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P LaTONE à di' farete 3 che 7 laScìen r igt ai- 
trò-non fia’j » (be nna gemini ficen^a 3 e 
le cognizioni > che' a\ qui fiì am o } fieno- 
una frfoplio-e'ratymetnuraiQori'e di quanto ab- 
biamo f-afò(to\ avU* ro nitori- traiti" di pennel- 
lo tirati fppra i tratti antichi 3 - the neU*ani- 
ma noflra non’ eìano 3 the abboz^ati^lgoi'ab- 
braccierc/rià, volentieri arte Ho- Doppia Filefcfi- 
c x ft la T/trita neri'gli fojfie- of-poHa-, 
chi (. cofa ab cor a più mblejìa'-).' non impari a- 
mo fe nVn -collo- fiord arfi 3 a per gHfgtttVe a 
cento nunreto di-ùtiit-à inconirafìahili- 3 - fia- 
vto cofiretii ad abbandonare molte co-fe '- ><• che, 
avevamo inrpgra\d 3 --perxhè> tfe- nofiri-ft imi 
fiudj j> che-a-Otvano f&r cggti to tfttdfi tutte le 
Sciente, in generale 3 >afl alctrhe verità' cene', 
ahoiamo aggetti ite tn^llt'opi niobi-, <fa ttcxi rf- 
gtttare da un\e ragioni più ■ Hlu'rhinttìa- . Se 
farci? rf*. ini canto fi 'amen rapi darfreOie tra- 
fportatt iti-Oceancr-r-i và/ìó' , 3 -dhlftalt'ro-c-antb è 
d tre fio t> . che frote dittino con ■leni<ZxP' maggio^ 
t o-t'fiù* differnÌhtent1{-. ]? vi Triufciremo 
tanto meglib iitjftiwto- piirprobtamih tè ripafr 
fertmo foprale-nvfirc sogni zjì*i\ e fagliai fi 
d*ógni p reven^onè 3 ut tbglirremo- ciò , che 
Pstà 3 ■ oda crèduli tà-ci- hit» np- fatto- ricevere 
con troppa leggerézza . T-al-e^lf oggetto dfi 

queft'Qpera i nella anale non confetti I diujfr^ 
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ìare degli Errori popolarefchi ad uno ad uno-, 
cfiamo produrre il nèfiro giudico [opra l'a 
i» «igior parte di cotèfi Errori , frinendo i 
dumi j che abbiamo tratti dulia, ragione , e 
dalla fpnien^a . 

Il progetto è ardito 3 lo conferiamo . Siamo 
anche perfuafi } che una fatica di sì grande 
importanza per la verità; e infame di sì dif- 
ficileefeeuzitnt 3 fola domandava molte Per- 
fine bene illuminate , Ognuna facendo le fue 
particolari fcoperte 3 a fomminifirando a 
quanto avejft propofìonn pefo 3 che lamia 
conditone privata , e la debolezza de * miei 
turni non dar annotile mie ricerche s la ve- 
rità non avrebbe potuto fe tion guadagnarvi . 

• Cotefla tonfi derazione non ci ha tuttavia 

fervilo d*o fi scolo 3 Raccogli mento , ch l è fa- 
to fatto a* no fri primi faggj in coteffo gentre t 
ti ha fatto fperare , che qutfli non farelbono 
tnen favorevolmente accolti . 2{on abbiamo 
perduto il coraggio , ne a cagione delle con- 
traddizioni 3 che noifleff abbiamo provate , 
nè a cagione delle critiche , onde per ticom- 
penfa fono fiati oppreff coloro ,che hanno cor- 
fa la fltjfa carriera , e avevano ricattate 
molte verità dalla fchiavìtudine dell’errore : 
Pur troppo fappiamo , che fi rinunzia drffi-^^ 
eilm ente a * pregiudicj , che la preferitone fW 
ftr così dire 3 ira confecrati , e che quando 
hanno prefe forti radici , lottano per lungo 
tempo con tra gli tforz 1 della ragione . ; 

* Speriamo f che fia per >averfi qualche ri- ' 
guardo agli imbarazzi tche feto portaunn prr- 
ftff one t che certamente mette in i fiato di of 
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Dell*" furore. v 

fervore multe verità., mari priva anche dcL~ 
la tonver fazione co ’ Letterali , e poco , o nul- 
la ci permette il limare l x opere del noflro in- 
g.e {rno, T^on abbiamo potuto affaticarci in 
quefia , che per intervalli , e- nel tempo , che 
le no fi re occupazioni ci hanno la fiato j coste 
non Hda maravigliarfi , che un * altro in un.t 
fitua^jon più, tranquilla C avajfi meglio con - 
dotta a.fine 

i.- Era nofira prima intenzione, il pubbli * 
caria in. Las ino , affinchè ne ave ff ero potuto 
for nir giudici* tutti i Letterati d'Europ x . 
Pure la mandiamo alla luce in Inglefe , per- 
chè abbiamo creduto tjfcr debitori delle no- 
flre prime fati thè all a nofira "Patria . fibbia- 
mo neceffariamente impiegali molti termini , 
thè non faranno intefi fe non da'. \ Letterati j 
tua quando fi continui et fcrivtre nel noflro 
linguaggio y come da qualche tempo fi hx co* 
min ciato a fare y farà ben pre fio d’uopo ira* 
■parare il Latino per intenderò Clnglefe . 

, abbiamo parlato, nel Linguaggio del Let- 
terati , per fu a fi , che la nofira fatica diver- 
rebbe in tu ile , adderebbe ben per e fio fatto a. 
falce del tempo , s* eglino non fàveffero pr ° - 
tettayfinchèia verità, trìonficel numero di co- 
ltro , che laveranno abbracciata . Quello x 
chi ti fa fperare ancora qualche indulgenza , 
fi è , che alcuno avanti il noi non ha tentata 
di entrare in coteflo Uberinto - , e f avente^ ab* 
Piamo camminato nelle regioni incognite de)* 
la verità , fitnz^a ritrovare nè^firada battu *■ 
sa , nè guida per condurci . in fatti , bettf 
thè il (lutto Primtrofo abbia campo fio poco dir 

*» 2 vanti, 
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vanti 4 *n eccellerne Trattato fopr a gli Vbr.ror,i 
f opti tare f ehi' in materia di Medilina , non 
abbiamo efaminati fe non due , o tre Articoli 
da rff o di già ir aitati . Un Autore Italiano fi 
ì affa tirato parimente fopra la ftefi'a materia^ 
rna come fi è rifiretto alla Meditine j non po- 
teva ajùtarci net nofìro dìfegno ,th’er* gene- 
rale . Avevamo ccncep-ute fperarr^e noti ordì*- 
natie f opra il titolo dell'Opera che ha pubbli- 
cai a fn^o'7 oflbert , ma l'tfecu^tone non 

torri fpondttìdo ed titolo , abbiamo vedutele 
noflit [per attere fr-u firate . £ fecondo ogni ver 
tifi prie , fe -l'Qfcra , che cita Ateneo fop-ral* 
fieffa materia, {effe giunta perfino* -noi 3 ttìn 
non ci .rVeiHbt pèrvi ttt.-d.i vantaggio . f>a 
tjheflo viene, tire abbiamo fovtnte lottato 
cantra l'opinione ,t c-omtra l'autorità foto coll* 
armi tratte dal nofìro fondo. 2^o« abbiamo 
qttafi. citato alcuno fens^r lode y t quando avèf- 
fimti avuta l'inclinazione alla Sa; ira , l y équi - 
tà ntturale ci averebbe ella pctmejfo l'avvi- 
tire Autori , obfi crediamo non poter mai ab' 
b a fianca colmare di lode ? Attendiamo con 
qualche gi ufi i\ia , ciré fi abbiano ver fb dì noi 
gli fieffi riguardi . 'l ‘Filologi , e iCrìtici, chc 
portano il loro e fante oltre la fcor^a delie eofc, 
non ci biafi metanno di averie con tfat 1 eq^jt 
di firn ijt a te . TSfon abbiamo dubbio , che i Me- 
dici , i quali perla cognizione , che hanno 
della T^atura, fono più in i fiato d y i manderei > 
non ricevano con piacere i noftei faggf , e non. 
ne prendano la difefa 'Cfìamp lufingarci an- 
cora ytfh* gliJJvmirrì Muffai , che ficon fa ora- 
ne all' avanzamento delle Scienze 3 fi*»* fer 



Delfi Mume ; vii 

tffer contenti di noi per aver tolto dalla loro 
ftotadn ciò. 3 che poteva arrefiarli . lloro pro- 
greffine faranno più veloci } e le-loro f coperse 
più generalmente ricevute , quando fi averi 
mofirato il falfcdi tante opinioni j eh * erano 
fiate fino a qnefio tempo (limate 1 fenyi contra- 
fio . Le Sciente 3 e fi Mrti avevano bi fogno di 
<otefie difcttfjoni . Chi potrebbe dubitarne ? 
Se la verità f offe abbandonata a fe fi e fa , gli 
Errori fi moltipliche rebb ano di. giorno in grcr- 
■no , e fi fonifieberebbonv col tempo. In vme 
di parlare come Maefiri f.o.di pretendere [ag- 
gettar gli a Ieri -a*nofiri pentimenti yqtcefii fono 
Ma noi propofiicon mode flirt come a 3 Giudici 
-per fpicaci >e la [ciano ad ognuno la libei là di 
-penfarc diverfamente da noi . Trameniamo 
■di non rifpondere a coloroyche ci attaccherai*» 
■nonnicamente per far pompa dre* doro talenti j, 
.e fenolo, efporre cofa migliore . Quanto a aor 
loroyche avtranno letta feriofamente.i.i nofira 
•Opera, abe latf placheranno 3 o vi aggiugne- 
-ranno , fecondo il tofiumtdegli jintichi , la 
-Critica de* quali non aveva per •oggetto fé -non 
H > .avan'^amento.de£le:S>C'ier.c>e yfe noi io r repii*- 
che remo , io faremo man per di fendere ferro» 
•fire opinioniyxhe pur lor.fixrt upplaufo , e ptr 
dar loro le lodi che aver anno meritate » [e 
-ave ranno meglio dato nel fegno . jAxconfen» 
ti amo nel re fio di vedere fa m> firn 'Opera co» 
me inghiottì* a dewro non* urterà più [oda , a 
pi'ìidiff'nfa : ci bafta di ave ne in qualche ma- 
niera contribuito al progreffo dxtlx verità . 
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* Del Traduttore Francefè.. 


S On o ufcite alla luce poco anzi moh 
re Traduzioni di Libri Iuglefi ; ma 
atdifco dire , che quelli , che per Ja 
rnaggior parte pià meritavano di efler tra- 
ipurati . Sembra , che ognuno itali appi- 
gliato per preferenza alle Opere di pura 
jftima»maz>ione : fenza far rifleflione, che 
non ottante 1-allettamento , che poflono a- 
vere in generale , un’Opera di cotelk na- 
tura ferie non conviene , che alla Nazio- 
ne;» e attempo ancora, che hanno vedu- 
to il fuo nascimento.;. Non vanno del pari 
^9 quello le Opere , che illuminano l* in<- 
alletto } elleno-hanno fempre. ,.e dapper- 
tutto lo fteflo pregio ,, perchè fono indi- 
pendenti nelle maniere della immagina- 
tone , che variap fecondo i climi-, e fcv 
condo i fecoli j-ma’l- defiderio di fa pere , 
e Tamore del <vero fono di tutti i fecoli , e 
idi ogni clima v - • \\ 0 , , 

L*Opera,cheN Dottore Rrovvn ha pub- 
blicata fotto il titolo di Tftudodoxia epide- 
mica : or V En quiriti into vtTy. ma.ny recti- 
med Tenenti , tc. e noi mettiamo in pubbli- 
c&fòtto il titolo j>i ù hrevc. y disaggio fopùt 
gli errori Topolartfcbì'y è di quell* ultima 
4?rta . Ha piacciuto nel Linguaggio ori- 
*- •* . f gJna-_ 
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Del Traduttóre . ‘i»' 

gitiale , perchè (e,-ne fono ve dure, fette .e-*- 
dizioni inJnghiftcrra ; piacerà anche nel*? 
la.nolfra Lingua», per. io meno a- cagione 
deJPutilitàr , e dellaxiiverlitàjdeile mare-* 
rie ». che vi fonoc-rattate 

Ella è divida: indette Libri . Ricercaci 
nel primo,quaIi fieno le forge nei, e le can-+ 
fe degli Erroci Popolarefchi , cioè degli. 
Errori accreditati } perchè -chiunque vi 
abbandona la fua ragione , in qualunque 
ordine- fia porto., in quefto è-Pqpolo, e 
non farà mai numerato da? Sàvj , che fra*- 
coloro, onde la moltitudine è comporta . 

Cotefte forbenti fono la debolezza dell** 
Uomo che fino dqlPiftante di fua crea • 
zio ne fu (oggetto alPerrore e ladifpofi-' 
zione del Popolo , di querta parte del Ge-i 
nere umano , che infatti è la più capace- 
del fallo-, e fempre pronta ad abbracciar- 
lo . Perchè-L*errore in generale è un falfd; 
giudicio,ovvero un* approvazione del fai-: 
fo j ora è cofa certa ». che ’1 Popolò non è 
capace di giudicarci fe Poggetto , che lo* 
muove al giudicio , fia falfo o vero . E co-- 
me vi fono diverfe ftrade * che conducono- 
alP errore , s’egli s’incontra nella verità 
è-'parocafo. * 

Le caule immediate degl» ft e Ili errori 
fono le falle idee, che Pilorcio forma in fe-*- 
fteflo degli oggetti , o nel momento , che 
fiprefèntano , ofopra relazioni infedeli 
Da coterta cagione fu per Paddietrortab’— 
lita P opinión favolofa de* Centauri , j,e* 
di una infinità di cofe fin ili -.iMa.fi va più*. 

* 5 ayan-. 
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avanzando ; fi aggiungono a .cotefte fal£e 
idee delle confegpenze ftrayagantii -e ne 
nafcono d'ordinario i fpfifmi., che fi aggi-r 
rano fopra i termini, e anche iopra le colè. 

Le altre caufefono la credulità , che fa 
abbracciare tuttociò , ch'è prefsntato co- 
me vero ;. .ovvero;I'incredulità , che fa ri* 
gettare delle verità collanti la pigrizia * 
che fa credere o dubitare fienza fondamen- 
to piutrofìp , ch’efaiqinare ; la prevenzio» 
ne peri 1 Antichità , eia perfnafione , che 
quanto piò gli Antichi ci hanno precedu*- 
ti nell'ordine de* tempi i, tanto più fi fie» 
rio avviciniti al vero ; in fine gli sforzi del 
nofixo nemibocomune , che odia in fom- 
moogni verità , e cerca di continuo a farci 
foggiacere alla iliufione » 

^ Si ritroveranno forfè in cotefti diverlt 
Articoli, che fono trattati con ogni di- 
finzione , ed eftenfione , delle cóle in-» 
tereifaan , e nuove * ; 
j Nei fecondo Libro fi efaminano molte 
opinioni popoiarefche fopra i Minerali , e 
fopra i Vegetativi , che quandunque falfe, 
« dubbiofe , fono generalmente riamo-* 
ficiuteper vere ; ovvero erano tali per Jq 
meno, quando l'Autore fcriveva . Si efa-r 
mina l'opinióne , per cagione di elerapio» 
h quale tiene , che *1 Crifiallo altro non 
fi a , che ghiaccio , o neve eondenfàta dal 
tempo , quando le loro proprietà fpecifi* 
che fono aflbluiamentfi diverfe J fi «lami-* 
naciò, che fi penfa quanto alla Calamita* 
ciaf » chejnanifdìi i'infedeltft dell® Mqt. 

gi;> 
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glj , *e col mezzo di /efi'a fi pollano . comu- 
nicare i proprj penfieriaik maniera degli 
Spirici ; quinto ali* Ambra » che non trag- 
ga la pianta del Baffi Jkò , benché la fpe> 
rienza vi ixa contrari alquanto al Diamatv* 
te , òhe non cedale non alla Tua propria 
polvere ? benché redi ammollito e Spezzar 
to dal lingue di Caprone « quanto alle 
Mandragole , che rappcelèntino i due SeS* 
fi , benché la rappresentazione fia 1* opera. 
delPmganno» quanto alla Rofa di Gcrir 
Co r ch'ella fionfea ogni anno nella Vigj? 
lia dei Natale.» benché fiaM .fatto una 'fifr- 
perchierìa .inventata dii Ciarlatani j qn anr 
to al Balfilkb , che gabbia la proprietà di 
generare , o djnookipikare.gii Scorpioni* 
benché fecondo la fperienza degli Africa- 
ni , cotelkferaplice fia piuttotto un anti- 
doto contri «li Scorpioni , che un pr incir- 
pio atto a formarli •. t . 

1 1 terzo Ubxo è tutto Intero per gli Ani- 
mali . L'Autore Seguendo io ikflo metor 
do vi efanaina le opinioni ricevute com^ 
vere in caretta materia » le quali però Sor 
no falle odubbiolie . Così l'Elefanre ha le 
Sue giunture , e non è corretto » come fi 
ha creduto » dormire in piede appoggiato 
ad un albero ; il Cavalla haM fiele, ben» 
che la velckoladN Suo fiele non fia limile 
alla vefcìcola degli altri Animali ; i Pic- 
cioni aneora hanno il loro fiele , eh’ è at- 
taccato agPinteftini j il Cattare non fi ca» 
ftra da Seftettb per liberarfi da’ Cacciatori;, 
non è vero » cne *1 Tatto abbia le gambe. 

*6 più 
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•più corte dall* una , che dall*altra partéi 
che i*Or(a lomminiftri la forma a*fuoi Or- 
•Tacchini colleccarli } che MiBafiljfco na- 
fca dall* uova di un Gallo covato da un 
Serpente , o da- una Botta ; che:l*Alcione 
fia una banderuola naturale dimodoché 
■fofpefò pel-becco moftri la- parte dei- V eu- 
ro;, volgendo ii-fuo petto verfo quella par* 
te dell*Orizaonte > che nella natura delle 
cofe fi ritrovino de*Grifoni o delle Fenici 
■o delle AnÉefibene, cioè , unafpezie in» 
tera di Serpenti , che* abbiano dhe capi 
néile lor d-ue-eftremità^cheja Vipera nel-* 
Fa ccop piarli tronchi coMiioi denti ilicapo 
al marchio! el &oi patiti dal canto loro , 
per vendicarlo , lacerino al ieno della lor 
-madre » adì cotefta maniera fi aprano il» 
paleggio alla lucejche le Talpe fieno cie- 
che, poiché hanno gli occhi; che le Lam- 
prede ne abbiano nove > perch*efiendo fìr 
tu afe , come lo fona, iopra una fola, e 
ilelfa- fopraffaccia , cotefta pluralità fareb- 
be foperchia > che*! Camaleonte viva folo 
d'aria j che lo Struzzo digerifca iKerro ; 
che abbiamo il corno di Liocorno onde 
hanno parlatogli Antichi j o aveffe tutte 
lé virtù , che gli fono fiate attribuite; che 
tutte le fpezié di Animali , che fi* vedono 
fopra la terra , firitrovino parimente nel 
Mare ; che*l Cigno abbia un canto pieno 
d i melodia > che la Formica morda Lefire* 
mità del grano , per prefe'rvarlodalla cor-i 
tuzione , e che i Serpenti pungano ,o av« 
*plenin«.cella coda » 1* 
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Il quarto Librotratta- dell* Uomo , e di 
quanto ha qualche relazione alPUomo. Vi 
li vederà in qual feniò lìa vero , che la na- 
turagli abbia data-una figura diritta,efclu- 
denaone gli altri Animali, e abbia il- cuo- 
re collocato dalla parte fi ni lira j fc • fia ve- 
ro, cheM^quartodito della manofìniftra , 
ovvero il dito anulare abbia urna virtù cor- 
diale ; che L*Uomo li allontani dalle in- 
tenzioni della natura,.qua-nd© lì ferve del- 
la manofinifir-a y le- naturalmente nuoti , 
quando non nella ftornato dal timore } fe 
abbia pelo maggiore efi'endo morto , che 
quando è vivo f- fe I^ufo di /aiutare colo- 
ro jche ftarnutano, tragga l'origine da una 
malattia epidemici, bella-quale ftarnuta- 

- vali perfino alla eftinzio» della vitajfe gli 
Ebrei abbiananaturalmence un odor catti- 
vo , che loro fia particolare * fe vi fieno 
mai fiati dei Pigmei , cioè un Popolo di 
Nani di fiamra alta un lòl^ubito > fe gli 
anni climaterici fieno in fatti più perico- 
fofi degli altri ;• fe ne^Giorni Canicolari 

•fi debba aftenere da ogni medicamento , e 
rimettere alla Natura la guarigione di tut- 
te le malattie 1 r <:• ^ • t • ■ ■ '.’i • . i 

- Nel quinto Libro fi fViluppano molti er* 
pori , che iPietari- hantìo feguiti , o ac- 
creditati . Dan© eglino^ al Pelicano la 

• penna verde o gialla , e pur ella è bianca- 
fira . Lo rapprefentano con nn becco cor- 
to , benché*! fuo becco- fi slargo . piatto, e 
un poco curvo . Lo dipingorio co*piedi fef- 
fi > come gii hanno per la maggior parte 
! i gtì 



xiv T 2>r*f udirne., 

gli Uccelli , e pure è fUnìptie.cQmt i 'Ci- 
gni , «£. Ra.ppreienca.no il ‘Serpente 3 che 
-tentò la prima Donna con faccia .umana *. 
-quali come Cadmo , e fu#, Moglie nell’ i- 
itance di -loro trasfprmaaione . JDano a* 
.poltri primi Parenti il bellico,, come alla 
,loro Pofterkà , dalcheieguirehbe ., .che*l 
Creatore avejrebbe date al Capo d'opera 
-di fu a poffaaza delie parti Eopecchie. liao- 
-co è d’ordinario d Spinto come unTancml- 
lino.i il che mal fi accorda col lacro Te.— 
ilo , e fiali* efplicazione degli Elpofitori,. 
Si dipingono per lo contrario de, Sibille cor 
me giovani , bejichè la'Stpria fi a. poco -fa- 
vorevole a fiere ft a idea.,» Si può parimente 
biafimare la maniera,, onde rappreferitano 
molti Eroi , come -Ale fla udrò jmontato fo- 
-pra un Elefante , Ettore -fopra mnCa vallo, 
<e Ce fa re ancora a Cavalla con fella y e Jl af- 
fé . Hanno anche arditamente irapi}weGe.ia- 
tato.'jefte in atto di faccificare frà Figliué- 
4a d,ell adirila maniera, che Àbramo in ac- 
codi lacrificwcé filò jEigli nolo ; S. Giorgio 
jnattocdi uccideste un JDragoae » e da H- 
-«ituola d i ii ni&eyi citta al Salito - .SiGiro- 
Jamo nel fuo fiudiolocon Pendolo vici-ino 
adcffojAmatiattàcc’ncoiaidiutì a Itili mio pa- 
•tiholpdìecoa^a>l'«^o dsil n»&r® Sfircj>lo*ec. 

- .Ned &Ao ' Litote eiùnnaihaoo limite o- 
-pin ionio che .-laamno rèi arione alla Colrno- 
-« rafia , ovvero alla Statua .VidEdecisde, 
ch’è -ina potàbili e Siliàpere pnecil&tnente il 
tempo della Groaàione •> che le ricerche 
ìopra .h ftagione precifa ji nqilarquale il 

Mon- 


. * • 4rt1firkilu*t*rr . i * \rsy 

Mondo è:ftatò creato ,jono frivole., <e : uy~ 
certe > che rie cottfeguauze , che*! Popolo 
iinferilce da.certi giorni de*'Mefi,fono.con- 
trarie alla veri tà , che la Terra era di giià 
ben popolata prima del Diluvio >che t pac- 
•lancio dillincamente ncHa^Natuia non li, ri- 
trova nè Oriente , liè Occidente j che £1 
itfilo non è’l maggior fiume .della terra, > 
che 5 ! Mar Rollo , o*l Golfo A rabico , è to.- 
■sì diuominatò , perche infatti il corallo 
ivi crefcc , e per. la rifleflaone , che riceve 
ida alcune Ifole roflìcce , che gli dano co- 
•cefto cotone^ - Vi fi propongono nuove con 
-ghiotta ne fopra le caule del color nero 
•de* hlegri . 'Vi fi’efamina jn li ne r}ual fm 
•ì* origine de'B.aemmi, o Zingani , .negoi 
-artificiali , che lì erano ipaefi nel no lira 
Continente . 

Il fettimo Libro in fine èintto delfina** 
-to al Pefatne di molte opinioni Storiche 
cContunemente jiccvitte . Se ’I pretta vie- 
tato foif® veramente il Pomo ; fei 1 Homo 
abbia u>na calla di meno della Donna ; fe 
vi fulfie TIride. avanti il Diluvio; ife i ttye 
Figliuoli di èloè ILenp nontma.tii nella 
Scrittura fecondo d* ordine ole! ilar eàiCci- 
imento > fe la Torre dii Ribel : Cull e fabbri- 
icatà cantra aa®ixuiovo Diluvio * -.fe i ;tre.Re 
di Colonia fieno ì Magi , che guidati dal- 
la Stella andarono a 'Betlemme ; fe Sari- 
Giovanni il Vangelifta non avefle dovuto 
morire ; fe gli Oracoli fieno diventati mu- 
toli nel tempo della nafeita del Salvatore; 
fe Arinotele fiali precipitato nelPEuripo , 
- per 
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XVÌ Trefolo* c del Traduttore 
per non poterne efplicare il flutto , c*l ri- 
fiutto > fé Filofieno abbia defìderato di a? 
vere il collo di Grue , per gufiate per più 
lungo tempo i piaceri della Menfa^fe i 
corpi pefanti nuotino l'opra 1* acque del 
Lago Asfaltide i e fc molte altre Tradi- 
zioni Storiche, la dinu.meraz.ione.. delle 
quali farebbe troppo lunga, abbiano un le- 
gitimo fondamento . 

Ecco qual ^ l’Opera , onde oggi fi met- 
te in luce I ^Traduzione y Opera , come fi 
vede , di Comma varietà , e che pure no» 
c meno metodica. L’Autore comincia femr 
pre dall’ allegare le teflimonianze , che 
favorifeono l’opinione ricevuta ; e non ab- 
braccia fend mento nuovo , che non Io fon- 
di [opra teflimonianze fuperiori, non vi 
aggiunga anche la fperienza ne’ fatti , no* 
filali può aver luogo, e termina Tempre 
coll’indìcare quello che ha potuto daa* 
occafione , o mettere in credito gli Erroi » 
contro a’ quali combatte . 

Nel redo non fi ha Iafciata cofa alcuna 
per rendere cotefla Traduzione conforme 
all’Originale e per darle colla purità , e 
colla diftinzione necettarie , la eleganza 
onde il Genere Didattico è capace . AI 
ì’ubblico appartiene il. giudicare fe ciò fu 
fiufc ito. « 
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SAGGIO 

SOPRA 

GLI ERRORI POPOLARESCHI . 

LIBRO PRIMO 

Degli errori Popolarefchi in generate. 


CAPO I. 

Quali fieno le caufe degli errori Popolare - 
fichi . La debolezza dell'Intelletto 
Umano . Prima caufia . 

L A debolezza? delPjintelletto Uma- 
no è la forgente degli errori Popo- 
larefchi . E per dare fondamen- 
to a cotefta verità , forfè non farebbo- 
no neceflarj fe non gli errori che nasce- 
ranno da me , nel tempo fteffo che io cer- 
co di prefervame gli altri . Per meglio 
perfuaaerci di cjuanto ho efpofto 3 afcen- 
diamo perfino all’origine de* tempi : pare 
che abbiamo ragione d’imputare la noftra 
debolezza a’noftri primi Parenti , perch* 
eglino ci hanno comunicato 1’ efiere con 
Tomo I. A irn- 
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% Sàggio [opra gli errori 
imperfezioni che non avevano ricevute 
dal Creatore. Eglino, s* è permeilo alla 
loro Pofterità il giudicarli, tuttoché fof- 
. fero perfetti , feltarono molto rozzamente 
ingannati ; e poco vi vuole, che la facilità, 
colla quale cadettero , non ci renda in- 
comprenlibile la loro caduta . 

Satanalfo, per ingannarli , non li fervi 
del genere di deduzione ch*e tanto più pe. 
ricoiofo, quanto è interno: lì prelentò lot- 
to la figura di un Serpente • Benché una 
prudenza mediocre avelfe dovuto trionfa- 
re di tale artifìcio , non lafciò d'ingannar 
Èva, fenza ch'ella dalle a vedere di aver- 
ne avuta la minor diffidenza . Gli uni non 
hanno potuto comprendere eh* eli* abbia 
così fottomelfa la fua ragione a una vii 
creatura , che Iddio le aveva refa logget- 
ta . Gli altri non hanno potuto figurarli ». 
convella avelfe 1* ardimento di difeorrere 
col Serpente , meno anche come 1* udifle 
parlare, fenz*aver fofpetto alcuno d* im- 
poftura . Alcuni hanno conlìderata com'e- 
'ilrema femplicità,il non aver ella doman- 
dato al Serpente , allorché l'efaltava Tee- 
cellenza del frutto vietato, per qual ragio- 
ne non Io riferbalTe per fe ftelfo : coltoro 
forfè averebbono rifpofto : s'egli c vero, 
che mangiando di cotelio frutto, noi di- 
‘verreffìmo limili a Dio, perchè refli tu 
nella tua condizione ? Se non dee procu- 
rarci altro vantaggio , che quello di ren- 
derci limili a Dio , non liamo di già fu* 

ita* 
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immagine ì Se con quello mezzo gli occhi 
noftri debbono aprirli , non fon eglino In 
quefto punto che troppo aperti , per di- 
ftinguere il tua artificio l Seia cognizio- 
ne del bene e del male ci è utile j benché 
noi poliamo appigliarci all’uno e all* al> 
tro , noi non defideriamo che*i bene ,* e 
Zappiamo , ch’è un fare il bene l’ubbidire 
ali’ Aitiamo ». com’è un fare il male il di» 
fubbidirgli . 

I noftri primi Parenti reftarono fedotti 
l’uno dall’altro.. Èva prefentò il frutto ? 
Adamo lo ricevette , e 5 quello che non 
doveva in conto alcuno feguire , il debole 
in quelPòccafione trionfò del forte . Tal 
fal’aftuzia del Serpente,* cominciò dal 
più debole ; perfuafo, che quelli trarrebbe 
ben prefto il più forte nella ilefla inlidia i 
Egli ebbe bifogno d’arte per impegnar EJ 
va a prendere il frutto . Èva non ebbe bi- 
fogno fe non di prelenrarlo ad Adamo per 
fare che lo accettale . Così il fonno , che 
gli craftato mandatogli divenne fanello * 
e la Donna ch’era ufcita da elfo fu l’autri- 
ce di fua rovina • Èva , e’ vero , non ave- 
va ricevuto l’Sfsere immediatamente dal 
Creatore ; e ’l fuo Sefso può in qualche 
maniera diminuire il fuo errore J ma 
quello di Adamo ha del prodigiofo , 
quando in ifpezieltà lì lupponga , ch’e- 
gli lia flato il più penetrativo di tutti gii 
Uomini , come loftienlì da molti ; ovve- 
ro , come altri lo hanno pretefo , fiatata 

A a Tn- 
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informato della dilàvVentura degli Angio- 
li i perchè la loro caduta doveva tenerlo 
in una continua diffidenza di feflefso , c 
fargli temere un fìmil gaftigo . 

Èglino furoHo fedotti da feftefli, e dalle 
loro proprie idee. Èva in fatti non compre- 
fé il comandamento di Dio, Avvero ne 
fece male Papplicazione : mangiate di tut- 
ti i frutti degli àlberi del Taradifo 3 difse lo- 
ro il Signore,»» non mangiate del frutto del * 
l’albero della fetenza del bene,e del malejptr - 
che nello (ìcffó tempo in cui ne mungerete } in - 
fallibilmente morirete . Or al primo difeor- 
fo del Serpente , Èva replicò il precetta 
d*una maniera diverfa : Iddio ci ha coman- 
dato , difse , di non mangiarne e di non toc- 
tarlo , affinché non fojjimo in pericolo di mori- 
re . Ella qui commette due errori, ovvero, 
il ch*è lo ftefso , profferisce doppia men- 
zogna : perchè il divieto del Signore era 
formale , e la minaccia pofitiva : non man- 
giate .... infallibilmente morirete . Così , 
.benché fi a vero , che*/ Diavolo feffe menti- 
tore dapprincipio , è fuor d*ogni dubbio , 
che la Donna fi efpofe da fefìefsa alla ten- 
tazione , e cambiò ilfenfo del precetto , 
prima che Satanafso l*avefse afsalita j dal 
che rifultache*n un fenfo il divieto di 
Dio violato non fu la prima trafgreffione 
de* noftri primi Parenti : avevano di già 
mancato alla lor propria ragione, prima 
di mancare al Greatore . 

Furen« fedotti dagli allettamenti dello 

ftef- 
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ftefso oggetto , e da* loro fenfi % cioè non 
avendo per anche abbandonata la teoria 
della verità j ma i loro fenfi rovelciarono 
quanto la ragione lor fuggeriva , e pre- 
valfero a* precetti, che gli applicavano al- 
la virtù . Tanto dice il Sacro Tefto : U 
Donna confiderò dunque, che’l frutto di quel - 
l * àlbero tra buono a mangiare , bello , e 
grato alla vifta ; e avendone frefo , ne man- 
giò . Dal cherifulta ancora, ch*Eva fu 
l'edotta dalle ftefse tentazioni , che vinco- 
no lafua Iventurata Pofterità,e fono quel- 
le onde parla San Giovanni . E* anche ve- 
rifimile, che abbiano falbamente rapprè- 
Tentata afefteffi la loro mortalità , ancora 
dopo di avere ftefa la mano all’Albero fa- 
tale. Per Io meno Èva non fi accorle, che 
la maledizione feguiva immediatamente 
la fua offefa , poiché prefentò il frutto ad 
A damo . 

Qui io lafcio di efporre al mio Lettore 
molte quifiionijche forfè ad efso non ande- 
rebbono a genio, e dall* altra parte fono 
lontane dal difegno , che mi ho propollo: 
così lafcio a’ Teologi la difeuflìone di co- 
lerti articoli: IVI peccato de* noftri pri- 
miParenri fofse più enorme di tutti quelli, 
che fono ftati commeffi dalla loro Pofleci- 
tà : fe la Donna , che mandò ad effetto il 
feducimento , debba efsere riputata più 
colpevole dell’Uomo, che fu lèdotto ; ov- 
vero fe la fuperiorità dell’Uomo rendefse 
il fuo errore ùguale a quello della Donna . 
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4 Saggio fopra gli errori 
A’g'li ftefli Teologi appartiene il de clde- 
re, s*Eva Ha fiata tanto ingiufia feducendo 
Adamo , quanto fu imprudente nel lafciar 
fedurre fcfiefsa , fuppofto ch’ell'abbia co- 
nofciuti gli effetti del frutto , prima di a- 
verlo guftato . Altri ci manifeftino , fe fìa 
flato effetto della politica di Satanafib il 
tentarli prima che fi fofsero conofciuti : 
fuppofto ch'Eva avefse conceduto avanti 
Ja tentazione , fe i loro Difendenti fof- 
fero incorfì nella pena di lor trafgrefTione ; 
com’Eva farebbe fiata Soggetta alla male- 
dizione , snella foia avefse Aefa la-mano al 
frutto vietato. E fe , nella fuppofìzione 
che avefsero cominciato dal mangiare del 
frutto dell* A Ibero della vita , farebbono 
aiulladimeno fiati condannati alla morte. 

L'Uomo in fine , nello fiato della inno- 
cenza y non fu Colo capace dclPerrore.per- 
chè gli Angioli fieflì 3 non elianti tutti i 
•loro dumi , nonne furono efenti . Colui 
'che difse j voglio efiet eguale all* .Alti filmo , 
s’ingannò 3 fe credette di già farli eguale 
ad effo : ma afpirandovi con tanta infolen- 
*a , ben moftrò, ch’egUalmente mal cono- 
fceva e la natura di Dio » e la fua propria . 
Non vi è dunque chi Ila da fefiefso afsolu- 
tamente infallibile le non Dioj e fia vero, 
fe non quello che lì accorda colle fue im* 
•mutabili idee • 


C A - 
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CAPO II. 

Continua'^ione dello fiijfo {oggetti J 

I primi Uomini efsendofì ingannati pri- 
ma della loro difubbidienza , non e d* 
Jdupirfi , ehe dopo la loro caduta abbia- 
no avute delle falfe idee , e i loro difcorlì 
abbiano quali fenrpre efprefso terrore * 
Mose , nelLa Storia.de* tempi che hanno 
preceduto il Diluvio, ftona in eftremo 
breve, introduce a parlare Tei voice gli 
Uomini , e cinque de* loro difcorlì con- 
tengono qualche cofa di fallo , o piuttoft® 
Vanno direttamente contra la verità . 

Il primo è la rifpofla,che diede Adamo, 
dopo efsere dato chiamato da Djo: Ho ri- 
dila la vofìra vote dentro il giardino , e mi 
{ono nafcoflo , ptrchi* era ignudo . Oracote- 
fta riCpolta efprime un materialiflìmo er-^ 
rore ; perchè Adamo non potè penfare di 
Sottraili agli occhi di Dio, fenza negare 
attualmente la fua onnipotenza, che gli 
rende foggctte tutte le creature, cialda 
immenlìtà , che gliele rende Tempre pre- 
Tenti : oltre di che elleno fono rinchiufe 
nella ileffa l'uà Eflenza , ch*è l’anima di 
Sor operazioni , com*è la caufa di lorelì- 
llenza. In verità, è poco meno ch'e rn- 
comprenlibile, che Adamo abbiali fabbri- 
cata una firn il chimera, di credere, che na- 
scondendoli fottQ le frondi averebbelì po- 

A + tuto 
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tuto fottrarre alla villa dello ftedoSignore, 
che aveva faputo ritrovarlo nella ofcurità 
del caos e del nientejche farebbe!! nafcofto 
aDio,quando non poteva nafconderlì a fé- 
ilelfojovvero che un albero avendogli fco- 
perta la fua nudità , un altro albero lave- 
rebbe celata agli occhi del Signore . Gli 
Spiriti infelici, che ne’ tormenti defidera- 
vano di edere coperti da* monti , elegge- 
vano per lomenocofe più acconce a na- 
sconderli , benché in loftanza i loro roti 
non fodero meno contrarj alla ragione . 
Com* efcludere dagli abiflì colui , che ha 
gettate le fondamenta della terra ? e come 
nafconderlì alla penetrazione di quegli 
occhi, ch*erano, prima che fode la luce ? 
Quello è quello, che cagiona la confolazio- 
ne de*Giulli j perchè fono fempre fotto la 
rnano di Dio, che li protegger la difpera- 
zione de*Rcprobi , perchè figgendo dalla 
fua viftajche li confonde, vorrebbono pari, 
mente fottrarlì alla fua mano vendicatrice. 
Ma i loro sforzi fono inutili, quando non 
pollano un giorno fuggire dal circolo di 
Trifmegifto} cioè deridere le lor ali fopra 
l’Univerfo , e allontanai dalla prefenza 
di Dio . 

tì fecondo dilcorfo è Paltra rifpofla,che 
diede Adamo, quando Iddio damandogli 
chi gli avede fatta conofcere la fua nudi- 
tà:/** Donna s che mi avete data per tompagna> 
mi ha preferitalo il frutto di quell* Albero , e 
ne ho mangiato. Ora coteda rifpoda contie- 
ne 
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ne parimente un errore ; ma un error era- 
piojvuole fcufarU /opra Io Retto Dio , indi 
alio Retto Dio ne attribuilce la colpa . Cc- 
me per l’appunto fe avelfe detto : le mi a- 
vefre ialcìato foIo 3 farei per anche innocen* 
te >ma avete voluto darmi una compagna , 
ed ella mi ha fedotto : mi avete promeflb 
darmela come ajutatricejma e (tata Io Uro 
mento di mia rovina. Così /òlievali contra* 
Dio coIPimputargli in qualche maniera I’ 
averlo fpinto all’azione fte/Ta, che «li ave- 
va vietata . Celiai dev’efìere la bontà del 
Signore , poiché non vendicò quelT ol- 
traggio fatto alla Tua giuftizia , e R con- 
tentò di punire la prima trafgreffìone . 

II terzo è la rifpolla, che diede Èva : il 
Serpente mi ha ingannatagli io ho mangiato 
di quel frutto. Ora qui fi ritrova non Colo u- 
na lcufa frivola, ma anche un infigne erro- 
re di giudicio,EIIa cerca di palliare la fua 
oiteiz , e-con quello appunto fi moftra più 
colpevole ^ m vece di attenerli al divieto 
Divino, ch’era formale,dichiara, che l’ha 
violato ad illigazion del Serpente 
H ouarto è la rifpofta,che diede Caino , 
quando Iddio gli domandò, dove fotte fu o 
f ratello, lo non lo fo. Ora cotefto termine > 

oltre la menzogna ch J efprime,cont iene un J 

empietà ; perchè col mentire a Dio , e col 
pi ctendcre d ifcolparlì di cotella maniera , 
nega in Fatti,ch*egliiìa fcrutarore de’cuo- 
ri, e nulla fugga alla fua cognizione.La ri- 
rpolla, che diede SatanafTo in occa/ìone di 

A y Giob ) 
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Giob, è meno contraria alla verità e al ri» 
(petto dovuto all* Onnipotente . Egli do- 
mandò a Satanalfo di dove veniffe, e Sata- 


nafforifpof t'.bo girata la terra 3 e tutta iute- 
r a L’ho [cor fa. In vano è nemico di Dio ed* 
ogni veritàjè troppo intelligente per proc- 
curare d*in"annare l'Elfere iupremo . Sa 
eh* è imponibile 1* ingannare colui , che 
fcandaglia i piùiegreti ripoftiglj de’cuori. 
Qiiando tentò il Salvatore, e credette con 
ambigue efpreflfioni poter trarlo là dove 
voleva,non era certo di Tua Divinitàjaltri- 
menti non averebbe mai prefo a fare ciò, 
che avefle faputo non fapergli riufeire : E 
quando nell* ultimo giorno faremo chia- 
mati per render conto di noilre azioni , fi 
guarderà bene dall* elporre contra di noi 
delle falfe accufe,* li contenterà prefentare 
agli occhi deli* Onnipotente un catalogo 
tanto fedele di noftre trafgreffioni,che noi 
fiefli non.averemoa replicar cola alcuna . 

Il quinto è la replica di Caino,dopo che 
Iddio gli ebbe pronunziata la fua fenten- 
Za : la mia iniquità è troppo grande per po- 
ter ottenerne il perdono. Ora cotefta replica 
efprime una fallita , e contenendo dall* 
altra parte una idea di difperazione , di- 
ftrugge in Dio la fua mifericordia. L'omi- 
cidio per verità è delitto enormejma è for. 
fe impolfibile,che dall'omicida fia efpiato 
con un pentimento lineerò, e Iddio , la di 
cui mifericordia c infinita, gliene conceda 
il perdono?I facri Libri non ci fommini- 

ilra- 
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'Urano che due efempi di coteflo errore , 
ainendue per rapporto all'omicida, e , per 
dir così, della fletta Perfona j perche il 
Salvatore fu uccifo mifticamente in Abe- 
le , e Caino per confeguenza contribuì al- 
la fna morte,nonmeno che Giuda. Ma Cai- 
no fu più avventurato di elfo , e degli al- 
tri omicidi . Per la maggior parte invoca- 
no la morte come Giuda , e com'egli, la ri,' 
notano ; dove che Caino la temette , e 
ottenne di eflerne prefervato . Se però la 
fiaa difperazione Tempre accompagnollo , 
la fletta fua vita fu*I filo «alligo , è la giu- 
llizia di Dio rellò foddisfatta dall» atto 
fletto di fua protezione, e di fua mifericor- 
dia . Perchè lo flato di difperazione è un* 
incatenatura continua de* dolori della 
morte, una vita da Reprobo, un antici- 
pazione de* fupplicj dell* Inferno. E' ve- 
ro^ che la difperazione è un peccato nell* 
Uomo , ma è anche il «alligo de* Demo- 
niche non ritrovano più rimedio nella mi- 
fericordia . . ’ 

L* ultimo di catelli difcoriì è quello di 
Lamec : Ho uccifo un Uomo . Ora quan- 
tunque in fellefld quello nulla contenga 
di falfo , pare , cheLamec ne inferifca u- 
na falla conleguenza. Tutto ciò è, come s* 
egli dicelfe : Iddio non ha trattato Caino 
in tutto II rigore di lua giullizia ; poflb 
far fondamento lopra la llefsa indulgenza, 
poiché non fono colpevole, che dello ftef- 
lo delitto'» Caino £oIla fua difperazione 

A * di- 
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li Saggio fopra gli errori 
diftruggeva in Dio la mifericordia , e La- 
mec coFla fua prefunzione diftrufse la Tua 
giuftizia . Il peccato di quello fu forfè 
men grande , ma*l fuo errore fu eguale . 
Perch’è egualmente falfo , e che la mi- 
fericordia di Dio non perdoni a* Pec- 
catori , che ritornano ad efso; e che la lua 
giuftizia non gaftighi coloro 3 che perfeve- 
rano nella iniquità . 

CAPO III. 

t 

Della feconda caufa degli errori Po - j 

folareftbi . La difpo/tofone natut- 
r ale all' errore . 

N EI moftrare, che lino dall’iftante di 
fua creazione 1 * Uomo fu foggetto 
all’errore 3 ne abbiamo nello ftelfo tempo 
Scoperta la caufa generale . Quanto agli 
errori Popolarefchi » eglino hanno una 
Porgente meno remota : ella è la difpofi- 
zione del Popolo 3 parte del Genere Uma- 
no 3 ch’è infatti la più capace del falfo 3 
e fempre pronta ad abbracciarlo . Noi po- 
tremmo dimoftrare diverfe caufe di cote- 
fta dilpolìzione j ma ci riftrigneremo a 
quelle s che fono le più prollìme, e la ma- 

nifeftano con maggior evidenza . 

Una delle caule di cotcfta difpofizione 
nel Popolo è il poco giudicio j il che 
gl* impedisce il prendere il vero nelle^co- 
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fe difficili , o problematiche , e per 
confeguenza I* efpone all* errore ,* per- 
chè 1* errore in generale è un fallo giu- 
dicio, ovvero un’approvazione delìal- 
f<? . Ora è cofa certa , che ’l Popolo non 
è capace di giudicare, lePoggetto, che lo 
determina, fia fallo o vero; perchè la ve- 
rità delle cole dipende da* principj delle 
cognizioni, e dalie caufe, che le fanno co- 
nofcere per vere. Efsendola fua incelli- 
5 senza limitata , e non penetrando qua- 
li mai ne* primi principj , non può dun- 
que giudicare finamente di cofa alcu- 
na ì e fhade differenti conducendo al- 
1* errore , avviene per puro cafo fe 
qualche volta ritrova la verità . Perchè *1 
fu o difcernimento è troppo debole per 
fargli evitare il falfo , o per farglielo 
abbandonare , quando una volta 1* ha 
prefo . Così gli Uomini per la mag- 
gior parte fi figurano, chela Terra fia 
maggiore del Sole , le ftelle fifse fieno 
minori della Luna j e fieno per rapporto 
ad effi in una diftanza eguale , nè cofa al- 
cuna può trarli d* inganno . E com* egli- 
no non concepirono mai la ftravaganza di 
Jor idee, mantengono per tutto il corfo 
della lor vita molti errori,che derogano e- 
gualmente alla fapienza , e alla gloria del 
Creatore . 

Chi gPiftruifce di cotefta maniera? I 
fenfi,onde àfcoltano di continuo la reia-» 
z ione . Come fono ignoranti , e la loro ra- 
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«ione non gl’ illumina nella ricerca della 
verità, preferirono quantoèpalpabile 
alle cofe,che fono puramente intellettuali. 
Una declamazione è ad eflì in luogo di ra- 
gionamento . Una finzione piu gli muove* 
che una verità nuda » Le parabole fanno 
•maggior impresone in eflì , che le dimo- 
ft fazioni . Da audio viene , che fono gui- 
dati piuttofto dagli efempj che dà’precet- 
ti , e ammettono più volentieri delle con- 
ci ufioni dedotte dagli oggetti vifibili , che 
delle conciufioni dedotte dagli oggetti 
•.intellettuali • Da quello viene parimen- 
te > che non giudicano delle azioni fé non 
dall’ avvenimento } perch’’ efsendo in- 
capaci di ponderare le drcoftanze , o di 
pronunziare fopra la faviezzadp* mezzi » 
il che domanda delle combinazioni diffici. 
li, fi arredano al fucceflb,che fa in eflì im- 
preflione , e così condannano olodano tut- 
ta Tazione . Per ‘cotefla cagione ancora 
hanno avvilita la Maeftà diDio,che i Pa- 
gani hanno difonorata con rapprefenta- 
zioni favolofe , e fi fono veduti iitì-mergerfi 
nella più (travasante idolatria , e così ri- 
durre a meno la dignità di Dio infiemc 
■e del P domo . 

Alla infedeltà de* fenfi,che*l Popolo ha 
coftume di confultare , aggiugnete la for- 
za delle paflìoni , che lo dominano, ed e- 
Itinguono quali in eflo le fcintillc di ra- 
gione che Adamo gli^aveva lafciate } dal 
che viene, che gli Uomini non foìo fono ri* 


Digitized by Google 



Tepohtr efebi ’lìb.l. i f 

•pieni di errori > ma iono ancora infetti da* 
vizj,chs dagli errori fono prodotti. Così di 
rado aman eglino altrillomini che quelli, 
i quali rinunziano alla lor propria ragione, 
e li appigliano alle loro ftravaganze . Così 
non abbracciano la virtù, che per 1* amore 
della ricompenfa ; e li vede quali Tempre 
Putite , o Paggradevole, prevalere appref- 
io di effi alPonefto. Quello è quanto Mao- 
metto ben comprefe , quando per dar ere. 
dito alla fua irapoftura, poco infiftette 
fopra le perfezioni e la felicità delPAr- 
flima , nella quale fanno debole impref- 
fione le cofe inviabili , e promife a* 
fuoi feguaci urta feiicirà in tutto fenfua- 
le . Gefucrifto , ch*è la fteffa Sapienza, « 
la. verità ftella , ha prefa una ftrada in 
tutto diverfa . Abbandonò le idee po- 
polarefche della felicità , la fece confi- 
iìere in cofe feparate da'fenfi , e nel godi- 
mento intellettuale di Dio. Per cotefta 
ragione la fua Dottrina non temei* effe- 
re difeuffa , e non proferivo le Scienze » 
come la Dottrina di Maometto . E benché 
1* Imperadore Giuliano , o altri ancora 
abbiano alle volte parlato male di Mosè , 
o criticato quanto egli riferifee della 
Creazione, non fi è ritrovato Pagano al- 
cuno, che non abbia ammirata la Dottrina 
di Gefucrifto . Ella é in fatti tanto confor- 
me alla ragione, che trionferà ovunque 
faranno coltivatele Scienze, e fi appli- 
cherà ad averne la cognizione . . 

Dall» 
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Dall'altra parte'gli errori Popolarefchi 
He* Privati lì fortificano Tempre più, quan- 
do fono ancora quelli di gran numero d’ 
altri : dimodoché, elfendo ognuno fepa- 
ratamente in errore , lì può aderire , che 
fono Io Heifo errore , per fervirmi di co- 
tefta efprelììone , quando una volta fono 
adunati : Perchè il Popolo altro non ef- 
fendo , che una moltitudine d*infenlati , 
una mefcolanza confufa d*ogni Torta d’età, 
difelfo , di umori , e di condizioni , co- 
me le Tue decifioni faranno conformi alla 
verità, opiuttofto come non faranno mo- 
fì ruofe ? Da quello viene , che i Savj d* 
ogni tempo non fono flati in forfè nel pre- 
ferire il loro gìudicio particolare a quello 
della moltitudine , e i più moderali lo 
hanno acculato di ftravaganza , e di furo- 
re . E per certo la maniera, ond’ella opera, 
nongiuftifica fe non troppo la doppia ac- 
cufa\ Ore He avrebbe egli prodotto un 
altro giudiciodel Popolo di Lillri , quan- 
do dopo aver conoeputa una sì alta opi- 
nione di S. Paolo , e di S.Barnaha , elisegli 
prefe pel Tuo Giove , e pel Tuo Mercurio , 
t Idi - condufle de* buoi coronati di fiori 
coll’intenzione di fagrifìcarli ad efli , indi 
a un momento , per un effetto dell* incon- 
llanza ordinaria alla moltitudine , lì av- 
ventò contra San Pàolo , e lapidollo ? 
Democrito avrebbe ej»Ii potuto Jafciar di 
riderete folfe (lato teltimonio del tumulto, 
ch’eccitò Demetrio , e dopo moki clamo- 
ri 
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ri andò alla fine a terminar/! in cotefìa voce 
generale : E' Grande la Diana degli Efesj. 
La pazienza di Giob farebbefì fuor dV>ni 
d ubbio^ perduta , come la manfuetudine 
di Mose contra la ribellione degli Iffaeliti 
nel difetto , quando dopo tutti i miracoli , 
che avevano veduto operarli in Egitto, e 
nel campo fteffo , che allora occupavano , 
fabbricarono il Vitello d'oro , e fi polero 
a gridare come infenfati : Ecco i tuoi Dei» 
o Ifraele : ecco gli Dei, che ti hanno 
tratto dall* Egitto 1 

Gelucriffo lolo fi raoffrò in fommo pa- 
ziente , quando prefo per gli fteflfi , che 
dopo averlo accolto come in trionfo nella 
Jor capitale , avevano cambiate le loro 
acclamazioni in grida fediziofe , e do- 
mandata la fua morte. 

Ma oltreché per fua ftefifa difpofizione, 
il Popolo fi allontana dai vero, bàtta il 
prefentargli j] falfo con qualche dettrez- 
za , perché lo prenda , e lo abbraccj . Fu 
Tempre veduto in tutti i fecoli reftar in- 
gannato da tutti gl'Impoftori , e da tutte 
ìe profeflioni . Così i Sacerdoti dei Paga- 
nefimo hanno fatto credere al Popolo cofe 
degne di rifo fopra la loro pretefa Divina - 
•fiotti , e hanno ingannata la fua credulità, 
perfino a far adorare Cani , Gatti , e altri 
animali . Così Teuda potè fedurre quat- 
tromila Ebrei , che lo feguirono nel di- 
fetto , e Maometto la quarta parte del Ge- 
nere umano . Così Perette piè materiali 

fono 
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fono fiate ricevute dal Popolo j un gran 
numero d*Ebrei reftò perfuafo , che Ero- 
de fofle il Media , e in quefti ultimi tem- 
pi , David Giorgio di Leyden , che pren- 
deva lo fieflo titolo, ritrovò fra *1 Popolo 
feguaci ballanti per farli acclamare Re di 
M^mfter . 

I Medisi , per lo meno un gran nume- 
ro , non hanno eglinoperfuafo al Popolo , 
ch'eglino ritrovavano nell* orme le ftef- 
^fe virtù , che aveva l'Efod di Aronnt ? Da 
•quello viene > che la moltitudine corre in- 
torno ad efii per udire le loro decilìoni fo- 
pra la virginità , fopra la gravidanza , fo- 
;pra la fecondità , fopra le malattie anche 
.più impenetrabili, come fe nell’orine lì 
ritrovafiero dé'principj , che'facefleroco- 
nofcere la flrwttura , e lo fiato delle parti 
differenti del corpo umano , o daflero ^in- 
dicazione delle innumerabili malattie , 
•onde può oliere afflitto . Da quello viene 
il concordo , che lì fa intorno ad efli^ per 
avere in un momento la fpiegazione d’una 
profondità di cofe, che avrebbono imba- 
razzato rOracolo di Delfo, e alle qugli 
egli non avrebbe rifpollo , fe non dopo un 
;tempo determinato . 

I Ciarlatani , 1 Cantambanco, i Ven- 
ditori d’Orviaano ingannano il Popolo fo- 
pra articoli , che non fono di minor im- 
portanza . Se Efopo ancora vivefle , fareb- 
be parlare la Piazza in Venezia , e *1 Pon- 
te nuovo a Parigi , per divolgare le loro 

frau- 
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fraudi , benché vi fia grandiflìmo numera 
di perfone, che ne fono perfuafe della loro 
propia fperienza . E cotefta forra d’irnpo- 
•iiori è tanto più crudele , quanto dopo 
aver rubato ildanajo, tolgono ancora la 
vita . 

Gli Aftrologi hanno pure fatta la loro 
parte lopra lo dello teatro . Benché dubi- 
tino de* loro propj principi, gli hanno fat- 
ti credere al Popolo come incontraftabili ,e 
fopra cotefti principi gli hanno periti ali., 
-che le azioni libere di Ior natura hanno 
nel Cielo caufe alfolute , e necefiarie . 
Quello io muove a credere a tutti i prò- 
noftici , e a ricevere tutte le predizioni in 
materie , che attefa la indipendenza delle 
•caufe., non fono note , che al foloDio . 

Coloro, che fanno profeffione di dire 
la buona ventura , e gli Impòftori di cote- 
ilo genere -, benché fieno comunemente 
di vii condizione , e lenza una rivelazione 
fpeziale il Popolo non dorerebbe atten- 
dere da elfi cole più inaravìgliofe , che da 
feftelfo , non lalciano tuttavia di cotidia- 
namente ingannarlo . E quello , ch'*è più 
molello, nel feno fteffo del Criftianefimo li 
rinnovano molti di cotefti milerabili, che 
tradiscono così la verità , e ingroffano ri 
catalogo degli errori . 

Gli Politici ftetfi , uomini, a* quali la 
Ragione dì Staio è in luogo di tutto , con- 
tribuiscono agli errori del Popolo : gli mo- 
ntano bensì una parte di loro progetti „ 

f per- 
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perche non poffono Tottrarli alla Tua co- 
gnizione ; ma gli naTcondono Tempre là 
principal parte, eh* è 1* intenzione . Da 
quello viene, che li fono Tempre ferviti 
del Popolo per PeTecuzione de* gran diTe- 
gni , e *1 Popolo ha quali Tempre ignorato 
il vero fine, ch’eglino a Tefleffi propone- 
vano ; limile agli enti diverli , che nel 
tempo fteflo , in cui eTeguiTcono fecondo 
il grado di lor intelligenza quello , a che 
fono deftinati , benché non fieno fprovve- 
duti d*ogni Tentimento , altro tuttavia non 
fanno, che concorrere ciecamente a’ fini 
più elevati, ed avanzare il gran difegno 
della Natura • Nulla prova mèglio, fino a 
qual fegno fi poffa tenere il Popolo nell* 
ignoranza , che *1 palio Tegnente della Sto- 
ria Romana. II Popolo non Teppe mai in 
Rorfia il vero nome della Città,nella quale 
abitava: perchè oltre il nome , ch’era co- 
munemente ricevuto , un altro ne aveva , 
di cui li faceva un Millerio , * temendo , 
che co’ Tuoi incanti il nimico rapilfe i Dei 
tutelari della Patria . Perché correva una 
tradizione, che per trarneli non ballava 
chiamarli, pronunziando i loro nomi ordi- 
nar; , ma folle neceflario Paggiugnervi i 
jiomi di quello eglino erano i Protettori . 

Ora il Popolo efi'endo da leflefib incli- 
nato all’errore , e dall’altra parte eiTendo- 
vi di continuo llraTcinato dagli altri , Tara 

da 

* Cnjtts aUtrtim nomea difeere fecretìs 
cercMoniarum n*f*s b*b*tur .• Dice Plinio. 
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da ftupirfi, che le Tue opinioni, i Tuoi giu- 
di»; ne fieno una perpetua teflìtura? Ag- 
giungo, che chiunque abbandona la lua 
ragione all’errore , o lo ritrovi nel Tuo pro- 
prio fondo , o gli fia infpirato dagli altri , 
in qualunque condizione la Provvidenza 
i’abbia pollo , in quello é Popolo } e non 
farà mai numerato da* Sav) , fe non fra 
coloro 3 onde la moltitudine è compofta. 

CAPO IV. 

ì 

Delle Cattfe Immediate degli errori 
PopoUrefchi . 

S I poffono confiderare , come la prima 
di cotefte caufe , le falfe idee , che 
ci formiamo degli oggetti, o nel momen- 
to, in cui fi offerifeono. a noi , o fopra rela- 
zioni infedeli. Con quello mezzo fi è per 
l’addietro {labilità l’opinione fayolofa de* 
Centauri, e una infinità della medefima 
fotta . I primi, che videro alcuni Giova- 
ni di Teflaglia a cavallo , e fi cavalli de* 
quali avevano il capo abballato per bere, 
^immaginarono , dice Servio , che fode- 
ro una nuova fpecie , e da quel punto fu- 
rono rapprefentati > come anche oggidì fi 
rapprclentano . 

Ma gli uomini più fi avanzano j aggiun- 
gono a cotelle falle idee delle llravaganti 
confeguenze, e da quello nafeono per l’or- 
dinario ifofifmi . Orai fofifmi^co’quali fi 
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ingannano gli altri lenza intenzione , ca- 
dono fopra i termini , o fopra le ftefie co- 
fe . Del primo ordine non ne ritrovo fe non 
due,, che meritino d* edere offervati , e 
contengono in qualche maniera tutti gli 
altri, e fono il fofifma di equivoco, e *1: 
lòfi fina d’anfibologia , che concludono o 
dalPàmbìguità di un fol termine , o dall* 
adunamento ambiguo di molti . Quelli , 
che fra gli Ebrei erano rozzi, cadettero in 
quella fpezie di fofifma , quando coll’ef- 
plicare nelfenfo letterale tutte Ih profezie, 
che ri riguardavano il Media, non ne afpet- 
tarono, che delle felicità temporali . Da 
coteda lorta di fofifma la dottrina di Pita- 
gora è data sfigurata : è dato prefo nel- 
fenfo proprio ciò, che doveafi prendere 
nel fenfo figurato . Per lo precetto di afte- 
nerfi dalle fave , molti hanno intefo , eh* 
egli afsolutamente vietaffe cotedo legume;, 
pure , come riferifee Aridomene , egli 
delso mangiavanc con piacere. Bifogna 
dunque perle fave intendere con Plutarco 
gl’impieghi civili , i Magidrati , perchè 
in alcuni luoghi della Grecia nell’elezio- 
ni , e ne* giudizi , fi davano i fuffragj col- 
le fave nere , o bianche , come daTiici- 
dide lo abbiamo . Eorfe anche a cagione 
dell’equivoco del termine in Greco , o 
della nmiglianza delle fave cogli organi 
delta generazione , egli raccomandava a* 
fuoi difcepoli d’abbandonare ogni Torta d* 
impurità . Quando loro vietava l*ateoglie - 

re 
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M folto il laro tetto le Biondini , altro non- 
Voleva dire , fé non , ch’è d’uopo evitare- 
ogni corrifpondenza copPingrati , che Ci- 
mili alle Rondini ci abbandonano , dopo 
aver tratti da noi i vantaggi da efli ipera- 
ti . Quando loro configliava lo fconcelUre 
dèlia cenere perfino le tracce minori della - 


pentola , non era fua. intenzione il renderli 
luperfliziofi j folo gli efortava non confer- 
Vare dopo la riconciliazione alcun vefìi- 
gio di lor rifentimento . In fenfo pari- 
mente miftico , o figurato, fi debbon pren- 
dere quelli altri configlj j di non paffar la- 
bilancia 3. di non attirare il fuoto con la 
fpada j di non toccar faci Imene e dentro la 


mano', di non gittar gli alimenti in un vafo 
impuro'y.di non far acqua corina il Sole.. 
Catelli differenti configlj fono tanti limbo- 
li j che contengono delle utiliffime veri- 
tà , ma come fono ftati mal intefi per Pad- 
dietro , potranno elferlo ancora per l’av- 
venire , e gettar nelPerrore coloro , che fi 
rillngneranno ad intenderli nel fenfo , eh* 
c letterale . 


Satanaflo ebbe ricorfo allo fteflo fofifm». 
per fedurre Èva , e forfè la tentazione in- 
tera fi riftrinfe in queft’artifizio . Quando-, 
egfi difiìe : 2Qn morirete , intendeva folo* 
ch’ella non morirebbe immediatamente 
dopo la fua trafgreflione . Gli occhi vefir* 
faranno aperti j. lignificavano cotefie paro- 
le , ch’ella fi accorgerebbe di fua nudità h 
c non come ella intefe , che diverrebbe 
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più illuminata . Conofcerctc il lene , e H 
Male : quelle parolenella mente di Sata- 
nallo cfprimevano : Conolcerete il bene 
coll’avejne la privazione > e*i male colla 
iperienza , e col fentimento. Cotefto ar- 
tilizio , che gli riufcì nel Paradifo terre-, 
flre , fu da elfo continuato negli Oracoli 
del Paganefimo . E i Pagani ayrebbono 
fatte molte cofe contrarie alla fua intenzio- 
ne , fe non fi fofsero ritrovati degli nomi» 
ni , che rtudiavano d*intendere il fenfo de- 
gli Oracoli ftefli . Bruto fi farebbe affretta- 
to di commettere un incefto con fua ma- 
dre . Gli Ateniefi avrebbono innalza- 
te delle pareti di legno, ovvero avreb- 
bono coperto d’arte Paltare d’Apollo in 
Delfo . 

Cotefta Torta di fofifma è di grand’eften- 
fione , perchè fi poffono comprendervi 
tutte Pefpreflioni ironiche * le quali pre- 
sentano un doppio fenfo; tutte le confe- 
guenze , che ibno dedotte da metafore , o 
da allegorie prefe nelfenfo letterale. Da 

3 uefto fono ufciticome da forgente fecon- 
a non folo gli errori Popolarelchi fopra 
le materie fìlofofiche , ma anche per la 
maggior parte Perefiepiù ftravaganti , e 
più materiali . 

I fofifmi del fecondo ordine fi riduco- 
no a’ feguenti : fupporre per vero quello e 
in quiftione ; paflare da quanto è vero in 
qualche fenfo , a quanto femplicemente è 
vero ; prendere per caufa quello , che 

non 
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non e caufa j e concludere dall* antecc* 
dente al confeguente . 

Il primo è quello , che Anltotelc dino- 
m ina Peti^jon di principio . E vi fi cade-,- 
quando d*una quiftione fi fi *1 mezzo , o 
quando fi prende la propofizione mezza 
per corte efla , o per evidente , mentre ella 
rion l*è pitY, che la fteffa quiftione- . Pet 
via di fimil fofifma Èva fu l'edotta , per- 
che Satanaflole affermò fenza alcuna pro- 
va , che gli occhi loro farebbono aperti , 
ed eglino diVerrebbono' limili a Dio . Tal 
fu parimente il fofifma, nel qualexadette-, 
ro o[\ Ebrei , quando avendo condotto Ge<- 
fucrifto avanti a Pilato , ed avendoli que- 
llo ftimolati a nominare 1 delitti , che io 
rendevano degno di morte , rilpotero 
s*e°li non Favelle meritata , non Io ave- 
femmo condotto avanti a voi . Perche co- 
tette parole non contenevano alcuna accu*-: 
fa reale , nè cofi» , che potette appagare 
il'Giudice . Pifatb perciò comprefe, che 
difeorfi di cotfeft'a natura nulla conclude^' 
Vano contra 1 Faccufato , e i clamori del 
popolo nort erano giuridica accufa. Si vede 
Io fìeffo fofifma nella difputa-, che nacque' 
fra Giob , e i fuoi congiunti , perch egli- 
no allegavano fo verme come prove , cole , 
ond* egli dipoi moftrava loro la fallita . 

Il fecondo fofifma è quello, che fi di-*- 
nomina nella Scuola , 4 ditto fecundum 
quid ad diftum Jìmpliciter . Vi fi cade , 
quando fi deduce una conclufion generalfc 
Tm » I. B ia 
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da una propolizione particolare , o da una 
cofa , eh* é vera in un. fenfo limitato , fi 
conclude una verità, affoluta .. Si fattno di 
cotefli ragionamenti vÌ2Ìolr, quando da 
Una parte lì conclude al tutto, o dalla fpe- 
zìc al genere , comequandolì attxibuifce. 
aduna intera Nazione il viziadi qualche 
particolare . Tale fu * 1 . ragionamento di 
Satanaffo , auando proccurò perfuadere 
al Salvatore di precipitarli dalla fommità. 
del Tempio , perch* è fcritto, diceva, che 
gli Angioli Tuoi vi. follerranno nelle lor 
.mani , affinchè non andiate ad- urtare in, 
gualche pietra. Ora cote fi a conclulìone 
era falfa, in quanto egli aveva lafciata la. 
parte effe nziale del Tello, ch’ egli cita- 
va : Egli vi proteggerà in tutte le vo/ire vie, 
cioè nelle vie della, giuftizia , e non in 
quelle dell* imprudenza Si cade ancora, 
nello fleffo fofilma ,. quando dal fegno li 
conclude la cofa lignificata.. E con quello 
Tldolatria lì è introdotta nel Mondo Ì, Si è 
cambiato l’ufo lìmbolico degl’ Idoli nello 
Beffo oggetto del culto , e le immagini 
delle cofe fono Hate ricevute per le cofe 
Beffe .. Così la llatua di Belo, che non fu 
dapprincipio eretta, fe non col fine di ren- 
der perpetua la fua memoria , fu poi ado- 
rata come una Divinità . E* un cadere an- 
cora nello ffeffo fofifma, di prendere in un 
fenfo generale quelIo,che nonè flato detto,, 
che in un lenfò particolare. Tal fu la illu- 
sone degli Ebrei per .rapporto al quarto 
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Comandamento , quando accufarono i! 
Salvatore d’avere violato il Sabato, col 
rifanare in quel giorno alcuni infermi : e 
1* infelice illufione gli tenne in un ozio 
poco meno * che incomprenfibile. , nel 
tempo Hello , che Pompeo loro dava l’af- 
falto , perchè avevano penfato con ridi- 
cola- fuperftizione , che ’l comandamento, 
di cui parliamo , non permettefse loro nel 
giorno di Sabato nemmeno una necefsaria 
difefa - 

Il terzo fofifma è dinominato non canft 
prò eaufa. Vi lì cade in ifpezialità, alle- 
gando come caufaquello, che non 1* è y 
oper lo meno, che nonl’è nel fenfo alle- 
gato. Con Amile ragionamento Maomet* 
to vietò a* luoi fej»uaci l’ufo del vino , c 
i fuoi fuccefsori hanno elìliate le Scien- 
ze. C©n’ quello molti Criftiani abufandoli 
del palio di San Paolo, che vieta il Iafciar- 
fi ledurre da* fittemi di Filofofia ,, con in- 
giuttizia hanno condannate le Lettere * 
Sopra lo ftefso fondamento appoggiavanli 
gl’indovini, e gli Auguri , quando ritro- 
vavano de* prefag; nel grido degli tic» 
celli , o nella loro maniera di mangiare > 
e facevanocosì dipendere gli avvenimen- 
ti da caufe, che non vi avevano alcuna, 
relazione . Da quello ancora hanno tratto 
l’origine errori infiniti nella guarigione 
delle infermità, o fi attribuita all’ultimo 
medicamento, o principalmente fi riferi- 
sca a fimpatie, ad incanti , e ad altre. 

B 2 appli- 
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applicazioni miftejiofe de* Ciurmadóri .. 
Perché allora è un attribuire gli effetti a 
caufe non propie , e che non. hanno alca? 
m virtù.. 

Il quarto fofifma e dinominato Follaci* 
tonfcqutnth . Vi fi cade per Ford i natio., 
allorché in propofizipni congiunte, i ter- 
mini non fono, che per accidente uniti : 
Nulla c più frequente prefso gli Oratori : 
Così i Farifei accufarorio il Salvatore di 
libertinaggio , perchè fi ritrovava infieme 
co* Publicani . Ma in generale cotefta 
fórra di fofifma comprende tutte le falfe 
induzioni e quanto pecca centra. le re- 
gole di b;uona Logica i 

CAPO V.. 

Della Credulità \ » dell à Ti grinta , . 

i 

L A- terza caufa generale degli errori Po* 
p.olarefchi c la credulità , che fa 
abbracciare fenza efame tutto ciò , che 
vien preféntato come vero . Ora benché 
fi a effètto di debolézza ilticevere di cote- 
fla maniera cofe , che in fcft.effe,c inquel- 
lo , che Tè produce, non portano alcun 
carattere di verità : e I*àn ime. volgari , on- 
de Pintendimento e più limitato , ne fienoi 
anche più capaci j è tuttavìa fucceduto 
alle volte ad uomini dotti il'cadervi . Così 
molti Savj d'Àteiie fi fono feord'ati a taf 
fcgno delPcfser loro , che giunféro a cre- 
dere. 
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dere , che la loto Nazione craefse 
nc dalla terra , e non avefse altro princi- 
pio , che la fua virtù produttrice . Non è 
cofa meno fttipenda> che gli Arabi depo-, 
fitar^j , per dir così , delle Scienze abbia- 
no ricevute le ftravaganze dell’Alcorano « 
che Avicenna, Almanfor, ilfamofoGe- 
berabbianocreduto fqpra la fede di Mao- 
metto, che i -terremoti non abbiano altra 
caufa » che *1 movimento di un Toro , fo- 
pra le corna del quale è pofata latterra nel 
Ino equilibrio.; ehe Padore d* un Limone 
gli avrebbe riprodotti nei cielo, e la feli- 
cità del lor paradifo confiderebbe in un 
godimento, onde un fol atto farebbe du- 
rato pel corfo di cinquantanni . Ma quel- 
lo , ch’-è ;poco meno che incomprenflbi- 
le ,. fi è , che creature ragionevoli abbiano 
potuto adorare delle Divinità , che ave- 
vano fatte colle lor proprie mani . Perchè, 
fe nell’antico Paganeiimo , come alcuni 
lo pretendono , il culto de* Sacerdoti , e 
de* Savj era fimbolico , e relativoalla Di- 
vinità , qqello del Popolo , onde la cre- 
dulità nulla efelide, era diretto, e arrc- 
ftavafi all’Iddio . 

La incredulità è anche la forbente di 
molti errori , facendo rigettare affatto le 
Verità . E quando parlo dell’incredulità » 
non folo parlo deli* incredulità oftinata, 
che ricufa d* accqnfentire a ragionevoli 
induzioni , ma parlo ancora di que* dubbj 
degli Accademici, che dovrei piuttofto 

B | di- 
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«rinominare una infedeltà di Scettici con*» 
tra l’evidenza de*. fenfi , e della ragione . 
Ora quella non è meno lìravagante della 
credulità 3 che *1 tutto egualmente abbrac- 
cia . Quello è un condannare la Sapienza 
del Creatore, che ci ha lafeiato il Mon- 
do per noltra illruzione , e un abu farli del- 
la intelligenza , che ci 'ha data per farne 
l’efame. Non li dee dunque intendete nel 
fenfo ftretto cotefla efipreffione : l^on fo , 
che una cofa fola , ed c , che non fo nulla : 
perchè loto lignifica y' che vi fono delle 
verità , alla cognizione delle quali gli uo- 
mini più perfpicaci non ghigneranno 
giammai . Quanto a me, ignoro, come po- 
tranno giuftifìcarlì coloro, che contraia- 
mo verità , che la fana ragione ci fcopre , 
ed i fenlì ci confermano fecondo le regole 
della -Filofofia . Se alcuno pretendeffe > 
che la Terra li muova, e negalfe di cre- 
der meco, ch’ella è ferma, perchè egli 
ha delle ragioni plaufrbili di Tua opinione, 
ed io non ne ho d’infallibili della mia , 
non mi muoverebbe ad avere malainten- 
zione contra d’efTo . Ma fe come Zenone fi 
mettelTe a paiTeggiare,e mi fofleneffe nello 
fiefso tempo,che non vi è moto nella Natu- 
ra delle cofe , lo manderei ad Anticira , 
o lo conlìdererei come uno di quegli uo- 
mini , che efTendofi immaginati d* efier 
morti , non vogliono più rientrare nella 
Società . 

JLa auarta caufa generale dell’errore, è 
> ^ 1 _ 
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la pigrizia > ovvero la negligenza , che fa 
credere piuttofto , che efaminare } o du- 
bitare fenza fondamento , che credere a 
corto dell’efame ; dal che fuccede , che fi 
fugge Tempre l’elecuzione de* mezzi ,che 
fuggerifee la ragione , per giugnere alla 
verità } ovvero con un acconfentimento 
cieco non abbracciali , che la Tua ombra ; 
o per lo meno li viene ad attenerli a quello 
Bafta perdifcolparci in qualche maniera 
di non avertlilcuffa cofa alcuna . Se i no- 
ftri Antenati averterò tenuta cotefta via, 
fe li fodero appigliati a quanto faceva im- 
presone negli occhi loro, non avremmo 
ancora , che delle idee molto imperfette 
della natura del vero , dovechè lìamo de- 
bitori alla loro induftria della maggior 
parte di noftre cognizioni . E* -cofa certa , 
che li fono dati da feftefli alla fatica,r*han- 
no abbracciata con gioja , f e foftenuta con- 
coraggio , perch’è necelfaria la fatica per 
acquietare la feienza , e ricercanti degli 
sforzi per trarre la verità dal. pozzo , in 
cui fecondo alcuni Savj ella ha elettala 
fua dimora . Se la maledizione pronunzia- 
ta contra l’uomo non rifguardalTe , che ’l 
corpo, ella fembrerebbe affai fopportabi- 
le ; gli refterebbe per lo meno una folta di 
felicità nel Facile acquifto della Icienza; 
ma l*i nteiletto è ftato indebolito non me- 
no , cheilcorpo j e folo colla noftra ap- 
plicazione portiamo dar rimedio a cotefta 
debolezza , ed apprortxmarci allo ftato fe- 

B 4 lice. 
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lice, da cui fi a tuo caduti . Ma fé alcuni 
hanno prefo un volo troppo audace , e fi 
fono perduti per aver portate le loro ri- 
cerche là dove non potevano ghignerei 
quanto fi fono fiancati prima di arrìvare.al 
line legittimo della curiofità ? Da quello 
viene >che perla maggior parte altro non 
hanno fatto, li non copiare coloro ,.che gli 
avevano preceduti , ed hanno tralcurato 
l’efame delle ftefle cofe , fopra le quali 
avevano de* dubbj, volendo. piuttofto re- 
fiar così nell’incertezza , cheaver la pe- 
na d* informarli . Ed ecco forfè quello , 
che rende la noftra ignoranza meno feufa- 
fcile , perchè non feguendo ciò , che la 
ragione c*infpira, traforandole -verità, 
che fi prefentano da felle fife , fumo tanto 
J->jitani dal foddisfare a* noftri doveri , 
che corrifpondiamo appena annidi no- 
flra creazione . Ma quello , che merita 
qualche indulgenza negl* ingegni medio- 
cri, e in coloro, che fono meno atti .ad 
clporfi fuori delle firade battute , làrà im- 
putato a delitto ne^li uomini , che aven- 
do ricevuti firaordlnarj talenti lì fono ar- 
reftati nel mezzo al loro corlo , in vece d* 
affrettarli , perfino ad elfer giunti alla per- 
fezione . Perchè è cofa.fuor di dubbio, 
che*I fupremo Giudice più domanderà a 
chiunque averà più ricevuto, e fe^ molti 
fono gafiìgati per aver difonorara l'Uma- 
nità , altri Io faranno per non elferfi avvi- 
cinati alla f>erfezfone,deljaqu,ale è capace, 

pra 
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Ora gl* ingegni fubLimi , gli uomini , che 
pajonpiati per fovranzarc , nulla fanno, fe 
in farti non fovranzano , fe non giungo- 
no fino al fegno , che potrebbono andare > 
fe non fuperano gli altri uomini ; e fe ar- 
reftanfi prima d'aver meritato il titolo di 
Savj , .fono affolutamente inefcufabili * 
Iddio non domanda alle Stelle picciole , 
che fomminiftrino gran luce ., ma fe *1 
Sole celfalfe per un iftante d'illuminare 
1* Univerfo , farebbe cotefto un difordine 
generale nella Natura. Così non balla a 
chiunque l'effer mediocre . Un tale -dee 
fuperare di molto tutti gli altri . E non fo- 
lo dobbiamo diftinguercipei nome, abbia- 
mo ancora .bifogno- di qualche perfezione , 
che ci caratterizzi di vantaggio . Quin- 
di è 3 che non fi debbono condannare co- 
loro , che dano in qualche fingolarità , 
quando ella non fia condannata , o dalla 
ragione , o dalla fede . Conformarli In 
tutto al gran numero,è la divifa dalla mol- 
titudine , ma fovente la moltitudine in- 
ganna . 

Se da noi fono biafimati con giuftizia al- 
cuni uomini ffraordinarj per non aver con* 
dotte a perfezione , per quanto loro era 
poflìbile , le Scienze, e 1* Arci ^ molti ve 
ne fono , che meritano d'efleEe compaflìo- 
nati , perchè la loro induflria non effondo 
fecondata dai ralenti naturali, o non a- 
vendofaputo fcegliere l'oggetto di loro ap- 
plicazione., fonofi inutilmente affaticati. 

B f Ecco 
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Ecco in parte , perchè le Scuole fono ri- 
piene alle volte di Studenti , e fono va- 
cue di Scienza : perchè fi ritrovano degli 
uomini , che fi .avanzano fenza il foccor- 
lo delle lettere j altri con molto Tape re 
non fanno gran progredì ; e a pochi firc- 
cede il renderli difiinti . E guanto qui 
dico , non folo riguarda alcuni particola- 
ri : vi fono delle intere Nazioni , che 
non hanno alcuna difpofizione per le 
Scienze. Oltre la diligenza d*una eccel- 
lente educazione , le Scienze domanda- 
no una difpofizione d* intelletto 3 che vi 
fia atto , con una fanità fiabile in un corpo 
vigorofo. Ora la Sapienza Divina ha di- 
ftribuiti i talenti , e le inclinazioni fe- 
condo la diverfità degli affari 3 e degPim-* 
pieghi; e chiunque abbraccia uno fiato 
fenza confiderar prima il fuo genio, e le 
fue forze , non folo difonora feftelTo , e la 
fua profeffione , ma diftrugge ancora l*ar- 
jnonia dell* Univerfo. Se *1 Mondo fof- 
fe governato fecondo i fini della Prov' 
videnza , e fe gli uomini non s* appi- 
gliaffero fe non alle cofe , delle quali fono 
capaci , vederebbonfi le Scienze , e I*Ar- 
ti affrettarfi verfo la perfezione , e non 
avrebbe!! bifogno di Lanterna per cercare 
in pìen mezzodì un Uomo nel me^o di 
* Atene . 
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CAPO VI. 

Velia prevengane per l* Antichità ; 

M A quello di vantaggio arrecò pre- 
giudizio alla verità 5 quello ha più 
ritardato il progreffo delie Scienze , è la 
prevenzione per gli Antichi > e Pollina- 
zione nel feguire le loro decilroni : pre- 
venzione , che ancora oggidì fuflifte , e 
ghigne perfino al culto fuperftiziofo . Gii 
Antichi , elsendo per rapporto a noi in 
una gran lontananza , non fono da noi 
confiderati fé non con venerazione , « 
-quanto più ci hanno preceduto nell'ordi- 
ne de* tempi , tanto più ci pervadiamo 
efserfi eglino avvicinati al vero Gli Scrit- 
tori de* nofiri giorni non hanno lo lìefso 
■vantaggio; fono efpolli all’invidia , ed i 
loro contemporanei 3 o coloro, che dav- 
"vicino li feguotìo, non lafcianodi criti- 
carli . Or nulla è più in^iufto , e non ci 
allontana di vantaggio dal vero , quanto 
cotefto ofsequio all* autorità degli An- 
tichi. 

Quello è ih primo luogo un fottomette- 
re i noftri contemporanei ad un giogo in- 
lopportabile , che i più prefuntuofi de- 1 
gli Antichi non hanno mai pretelo im- 
porre ad effi . Ippocrate. Galeno, Ari-' 
Itotele in ifpezialità credettero loro fof$e> 
permefso Pefaminare, o *1 confutare la 

B 6 dot- • 
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dottrina di coloro , che gli avevano pre- 
ceduti . Pure in vece di perfuaderfi , che 
fodero infallibili , ovvero i loro fentimen- 
ti dovettero eflere (limate verità incon- 
traftabili , quando hanno combattuto con- 
tra le altrui opinioni , owero hanno vo- 
luto ftabilirne di nuove , non lòlo hanno 
propone delle fode ragioni , ma hanno 
foctomeflì i loro fentimenti alla critica de* 
fecoli futuri. 

In fecondo luogo è quello uno fcordar- 
lìj che gli Antichi non fono fempre flati 
tali ; che noi faremo in ordine alla po- 
Ilerita ciò j eh* eglino fono oggidì per 
rapporto a noi ; e che allora la preven- 
2 j? ne ì e ì* offequio , che abbiamo per 
elio loro , averanli per noi , benché da- 
mo certi di non meritarli . I Vecchj , 
che dovrebbono edere più fenfati, fono 
pieno ragionevoli degli altri uomini fopra 
cotefto punto . Non parlano mai fe non 
con lodi eccedi ve del tempo pattato , ben- 
ché appena Io abbiano conolciuto , e non 
ne abbiano fe non una leggera rimem- 
branza. Efaltan© anche i tempi, che a- 
.vevano udito condannare da* loro Ante- 
nati , e condannano quelli , che alla 
giornata furono condannati da altri Vec- 
chj . E’ parimente mania di molti il loda- 
re i! tempo , in cui vivevano i loro Ante- 
nati , e *1 declamare contra quello , in 
cui vivono elfi . Ma fono tanto più de- 
gni di-rifo , quanto prendono in pre- 

ftan- 
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jftanza dagli Antichi le loro declamazio- 
ni , e valgono così contra il loro pro- 
prio fecolo i dardi , che furono lancia- 
ti contra i fecoli , eh* eglino colmano 
di lodi } e quello è quello prova una 
perfetta fomiglianta fra i tempi , che 
Diafìmano, c i tempi onde fanno l’elo- 
gio . Orazio , e Giovenale non hanno 
avuto il dono di profezia; pure leggen- 
do le loro Satire , lì vede una imma- 
gine fedele del tempo* in cui viviamo. 
Ogni fecolo forfè ha i fuoi difetti par- 
ticolari* ma vene fono, che eflendodi 
tutti i fecoli , fono riprelì da contempo- 
ranei , e finché vi faranno uomini , avran- 
no fuflilienza . 

In terzo luogo , le ceftiraonianze de- 
gli Antichi, eziandio di alcuni di quel- 
li , che noi confideriamo come oracoli , 
non fono fempre di natura acconcia a per- 
vaderci , che avelTero bene fiudiata la 
materia da efli trattata . Ci hanno alle 
volte trafmelfe come vere delle opinioni 
falfe , o dubbiofe , c riconofciute per tali 
da* più femplici , e da* più rozzi. Ari- 
notele folo ne fomminiftra un’infinità d* 
efempj nelle fue Opere , ma principal- 
mente nel fuo Trattato degli Animali . 
Mi contenterò di addurne tre proble- 
mi d* una liefla fezione . Domandò pri- 
mo , perchè l’uomo tolfica , e non tof- 
ficano il Bue , e la Vacca ? Ora le of- 
fervacioni de* Bifolchi , ed i rimedj , 

che 
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«he gli Autori preferirono per la toffe 
di cotefti Animali, dimoftrano egualmen- 
te il contrario» Secondo* Perchè i Ca- 
valli , i Buoi , e .gli A fini non ruttino ? 
Ora cotefto problema è parimente dimo- 
ftrato falfo da offervazioni cotidiane , e 
dalla teilimonianza del Columella . Ter- 
zo . Perchè fra tutti gli Animali l’Uo- 
mo è l’unico, che incanutifca ? Ora il 
contrario è comunemente offervato . I 
Cavalli , i Cani , le Volpi incanutifco- 
no in Inghilterra , ed altri ancora ne* 
climi più Settentrionali . Ma fe Anda- 
tele merita fopra cotefti punti 'qualche 
indulgenza, gli farà paffato quello dice 
nel quarto Libro delle Meteore , che il 
[ale fi diffolve fin facilmente nell* acqua, 
fredda ? Si converrà parimente con Dio- 
fcoride , che I* argentovivo fi confervi 
meglio in vali di.piombo , o di ftagno a 
che d’altra forta,? . c 

Dall* altra parte vi fono degli Anti- 
chi, che fovente nulla affermano, o di- 
minuifcono la forza di lor affermazio- 
ne , col mezzo de* termini Forfè , e d J 
altri equivalenti , come,'/» dice, vien ri- 
ferito , ec. Tali fono Ariftotele, pifcori- 
de , Galeno, e molti altri . . : ■ 

Alcuni non hanno per mallevadori di 
quanto dicono , le non de* femplici 
racconti , eie loro Opere non fono , che 
rapiodie , che hanno tratte dagli altrui 
difcorfi , o fcritti . Tali fono Plinio * . 

-Elia- 
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Tliano, Ateneo, ec. Quanti non hanno 
fatto altro , che prellare il loro nome 
alle Opere 3 che loro fono attribuite , o 
nulla vi hanno pollo dèi loro , che la 
fatica di trafcriverle? Così i Latini han 
no copiate le Opere Greche , ed i Gre- 
ci parimente le Latine . Giullino è de- 
bitore di fua Storia intera a Trogo Pom- 
peo. Solino non ha fatto altro, che tra- 
lèrivere POpera di Plinio, come Apu- 
lejo , e Luciano hanno trafcrittò P Ope- 
re di Lucio Patrenfe , P uno nel fuo 
ciò 3 e l'altro nel fuo Jftno d 3 ora . Ti- 
mocrate , nel fuo Trattato del Nilo tra- 
dotto da Jungermann , ha fatto lo ftef- 
fo di Diodoro di Sicilia,* Eratoftene ha 
copiata perfino la Prefazione di un* O- 
f>era di Timoftene . Strabone riferifce 
lo fteflb di Ariftone , e d* Eudoro , 
che amendue hanno fatto un Trattato 
io^à il Nilo .. San Clemente Aleflan- 
drinò ha olfervato , che i Greci aveva- 
nocotello coftume , e ne adduce per 
pruova infiniti efempj . Plinio dice for- 
malmente nella fua Prefazione , che do- 
po aver polli in paragone gli Scritto- 
ri fra elfi fecondo P ordine de* tem* 
pi, è reftato rperfuafo , che i primi 
erano fiati copiati parola per parola dà 
coloro , thè vii aVevatio feguiti '$ e 
.quèfto fenza indicare le forgenti , daI- : 
.le quali avevano tratto . Non mi arre- 
sero 
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fterò a provare , che di quanto Ovidio ha 
fcritto di migliore { voglio dire le fue me- 
tamorfoli ) è debitore a Parremo di Chio . 
Virglio fteffo , tuttoché ammirabile , non 
ha egli prefe le fue Egloghe da Teocrito , 
le fue Georgiche da Efiodo, e da Arato , 
la Tua Eneide da QmeroiE quando voglia- 
li predar fede a Macrobio , ha trascritto 
parola per parola da Pifandro > quanto ri- 
lguarda Sinone , e *1 Cavallo di legno . I 
Medici non fono efenti dallo ftelfo rim- 
provero . Oribafi© , Ezio , Egineta hon 
nanno fatto quali altro che copiare I^Ope- 
re di Galeno, e Marcello Empirico ha 
trafer irta affatto l’Opera d i Scribonio I ar- 
go fopra la compofìzione de’medicamenti. 
Da tutti cotefti fatti rifulta, che gli Anti- 
chi avevano lo fteffo debole, che abbiamo 
noj . Così il Plagiarifmo tanto comune 
ne* noftri giorni , non hacominciatocolla 
ftainpajera di già noto in un tempo, incoi - 
cotefti latroc in; erano difficili, e *1 pic- 
col numero de' Libri lo rendeva poco ne- 
ceflario. *; \ 

Ma oltreché gli Antichi non li facevano 
fc’rupolo di copiar Popere di coloro , che 
ali avevano preceduti , degnavanfi dira- 
do di nominarli , Ariftote Ie,che,per nul- 
la dire di più , fembra ayer prefo di -molto 
da Ippocrate ; non io cita cne una fol vol- 
ta ; e anche fol di pafTaggio lo cita » e fen- 
2 a comparire di farlo per rapporto al fuo 

v argo- 
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argomento. Virgilio che infinitamente è 
debitore ad Omero , non lo ha nominato 
nelle lue Poefic . Plinio ha fattolo lfeflb 
di Diofcoride . 

Sarebbe da defiderarlì -, che «li Uomini 
rinunziaflero di buona fede all* adornarli 
colle altrui Ipoglie; ma felor fuccede alle 
volte di evitare LI Plagiarifmo , n* è men 
cagione la .Iorofincerità f che*l timore di e(* 
(ère fcoperti ; e quello è quetlo^che fi pro- 
duce delle citazioni in vece di copie.Ben- 
che' i grandi Autori abbiano maggior ra- 
gione'didagnarfi di cotcfte forte di latro- 
cinj, evenendo fatti a molti, nuocono 
poco ad ognuno , dev’efler permelTo agli 
Autori d*un ordine inferiore il farne 1* of- 
fervazione . 

Inquarto luogo, le piu antiche produ- 
zioni fono parimente le più lontane dal 
vero . Per convenirne , bada ridurli alla 
memoria il carattere de* Greci , da* quali 
abbiamo quali tutta la Storia , principal- 
/ mente quella de* Secoli remoti , eh* egli- 
no (felli dinominaro.no favolofi.. Allora in- 
ventavano ogni giorno nuove «favole, e con 
quello infettavano 1* intelletto de* loro 
contemporanei, e di tutti i lor Succefsori « 
Si può vedere da quello ci reità di Palefa- 
to , quanto eglino fuperafeero in quello le 
altre Nazioni - La favola di Orfeo, che 
colla foavità della fua lira facevi cammi- 
nare dietro a fe gli alberi e le forelle, non 
ha altro fondameato/e non che una fchie- 
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ra di pazze elsendofi ritirata fpinta dal Fu- 
rore (opra -la fommità di am monte , egli 
le pofe in pace cò* Tuoi canti , e neXcefer-o 
con rami d'alberi nelle mani . Manon vi 
volle di vantaggio per dar a credere a tut- 
ta la Poderità, che la lira d* Orfeo avefse 
una virtù magica -, e mettefse in moto gli 
alberi , ancorché fenza alcun Pentimento. 
La favola di Medea , la Maga famofa, che 
•aveva la pofsanza di far diventar giova- 
ne /non era fondata che néll'aver ella lcor. 
perto un fegreto di far neri i capelli canu- 
ti , e rende giovani di coteda maniera i 
capivecchj. La favola di Gerione e del 
Cerbero fu inventata fopra l'efsere Gerio- 
ne della Città Tricarini a , cioè di tre capi , 
e fopra un Cane nomato Cerbero, il qua- 
le fpinfe i di lui Buoi dentro una profonda 
caverna, ed Ercole ne li tra (Te . E bett 
predo, fecondo il genio del Secolo , ii 
linfe, ch'Ercole fofse fcefo nell'Inferno, e 
ne avefse tratto il Cane Cerbero . Sopra 
un limile fondamento è appoggiata. la fin- 
zione di Briareo , cui il capriccio de’Gre- 
ci ha date cento braccia, e cento mani,per- 
chè dimorava nella Città Ecatonchitia . 
Badò per dare delle ali a Dedalo , eder e- 
gli fuggito dal palazzo di Minos , e l* ef- 
ferfi imbarcato nello dcfso tempo, che fuo 
Piglinolo Icaro , efsendofi quedi annega- 
to , perchè aveva fpiegate troppe vele , 
•mentre Dedalo che intendeva meglio la 
navigazione , felicemente era giunto in 
* * por- 
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porto . Niobe impietrita a forza di pia- 
gnere ì Tuoi figliuoli , è una Madre afflit- 
ta s che mette l'opra il loro fepolcro una i- 
fcrizione, nella quale è efprefsa tutta la Tua 
tenerezza . 

Allorché Atteone rovino!!! colle Tue 
fpele ecceftive per la caccia , fu inven- 
tata la favola > eh* egli fofse fiato di- 
vorato da*Xuoi proprj Cani .. Fu parimen- 
te fabbricata 1 * antropofagia de* Cavalli di 
Diomede > come fe in fatti il loro padrone 
gli avefse alimentati di carne umana . La 
favola del Minotauro non ha fondamen- 
to più fodo . Tauro uno degli Uficiali di 
Minos, avendo avuto un Figliuolo di Pa- 
fife, il Figliuolo fu nomato Minotauro > 
ora in que* tempi favolofi , altro non vi 
volle per accnfare Pafife di un delitto e- 
norme } comefe in fatti eiPavefse amato un 
Toro . Favola nel retto , che neMecoli le- 
guenci Domiziano volle cambiare in veri- 
tà. Diodoro diSicilia ci fa fapere,che la fa- 
vola di Caronte ebbe quali lo ftelso princi- 
pio.CoItiijche trafportaya i defunti,ch|era- 
no portati daMenfijfi nominava in fatti Ca- 
ronteje tanto ballò a*Greciper farlo ilCon- 
ducitore della barca infernale^ per aggiit- 
gnere^li poi a cotefia prima finzione altre 
finzioni egualmente ttravaganti . Infine» 
perche Ca fior e e Polluce erano nati in uri 
appartamento elevato 3 e in Lacedemone 
il termine aot , che impiegava!! per effi- 
mere cotefia Torta di appartamentojlìgnifi- 

cava 
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cava parimente un Uovo , tanto batto per 
farcii nafcimento alla finzione, che gli la 
ufcì re da un uovo . 

In quinto luogo , noi ammiriamo molte 
coTe, che ci vengono dagli Antichi , ben- 
ché in-fottanza nulPabbiano di ttraordina- 
rio , e non fi accollino alle produzioni di 
molti Moderni . Così efaltiamo le Senten- 
te de* lette Savj , che a giudicarne, lenza 

f revenzìone , fono precetti volgari, e nul- 
hanno , che fia fopra la capacità del co- 
mune degli Uomini . Così ammiriamo gli 
Apoftegmi, ovvero le rifpofte di alcuni 
Antichi, Benché poche ve ne fieno , che 
meritino la noftra ammirazione , e n’efca- 
no fovente di più ammirabili dalla bocca 
de* nottri Moderni , o nelle convenzio- 
ni de^ Letterati , o*n quelle degli Uomini 
fpiritofie civili . Cosi parimente noi dia- 
mo a* loro proverbj delle lodi ecceflìve » 
benché nel gran numero, ch’Eraftno ne ha 
raccolto, la miglior parte non contenga 
cofe molto ingegnofe , e Nazioni meno 
dotte , e anche i nottri Inglefi ne fommi- 
niftrano alle volte di più felici- 

In fello luogo, ci fuccede fovente di 
allegare Pautorità degli Antichi per fo- 
fìener cofe , dimettendo evidenti da feftef- 
fe non hanno bifogno alcuno di lor autori- 
tà . Tali fono coretti detti : jilcun Uomo 
none fa vi o in tutte P ore ^ Trulla è piu cc- 
etUente della virtù . Ti (,n v* è cof a bella fv 
non il vero . V amore trionfa di tutto ec . O- 

xa 
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ri eotefti detti, che in foftanza non fono Ce 
non verità triviali , citate l'otto il nome di 
Piatone, di Cicerone, o di Virgilio , di- 
vengono allora maravigliofe . Potrei alle-* 
gare molti efémp; di quanto. qui dico ; ma 
contenterommi dell'unico, che fi prefenta 
alla mia memoria . Antonio di Guevara , 
tanto venerabile per altro a cagione de*' 
fuoi talenti ,. comincia di cotefta maniera 
la lettera, che ha porta infronte del luo li- 
bro intitolato l Oriualt de * Trinciai : A pol- 
lonio di Tiana difputando co* Difcepoli 
di Jarca , dice x che fra tutte le pacioni , 
alcuna non è più naturale , del defderio di 
fu a con fervanoti e . Ora cotefta verità ef- 
fendoincontraftabile e ricevuta da tutte le 
Nazioni , non era un' afrettazioncpuerile 
il cercarne la prova nell'lndie appreflo-i 
Difcepoli del dotto Jarca ? Perchè , n»- 
appello alle Perfone fenfate , citare fopr* 
limili materie qualunque autorità efter 
porta, non è precifamente lofteflo,che Cefi 
volefle foftenere coll’autorità de’matema- 
tici principjevidenti da fertertì , o fe ca- 
dérti nella.immaginazione, chedàtertimo^- 
nianza di Euclide aggjugnerte qualche 
pefo a cotefto aflìoma : il tutto è maggiore 
della fun fané ? Entra per certo la pedan- 
teria inqueft’ufo , e fi può dire che fia un 
avanzo ai puerilità contratta ne* Collegj 
e, che per aver noi trafeurati rtudj più 
feriofi , invecchia con noi, e »on ci abban- 
dona fe-Ron colla memoria . 

I*v 
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Infine , mentre in generale noi fianjcr 
tanto oflequiofi agli Antichi , ci {cordia- 
mo , cfie fopra diverfì punti noi fiamo loro* 
diametralmente opporti . Perchè vi fono 
molte cofe , che gli Antichi non hanno 
concepute fé non d'una maniera imper- 
fetta , o le hanno affolutamente ignora- 
te . II movimento della sfera dall 1 Occi- 
dente verfo l’Oriente 1 orerà ignoto , e per 
confeguenza s* immaginavano,che la lun- 
ghezza delle Stelle non potette variarli » 
Hanno creduta la Zona torrida inabitabi- 
le, e con quello hanno refa inutile la 
miglior porzione della Terra Ma ora 
lappiamo che cotefia Zona è popolatiflì- 
ma , e tanto amena , che molti vi hanno' 
collocato il' Paradifo terrefire . Quanti 
fragli Antichi hanno negato , che vi fof- 
fero degli Antipodi ? Pure la loro efiften- 
za è dimoftrata dalle relazioni de* Viag- 
giatorimodèrni .. Poiché dunque- c fiato 
d’uopo abbandonare «li Antichi fopra al- 
cuni punti , perchè farà prefunzione nel- 
1* efaminarli fopra gli altri ? E* per lo me- 
no una infigne imprudenza il feguirli in 
tutto , come fe non avellerò potuto ingan- 
narli lopra cofa alcuna . 


C A- 
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CAPO VII,. 

r 

-• Deli *’ Autorità .. 

I L culto fuperftiziofo dell’antichità non* 
è 1* unico oliatolo al progrelfo delle 
Scienze umane: ve n’è un altro egualmen- 
te pericolofo , voglio dire la cieca foni- 
meflione all’autorità , o alla teftimonian- 
za di alcuni Autori a. e. anche, di qualche 
Nazione-. 

In primo luogo 3 non fi può fondarli fo- 
praleprove, onde l’Autorità falaprin- 
cipal forza , perchè allora fono prove to- 
piche , e non fuperano una femplice affer- 
mazione . Ora una femplice affermazione • 
non efprime i motivi , che determinano a 
credere. Da quello viene,che cotelle poftu- 
lata j non fi dee- difputart contro, i principj 
- chiunque- vuole imparare , dee cominciare- 
, dal fot tometterfi 3 ec. benché fieno ragio- 
nevoli per rapporto a* Giovani , non deb- 
bo noconfervare autorità , fe non ne* pri- 
mi anni . Iftrmti poi ne y mezzi j che con- 
ducono alla verità 3 ci debbono trar d’im- 
pegno da tutto ciò, che ;mbara 2 za la noftra; 
ragione , e non abbiamo a feguire, fe non 
ena nella cognizione delle cofé naturali.. 

In fecondo luogo , vWòno.dèlle: Scien- 
ze , ch’efcludono affatto 1’ autorità , e *n 
quelle ftelfe, nelle quali ella è piùammef- 
fa , ha i fuoi limiti . L’ autorità non ha 

iua- 
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luogo nelle matematiche , e n ìfpeziel- 
«à nell* Aritmetica , e nella Geometria » 
eom'elleno deducono le loro conclufioni 
da* principi evidenti , non'ammettono al- 
cuna probabilità, meno anche {empiici 
tJeftimonianze • Se dunque il Settato di 

Atene avelie decifo con un decreto , cne 
in ogni Triangolo due desiati , non im- 
porta quali, fono più grandi , che iter- 
io , ovvero, che ne* Triangoli rettangoli^, 
il quadrato tirato {opra la bafe del ret 5 - 
t angolo è eguale a i due quadrati tirati 
fopra i due lati dello fteffo triangolo , 
Benché cottfte due propofizioni contett- 
gano una verità indubitabile , 1 Geome- 
tri non averebbono ricevuto coretto decre- 
to , prima di' aver veduta dimoltrata la 
cofa ! E' vero, che i Filòfofi fubaltertfi hart- 
*10 abbracciate molte opinioni , lenza do- 
mandarne là prova } e fé alcuno affer- 
mane fopra' ta tèftimomanza di Tolom- 
meoche*! Sol è maggiore della Terra 
d da prefumere , che cotefta venta non 
<*I 1 farebbe contrattata . Ma un Agrono- 
mo prima di darvi là mano , domandereb- 
Be una dimoftrazione, in vece di iotto : 
metterli all’Autorità di Tolòmmeo . Con 
i Filolofi non debbono mai giurare , per- 
chè il 1 giuramento , che negli affari civili 
termina molti contralti, e qui afibluta- 
mente inutile , i giuramenti v .J. ncr ‘ 
Bili , eie imprecazioni più terribili non 
«{Tendo di alcun pelo per pervadere 
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ve la fola ragione dee femre di prova ma- 
nifefta . 

La St9ria naturale oggidì tanto coltiva- 
ta non ha rifpetto alcuno per 1* autorità i 
com* ella procede per via di principe in~ 
variabili,vuoIe prove dimofh*ative,e tali, 
che poflano determinare a credere . In 
fatti, fe l’autorità foffe fiata (ufficiente per 
iftabilire le verità filofofiche , averebbefi 
potuto perfuaderfi , che la neve foflfe ne- 
ra y il mare altro non foffe che fudor della 
Terra , e cent’altre fimili ftravaganze. A - 
riftotele non avrebbe ingiuftamente mal- 
trattato Meliffo,quando quefti ricufava di 
credere lopra la fede di Anaflagora,di A- 
naflìmandro,e di Empedocle; noi ftcffi fa- 
remmo colpevoli d’ingratitudine, quando 
rigettiamo in un* età matura la maggior 
parte delle tradizioni che abbiamo rice- 
vute con rifpetto ne’noftri primi anni, per 
attenerci alle verità , che la ragione ci ha 
fcoperte.Così benché le citazioni non fie- 
no che troppo frequenti nelle Opere di Fi- 
fofofia , non fono le citazioni,che determi- 
nano un Lettore giudiciofo , ma unica- 
mente le prove , che fervono di bafe alle 
differenti opinioni, che vi fono inferriate . 
E fe non fi debbono foftenere i fencimenti 
degli Autori , fe non in quanto fono fon- 
dati fopra fodi ragionamenti , bifogna an- 
che meno deferirvi, quando gli Autori 
vogliono, che lorfia creduto fopra la lor 
femplice teftimomanza . 

T*m, I. C Con- 
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Confeflo nelrefto * che l'autorità ha li 
fuoi diritti fopra là Rettorica , la Ciuril- 
prudenza e là Storia. Ma: i Tuoi diritti, 
hanno de* limiti e delle reftrizioni . Co- 
sì per prevenire la calunnia 3. e renderli 
cauto contra gli errori , le. Leggi Divi- 
ne e Umane, hanno, egualmente abbrac- 
ciato cotefto. principio >• che ogni tefti- 
monianza fi a infufficìente ,.fe non è con- 
fermata dalla bocca di due Teftimonj , 
benché la voce di un fol Uomo, ragio- 
nevole abbia, forfè tanto pefo > quanto i 
clamori di un Popolò intero-, e debba fa- 
re negli animi maggior impresone . 

In generale 3 ogni teftimonianza fat- 
ta dagli Uòmini di profeffione ftranie- 
ra non può. avere che una. mediocre 
autorità .. Quando Lattanzio afferma , 
che la figura della Terra è piana y o 
Sant’.Agoftino nega,, che vi fieno degli 
Antipodi; per quanto 1 * uno, e l’altro 
fieno degni di rifpetto , la loro autorità 
ìn quello è poco confiderabile , e non dee 
determinare alcuno • Le ragioni fode per 
lo contrario, e Pcfperienze ben certe di 
chi fi fia , poco importa di qual profeflìo- 
ne , debbono rapire il noffro confenlo.. 

Aggiungafi,. che autorità, ricevute in 
un tempo, fono fiate rigettate in un al- 
tro , o hanno ritrovata la contraddizione 
da alcuni Scrittori della fiefla profetilo- 
ne.Àriftotele ha decifo,che la Donna por- 
taffc alle yo Ite il fuo frutto perfino nell* 

uns 
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undecimo mefe . Jppocrate per lo con- 
trario ha foflenuto , che non . palfava mai 
il decimo di Tua gravidanza . Ora., in oc- 
catìone di un eontìderabil litigio , I* Xm- 
peradore Adriano fece una Legge del 
lentimento di Ariftotele } e*l decreto fu 
rivocato dall* Imperadore Giuftiniano , 
il quale dichiarò, che ’l fentimento d*Ip- 
pocrate era. più conforme alla verità . 
Galeno , qualunque fofle il rifpetto, che 
avevat per coteflo Scrittore, alle volte lo 
ha cenuirato. E le non fi può giuftificà- 
re Paracelfo per non aver, lafciato fenza 
taccia di tutti coloro, che hanno fcritto 
avanti di elfo , fe non il folo. Ippocrare 
è cola certa, che*l progrelfo delle Scienze 
naturali è: egualmente ritardato da un af- 
fetto. oftinato, a chiunque, fi fia . Quan- 
ti - per elfer caduti in quelle, forte, di 
prevenzioni hanno ricufata la. verità, 
per loro giudice , e follenuti d* una ma- 
niera. fediziofa. i divertì parsiti dell? er~ 
rore ?. 

Per quello rifguarda la. Storia , bifo-' 
gna oflervare ,. che *1 lilenzio degli Au- 
tori non Tempre conclude . Perchè Erodo J 
to non ha fatta menzione alcuna della Cit.’ 
tà di Roma , non fegue , eh* ella non fol- 
fe per anche fabbricata nel tempo di co- 
tefto Scrittore,, nè che non tì. ritrovi cor- 
no di Lioncorno nella natura , perchè Di- 
ofeoride non ne ha detta colà: alcuna . 
Per verità, attefoildifegno,chea le 

C 2 veva 
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aveva propollo , fi può inferire- dal £- 
lenzio , che ha tenuto fopra cotefla mate- 
ria , che gli Antichi non fi Ter viva no 
nella medicina del corno di Lioncorno > 
ma quello non balla per negarne 1* efi- 
ftenza ; perchè potremmo egualmente ne- 
gare quella de’moltifemplici , come del- 
la Sena > del Rabarbaro] del Bezzuarro, 
dell’Ambra grigia , e di molt’altri , che 
.verifimilmente non ha conofciuti . 

In fine », le tellimonianze evidentemen- 
te falle di molti Scrittori doverebbono di- 
minuire il noilro arcacco all’autorità; per- 
* chè non è ragionevole 1* afcoltare alcuna 
di cotefle tellimonianze , quando non fia- 
iì difpolloa ricevere il tutto fenza diflin- 
zione . Se prelliamo fede a San Balìlio , 
il Serpente camminava ritto come 1* Ilo- 
aio, e parlava prima della caduta de’no- 
llri primi Parenti. Se ci rimettiamo al 
dire del Tollaro, il Nilocrefce in ogni 
.Novilunio . Li on ardo Sioravanti , Medico 
Italiano , dice , che la Parietaria non 
«elee mai Cotto i* afpetto dell’ 0*/<* , e fi 
jtec'a-ad onore cotella fcoperta . Ora chiun- 
que ha Ieprime cognizioni dell* Allrono- 
mia^onofceràfacilmentejquanto il Fiora- 
vanti fiali allontanato dalla verità . II San» 
\ io in un Comento , che ha fatto Copra già 
Emblemi diAlciato s ci afl&cura y che i 
Rufignuoli non hanno lingua , e che n’è 
iellato perfuafo dagli occhi proprj . Pure 
per elfcre ben perfuafo del contrario, ba- 
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3fca voler la fatica di efaminarlo . Chi vor- 
rebbe credere fopra la fede di Pierio, che 
per guarirli dalla puntura dello Scor- 
pione , baftalfe federe {opra un Afino » 
colla faccia verfola coda dell* Animale ? 
o piuttofto , chi vorrebbe fidarli di cote- 
ilo bell'antidoto , che aflegna Pierio ne* 
fuoileroglifici ì fi penferà , che’l fegret® 
diSamonico fia legreto infallibile ("ben- 
ché forfè vaglia quanto molti altri } e fi 
pofla con verità cacciar la febbre quarta- 
na, mettendoli fotto il capo il quarto Li- 
bro della Iliade , fecondo il' precetto de| 
Medico Poeta . 

Metani <e lliadat qttartkm fuppvne fre- 
menti } 

Quanto farebbe duopo eflfer credulo 
per immaginarli, che*! Collirio d* Al- 
Trerto , del quale per altro i Ladri fi va- 
ierebbondi molto , fomminiftri agli oc- 
chi la virtù di vedere neÌPolcurità ? Tal è 
tuttavia la virtù, che Alberto attribuilcc 
all* occhio deliro d* un porco bollito ncl- 
1* oglio , e confervato in un vafodirame. 
Il fegreto di Kiranide per impedire la 
concezione , è parimente maravigliofo 
nel fuo genere , e le Diflolute Io compre- 
rebbono al prezzo di una notte della Cor- 
tigiana Laide ; ma c tanto ftravagante , 
che non merita nemmeno di elfere da noi 

{ereditato. 

Quanto ho riferito, non è che uno fag- 
gio leggiero di molte opinioni ftravaganti 

C j che 
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che fi ritrovano appreflo alcuni Scrittori?' 
e. la certezza delle squali non è fondata ? 
xhe fopra laioro fteffa teftimonianza . Da 
-quello viene., chenoi la (limiamo un nul- 
la., e fconfideriamo cotefie opinioni-, 
■come fe mai non fortero fiate efpofte . Sa- 
rebbe da defiderarfi,che i Chimici avefle- 
r.o meno efaltate le loro preparazioni; non 
«verebbono nè eccitata la curiofità , nè in- 
gannata la credulità della maggior parte 
elegli Uomini. Se la fperienza corrilpon- 
-defic à’ loro di fcorfi , la Pietra , eia Feb- 
bre Quartana non farebbonopiù l'obbro- 
brio aé* Medici ; udirebbefi con deprez- 
zo il primo Aforifmo d* Ippocrate : Art 
long a , -vit* brevit à il quale e di tanta af- 
flizione ; perchè farebbe neceflario poco 
tempo-per imparare un'arte > che prefcri- 
verebbe rimedj sì facili, e sì univerfa'li:; 
c la vita degli Uomini diverrebbe lun- 
ga , le .ayefieroiìmili fegrcti per piolun- 
•garU • 


CAPO TI IT. 

Dinumera'tjone fmccìnta degli Autori. 

C Ome nonvi c Tradizione Popolare- 
fca , che non abbia per mallevado- 
re , qualche Autore conofciuto , dopo a- 
ver parlato dell'autorità in genera le, ci re- 
ila l'indicare quali fieno gli Scrittori,c'he 

quan- 


Digitized by Google 


VopoUrefchi . Lib.l. 5J 

quantunque'fuppofli utili per altro capo , 
hanno contribuito di vantatolo a divul- 
gare 1* errore -, e non meritino tutta la 
ìioftra credenza , perchè altro non han^ 
no fatto , che fe^uire il torrente , o co- 
piare gli Scritti ai coloro, che gli han- 
no preceduti . Ora coteflo è *1 luogo , in 
cui fi fcorge, che 1* autorità, la quale 
in materia di Scienze naturali non dee 
mai tenere le veci di prova -, è di mi- 
nor pefo 3 che *n ogni altra cofa - In 
fatti , gli Autori , de*quali fi tratta , non 
riferirono le loro proprie fperienze , rac- 
contano folo le altrui opinioni, e trafcri- 
vono quello hanno fcritco gli Autori , che 
fono vilfuti avanti di eflì, com*eglino ftef- 
fi fono flati feguiti dagli altri . 

I. Il più antico di tutti è Erodoto , Sto- 
rico eccellente, le di cui opere ebbero tan- 
to applaufo dacché ufcirono alla luce , 
che *n un’Adunanza de’ Giuochi Olimpi- 
ci > furono dati loro i nomi delle nove 
Mufe . E la riputazione , 'eh* ebbero al- 
lora , fu da effe confervata ne* Secoli 
leguenti ; dimodoché Cicerone ha dino- 
minato il loro Autore il Padre della 
Storia , e Dionigi di Alicarnafid gli ha 
dato lopra Tucidide la preferenza. Pure, 
nonoflanti cotefli gloriofi fuffragj, Erodo- 
to è flato nomato da altri il Padre delle 
menzogne ,* e Plutarco prevenuto contra 
di elfoT come Polibio l’e flato contra Fi- 
lare©, fopra il poco bene che ha detto del-. 

C 4 u 
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la fua Patria , ha tentato di avvilirlo nel 
{no Trattato della ma-lignità di Erodoto . 
Ma Camerario , e Arrigo Stefano fono 
venuti in fuo foccorfo , e con ingegnofe 
apologie hanno confutato Plutarco , e i 
Tuoi altri Cenfori . Per verità, fi può fa- 
cilmente reftarne perfuafo j egli riferifce 
molte cofe favolofe , ma chiunque ancora 
Jc prendefle per verità , ingannerebbe fe- 
ftelfo } perch* Erodoto , fecondo 1* ofler- 
vàzionedi Tucidide, avendoli propofto 
di piacere al fuo Lettore , e d*iftruirlo,ha 
feminati i fuoi Scritti di molte finzioni J 
dall*altra parte egli ftelfo lo avvifa in ter- 
mini efprefli , che fi è creduto obbligato a 
raccontare tutto ciò , che ha udito dire , 
ma che non è tenuto a predarvi fede . 

II. Mettiamone! fecondo ordine Cte- 
fiadiCnido, Medico di Artaferfe , eh* 
è fovente citato dagli Antichi, e di cui 
alcuni frammenti fono giunti perfino a noi* 
Aveva compolla una Storia di Perfia , e 
molte Relazioni dellTndie . In quello ha 
fcritto di Perfia, fi può rimetterli ad ef- 
fo , perchè ha potuto facilmente infor- 
marli della verità , e per tellimonianza di 
Diodoro di Sicilia la fua Storia era :con- 
fermata da pubblici Atti . Quanto alle 
fue Relazioni delITndie,che ha riempiu- 
te di fatti incredibili , non fi debbono leg- 
gere le non con molta cautela. Cotefia 
Opera è quella , che *n ogni tempo gli ha 
tratte delle vive cenfure , ed ha reai- 

men- 


Digitized by Google 



Vopolartfchi lii.I. f7 

mente indebolita la fua autorità . Ari- 
ftocele non lo cita fé non con difprezzo , 
e nel Tuo Libro degli Animali, gli rin- 
faccia due menzogne intorno agli Elefan- 
ti . Strabone non gli dà maggior creden- 
za , die ad Omero , e a* Tragici Poeti . 
Luciano dice apertamente , che .parlan- 
do dell* Indie , ha fcritte delle cole , 
che non aveva nè vedete , nè udite ; 
pure le fue Relazioni hanno avuti alcuni 
parziali i fragli altri uno de*noftri Inglefì, 
che dopo trent* anni di viaggio , morì 
in Liegi , dove gli furono fatti onorevoli 
funerali . Quelli è *1 Cavaliere Giovan- 
ni Mandtvii Dottore in Medicina . Nelle 
Memorie, che hajafciate , e fono fiate 
tradotte in varj Lingnaggj , fa più di u- 
na volta teftimonianza alla fedeltà di 
Ctefia, e la fa ne* fatti fidili , che gli 
Antichi hanno confutati . Confetto, che 
le Favole di Ctefia poffono avere la loro 
autorità nella Morale , e fomminiflrarea* 
Mitologi la materia di molte rifleflioni j 
ma per verità le lue Relazioni dell* In- 
die contengono troppi fatti impoflibi'Ii 
per efTer confìderate come floriche Reia- 
z ioni . 

III. Antigono , Flegone , Apollonio 
hanno fcritte delle Storie , che Corrifpon- 
dono perfettamente al titolo di maravi- 
gliofe , che lor hanno dato. Si poffotiope- 
jò leggere, purché fi faccia con cautela, 
come pure la Vita di Apollonio di Tiana 

C * ferie- 
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fcritta di Filoftrato -, e molti luoghi di 
Plutaico , tuttoché favio . Calcitra par- 
te, fe vuoili evitare l'errore , li averan- 
no le lleffe cautele per rapporto a Paolo 
Veneto, ’PaoIoGiovio , e molti altri. 

I V. Diofcoride ha lafciate molte ope- 
re fopra la Medicina : ma i Puoi Libri de 
materia medica fono più generalmente 
flimati . Pure benché Galeno gli conce- 
da la preferenza fopra Cratero , Panfi- 
lo , e tutti coloro , che avevano fcritto 
fopra la flefla materia , non fi dee confi- 
4 Ìerare tutto ciò , che ha. fcritto , come 
da mon metterli indubbio - Oltreché la 
maniera della vita militare non gli per- 
metteva di efaminar tutto fecondo il rigo- 
re ; dice molte cofe fopra la natura de' 
femplici , che gli venivano per tradizio- 
ne , e a mio parere da luiftelfonon eran 
credute . Nel fuo tempo in cui I* ufo del- 
le Ielle era ignoto a* Cavalieri , farebbe 
flato un fegreto ammirabile il riticeol*^- 
gno caffo , fe quanto egli racconta folfe 
ivero, cioè, che portandolo in mano, fi 
prevennero gli fcorticamenti . Dico lo 
fleffo a proporzione di quanto egli infe- 
pna fopra il fare , che una Dorma gravi- 
da fi fconcj, dicendo , che balli farla 
camminare fopra la Felce femmina . La 
fua memoria farebbe molto rifpettata , fe 
quanto dice dei Fillone , della Merco- 
rclla , ec. cioè , che '1 loro fugo bevuto 
dalle Donne, o applicati a certe parti , 

fac. 
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Taccia loro infallibilmente concepire de* 
Mafchj. Per verità, cotefte forte di o£- 
fervazioni non fono frequenti ne*fuoi fcrit- 
ti , come per teftimonianza di Galeno , 
fonoappreffo Panfilo . Oribalio , Ezio ^ 
Tralliano , Serapione , e Marcello ne 
fommin ifhano ancora molti efempj ; non 
: che io pretenda , che fia duopo il riget- 
tarli tutti fenza efame j perchè fe ve ne 
fono , che non hanno alcuna apparenza di 
verità , ve ne fono ancora , che debbon 
ellere efaminati , perchè non efcono dal 
verifimile . Operare di cotefta maniera c 
piuttofìo un fervire alla verità , che un 
nuocere a cotefi Autori , che ’n foflanza 
meritano delle lodi , per avere trafmeffe 
alla Pofterità le olfervazioni del loro Se- 
•colo , e con quello averci difpofli ad efa- 
minarc ciò , che a noi vieti prefentato , a 
fine di trarne delle induzioni tanto più u- 
■tili , quanto più fi avvicinano al vero . 

V. Plinio tanto diftinto dalla fua elo- 
quenza quanto da un* infaticabile appli- 
cazione , ci ha lafciata una Storia , che 
non caderà mai nellaobblivione , quando 
le Scienze non patifeano ancora in qualche 
giorno un intero Eccliflfi . I Romani non 
ebbero mai un maggior compilatore , 
Giulia f offervazione di Svetonio; ave- 
va fatto Peflratto dell* Opere di duerni, 
la Autori tanto Greci quanto Latini. Ma 
quello merita di edere offervato, è, che 
•di tutti gli errori Popohrefchi , ghc 00* 
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gidì fono in voga , non ve n* è quali al- J 
cuno , che non fia contenuto diretta- j 
mente , o per induzione ne* fuoi Scrit- 
ti . Nel refto , fe hanno contribuito a 
dilatare 1* errore , c duopo più impu- 
tarne la caufa a* Lettori troppo credu- 
li , che allo fteffo Autore, il quale no- 
mina d* ordinario i luoi Mallevadori , 
e nella fua Pillola a Vefpalìano dichia- 
ra , che non ifcrive , fe non quanto e- 
gli ha letto . 

VI. Eliano, che dedicò le fue Tatti- 
ohe a Trajano , ci ha lafciate due Opere 
infommo note, la fua Storia degli Ani- 
mali, e lefue Storie diverfe . Vi lì ritro- 
vano molte cofe fofpette , molte , che 
fono falfe, e alcune jmpolfibili . E' mol- 
to debitore a Ctefia , e fopra molte co- 
fe dubbiofe pronunzia più arditamente , 
che Plinio . 

VII. Solino , che viveva quali nello 
ilefso tempo, ha fparfa una gran varietà 
nella fua Opera, che abbiamo fotto il tito- 
lo di Tolifioria . Ma in qualunque ftima e- 
gli lìa oggidì , li può dire , che coteft* , 
Opera ftefla non lìa , che un compendio 

di quella di Plinio . Dall’altra parte è co- 
fa ftupenda , cheli lìa confervata per fino 
a noi ; benché meriti di pallate alla 
Pofterità eftrcma , non folo per la bel- 
lézza del Tello , ma a cagione de* per- 
fetti Comenti, onde il Salmafio 1* ha ar- 
ricchita. 

Vili. 
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Vili. Ateneo, che *1 Cafaubono dino- 
mina con giuftizia il Plinio de* Greci , è 
un Autore ameno , e prodigiofamente va- 
riato. La Tua Opera, che noi abbiamo 
fotto il titolo di Deipno/ofifti , è una labo- 
riosa compilazione di un gran numero di 
Scrittori , e alcuni de* quali non fono 
citati & non da elfo. Vi fi ritrovano de* 
racconti ftraordinarj , e de’ faggi di tutte 
le Scienze : folo PAutore non fi fa vedere 
gran Filofofo , maltrattando Arifiotelc , e 
Platone . Il fuo debole lopra coteflo punto 
fi palefa principalmentenel capitolo inti- 
tolato Della Curiofua d* Ariftoiele . Pure egli 
ha meritati i Coinenti del Cafaubono , c 
del Dalechamps per le cofe curiofe , e in- 
tereflanti , onde ha riempiuto il fuo Vo- 
lume. Ma come è in eftremo variato , e 
coloro , che compilano ogni fotta di Rela- 
zioni, non pofibno evitare Penare, ha bi- 
fogno di Lettori giudizio!! , che fappiano 
diftinguere ne* fuo fcritti il vero dal fallo, 
che molto fovente vi regna . 

IX. Nicandro Poeta antico non dee qui 
efler ommelfo . Le fue Teriache , ed i fuoi 
Aleflifarmachi tradotti , e comentati da 
Correo, contengono molte tradizioni popo- 
larefche fopra alcuni animali velenofi ; 
ma toltene cotefte tradizioni , fono ftima- 
bilillimi , e meritano effer letti , per- 
chè contengono la più antica definizione 
de* veleni , e degli antidoti in ifpezialità, 
de*quali fi fono utilmente ferviti per Pad- 
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4ietro Diofcoride , c Galeno , e in quelli 
ultimi tempi Àrdoino , Grevino , e molti 
altri . Non è Iofteffo del celebre Oppiano? 
egli non ha , che di rado inferite le tradi- 
zioni popolarefche nel fuo Poema della 
Caccia j ed in quello della Pelea, ne* q uali 
elpone -la Storia 4egli Animali terrellri, 
ed acquatici, dimodoché eccettuata l’uni- 
tà dileflo nel Rinoceronte, la mutazione 
annuale de* fedi nella Jena , la formazione 
imperfetta degli Orli , la caccia de* Cen- 
tauri , 1* accoppiamento della Lampreda 
colla Vipera , ^antipatia di due Tambur- 
ri fatti di pelli di Lupo , e di Agnello , ed 
alcune altre tradizioni di cotelfa natura , 
tutto vi è conforme alle oifervazioni , eli 
polfono leggere cotelfi due Poemi con non 
minor utilità , che piacere-. In verità e 
cofa llupenda , che Autore sì ameno lìa 
flato tanto trafeurato , dopo che Ritterfu- 
lìo lo ha pubblicato , e arricchito co* Tuoi 
Comenti . E’ quello un privarli di un ec- 
cellente Poeta , e uq far torto al giudizio 
di Antonino , che nè faceva sì gran cafo , 
che al riferire di alcuni dava uno lìatere 
d*oro per ogni verfo, che gliene era ri- 
trovato. 

X. Con cautela maggiore lì dee leggere 
Palerò Poeta Greco , che ha deferitto in 
veri! Jambici le proprietà degli animali , 
perchè egli ha adunate nella fua Opera 
tutte le tradizioni popolarefche, e li è par- 
ticolarmente attaccato ad Eliano. Dico 

•io 
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lo Beffo del Grammatico Tzetze , che ol-' 
tre un comento fopra Omero ,e fopra Elio- 
do , ci ha iafciate delle Chelìadi , nelle 
quali copia l’Opera di Erodoto , di Cte/ìa, 
e la maggior parte degli Antichi : dee 
per corileguenza non efier letto fé non co- 
me un Copifta . 

XI. Gli Autori Ecclefiaftici debbono 
effer podi in certe cole nello ftellb ordi- 
ne , benché meritino per altro la venera- 
zione di tutti ifecoli, Senza arrecarci a' 
compofitori di Leggende» i Padri della 
Chiefa più farnofi non fono efenti dagli er- 
rori popolarefchi ; ma non citerò in prova 
fe non gli fcritti diS.Bafilio, e di Sant* 
Ambrogio intitolati » EJfanìerotte . -Nel da- 
re una défcrizione particolare di tutte le 
Creature » roteili Scrittori vi hanno me- 
fcolato molte efpreffioni nel carattere di 
Eliano, di Plinio , e d’altri Naturatili » 
da* quali lì dee prefumere le abbiano pre- 
ie . Sànt’Epifanio ha fatto Io jfìefso nel fuo 
libro della natura degli animali . L’Ope- 
ra di Sant’ Ilidoro Vefcovo di Siviglia do- 
manda ancora un gran difcernimento ne* 
Lettori, perchè oltre l’etimologia delle 
parole , efplica la loro natura fecondo le 
■opinionb^i coloro , che avevano trattata 
la ftefsa materia prima di efso . 

XII. Alberto Vefcovo di Ratìsbona , 
cui la moltiplicità delle cognizioni ha me- 
ritato il foprannome di Grande , ha com» 
polle delle Opere Teologiche , e Filofofb 

che , 
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che , ma fra tutti i fuoi differenti Trattati* 
la lettura di quelli * che riguardano la 
Storia naturale , e i minerali, 1 vegetati- 
vi, gli Animali principalmente , è quel- 
la, che domanda maggior cautela , per- 
chè ha copiato da Arinotele , da Eliano , 
c da Plinio un gran numero di errori , alio 
fpargerfi de* quali la fua autorità non ha 
poco contribuito . Metto nello ftefio ordi- 
ne Vinceftzio di Beau 1/4/1, o piuttofto Gu- 
glielmo de Comhis , che quelli ha copiato 
nelle fae Opere intitolate , l*una Lo fpet - 
ibio iella 7 '{aiuta , e l*aitra , Il Giardino 
itila Saniti, Bartolommeo GUnvil fopran- 
nomato PInglefe , che ha fcritto (oprale 
frop ritti delle ecfe } Kiranidc , che altro 
non ha latto, che trarre un eftrattodall* 
Opere di Arpocrazione , e divertì Autori 
Arabi , e nella fua Opera ripiena di ftra- 
vaganze non meno difficili da immaginar- 
li , che da crederli , efpone le proprietà 
naturali, e magiche delle cole, 

XIII. Mi fcordava quali del famofo 
Cardano , che ha fatte tante ricerche , 
ma riceveva tutto con troppa avidità . Ab- 
biamo molti de* Tuoi Trattati ammirabili 
di Medicina , di Storia naturale , e di 
A Urologi a . I più fofpetti di tutti fono 
quelli, che dice aver comporti in confe- 
guenza d’una rivelazione , che aveva avu- 
ta in fogno , ed ha intitolati della fottiliiiy 
cc. Per certo , tuttoché forte intelligente* 
ha prefe molte cole fuperficialmente * e 
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benché ne abbia efaminate alcune , ne ha 
abbracciate altre fenza efame . Quefia 
Opera però può avere il Tuo utile per un 
Lettore giudiziofo . Ma chiunque non 
averà dilcernimento , refterà indotto a 
nuovi errori , e confermato in molti an- 
tichi . 

XIV. Dobbiamo anche fervirci di gran 
cautela per rapporto agli Autori , che ci 
annunziano de* fegreti , delle Empatie, 
delle antipatie , e altre qualità occulte . 
Tali fono Alcfsandro Piemontefe , Anto- 
nio Mizaldi , e molti altri . Non debbo 
mettere in dimenticanza il famofo Bntti- 
fta Vurta , Filofofo Napolitano , onde 1*0- 
pere in generale contengono delle cole ec- 
cellenti , e da efso verificate con efperien- 
ze, ma ne contengono anche molte altre 
in diremo dubbiofe. Benché nel fuo Trat- 
tato della Fifcnomia fpezialmcnte , abbia 
efprefii molti paradoffi , fi ritrovano in 
quelli della Magia naturale , e de* mar a t 
gli ufi tff'tti della T^atura , molte cofe , che 
meritano d’efsere ofservate . Ma nel gran 
numero degli effetti fiupendi, e facili , 
ch*egli annunzia, non fi dee Tempre fidarti 
della lua autorità , nè lafciare la foddisfa- 
zione di verificarli per via di fperienze . 
Parlando così degli Autori famofi , fiamo 
molto lontani dal diffuaderne la lettura':, 
perchè non fi può altrimenti acquiftare la 
vera feienza . Tutto ciò, che pretendia- 
mo , fi è » che vi fi adoperi la prudenza , e 

fi 
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fi mettano in ufo Je cautele neceffarie per 
evitare Terrore; e che alla vifta di quelli, 
ne* quali fono caduti cotefti grandi Uomi- 
ni, fi diffidi di tutti gli ferie ti , da* quali 
fiamo inondati, e de* quali gli Autori non 
ifcrivono, che per luoghi comuni . Im« 
piegano molti anni a raccogliere indiffe- 
rentemente tutto ciò , chena qualche re- 
lazione al loro argómentor, e ci dano alla 
fine delle Rapfodie inutili , e ribattute . 
Ma quello , che in fatti è in fbmmo de- 
plorabile , è, chefcreditano le lettere, e 
nùocono al progreffo della verità . Perchè 
non ritrovano , che troppo , degli animi 
creduli, e che per colpevole negligenza 
vogliono piuttofto ricever tutte le ftrava- 
ganze, che applicarli ad un efame , che 
troppo celierebbe alla loro pigrizia . Di- 
ciamolo anche una volta , bilogna leggere 
con cautela eotefti differenti Autori , e 
così leggere anche la mia Opera • Scri- 
vendo fopra materie dubbi.de , non po- 
trei fenza ingiuftizia domandare una fom- 
meffione , che eccedeffe la forza delle 
mie prove • 

CAPO IX. 

Continuatone dello fìtjfo f oggetto . 

O T-tre gli Autori , de* quali abbiamo 
parlato , ed hanno direttamente in- 
gegnato Terrore , ve ne fono molti altri 

■che 
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•che vi hanno data occasione in molte ma- 
niere indirette , non affermando precifa- 
mente il falfo , ma col favorirlo. Tal è un 
gran numero di Moraljfti , di Rettoria , 
di Poeti, di Oratori fagri ^ e profani . 
Come hanno afiblutamente bifogno delf* 
invenzione in tutte le materie, che tratta- 
no , chiamano in Ior foccorfo le firn ilitu- 
dini, e tutto ciò , che può contribuire al 
loro difegno . Cadono nelle idee popqla- 
refche , e vogliono alle vòlte mettere in 
chiaro delle verità incontrallabili pervia 
di tradizioni fofpette , o dhina falliti ri- 
conofciuta . E benché cotefta pratica- fu 
in qualche maniera fcufabile per la purità 
di lor intenzione , pure fortifica Perrore > 
e mette in credito opinioni , che nuocono 
alla verità . 

Così molti Teologi hanno alle volte 
tratti eccellenti precetti di Morale dalle 
Favole della Fenice , del Pelicano , e del 
Bafìlifco , e da molte altre , che Plinio o 
ha trafmefle ; ovvero cotefti Teologi le 
hanno applicate anche alla Perlòna dei 
Salvatore. E* vero, che quell* ufo delle 
Favole non è pericolofo per rapporto alle 
perfone fenfate ; ma induce in errore gli 
animi volgari , che non potendo immagi- 
narli , come i Teòlogi vòleffero ricorrere 
alle finzioni , concepifcono elfere tanta 
verità nella Favola , quanta nella Morale, 
che n’è dedotta . Gli nomini , che hanno 
^qualche difcernimento , non ignorano. 


£3 Saggi» [opra gli irrori 
che ogni Scienza ha i luoi limiti, che gli 
effetti fono meglio efaminati in quelle , 
che ne difeoprono le caule , che i Filofofi 
'non poffono efprimerlì di una maniera 
troppo dipinta > ma che lo ftile popolare- 
lco balla comunemente agli Oratori . Si 
può applicare cotello Hello principio a’fa- 
gri Libri , che trafcurano le delcrizioni 
efatte , e riferifeono fovente le.cofe fecon- 
do le idee, che ne abbiamo» temendo, 
che col proporre delle idee filofofiche , 
che non farebbono comprefe dagl’ intendi- 
menti volgari , gli fteflì intétnkasenfi 
prendeffero da quello occafione d* averne 
del dubbio. Così il Sole » e la Luna vi 
fono dinominati i due gran luminari de* 
Cieli. Ora fe alcuno deduceflc da quello 

} >afiò , che dopo il Sole non vi è maggior 
uminare, che la Luna» perdoni alla mia 
incredulità , e mi lafcj preferire la dinao- 
lìrazione di Tolommeo alla deferizione 
p^polarefca di Mose. Dicelì parimente 
nel 2 . de* Paralìpomenoni 4. a. che Saio- 
mone fece un Mare di metallo » eh' era ro- 
tondo , che *1 diametro era di dieci cubiti, 
l’altezza di cinque , e la circonferenza di 
trenta . Ora fecondo cotella deferizione 
la circonferenza è efattamente il triplice 
del diametro» cioè come di dieci a tren- 
ta , e di fette a ventuno . Ma Archimede 
ha dimolìrato » che la proporzione del 
diametro d'ogni circolo colla circonferen- 
za, è come da fette a quali ventidue, il che 

fa 
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fa, come fi vede , una fenfibile differenza .. 
Se dunque io preferifeo qui Pefattezza di 
Archimede alla defenzione del fagto 
Scrittore , ciò luccede , perchè ho per roe 
la ragione , e Pefperienza d'ogni circol» 
perfetto . 

Così iMoralifti, e gli Oratori fi fervo- 
no di molte opinioni contrarie alla verità . 
Ariftotele nelle fue Etiche abbraccia il 
fentimento di coloro , i quali vogliono , 
che il Caftore fi ftrappi i tefticoli . Si ri- 
trovano in ogni carta apprello gli Oratori 
delle falfe tradizioni fopra la Vipera , la 
Fenice , il Pelicano, il Bafilifco , e la 
formazione delPOrfo . Ma fe gl* intelletti 
volgari fono confermati nelPerrore da co- 
tefte tradizioni così impiegate, coloro, 
che non le confiderano fe non come apo- 
logi , non fono obbligati ad abbracciarle .. 
Una cola per veritd può feufarne l’impie- 
go , ed è , che quantunque contengano de*' 
fatti egualmente fallì , e imponibili , non 
1 afeiano di racchiudere delle lezioni, onde 
V* utilità fupera quanto hanno di fìrava- 
ganza. 

La dottrina ieroglifica degfi Egizi-, che 
fecondo alcuni fu loro infegnata dagli. E- 
brei , ha contribuito ancora allo ftabili- 
mentodimoki errori popolarefchi . Per- 
che il loro Alfabeto eflendo comporto dì 
cofe, e non dì parole, eie loro ideeef- 
fendo efprefle colle immagini delle co£c 
fielfe , hanno indirettamente confermate 
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molte falfe opinioni , o coll' inventare- 
delle figure > ocol feguire delle falfe tra- 
dizioni . Ora quello anche eflendo flato 
(limato vero da’ Greci , Io hanno trafmef- 
fo alle altre Nazioni coll'idea di vero, che 
vi attaccavano nel che hanno per imita- 
tori coloro , che fra noi fcrivono fopra gli 
emblemi , fopra i (imboli , fopra il Blafo- 
ne , e fopra le Divife . Così molte figure 
Egizie hanno fatto credere di avere ì lor 
modelli nella natura ; e molte altre , che 
dovevanfi prendere fimbolicamente fecon- 
do la loro iflituzione , fono fiate prefe af~ 
foltamente nel fenfo letterale . Con que- 
llo abbiamo corrotta, la Scienza profonda 
degli Egizj , che , oltre la forgente , ed i 
miflerj delle antichità.Greche s , contiene- 
la chiave di molte Scienze 3 . e d* una infi- 
nità di enigmi . Coloro j che poffedettero. 
per l'addietro in un grado piiV eminente 
cotefla fpezie di erudizione , furono Erai - 
fio Cheremone s Epio , e fpezialmente Oro- 
apollo - 3 . che fiorì lotto Teodofio, e lafciò 
in linguaggio Egizio due libri di Jerogli— 
ficijde* quali Pierio ha fatta un*àmpia rac- 
colta;. Ma '1 dotto Kirkero è quegli fra 
tutti , che promette di meglio fcandaglia- 
re Oceano sì vaflo . 

I Pittori , onde la funzione è T rappre- 
femare agli occhi gli oggetti vifibili. han- 
no parimente alla loro maniera contribuito 
al progreffo delPerrore . Còme POpere lo- 
ro fono adattate alla capacità del volgo. 
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più ignorante, le loro falfe Pitture han- 
no ingannato tutti coloro ,, che non effen- 
do capaci di efaminare , fé ne fono rimef- 
fi. alle rapprefentazioni ,. che facevano 
impresone negli occhi loro. 

In fine i Poeti, e gli Autori de* Roman- 
zi, hanno di molto iiiperati tutti gli altri , 
col. dare realtà alle idee Egizie , e col fup- 
porre , che neltaNatura; fodero delle co- 
le , che non hanno mai avuta fuflìftenza : 
Da quello ebbero origine i Grifoni , le Ar- 
pie, i Centauri, la Fenice, ec. Ora ben- 
ché l*ufo delle finzioni , e degli apologi 
lia permelfo , e ^intenzione di coloro, che 
dano^ come elidenti cotelle cofe chimeri- 
che, pofifa elfer pura e non avere fe non 
fini lodevoli , è però vero che con que- 
llo inducono in errore la Gioventù, e le 
impreffioni,.ch*èlla ne riceve, difficilmen- 
te rellano.cancellate in una età più avan- 
zata.. Per cotella llrada le Favole infenfa- 
te del Paganefimo fi fono infinuate nell'- 
animo de* Crilliani . I primi Autori, che 
ci fon fatti leggere, fono quali tutti di cote- 
lla Ipezie ; noi gli impariamo a memoria , 
ce li rendiamo famigliari , e colle nollre 
allufioni continue alle finzioni onde fono 
ripieni , fpargiamo lopra ogni cola un'aria, 
di pedanteria ; come fe cotelle finzioni , 
che confideriamo come di molto ingegno- 
fé, non folTero in fatti indegne dell*at.te.nr 
zione di un uomo fenfato . Se tutti corefli 
Autori follerò periti , la perdita ne fareb- 

bé 
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be meno funefta , che quella della Libre- i 
ria di Galeno j ofe minore foffe per elfo 
loro la ftima , faremmo in parte rifarciti 
delia indifferenza , che fi moftra veri» i 
lodi Scrittori . Un intelletto fecondo alle- 
vato nell’ignoranza de*primi,e che non a- 
vefie ricevuta alcuna impresone fe non 
degli oggetti reali , fabbricherebbe fopra 
fondamenti migliori , e concepirebbe na- 
turalmente difegni più felici, e megli» 
intefi . 

CAPO X. 

Dell* Hitima, caufa delle falfe opinioni : GII 
sforai di Satanaffo . 

O Ltre la debolezza dell* intendimento 
umano , oltre la femenzadi errore , 
che portiamo in noi fteffi , e le vie diffe- 
renti > per le quali lo comunichiamo > ab- 
biamo al di fuori un nimico attivo , ma in- 
viabile , che in vece di manifeftarlì , abit- 
fali delle tenebre per ingannarci - Parlo di 
Satanaffo, nimico dichiarito d’ogni ven- 
ta , e primo Autore della menzogna . E* 
poflibile in fatti , che fenza alcuna fedii- 
2Ìone efteriore Adamo foffe caduto nell* 
errore , poiché gli Angioli non ne furono 
efenti , enonera flato creato infallibile. 
Supporto ancora , che il regno di Satanaf- 
fo foffe alfolutamente dirtrutto , non fa- 
remmo ancora , che troppo efpofti all’er- 
rore 
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rore dalla noftra propria debolezza , fen- 
za cotefto nemico fegreto,che ù prevale di 
noftra corruttela , per accecarci nella 
mence , e per cancellare in noi i contrai'- 
legni del Imo principia . Sarebbe un ten- 
tjr ^ lm poflibiIe , 1* imprendere a fare ii 
racconto di tutti i fuoi artifiz;,- ma per ri- 
firigoerci a quelli , eh - * egli impiega più 
d ordinario , oflerveremo , die pofe in 
uio cinque mezzi per ingannare il primo 
Uomo fopra quanto rifguardavà il Creato- 
re , e iopra quanto riiguardava fefteifo . 

in primo luogo, egli fi è Tempre sfor- 
zato , e li sforza ancora di pervadere a IP 
Uomo, che non vi è Dio. Comincia da 1 ! 
negarne apertamente Pefiftenza ,* foftiene, ' 
eh enna chimera politica , una invenzio- 
ne puramente umana , e che *1 Creatore è 
unicamente 1» opera delia Creatura . £ 
quando fi accorge , che cotefto linguaio 
non gli rie ice ; al primo Ateifmo foftftui- 
ice un altro per via d'induzioni artificiofes 

F n CC u? in i intmc a co,oro » ^he non poi- 
iono abbandonare la credenza d’un EiTere 

iupenore, che per lomeno nulla di co- 
ftnnga a credere la fua Provvidenza . Con 
qtietta intenzione sdegna Co* fuoi Dotto- 
ra, che per verità Iddio veglia alla con- 

fcrvazmne di tutte le fpezie , che fono 
nella natura , ma chele fue attenzioni neh 
fi fendono fopra gl* individui , onde fono 
compofte; che non s» imbarazza in cofe 
terreftn , e che ne ha confidata Cammini- 
frazione ad Enti *I\in ordine inferiore . 
Tom ** D p er 
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'Per iflabilir poi cotefh funefti principi-, 
ha ricorfoalle idee confufe del Dettino , 
della Fortuna ,* del cafo , della meceffi- 
tà, che fono termini ,■ de* quali il Volgo 
non penetra mai il fentimento y-e gl’inge- 
gni preteli elevati fono Politi di abufar/i . 
Cosi ettinguefì col timore d*un 'inferno la 
fperanza della gloria futura, eTUomo ca- 
dendo nell* infidia -, che gli è tefa vive 
« di poi,come fenon fofle fatto'per l'eternità. 

• Ora Satanaffo con quello mezzo zappa 
le fondamenta d-'ogni religione , e ci getta 
; ancora in quello di tutti gli errori, ch*d 
vpiù ’lontancfdalla verità . In fatti nulla è 
* più falfo, chel’Ateifmò ; e *1 negare Peli- 
ftenza di Dio-'è la più enorme di tutte le 
•menzogne. Da quello viene, che molti 
non poffono immaginarli , che vi fieno 
veri Atei, cioè, che vi fieno uomini, i 
quali credano cori fincerità , e Tenia fìgne- 
re , che Iddio non efìfla / Come , dicono 
eglino,' PUomo potrebbe egli giugnere a 
tal fegno d* incredulità ,' poiché lo fleffo 
Satanaffo è coftretto a credere un Dio ? 
''Così coloro, che l’antichità ha dichiarati 
Atei , non lo erano , che per rapporto à’ 
Dei dèi Pagattefimo, t non per rapporto al 
Creatore delPUniverfo . Altri più fi avan- 
zano , o fi efplicano con chiarezza mag- 
giore. E* imponìbile, fecondo etti ,’ che 
alcuna creatura defìderi , che non vi fia 
Dio, e la volontà concepifca mai un limile 
defiderio. Perchè deliberare, che Iddio 
noglia,c un defiderare la ceffazionedi 
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tua propia efifienza , perchè allora'cclui , 
che la foftiene j più non farebbe , ed ella 
farebbe necUTariamente annichilata . E s’è 
vero , come alcuni pretendono , che alci;* 
no non pofia deli derare la Tua propria an- 
nichilazione , e *1 niente Zìa peggiore, che 
Jo fiatò più infelice , v è anche imponibile , 
che Satanaflb diventi Àteo e defideri d* 

1 efier trattò dall’inferno , colla condizione 
'■di ricadere nel niente* 

Ora il fiftema delPAtelfmo non eflen- 
1 dogli riufeito , perché non ha potuto lp e - 
gnere nell’Uomo il lume della Divinità , 
che v.i é impYeffo, ha prefo un mezzo più 
obbliquoye non potendo pervadergli , 
che non vi folle Dio, Ha proccurato di far- 
gli credere , che non forte unico ; nel che 
è di tal maniera riufeito apprelTo il Volgo, 
che gli ha fatte adorare come Divinità le 
produzioni della Natura . Con quello ar- 
tifiziofo rigiro è venuto a capo di quanto 
aveva dapprincipio inutilmente tentato . 
1 erche quantunque pacche'! Politeilmo 
non lìa che un eccelTo di religione, ed 
efcluda 1* Ateifmo , Io racchiude tuttavia 
nelle fue confeguenze.In fatti l’Unità è un 
attributo infeparabile dalla Divinità , di- 
modoché le vi fono più Dei, non è più p e f„ 
ferAteo,che’I negarne àffolutanunte l’efi- 
ftenza . Socrate per verità è Punico fra 5 
Pagani, che Ha morto per aver fofienuta 
cotefia Unità; ma è fuor di dubbio, che 
Platone , e Arifiotele furono ne^li fiefli 
lentimcnti . Avevano di tal maniera com- 
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prefa la femplicità del.primo Effere , e fa 
tua indiviftbilità , che mai nè tutti gli uo- 
.mini , ne' tutti i demonj infieme. poterono 
far loro abbandonare coté Ilo punto. Sareb- 
be flato anzi facile il perfuadere ad Eucli- 
de , che in ogni circolo empiti di un centro, 
ovvero in ogni.triangolo più. di un angolo 
jetto , che *1 trarre cotefh grand* uomini a 
credere la pluralità degli Dei . Benché il 
popolo, e gl* ingegni limitati, che non 
fanno quali alcun ufo delle facoltà intellet- 
tuali , non giungano al grado di cognizio- 
ne, che.connfte m una dimoftrazione com- 
piuta ; i Eilofofi veramente ufciti dal cer- 
vello di Giove vi fono giunti ; e fe hanno 
dati molti nomi alBEflere fupremo , non 
é , che conòfceffero in elfo una moltipli- 
cazione di dTenza , volevano folo con que- 
gli titoli differenti efprimere i Tuoi diffe- 
renti attributi , e la manifeflazione di fua 
poflanza in divertì luoghi , ma fenza divi- 
dere la fua Unità , che Tempre come indi- 
vifibile hanno conofciuto . 

Ter mettere il colmo a* noftri errori, Sa- 
tanalfo fi è sforzato di perfuadere agli uo- 
mini j ch’egli fleflo eraDio , e rinunzian- 
’tìo il detìderio d*effere eguale ne* Cieli 
all’Onnipotente , tì è fatto riconofcer tale 
fopra la terra da una parte del Genere 
Umano. Si ha arrogati in confeguenza-gii 
attributi della Divinità ; ha ufurpate le 
prerogative del Creatore , coll* imitare 
quello., che Io caratterizza j ha guariti 
gl* infermi pervia dicaufe occulte.; ha 
. 'coti- 
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Contraffatte le azioni de* Profeti , ed i mi- 
racoli del Salvatore , e de* Tuoi A portoli . 
Ha anche ofato mifurarfi con Dio , oppo- 
nendo i fuoi prodig; a quelli , che Iddio 
operò col miniftero di Mosè . Benché al*' 
lora abbia mandate ad effetto cofe , che 
poterono fedurre Faraone , reftÒ però con- 
falo-, quando proccurò di cambiare la' 
polvere in mofcherìni , ed i fuoi fteflì Ma- 
ghi conobbero , che *1 dito di Dio opera- 
va in quella occafione . 

Ha perfuafo parimente agli uomini di 
efser egli il padrone della vita, e della 
morte , e di poter render animata la poi* 
vere de* fepolcri . Gli Stoici , i quali pre- 
tendevano, che Panime de* Siv; foggior-* 
naffero intorno alla Luna , e I*àltre anime 
andaffero errando Copra la Terra, non han 4 - 
no poco contribuito a mettere in credito-- 
cotcfta opinione-. Quanto agli Epicurei , 
non hanno potuto abbracciarla fenza con- 
traddire a fefteffi ; poiché dicevano come 
cola certa-, chela morte Coffe tin nftllà , e 
nuHà reftafse dopo là morte . I DifcepoH 
di Pitagora , o 1 Difenfori della trafmi- 
grazione delPànime, non potevano neny- 
meno , fénza abbandonare i loro principi", 
abbracciare la ftefsa opinione , perchè fó^ 
ftenendo , che Punirne dopo efsere ^Pa- 
rate da* corpi davano fuccefliv amente fa 
viti ad altri corpi, non dovevano credere, 
che Panime pafsafsero in altri mondi, per- 
chè nello ftefso tempo lfe credevano unite 
ad altri corpi nel mondo , che noi abitia- 
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mo . 'L’opinione piu difficile da conciliar- , 
£ con queliti pretefa pofianza di Satanafso, 
e terrore di alcuni Dottori i quali efsen- , 
do perfuafi ,, che coloro * i quali muojcno 
nel Signore* fi ripesino in efso , non lancia- 
no di credere , che quelle anime beate 
fieno*!, traftullo di SatanaTfo., che quan. 
tunque incatenata > può Tpezzare le catene . 
de* morti , e rifufeitar veramente Samutle.. 
E* anche un errore incomprenfibile , e che 
non lì accorda meglio colf* idea della pof- 
ianza dL Satanasso > il credere la Divi- 
nazione p<;r via d,e’ Defunti , e col mezzo,, 
delle apparizioni degli Spiriti . 

Ha anche impiegata collo flefso fi- 
ne 1! illusone de’ fogni , eia rivelazione 
delle cofe. future nel tempo del Tonno . 
Con quello per. ^addietro perfuadeva al 
Popolo credulo di coricarli alla porta dei 
Tuo Tempio fopra le pelli delle vittime fa- , 
grificate , finche, ayefse meditate le fue 
rifpolle , le quali Tempre andavano a ter- 
minarli a, cole , delle quali egli lìeTso po- 
teva proccurare , o per lo meno antivede- 
re il compimento « Hapiacciuto alle vol- 
te all? Alti flimov il manifeftarfi-, di cotefìa 
maniera,. ma le Tue operazioni erano mol- 
to diverfe - Perchè le rivelazioni celelli 
fono comunicate per via di nuove impref- 
fioni , o dalla illuminazione immediata 
dell* anima : lo Tpirito. feduttore per lo 
contrario non comunica, le, Tue, , Te non 
agitandogli umori , o formando delle pa- 
role , «che per la combinazione dello cole 

pre-. 
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preferiti pofsono ricevere il fenfo , che 
conviene a* fuoi perniciofi disegni . 

Ma nulla tanto la ha pollo .in illima, 
quanto i famolLOracoli , col mezzo dei” 
quali faceva apertamente profeflione del- 
la Divinità . Le fue rifpofte ambigue pe?- 
rò hanno a fuflìcien2a manifellato, quanto 
egli fofse inferiore alPAltilfimo , che con?- 
traffar proccurava . E DemoHene era be- 
ne, informato deii*'inganno-degli Oracoli , 
allorché diceva fcherzando : a Pizia Fillp- 
p'gS •*- Vi è cofa più degna diirifo di queir- 
io. leg ui fra A-mmont , -ed Alefsandro, 
quando quelli,efsendofì rivolto ad Amino- 
ne , come ad una Divinità, ne . fu rico- 
nofeiuto per un Dia ? -Non li tradì egli 
lìefso , allorché dopo aver cagionata la ro- 
vina di Crefo coll’ambiguità delle fue ri- 
fpofte » lì feusò fopra lafua impotenza» e 
fopra la fuperiorità del delfino l Che vi 
era di llraordinario , e che fofse fopra la 
capacità umana nelconfigliò , chi egli 
diede a quelli di : Sporta ? -Lo avevano 
conlultato fopra i tqezzi.di far cefsare la 
pelle»- che gli affliggeva, egli rimandò 
% Titbros , termine , che lignifica, un C<c- 
prìnolo , ed era anche. iLnome di unMedi- 
co famofo. IL rimedio.,- che prefcrifse >a 
Caracaliaper la* fiià gotta, ch'era il ber 
frefeo , non domandava- per certo- un* in- 
telligenza fuperiore . Senza aver. la. fa- 
tica di andare, ad Epidauro per confulta- 
re Efculapio , Caracalla avrebbe potuto 
ritrovare un firn il rimedio nel fuo palazzo. 

D 4- Si- 
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Similmente l'uppofta la verità del fitte* 
rulla fu in efsodi foprannaturale, quan* 
do ordinò a Democrate , per guarire dal 
mal caduco , di prendere un verme , ciré 
avrebbe ritrovato nel capo d*un Captino- 
lo , perchè vi fonoTealmente molti iègreti 
Bella natura j e benché ignoriamo le cau- 
fe delle £mpatie,e delle antipatie, ne pof- 
£tmo conofcere gli effetti. Dall’altra parte 
egli può produrre delle cofe, che ci rechi- 
no llupore , perchè ci fono ignote , ma 
però non^fuperano le noftre forze naturali . 
Parte a Satanasso-, e parte alla induftria 
degli uomini fìamo debitori dello feopri- 
mento di certi effetti , ditegli ha cono- 
feiuti gran tempo prima di noi „ Quanto a 
me y non polso credere , eh* egli abbia 
mai ignorata la proprietà , che ha la cala» 
mita.di volgerli Tempre verfo il Settennio- 
ne.Senza dubbio vi fono molti fegreti nella 
Natura, lo feoprimento de* quali poco gli 
colla y e molti ne rivelaper vanità , men- 
tre moki ne nafeonde per malizia. 

Tale ancora una di fue illulioni , onde 
vuole alle volte pervaderci di efsere infc- 
tiore, non Telo agli Angioli, ma agli uomi- 
ni lleffi., e dieisere fòggetto all’azione di 
certe cofe , che non hanno alcuna pofsan- 
zz fopra di noi . Così ha fedotta una par- 
te del Genere umano, facendogli crede- 
te y che la magia , la quale lo fa fuo mal- 
grado ufeire dall* inferno , non Ha un* ar- 
te chimerica . Da quello trafsero Torigi- 
ne le opinioni infettiate > che i Demoni 


Digitized by Google 



ToptUrefcU. Uh. T. tri ; 
cernano gl* incanti , loro ubbidifcano , -è 
fpczialmente abbiano timore di certe let- 
tere , che combinate infieme , non forma- 
no alcun fenfo ne* Dizionarj degli uomini* 
neanche in quelli diSaranafso. 

In fine per ifirafcinarci più ficuramen* 
te nell’errore', ha perfuafo agli uomini, 
che - i Demonj fol’sero enti puramente im- 
maginar/', e con quello non lolo ridufse a 
nulla gli Angioli beati , e gli (piriti , che 
fono a parte di lua difavventura ; ma an- 
che addormentò l'uomo in una falla licu- 
rezza , e gli ha fatti concepire de’ dub-; 
b; fopra le pene, e le ricompenfe future - 
Tal fu l’errore' de* Sadducei , e di quali 
tutti i Filofofi del'Paoanefimo . Ora per, 
trar gli uomini in quella opinione, rende 
loro fofpette le apparizioni , e tutto ciò , 
che può confermare la lóro efillenza : Ior 
infinua , che cotella è una illufione de* 
fen fi, o *1 frutto di una immjginazione 
turbata . Così quando apparve a Bruto, 
e gli parlo , Calilo proccurò di pervade- 
re a quello , che *1 tutto era unicamente 
refFetro del fuo terrore, e Pefillenza de- 
gli fpiriti era una chimera . Con gli flelfi. 
mezzi Saranafso ftabilifce cotelle altre 
opinioni , che non vi fieno Stregoni , e 
che dopo la morte non v*è più ritorno alla 
vita i e con quello ancora egli fcuote 1* o- 
pinione llefsa dell* immortalità dell’ani- 
ma . Perchè coloro , che pretendono n©u 
efservi follanze puramente fpirituali , ere* 
deranno anche meno, che Panime loro 

D j deb- 
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banó efifìere, dopoché faranno feparate- 
da* loro corpi.. 

Permettere in credito cotcfli differenti 
errori , era necefsario, eh* egli difirug- 
gefse le prove delle, verità^contrarie j prò- - 
ve 3 che fono contenute nelle.Sacre Scrit- 
ture ... A cotefìofine. ha fatto y che alcuni 
rigettaffero ^autorità del Pentateuco , al- 
tri quella, de* Libri de* Profeti i molti il 
Vangelo , e la Storia autentica di Gefu- 
crifìo . Per cotefla ragione ha fofìituito al 
V angelo di San Giovanni un altro Vange- 
lo conforme alle idee dell*incredula.Tom- 
mafoj.enon contento d*avere impiegati 
i Valentini, e gli Ar; per contaminare 
cotefìi Libri divini 3 i Marcioni , i Ma* 
neti, oli Ebioni , per mutilarli , ha proc- 
curato di annullarli eoi miniflerio de* Giu- 
liani , de* MafTimini , de* Diocleziani . 
Ma la Provvidenza 3 che veglia alla loro 
confervazione, ha refe inutili » e Pàfìuzia , . 
e la violenza 5. e maiorado tutte le Poten- 
ze della Terra , e dell* inferno , cotefli 
libri fono giunti perfino a noi , e fuffifle-- 
ranno in eterno .. 

Eccola maniera, onde io fpirito di men- 
zogna fi riempie di errori, che li diftrug- 
gono da feflefli ; ora vuole pervaderci , 
che non vi è Dio , poi che ve ne fono mol- 
ti ; ora ch*egli fieno è Peffere fupremo , 
poi che egli e v inferiore alPUom© , 0 non 
efìfle. Così ha alterata 1 * idea di un Dio 
Creatore dell* Univerfo , ed ha otturata 
la Natura del Redentore. Ha foflenuto 

per 
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p^r mezzo di Ebione , che *1 ndftro Divi- 
no Riparatore forte uno degli Angioli , e 
non avelTe avuta l’Umanità per mezzo 
diSabellio, che, non facefle col Padre * 
che una. fola e ftefla Peifona i-per lo mi-, 
nifterio diManete, diBafilide, dLPri- 
fcilliano i dLGioyiniano che.non avefse 
prefo j che un corpo fantaftico i e per lo 
minifteriodi Eutiche, e di Valentino , eh* 
e^Ii fia bensì paflato.nel feno di Maria, ma - 
cne non vi rtailato formato . Ha infegnato 
per via diCarpqcrate,di Simmaco , di Po- 
tino » che forte veramente figliuolo di Giu*' 
Teppe j per via de’Setiani 3 che.avefle per 
Padre Set’figiiuolo diAdamo : pqr.via dL 
Cerinto , che fofle inferiore agli Angioli } ; 
per via di Teòdoto 3 che Melchifedec fof- 
feiopra di erto; pervia di Neftoria che 
non fofle Dio, ma che in erto Iddio. abitaf- 
fc.i- HaJatta confondere .laDivinità,e l'U- 
manità da ;Apqllinario> che. pretendeva’ 1 
non averte Anima ,e ?PV erbo ne tenefle il : 
luogo ; da Montano , il quale.' fofteneva >' 
che *1 Padre, e,*l Fgliuolo foflero una fòla e 
ftefla perfonajda Cerinto, dlhualednfegna-:- 
va , che Gefu averte patito , ma che Crifto 
foflìe reftato impaffibile . Così,dico io,egli 
harparfedelle denfe tenebre lopra la veri- 
tà , e non potendo affatto diftruggerla >5 ne 
ofeurò Ile vere . nozioni col mezzo <d* idee 
contraddittorie , per condurre alla fine l'- 
Uomo a concludere , che tutto d favoloTo . . 
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CAPO XI, 

Continuatone drtlo j ìtjf » [oggetto- * 

S E ii Criftia ni fiori fono- fedotti da cotelK 
artifizj .di Satanaffo , vi fona altri er» 
fori , ne* quali di continuo gli fa cadere • 
Si può oflervarloin diverfe occafioni, nelle 
quali fenza penfaryi fono da noi attribuiti 
certi effetti ad alcune caufe, che non vi 
hanno alcun rapporto,alcuna proporzione, 
perchè Io fpirito feduttore gli applica ad 
alcune caufe , che al più fono parallele , e 
nel cor là ordinario non s* incontrerebbono 
mai con quelli effetti , 

Così ci ha ingannati fopra le Stelle,e fo- 
pra 1 Pjaneti,coIi*attribuir loro, oltre le lor 
vere funzioni, degli effetti, che da caufe li- 
ncee P rodo «V Così ha ancora 
perfuaio al Popolo ignorante, che i diverfi 
fenomeni hanno per principio delle Po- 
tenze foprannaturali , e cotelle Potenze 
abitano non nel Cielo , ma nel fuo im- 
perio . Nulla di più naturale delle meteo- 
^ Grmano nell*aria j fono elleno 
nelle prodotte da caufe di lìmil ordine , e 
drebbono anch^elfe produrre naturalmente 
filiefettijonde noi lìamo teftimonj : Pure 
il Popolo debole prende le meteore come 
fpettacoli foprannaturali , e come prefa- 
SJj che annunziano avvenimenti profpe- 
ri o lì|iftri . L’Iride, e gli Ecclilfi del 
Sole o della Luna non fono , che fenome- 

v • 
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ài naturalismi agli occhi di un Pilofofo f 
.ma-ecrn quale fuperflizione non fono flati 
confiderati dopo la tragedia di Nicia , e 
iella Tua armata ? Nel redo benché queffi 
fenomeni freno Tempre prodotti dalle flef- 
fe caufe feconde , e non debbano Tempre 
-éflcr prefì per minacce immediate dellaT 
collera eelefte , confederò , che non fa- 
lciano di avervi qualche relazione 3 per- 
che' s*incontrano Tovence con alcune di no# 
lire azioni , che meritano delle minacce . 

Che Totto il regno di un tal Principe 
comparivano di cotefle meteore,chc fem- 
brino moltiplicare il Sole o la Luna , non 
è prodigio foprannaturale ; ma che fi fac* 
ciano vedere preciTamente nel tempo cri- 
tico di un* azione decifìva ; dimodoché 
non facciano , che una ftefla linea con 
quell’avvenimento , e fieno unite ne* de- 
creti dell’Onnipotente * quello non è men 
degno della meditazione di un Crillia- 
no, che la ricerca della fua cauTa fifica . 

Un’ altra illufione di Satanaffo è *1 far- 
ci imputare a caufe 3 che ci pajono evi- 
denti, certi effetti , che Tono unicamen- 
te Tua opera, e de* quali a noi nafconde 
i mezzh Di cotefta maniera ha ingannate 
differenti Nazioni , lor pervadendo » 
che dal volo degli Uccelli, o dalle vifce- 
re delle Vittime, cioè da’fegni puramen- 
te accidentali , fi potevano indovinare gli 
avvenimenti futuri . E quefl*Arte fuper- 
rtiziofa, trasferita dall’Etruria in Roma , 
fi è poi TparTa per tutta l’Europa . Allbr- 
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che Augufto ritrovò due fieli nella vitti- - 
ma , che offeriva in Sacrificio, il Popolo •• 
debole ne concepì laJperanza di una rU 
conciliazione vicina fra Marcantonio , e 
CQtefto-Principe, allora, divifi. .Perchè 
Bruto , e .Caffio s’incontrarono.in un Ne- 
gro,e nella battagliaci FarlagJia Pompeo - , 
' aveva. un abito. di colore ofcuro, ne fu 
conc 1. ufo. elle r prefaspo di. loro. fconfitta j T 
conclufioni tanto piu ftravaeanti , quanto * 
inferifcouo.deIIe. metafore dalle, realità , . 
indi delle realità dalle metafore. Quando - 
Gracco fu uccifo nello ftefla giorno ,che i 
polli ricufarono di ufcire dallalor.gabbia, , 
e io fteflo feguì a Claudio'Pulcro 3 ào\>o ave- 
re deprezzate le predizioni degli Auguri, . 
non perché ì polli avellerò ricufato quan- 
to lor era offerito , l’uno , e l’altro perirò- - 
-no nella: battaglia j ma perchè.Satanaflo 
aveva preveduta la loro morte, prefe la . 
cura d’impedire a quegli Animali il man- 
giare : dimodoché la cofa.fegu.lfenzVaver r 
naturai conneffione^collaifantafia de* poi- - 
11, Ora il Popolo , non potendo aver fo- - 
fpetto,di limile artificio , egli refta quali 
infallibilmente ingannato .1 Della ftefla 
maniera Satanaflo , che poteva predire la < 
morte di Saul ì poteva anche darne un fe- 
lino in qualche a animale , e ’l Popolo ve- 
dendo, il* Pegno confermato dall* avveni- 
mento , avefebbe polla la Jua ..confidenza.; 
negl* Indovini . 

Satanaflo c’inganna ancora col mezzo 
de* Filtri, delle Ligature » degl’incanti^ 

de- 
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degli Amuleti, e colla guarigione fuper- 
ftiziofa di certe malattie . Quantunque 
molti ne. attribuiscano piuttofto gli effetti 
alla forza della immaginazione , o al la 
virtù di una caufa occulta , che. alla, ma- 
gia , Satanaffo non lafcia di ftenderecon 
quello mezzo. i limiti del Suo. imperio . 
Con quello mezzo li llabilifcono non Solo 
delle falle opinioni , ma anche .degli er- 
rori funelti . Così alcune malattie , che 
l*Arte poteva guarire , divengono incu- 
rabili ; perchè glMnfermi hanno fatto il 
lor fondamento fopra rimedj , che non 
hanno virtù , Se non per Io.concorfo di Sa- 
tanaflb , e quelli lì è ritirato da. eflì . Ab- 
bandonati allora alle molelìe confeguenze - 
del loro male , vendicano il difprezzo » 
che hanno fatto de’rimedj , creati dà Dio 
per loro Sollievo . Non li debbono dunque 
giammai trascurare , quando non lì atten- 
da qualche miracolo , onon lì veda una 
conneflìone naturale fralla caula', che s* 
impiega» e l’effetto onde lì c lulingato 
Se 1* Arte non ha rimedj per Io male , che 
ci affligge » attendiamo con pazienza la 
noflra guarigione da colui , che può o ac- 
celerarla , o ritardarla a Sua voglia . . 

Ora benché il demonio Sembri qui imi- 
tarerl’.Onnipotente , che produce alle vol- 
te per via di mezzi naturali. , effetti. di, un • 
ordine Superiore » Io Spirito di menzogna 
procede però di una maniera molto diver- 
sa ; in quanto egli opera Sempre per ¥Ìe 
Segrete, 0 le cauSe , ch’egl* impiega, ab- 
bia- 


t?& Saggio [opragli errori 
biano qualche proporzione eo* loro effettri 
o non ne abbiano alcuna . Quando fotto 
1* Imperio di Antonino Cajo ricuperò la 
villa , mettendo u na mano fopra il lato fi - 
niftro dell 1 Altare, e P altra mano fopra 
gli occhi Tuoi , in tutto ciò non era eofa, 
che potefie operare la fua guarigione • 
Qiiando jtpro , per diftruggere la fua ce^- 
cita, fece un collirio col mele , ecoMàa- 
gue di un gallo bianco : quando Giuliani 
reftò guarito da un* Emorragia col mele * 
e con pomi di pino prelì fopra un Altare ; 
e Ludo lì liberò dal fuo dolore di fianco 
applicandovi le ceneri della vittima fiem- 
perate nel vino ; benché cotefte cofe diffe- 
renti a veliero qualche virtù naturale , e 
folTero aflaiacconce a* mali, per li qua- 
li erano impiegate , non dobbiamo attri- 
buire alla lor fola virtù tuttala lor effica- 
cia . Il Signore per lo contrario , la di cui 
pofianza è infinita, può unire colfuo con- 
cordo le caule vilìbifi o invifibili cogli ef- 
fetti , che in noi fanno impreflìone . Cosi 
certi mezzi, che da felle ffi fembrano in- 
differenti , non fono vane cerimonie» pof- 
fono divenir caule a cagione di fua fola 
volontà , e produrre degli effetti fuperio- 
ri alla loro attività naturale. Se Naaman 
fi folTe lavato dentro il Giordano fenza J* 
ordine dei Profeta , non farebbe più fiato 
liberato dalla fua lebbra, che col lavarli 
dentro il fiume di Damafco . Se ogi.. al- 
tro che Elifeo avelie gettato del faìe den- 
tro l v acque di Gerico * dubito* che a- 

vef- 
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veffero perduta l’amarezza . Una Perfona 
indifferente mefcoli della farina in una 
decozione di colloquintida > benché leg- 
gera, non diverrà mai dolce per poter 
Fervire d* alimento . Era bensì qualche 
virtù naturale , e neri'empiaftro de'fichi, 
che fervi per lo Re Ezechia , enei fiele, 
che fu applicato agli occhi di Tobia ; mi 
fa virtù fu in quelle occafìoni aumentata 
dall’Onnipotente, che può a fuo piacere 
aggiugnere alle proprietà , ch'egli fteffo 
ha affegnatc ad ogni edere nel momento 
della creazione, ìe proprietà neceffaric 
per operare gli effettiva fe giudicati con- 
venienti. Può anche impiegare in ope- 
razioni vifibili degli ftromenti fenza vir- 
tù, perche colui , che ha determinate le 
qualità acconce a produrre certi effetti , 
non fi è di tal maniera refo efauflo , che 
non poffa rendere ogni edere in particola- 
re capace di tutto ciò , che "li piace . 

Oltre cotefte differenti illufìoni , che 
influifeono fopra ifnoftro operare, e ci 
ftrafeinano nel delitto , Satanaffo ci fedu- 
ce ancora in cofe di pura fpeculazione,che 
in fefteffe non tirano a confeguenza , ma 
però ci difpongono infenfibilmente all'er- 
rore . Che la Luna, il Sole, c le delLe 
fieno cofe animate, e dotate d'intelligen- 
za t cotefta è una opinione , che a prima 
giunta non fembra contenere cofa alcuna , 
che da pericofofa ; pure ella ha condotto 
l'Uomo alla Idolatria, e ve Io ha mante- 
nuto . Satanaffo no» ignorava » che l'Uo- 
mo 


Saggio fo pr a gli errori ì 

mo non avercbbe potuto mai adorare crena- 
ture inanimate » e di natura inferiore al- • 
la lua : per cctella ragione gli ha infìnua- 
to j che gii. Afifi fodero animati » e in- - 

corruttibili. . 

L' idea di Portanza fpirituale efcludc - 
fuor d’ogni dubbio 1* idea di corpo , e di . 
efteniione ; pure per cotefto mezzo lo l'pi- 
rit 3 feduttore ha Inabilita la dottrina delle - 
Lurtrazioni » degli Amuleti , e degli In- 
canti ; come lo abbiamo oifervato . Che lì 
ritrova iTero.due principi della natura , ì*'' 
uno buono » l’altro cattivo ; il primo for- - 
gente di amore , di virtù 3 di luce » d’u- 
nità i .il fecondo forgente di diviiìone, di 
difeordia » di tenebre ^di deformità . Era , 
quello il fentimento di Pitagora » di E m- 
pedocle , e dimoiti Fjlolofì antichi : e- 
cptefti due principi appreffo di erti altro - 
non erano , che YOrofmade -, e VArimanio , 
di Zoroaftro . .Ora con quello , Satanafsp 
fi è fatto adorare » come principio d’ogni 
male; .e quelli eflendo piu temuto , che’l 
principio d’ogni bene , ha fulcitati fra i 
Griftiani i feguaci.di Manete per difende- 
re una Dottrina , che lo. rendeva eguale „• 
.all'Altiflìmo . 

Ecco errori di fpeculazione ; ma ve ne 
fon altri , che altro non fannole non deli- 
rare il nolìro intendimento > e.SataealIò - 
nell’inlpirarceli prende piacere . Se Se- 
nofane folìjene , che la Luna lìa abitata; • 
s’Eradito pretende» che’l Sole non abbia 
altra grandezza , che lalua grandezza | 

che . 
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che a noi apparifce j feAnafsagora infe- 
ona , che la Neve fia nera } le altri nega- 
no. che vi fieno gli Antipodi , o credo- 
no, che le Stelle cadano, averanno tutti 
Satanafso per difenfqre . Coni* egli dece- 
da la, verità , prende il piacere di corrom- 
perne le forgehti , e nel produrre una in- 
finità di errori . Se alle volte le lue azioni, 
ovvero i Tuoi difcorli lono conformi. alla, 
verità , non è Aia intenzione l’ubbidire al. 
Creatore ; fa del bene per procurare del 
male . Che *1 Giulio, fia amato da Dio e 
verità fuperiore ad ogni contrailo: che 
fia neceflario conofccre feltelso , lecando 
il precetto dell’Oracolo , è una eccellente 
lezione di morale : che Satanafso abbia 
dato a Vefpafiano la virtù di dirizzare un 
Zoppo, e di rellituire la villa a unCieco 
col mo toccamento , era un* azione in le- 
flefsa lodevole , ma colpevole n* era_il 
motivo . Non aveva altro fine , che 1 luo 
interefse, e i fuoi particolari vantaggi» 
Confermava il Popolo nell’idea , eh e|li 

• • r r — . ahaIIa r 


lero a lor voglia roveiciaic i » 
e diminuire la fua autorità... < 

L’imperio della verità non riconosce i al- 
cun termine : fi (tende perfino nell Infer- 
no , e i Demonj fono di continuo co'ftretti 

a renderle omaggio , non folo in quello , 
ch’è vero da tutta l’eternità , e la di cui 
efsenza è conforme alla idea del Creato- 
re i 
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re ì ma anche in quello ch*c logicameli* 
te o moralmente vero. PerclPegìino am- 
mettono delle venta pratiche ,*o confor- 
mando 1 loro difcorfi alle loro azioni , o le 
loro azioni colie loro idee . Benché pofsa- 
no vicendevolmente intenderli fenza il 
fioccorfo della parola , formano tuttavia i 
loro concetti fopra oggetti reali , e fi co- 
municano cotelli concetti con mezzi , che 
portano feco la Ipecifica idea . Per quello 
riguarda le verità morali, fi accordano 
bene ad ingannarci in quello , ma fono 
molto lontani dall* ingannarli fra loro fu 
quello punto j perfuafi, che non fi può 
lollenere cofa alcuna fenza la verità, e 
che la loro ftefifa Società non fucilerebbe 
fenza dì elfa . 

Per efplicarmi di vantaggio, dico, che 
non lolo vi fono delle verità pratiche per 
li Demonj j ma, che incerto fenfo egli- 
no defiderano, che la verità fionda i ftioi 
confini . Perchè vi fono molte cofe , delle 

3 r r / L cono ^ cono Ja faffità , e vorrebbono, 
che fodero vere . E' impoffibile , che Sa- 
tanafio non defideri di elfer tale , eh* egli 
fi dice 3 e di avere fa cognizione degli av- 
venimenti futuri . Se folfe in luo potere, il 
fentnfiento d* Arillotele fopra la durata 
del Mondo farebbe vero j cioè il Mondo 
non finirebbe, e farebbe , com'egli, incor- 
rottibile : fpererebbe fuggire i tormenti, 
che patifee, ma, che tuttavia nulla fono in 
paragone del fuoco terribile , che metterà 
fine a tutti iluoi artificj, e lo abbrucierà 

fen- 
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fenza confumarlo. Con quelli delìderj egli 
non favorifee la verità;n*c per lo contrario 
in molti fenli il nemico capitale. Se per 
impolfibile quello,ch*è ora la ftclfa fallita, 
fi cambiale fecondo ifiioi delider; in ve- 
rità , l’ordine immutabile dell* Univerfo 
farebbe fconvoltoiperchè mentr’egli mor- 
mora contra la difpolizione prefente delle 
co fe, e regola fecondo i fuoi delìderj ciò , 
ch’è attualmente determinato , efee di fui 
natura, vorrebbe, che cotefte verità eterne 
fi allontanaffero dalla regola primitiva , e 
fofsero contrarie alla idea dell* essere In- 
telligente , dalle di cui mani nulla ò ufei- 
to fe non perfetto. Così lino dalmomento 
di fua creazione lì ribellò contra la verità. 
Non contento di efsere la più eccellente 
di tutte le creature, offefe il Signore , che 
così ne aveva ordinato , e Polfelc non folo 
colla fua llefsa ribellione , ma ancora col- 
la femplice idea , che prima ne aveva 
conccputa . 


S A G G I O 

, / 

S O P R A 

GLI ERRORI 'POPOLARÉSCHI -* 

LIBRO SECONDÒ ' 

L)i molte opinioni Popolarefche fopra i 
Minerali, e fopra i Vegetativi,che quan- 
tunque falfe , o dubbiofe-,, fonogeneral- 
miente prefe per Vere . 

■ i ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ * ■ il i——— 

C A P O l. 

/ 

Del Cri/l allo . 

creduto per Paddietro , e credei! 
r"' ancora oggidì , che’l Criftallo altro 
non fiacche un gliiaccio, ovvero ne- 
ve di tal maniera conderifata dalla lun- 
ghezza del tempo , che più non pofsa ii- 
quefar/i.Sela preferizione qui àvefse luo- 
go, o fe un’opinione traefse lafua certez- 
za dal gran numero de* Tuoi difenfori , 
quella farebbe 'fuori d* ogni cóntrafco, e 
non doverebbe nemmeno efsere efamihata. 
Poche ve ne fono , che abbiano avuti tanti 
parziali j 5 fieno fiate tanto uuiycrfalmen- 

te 
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~te ricevute. Plinio afserifce in termini for- 
mali , che la materia del Criftallo è un 
ghiaccio in eltremo condenfato iCryfialhrr 
fit gel» vthemtntius concreto. Claudiano ne 
delcrive la formazione fecondo rotèlla i- 
■ dea. Seneca aveva di già abbracciato Io 
flel’so Pentimento ; e cotello Pentimento , 
eh* è ftatò feguitó dallo Scaligero , da Al- 
berto Magno , e da molti àltri Moderni , 
fu parimente abbracciato da i Padri della 
Chiefa j come S. Bafìliónel fuo Efsamero» 
ne, Ifidoro nelle fue Etimologie, S. A- 
goftino,*S. Gregorio il Grande , eS.Gi- 
roIamo,efpIicando il primo capitolo di E» 
aechiele . . ^ 

Pure malgrado il numero,e*l pefo di co- 
r tefte autorita^n'efatta ricerca ci fa' Papere, 
che Popinione contraria è molto più veri/L 
mile.Se da una parte moItiScrittori Hanno 
per ^affermativa , 've ne fono anche molto 
- per la negativa , e fra quelli ultimi , qua i 
ii tutti coloro , che hanno fcritto de* Mi- 
nerali con qualch* elattezza . Diodoro di 
Sicilia nel libro 2 nega polìtivamente,che 
a l ghiaccio Ha la materia del Crìft allo , fe 
prende!! cotello termine Cri fidilo nel fen* 
fo proprio, come ha fatto I^o divino , e non 
per Io Diamante , come ha voluto il Sal- 
inaio. Solino, che altro non fa , che co- 
piare 1* opera di Plinio , e lo legue quali 
in tutto, fopra cotello punto Io abbandona. 
Il Mattioli ne*fuoi Comenti fopra Diofco- 
ride , Agricola , Cardano j Boezio, di 

Boot , 
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Boot , Celio, Bernardo , Senerto , e molti 
altri hanno afsolutamente rigettata cote- 
ila opinione . 

Macon indipendenza da cotefle auto- 
rità > che non li accordano coll* opinione 
comune,è facile il dillruggere il fentimen* 
tOjdi cui lì tratta, collo iiabilire una diffe- 
renza reale fra*! ghiaccio e *l Criflallo . E 
*n primo luogo è probabile,che la Jor con- 
crezione fi faccia di una maniera differen* 
te. Perchè fe*l Criflallo è Pietra , coinè 

f eneralmente lì crede , è meno congelato 
al freddo , che dagli fpiriti minerali -j 
dal che rifulta , che me fiuterà fluido , non 
aveva attitudine a convertirli in ghiaccio, 
poich*p certo , che gli fpiriti minerali re- 
fiflono ai freddo , e ghiacciano molto di 
rado- Così offerviamo, che le fontane ^ 
e i luoghi de* fiumi, e de* laghi , ne*quali 
fono delle fcaturigini minerali,confervano 
fempre la loro fluidità . LVcqua forte , e 
tutte le dìfsoluzioni minerali dì Vitrruolo* 
di A^ume , di Sai nitro, di Sale armo- 
niaco , ovvero dLTartaro , benché efalatà 
a un certo fegno , e collocati dentro luo- 
ghi fotterranei , e di gran freddo , lì dira» 
meranno bene ih CriftàUi bianchi, che fo- 
no limili al ghiaccio ; rha Rotella congela- 
zione non è afsolutamente prodotta dal 
freddo j è piuttofto un induramento delle 
parti intrinfeche, che fi fono vicendevol- 
.mente avvicinate,elfendo le parti acquofe 
adsorbite , e come perdute nel tutto . Sie- 
do legna ^ o altri coxjpi ^impietriti dalPa- 

. equa* 
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cq-ua oda particelle di terra impregnate 
dagli fpiriti minerali , non è da noi attri- 
’b trito al freddo il lor induramento , ma ad 
alcuni fpiriti falini , ad alcune caule , che 
circondano que’corpi, e comunicano la lo- 
renatura a tutto ciò , che n’è capace . 

■II ghiaccio per lo contrario e acqua con- 
denl'ata dal freddo dell’aria. L’-‘acqua in 
cotedo dato non aequida 'una nuova for- 
taa-j non legue in eda altro cambiamento, 
fe "non ^che-la fua fluidità è fcrfpela per 
■qualche tempo. Non fi può anche dire del- 
'Pacqua'fola propriamente, che fióòngeli. 
^Perchè dicefi del Mercurio? che li fida , 
dCMatte , che fi^coagula’, degli ogl; , o de* 
torpi untuófi , che fi condenfano°. Arido- 
tele ha tratta dalla brina una fperienza Co- 
pra la fecondità del Teme dell’Uomo: ciò 
che non è acqudfo , e non può fervire alla 
•generazióne , dice cotedo Filofofo , non 
fi cóhgela . Credo nel redo, che ouedo 
non debba intenderli , che delgefme , e 
■delle fue pzfrtMpirltofe , perchè ho olTer- 
vato , che’l bianco dell’uova è ioggétto ai 
gèlo. Sopra cotedo fondamento tracci- 
lo edfaé 1 ó fpirito di vino , dopòdi averlo 
•pòdo per lo fpazio di quattro meli dentro 
'del letame di Cavallo , e poi efpòdo all’ 
! afia piò fredda : dori che leghe , che le 
pasci acquofe fi 'gehano , mentre «li fp,* r j t | 
fi ritira no nel Centro , eh’ è circondato di 
ghiaccio . 

‘ Ma quello inerita di edere efaminato, e 
le cotefta congelazione fia unicamente 
'Tomo I. E tj-o 
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' prodotta dal freddo , o fe qualche fermen- 
. to nitrolo , o qualche fpirito di Sale pari- 
• mente vi contribuifca; perchè olferviamo, 
che col .fale , e colla neve fi può-;, fare del 
ghiaccio appreiro ilfuoco,'. e fi può. anche . 
farne in tutté le fhgiohl coll'acqua , e col 
lalnitro mescolati infieme , e fortemente 
. agitati . r Con quefto.efplicheremmq la ge- 
nerazione della neve delia grandine , e 
della brina, laqualità penetrante di alcuni 

- yentiii afcfreddezta. dèlie, caverne, e. de’luo- 
gh i fatterranei ; e^me® lio com p re nd crem- 
ino come gli fpìriti vólatiii:d<é*4ninerali fo* 

- no fiflati dal nitro nelle eh imichXprepara- 
zioni , re cometa proprietà , ch’egli ha di 
congelarcelo rende, un rimedio utile nelle 
.febbri. 

Quello , che prova ancora , che la con?» 
erezione del criftallo , e del ghiacciola 
'.differente , nè 1! eflerTÌ molte maniere di 
■ didòlvereil^hiaccio doveche*! crifiallo 
non fiv'difTòlve.j-'che *nj>oche. maniere. In 
fatti 1 e ca ufe "d iloro d ifiol u z ion i fon oppo- 
ne. Quantòfi è unirajpef l*èfpréffione del-, 
le parti acquòfe , fi 1 leparerà per umetta- 
zione , come la terra , 11 Iota, é l’argilla. . 
Quanto è fiato coagulato da! fuoco * farà 
liquefatto da ogni umidità acquofa, come 
il fale , e’l zucchero , che fi liquefano 
fàcilmente nell* acqua ma difficilmente 
néjjli oglj , o nello fpirito di vino bene retr 
tiffeato . Quanto il freddo ha congelato , 
un calor umido di flòlverà , fe le lue parti 
fono acquofe , come le gomme arabiche 

r . con 
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' con un calor ‘etereo , o negli ogli , fc fono 
corpi refìnofi , come la trementina, la pe- 
ce , Pincenfo ; collo fteffo calore, e negli 
' ogl ; , fe fono gomme refinofe , come il ma- 
tti ce , la cantora , e Io florace ; e le fono 
' corpi , che non vi abbiano alcuna relazio- 
ne , come il bdellio / la mirra , ec. nè col 
'■ calore etereo , nè negli ogl; . Per diffolve- 
re i metalli , è neceflario un gran fuoco 
fecco , perchè quantunque I*acqua gli ro- 
da , non fi pollone però diffolvere in core- 
tto elemento , qualunque grado di calore 
gli fi a fiato dato. Alcuni corpi faranno 
difloluti dallo ttefso fuoco , benché le par- 
aonde fono comporti, fieno terreffri, come 
. il vetro , che fi fa comunemente colla fab- 
bia -, e colle ceneri di felce . Parimente fi 
farà liquefare il Sale, benché fìa debito- 
re di fua forma al calore . 

E di corefta maniera fi giugnerà, benché 
difficilmente, a liquefare il criftallo , ridu- 
cendolo prima pervia di calcinazione, o 
alfrimenti,in una fottililTima polvere, della 
quale con alcune parti di vetro fi riefee a 
r fare de* vetri j e querta è la principal ba- 
fe delle pietre artificiali . Vi fono ancora 
,;moIte forte di pietre , come i berilli , e 
le coralline, e le felci , e le pietre foca- 
ce , che fi liquefanno nel fuoco , come il 
vetro . 

Il ghiaccio per lo contrario fi difìolve a 
tutti 1 gradi di calore : fi diflolve al fuoco;, 
fi difToìve nelPacquà'o nelPoglio caldo , e 
cede non folo al calore attuale , ma anche 

E a al % 


là» SaggU foprà gli entri 
al calor potenziale «di molte acque . Si d < 

foive in un Mante nell'acqua forte , nello 
fpirito di vctriuolo , di fale o di tartaro , e 
non refifte per lungo tempo allo Spirito di 
vino . Aggiungo ,che per liquefarlo, ba- 
ila ftropicciarlo coirpanno ,-o con tela . , 

AIl'op pollo conquefto il criftallo li rilcal- 
«ìa perfinoai fegnodi ^acquiftare 1* elettri - 
eìtJ , o la virtù attrattiva della calamita . 

Dal che rifulta, che *1 ghiaccio,e*l crmal- 
lo, fono-corpi differenti. . 

Àltra’ìprova di.quanto dico, c, -che 1 cri* 
ftallo non-lì -loft iene 'fopra -l'acquaj ma va 
al fondo , per<ch*è|>iù petente, che un fi- 
ttili volume d'acqua , e per la ftefla ragio- 
ne non iftà,a galla fe -non ibpra i metalli li- 
quefatti , o fopra l'argento vivo. Il ghiac- 
cio per lo contrario fi foftiene fopra il mi- 
nor volume d'acqua , e benché fi precipi; 
tineH*oglio fta a galla fopra Io fpirito di 
Arino, o'n ogni acqua fpiritofa . Sta a gal- 
la nell'acqua , perch'è più leggero -di tut- 
to lo fpazio-d*acqua-,'che occupa-; per ve- 
rità non iftà a galla del tutto , cóme fanno 
i cofpi più leggeri , ma è orizzontale colla 
fuperficie deìì'acqua perchè fi accorta ari 
filo pefo , cioè la fua parte più elevata < e- 
«ruale alla fuperficìc’ dell'acqua . Per ** 
flefsa ragione una *coogéiazione d.i fale^-o 
di zucchero , benché non fi precipiti in 
JFondojfi abbafsa al diflotto delia fuperficie 
nell'acqua chiara , e più ancora nello tpr- 
xito dì vino . . 

benché il ghiaccio comparisca tanto 

tel- 
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fàldo , e trafparente quanto il crirtallo,noa 
ha cotefte due proprietà , che in un grado 
inferiore. Perchè le fue particelle non fo- 
no tanto continue, il che diminuifce la 
fu a trafparenza ;.e dall’altra parte è pieno 
di fpumofità, il che diminuifce il fuo pe- 
fo . Da quello viene, che l’acqua , fe rap- 
pigliali dentro vali aperti , Iafcia.dopo ef- 
fere fciolta dal gelo una fpurrra cagionata 
dalle particelle d’ària, che -fono fparle nel- 
la ftia mafsa -, e unendoli , e non ritrov-an- 
do pafsaggio alla fuperfieies alzano l’a- 
cqua- gelata, e fanno , che occupi uno Ipa- 
zio maggiore di quellooccupava,aIIorch*' 
era fluida . Si può ofservare tutto ciò fpe— 
zialmente dentro vetri efattamente riem- 
piuti d’acqua , la qual effóndo gelata li ve- 
de fiiperare I* eftremità ; dimodoché [la. 
fpérienza fembra confermare, che l’acqua- 
fi fottomette ad una forta di rarefazione 
nel tempo rtefso in cui è condenlata 
dal gelo . 

Il ghiaccio, e’i'criffallò fono due corpi 
d iftinti , e dalle parti onde fono comporti» 
e dalla loro figura , e dal loro calore . li" 
ghiaccio è una concrezione omogenea , la 
fua materiale l’àcqua , e folo per acciden- 
te eccede là femplicità . Ilcriftallóc un 
corpo mirto; le parti , che lo coftituifco- 
no fono eterogenee ■, e contiene i princip/j 
ne* quali fi rifolvono i mirti . Perchè oltrd 
il principio mercuriale , racchiude molte 
parti folforofe, ch’efsendone dirtaccate-j 
cagionano la fua elettrica attrazione. Dal- 
li 2 l’al- 
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Palerà parte fe ne trae del fuoco colla ftef- . 
fa operazione , onde fi trae dalle altre pie- 
tre } e fie viene battuta coll* acciajo , n’e- _ 
feono quali tante fcintille, quanto da una 
pietra focaja - Ora non vi fono corpi , che 
non abbiano delle parti lolforofe o ignite , 
c cotefte parti elcono più o meno facil- 
mente a proporzione di lor abbondanza 
Perchè cotefte fcintille non fono aria acce, 
fa dalla percuffione de*corpi duri, ma eru- .. 
zioni di fcintille vetrificate > che vengono 
appararli da*corpi così battuti . Infatti 
i diamanti , il marmo , e Pagate , benché 
corpi durifl'mi , non. dano facilmente del 
fuoco, quando fono battuti coll 5 acciajo , 
anche meno , quando urtanfi gli uni cogli 
altri . E anche una pietra focaja non ubbi- : 
d irà alPacciajo , fe avviene, che totefti 
due corpi fieno molto bagnati , perchè al- 
Jora le fcintille fono loffocate nel loro na- 
scimento ^ 

Il criftallo contiene anche molte parti- 
celle faline ijl che può cagionare la fua 
fragilità , come fi ofterva nel corallo . Co- 
teftofale è Separabile dalla. Chimica, e co- 
me degli altri corpi della ftefla fpezic fe 
ne fa Panali!! per calcinazione , riverbe- 
razione, fubhmazione , e diftiltazionej e 
nella preparazione dei criftallo, Paracel- 
so ha fatta una regola applicabile a tutte . 
le pietre preziofe . 

Il criftallo , in una parola , è'eompofto 
di parti tanto lontane dalla diflpluzione 
•nde il ghiaccio è capace, che non può ef- 
fe- 
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fere fe noti difficilmente rammollito : dal 
che viene , che vi fi pofifono -incorporare i 
colori , e le tinture delririnerali , e dargli 
la qualità delle pivt e preziofe,come Boe- 
ro lo ha dichiarato lòpra la' diftiliazione 
delTo rinaj dello fpirito di vino , e della 
trementina; e non folo non può efsere ri-* 
dotto in polvere dallo' ftrofinamento , ma 
refifte al fuoco perfino a vetrificarli . -Osa 
nulla prova meglio , che le Tue parti fieno 
terreftri , ; e fifse . Perchè ìa^etrificazione 
è*l maggiore sforzo del fuocojè unarlique- 
fazione del l'ale'’, edellaterra, che fono • 
gli elementi fidi di fua compofizione, nel- 
la quale il fale fufile porta fecole parti 
terreftri , e non fufibili del corpo conti- 
nuo . Percotefta ragione le ceneri , onde - 
è flato lavato il fale, non^ì fondono? come 
ofservafi nelle' ceneri delPòfsa abbruciate, 
delle' quali fi'fuol ferv irli per.r provare i 
metalli. Non è lo ftefsa in un gran-calore, 
il quale'pnò liquefarle , operando fopra Iq 
foro parti fifse , e fopra le voIatili,non me- 
no, che fopra le loro parrei fecche , e fopra 
fe umide , che fono di tal maniera unite , 
che neftempo flefso,in cui cotefti corpi lo. 
no atrenuatrdal calore , le parti* umide (e 
ne volano , ma traggono con efso loro le 
fifse in una ftefsa liquefazione .* E' necef- 
fario un minor grado di calore per fondete 
la cera , "e gli oglj , benché Poglio , c*I 
fale , i principi fluidi e fìlfi , non refti- 
no facilmente fcparaù. Pure quantunque 
cotefti corpi fieno flati liquefatti per ve- 


rf>4‘ Saggib fi pr* gli erróri 
erifìcazione o liquefazione , ripigliano da?* i 
Tefleflì la forma di corpi fodi . Ma. la li- 
quefazione del ghiaccio non è. che una • 
femplicej riloluzione y ovvero un, ritorno? 
dalla fodezza alla fluidità , 

Per quello appartiene al colore ,,quan-. 
tynque nel Tuo flato tralparente.il, criflallo. 
|embri non averne j gli lì ritrova una Torta-., 
di azzoirro j q uando è^ridotto in polvere 
nelle fue parti grofse è. di un colore più ca- 
rico che gli fpecchj di Venezia , evitie-, 
necotefto colore finché abbia Tuffetto un, 
confiderabil calore : il che però non ci dee. 
recare flupore > perchè i corpi trafparenti, 
e vetrificatijTotìo più chiari nel loro Hata 
naturale ,.che.dopo di efser ridotti in poK 
vere . Così Io Stibio o vetro di antimonio >. 
quando è nel-Tuo eTsere intero j Tembra a-s 
vere, qualche meTcolanza^ di roTso. , e, 
comparilce giallo quando è in polvere*. 

Così del vetro tinto di un roTso .di lan» 
gue , non averà a che un color bruno 
vendente al. nero a „Te *n piccoli atomi & 
ridotto . 

Quanto alla figura dèi Criflallo j .ch$ 
Plinio non ifperavapotcr determinare,pec 
Jo più è elagona j o di Tei facce . Quello 
dia fatto credere ad alcuni , che la fua de.r 
verni inazione non foffe nèjimitata , nè di- 
fetta dalla contiguità-,de* corpi di Tua.Tpe- 
Trìe i ma che parte da un principio particq* 
lare, come.oflervalì in altre concrezioni . 

Così le pietre , che fi ritrovano alle volte 
dentro la vefcichetta del fiele de* corpi ur- 

mar 
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manicotto per lo più triangolari o piramK 
dilli , benché la figura di còtefla parte non 
fcmbri neceflariamente dererminarvele . 
Cosi là pietra nomata- lapis JìtlUris , rap,- 
prefenta la figura di una fletta ; il lapis Jì»~ 
daicu x ha delle linee circolari in tutta la 
fua grandezza , e dittanti egualmente 1* 
una dall’altra , come fe folfero un’opera 
dell'arte . Così la pietra detta delle Fatei 
che fovente ritrovali nelle miniere di ghia» 
j a 3 è di figura {emisferica 3 e cinque-linee 
duplicate attendono dal centro di fua ba« 
fe , e fi unifeono nel'fuo polo, fe non vi è 
fttto ottacolo da alcun corpo. Il Bclcnnitti 
il lapis anguinus , il corno di Ammone , e 
molte altre pietre hanno delle figure rego- 
late , come fi può Tettarne perfuafo {dalle 
figure , che i mineralogifti ne hanno tira- 
re . Il ghiaccio per lo contrario non ha al- 
rra figura lè non quella , che gli è impref- 
fa da* corpi j che gli fono contigui . So- 
pra la fuperficie libera dell'acquea ella c 
piana; netta grandine c rotonda , perchè 
prende cotrfla figura nello feendere di- 
pinta in gocce attravevfo dell'aria ; fecon- 
do la quantità della pioggia , che fi c con- 1 
gelata intorno a*fuoi primi atomi , ella è 
più 0 meno grotta , e cotefli atomi tem^ 
brano elfere° qualche particeli.? piuma- 
cea di neve y benché la neve fletta fia r 
f flangolare , o di fei canti , o per lo 
meno della figura delle flette con molti 
angoli . 

Il ghiaccio e’icriflallò differifeono an» 

E $ co- 
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cora per rapporto al luogo di lor genera- 
zione. Si ritrova del criftallo ne* climi 
freddi,nc*quali il ghiaccio per lungo tem- 
po dura ; ma fe ne,ritrova anche in climi , 
ne* quali di rado fi vede del ghiaccio, e 
non tarda a liquefarli , come Plinio, e A- 
gricola lo riferifcono dell* Ifola di Cipro * 
della Caramania , e di un*lfola nei mar 
rodo. Se ne ritrova ancora nelle vene de* 
minerali , alle volte dentro i fallì , e n*è 
teftimonio lo Scoltore , che ne ritrovò nel- 
la pietra » che aveva fcelta per lo bullo di 
Ottavio Duca di Parma ..Ne crefce anche 
difpoflo in vene , come nel Monte Solvìn» 
vicino a Pergamo, e quando fe ne traggo- 
no alcuni pezzi , fono ben prello rinnova- 
ti nel luogo ftedb , il criftallo mettendo 
nuovi rami nella parte lafciata vacua da 
pazzi eftratti : il che ;fpinfe a dir il dotto 
Cerauto , che li vede ora,le’l criftallo lìa un 
foflìle, oppure un ghiaccio. 

Per quello appartiene al ghiaccio , egli 
non fi forma facilmente , che ne* luoghi , 
ne* quali Paria ha un libero accedo , come 
1* ho fperimentato dentro vali di vetro 
riempiuti di acqua , coperta d*oglio alPal- 
tezza di un pollice; perchè quantunque 
geli adai nel noftro clima , Pacqua non vi 
gela fe non con fomma difficoltà così co- 
perta d*oglio. In fatti 1* acqua gela dap- 
principio nella fua fuperfieie, e fi conden- 
fanel fondo , benché fi efponga all* aria 
dentro vali di piombo , odi altro metallo 
più freddo : il che fi accorda con quel- 
lo , 
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Io j che 'dice Giob ; il fondo del marei 
gelato . . 

Nel refto l’acqua fi cambia più pronta- 
mente in ghiaccio , quando è fiata riscal- 
data } com’ è opinione comune .• Noi ci 
rimettiamo, alla.’.fperienza di Calta , che 
nel fuo Trattato eccellente, delle meteore 
formalmente Io nega . . 

Il ghiaccio è *1 criftallo non hanno le 
flefle qualità elementari, e medicinali . 
Ilghiaccio e della natura dell’acqua, cioè 
freddo’ e umido . Il criftàlIo:è freddo e 
lecco e della ftefla natura colla terra . I 
Medici perla maggior partecondannano 
l’ufo del ghiaccio;>moItr approvano quel- - 
lo’del criftallo". Benché Diofcoride é Ga- 
leno' non ne facciano menzione , il Ma- - 
tioli y Agricola, e molti altri , n’efaltano 
laVirtù per le diflenterie e per le diar- 
ree ;• il gran numero de’ Chimici per la 
pietra j e tutti convengono efler ammira- - 
bile per far venire il latte' alle Balie . Vi 
fono anche alcuni , che Io confiderano co- - 
me un Antidoto . - 

Ora cotefte proprietà fpecifiche non pof- 
fono elfere attribuite al ghiaccio , che non 
efe non acqua condenfata : per Io meno 
gli animi ragionevoli non lo crederanno 
capace di cofeftì differenti effetti , i quali 
non convengono agli elementi v . 

Noi abbiamo elpofto fin qui quello , che 
*1 criftallo non è : proccuriamo ora di e- 
fplicare quello , ch’egli è . E per fegui- 
re quanto i migliori Scrittori cene hanno 

E 6 fat- 
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latto fapere c dall’altra parte è gruftifi» 
rato dalla ragione , è quello un corpo mi- 
nerale dell’ordine generale delle Pietre , C 
ch ? è dato pollo da alcuni nella foddivifio- 
ne, che contiene le Pietre preziofe . E* un 
corpo trafparente ,■ ch’è limile al vetro , ed 
al ghiaccio. E* prodotto da una colatura 
lenta della più pura * e della più chiara 
umidità della terra . La freddezza di cote- 
fio elemento entra bene per qualche cola 
alleila Tua j>roduzione,ma egli non l’è debi- 
tore, nè di fua determinazione,nè di fua ef* 
Acacia . Ha percaufaun principio parti- 
colare y oltre la fua propria dilponzione ad 
impietrare,. Così i Filofofi piufenfati non 
hanno concepito , che i diamanti, i be- 
rilli, ec. non fodero nell’origine, che pez- 
zl di ghiacciolo foffynze puramente acquo- 
fe , e convertibili In ghiaccio , le quali a- 
veflero acquiftata la loro fodczza dal fred- 
do; quello fletto de* poli non eflendo capa- 
cedi fimi! effetto: hanno creduto per la 
contrario yche fofleraparci della terra più- 
bilicate , che fono date sì ben liquefatte ,, 
che fono reftate trafparenti > e che conte- 
nevano degli fpiriti acconcj a far impie- 
trire , e capaci di lor proccurare una du- 
rezza alla prova dell’azione de’ corpi ftra- 
nieri.ll che rende eotefte pietre molto dif- 
ferenti dal ghiaccio più forie,che *1 calore- 
dei Sole dìflolve facilmente anche ne’mari 
del Settentrione : dovechè non foto i dia— 
manti, ed i zaffiri, ma anche le vene di cri- 
ftailo men dure rettane indifloJubili ne* 

eli- 
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climi più ardenti , e nel Congo . 

Temo adunque , che per rapporto alle - 
produzioni fotterranee noi non facciamo 
molto onore al Creatore . Benché Mosò 
non abbia parlato de’minerali, e non abbia, 
defcritte fe non le cofe vifibili nel tempo 
dell a creazione , non fi può dubitare noa 
fofseronei leno della terra delle produzio- 
ni in ^ran numero, più perfette, che i loro 
femplici elementi . Perche quantunque i 
minerali non abbiano forfè tutte le juoprie- 
tà delle Piante, nè la fteffa perfcaione,non 
lafciano di racchiudere come effe, delle, 
differenze fpecifiche , benché in grado in- 
feriore , e fino dapprincipio hanno avuti 
principi , che poi fi fono fviluppaci nel fe- 
no della Terra . Se non giungono a un gra- 
do fenfibile di vita , pure (è ne avvicinano; 
e *1 termine di concrezione non ci fommi- 
niftra un* idea diltima, e chiara di cotefta 
azione; meno anche ci dee ballare il di- 
nominarli mirti elementari , e fotterranei . 
La proprietà diftintiva delle pietre prezio- . 
fe è la loro dUfuneiti . Per quello , che 
rifguarda lo fplendore de’ raggj,che tra- 
mandano , ovvero il brillante , che fi ritro- 
va in mo!te,non ritrovali nel criftallo . Egli 
è men faldo , e men duro ; perciò per ta- 
gliarlo , l’acciajo balla } non èd’uopo Pim- 

I legare lo fmeriglio, come impiegali per 
o zaffiro , e*l topazio . Quanto alla diafa- 
nità , ella ritrovali nel criftallo in un alto 
grado, perch* è un corpo continuo , eie 
fue parti terreftri , e faline, fonoperfetta- 

incn- 


mcnrc liquefatte, e legate infame . Due r 
fperienze provami che debbafì attribuire 
la ha diafa neità alla continuità delle fu: 
parti . L’una fi fa.col rendere trafparenti , , 
corpi » chenon erano tali, o Aerano poco . 
Così la neve Iwuefa tra , e ’1 'corno -, e tutti 

£ li altri corpi , che poflono rifoJverfi in ge-- - 
i» divengono trafparenti.Si piioòffervare 
lo (lelfo nella carta, che effendo più odia- - 
ta,trafraette meglio i raggi del Sole . L*al- 
rra fperienz.a fi fa col rendere opachi i 
corpi , che prima erano diafani ; Così il . 
vetro, effendo ridotto in polvere, e con que- 
fto avendo acquiftato un gran numero di 
foprafacce , divieneopaco , e non più tra- 
fmette il lume Dico lofteffo del criftallo > 
ridotto in polvere , e prima anche dell’ef- * 
fervi ridotto ; perchè le gli è dato un certo ■ 
grado di calore dentro il crogiuolo, e Tubi- 
lo li getta neH*acqua,lì ofcura, perde il luo 
cITcre rraiparente, perchè l’acqua, ch’enrra 
ae'/uoi pori,fepara le fue parti ,e interrom- - 
pe l’unione delle ffeffe parti.iri linee rette. 

E* da prefumerlì che quello ha polla in 
credito l’opinione da noi qui combattuta , 
Zia la confeguenza, ch’è /lata dedotta dalla 
o&eìv azione feguenre .• Alle volte il r*-’- 
fiallo £ ritrova dentro ’ 
della fìeffa fono" 
dalle gocce d*' 

n.Ifchc’^F* 
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ra difpolta a cotefte concrezioni, o forfè da 
alcune apriture del terreno , che fi è l'cpa- 
rato per qualche accidente . Ma c più vc- 
rilìmile , che quello ha dato fondamento a 
cotefla opinione , lia il terraineCji/Ja/lo , 
che in Greco lignifica egualmente , e cri- 
fia Ilo 3 e ghiaccio » dal che farà flato con- 
clufo* che cotefla identità di nome rac- 
chiudere una identità di natura, e di pro- 
prietà . Pure non è, che un equivoco limi- 
le ail*equivoeo,che ingannò colui,che be- 
v ette dell’acquafòrte in vece d’acquavite, 
o di qualche altra acqua diftillata, e fpiri- 
tofa, che dagli Inglefi è dinominata. acqua 
forte. Tal è ancora l’inganno di coloro,che 
prendono!! bianco , che ritrovafi nel capo 
della balena per io fuofeme, perchè ha 
piacciuto agli Autori il dinominarlo, Sfer- 
ra Ceti;oy\e ro l’errore di coloro, che con- 
fondono la gomma d’uri albero col fangue 
di Dragone . Noi potremmo egualmente 
dire, che *1 Cielo criflallino è della/oflan- 
za del criflallo;ovvero,che Iddio fa piove- 
re del cri Hallo , perchè leggefì nel Salmo 
47. mittit cryFi&llum Jicut bucelUs . II che, 
effendo letteralmente tradotto dal Greco 
de’ Settanta, altro non lignifica, fe non eh* 
egli lancia i fuoi pezzi di ghiaccio , come 
vedelì chiaramente nella verlione di Giu- 
nio , e di Tremellio : dejicit gtlu [num jì- 
chtfrnft& . 
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Iiar Sfregio [opra glitrrtrl 
CAPO IL 

Bella Vittra Calamita . 

Si dee diftinguere quell o 0 certa 0 probabile 
per rapporto alla Calamita y da quello r 
tnuntmente creduta y benché evidentemente a 
probabilmente fàlfo . 1. Della virtù magneti * 
sa itila terra 3 de*'qu attro moti della Calami • 
pa y della fua verticilli 0 direzione j di fua at* 
traodane , di fua declinazione* t di fua varia* 
Zjone y poi di fua antichità*. 1. Si confutane 
molte- opinioni fopra le fue proprietà naturali , 
e medicinali > e molti fatti Storici 3 e fé* 
prannaturali ^ 

N Oi dinominiamo magnetlccrnonfolo 
ogni corpo, che ha una virtù attrat* 
tiva y ma ancora ogni còrpo , che collocato 
in un giufto mezzo 3 è dà fefiéffó difpofto a* 
tenere una invariabile fituazione.Ora con- 
cepiamo y che *1 globo della Tèrra abbia 
cotefta virtù r e con quello fia determinato! 
a-tenere il fuo-afle rivolto ver£b i diie Polla 
come verfo i Tuoi due punti fidi . E* fiata 
fatto , e diretto di tal maniera verfò eoteftì 
fife (fi punti , che ]e parti , le quali fono ora 
lotto 1 Poli, non refterebbono naturalmente 
rivolte verfò l’Equatore , e la Groenlanda 
non prenderebbe il liiogù delle terre Ma- 
gellaniche . E fuppoft© fi poteffe fpignerló < 
fuori del fuoduogo , non lagnerebbe i fuoi 
due Poli, e non vi fi metterebbe alPOrien^- 
te , o alPOccidente dello fpazio,che ora è 
daelfo occupato. E'vero, che a cagione 
di fm gravezza è poffibile a che fia il cen- 
tra 
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tre. dell’ Univerfo; ma meno per cotefta. 
gravezza,chc per la Ina verticità naturale,, 
ili poffonorifolvere le quiflioni leguenti 
perchè mantenga la lua porzione , fenza. 
eh’ ella polfa elfer cambiata , nè dail’ag- 
giunta d’alcun corpo, nè dalla diminuzio- 
ne di fiza fuperficie ì perchè l’equilibrio 
dell’uno , o dell’altro corpo non lia inter- 
rottoci che.caulercbbe una variazione nel- 
la elevazione delle Stelle . 1 perchè i luoi 
Poli fono Tempre efattamente Settentrione*, 
e, Mezzogiorno? perchè non ©dante la vio- 
lenta agitazione de* cieli , dell’aria , e de*’ 
venti, non aliante i Tuoi propj moti , che lo 
fanno alle volte aprici , c lepararfi , le Tue 
parti polari non s’ inclinano verfo l’Equa- 
tqre,dal che la Tua latitudinefarebbe cam- 
biata ? Quello è probabile , lì è , che io 
fteflo Creatore ha pofate le fondamenta, 
della Tèrra., fecondoi Tedi della Scrittu- 
ra , Pfal.93. firmavi t arbem terra , qui non 
commovcbitur . Giob 30. Extendit Aquilo- 
fftn» fu feryatuo . . £ quello è ancora quella 
di più ragionevole lì può rifpondere a co- 
loro,che domandano,fopra diche fono po- 
fate le fondamenta della Terra, e chi le ha. 
pofate . Se Anadagora , Socrate, e Demo- 
crito avellerò, conosciuta coteda verità y 
non avrebbono alfegnate sì frivole ragioni, 
della fodezza.della Terra ..,Talete di Mi- 
leto non l’avrebbe fatta nuotare in mezza 
aJI’acque , e Senofane non farebbe datori^ 
dotto ad efprimere un’altra ftravaganza . 

.Ma, la. virtù magnetica di cotcdo gran-. 


Vi* 


M4a Sàggi* f»fra gli errore! 
corpo non e tutta rinchiufa in effa , nè coi-- 
tefta virtù fi termina nella l'uà fiuperhcie . - 
Si diffonde a diftanze indeterminate , eli 
comunica allfaria.j all’acqua , ed a tutti*, 
i corpi, che la circondano : ed eccitan- 4 
do, cgtefta .virtù negli fteffi co-pi, ed in 
quelli-, , che fono al ' di dentro del Globo- 
della Terrà, egli, manda ad effetto d’una , 
maniera fegreta , e inviabile tutto ciò, che ■ 
vediamo fatto dalIaCalàmìta , Cotefti ef- - 
fondimenti* penetrano tutti i corpi* e fi ap- 
plicano a tutti quelli., cheiono difpofti a 
lice vere la. loro jm pire (fi o ne . T fe cotefti 
corpi non fono ritenuti dal ldropefo,fi con»— 
formano .alle' fituazi.oni, che meglio poiso- 
no unirli a quanto gli mette in moto.Cote- - 
ftà verità è confermata da oflervazioni . 
delle quali non fi può render ragione , le 
non pervia di cotejfa virtù magnetica del . 
la Tetra ■» Ora fia che cotefti effondimentr : 
n’efcàno in atomi ramofi,come loé pretende 
il Cartello; fia che s*mtro4ucano^come ru- 
fcelli , tratti dall’uno, ~o dall^Saltro polo 
della Terra .verfo l’Equatore,cdme il Cava- 
liere Digby lo 1 ha ingegnofamente penfa- 
to ; ,coteftc:.differentkepinionùin vece di 
diminuire làivirtù magnetica della- terra , 
cfplicana.contchiaresizai maggiore le fue 
operazioni-, e tuttid fenomeni concernen- 
ti la magnetica attrawane : é come gli A- 
ftronomi fanno maggior-cafo dell'ipotefi , 
che quantunque fiottili fono più verifimili > 
ipilofofi debbono ancora più abbracciare i j 
principi, che meglio confermano le fipe- 
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r lenze, e fortificano le olfervazipni . E* ve- . 
ro , che *1 fiftema degli effpndimenti , la 
loro penetrabilità, i loro fentierrinvifibili, 
e i loro effetti certi fono prodigiofi , perche 
oltre gli effondimenti magnetici della ter- 
ra, è da prefumerfi , che n’efcano di molti 
da altri corpi in tutti i tempi, e d*una ma- 
niera invifibile, e attraverlo ogni Torta di 
mezzo. Ma cotefla parte della Storia na- 
turale ci è per anche ignota, c fecondo ogni 
ve rifi inile. non ci farà ivelata , che negli 
ultimi tempi . 

t* -cola certa in primo luogo , ed c cofa 
confermata. da tutte le fperienze, che l*ac- 
cia;o, e *1 buon ferro , benché non fi fieno 
avvicinati alla Calamita , hanno una virtù 
polare,o direttivajdimodochè eflendo col- 
locati come fi dee, una eftremità-fi volgerà 
verfo il S‘ettentrione,e l^altra ver fo il Mez- 
zogiorno . Quanto dico, è evidente nelle 
piatire di acciajo lunghe , e fiottili, che fo- 
no forate nel mezzo, e polle in equilibrio j 
ovvero in un filo di ferro di un pefo eguale 
a fera non torta, e di cera molle, perchè co- 
telio filo così fofpefo dirigerà una di fue 
eflremiti verfo il Settentrione , e l’altra 
veifo il Mezzogiorno. Si faccia anche paf- 
fare il fi Idi ferro attra verlo d’una picciola 
sfera di fugherò , e fi metta fopra l’acqua , 
ovvero vi fi lafcj cadere pian piano,e oriz- 
zontalmente un ago; fi vederà,che l*iino, e 
l^altro .noti cefseranno di muoverli , finché 
non fi fieno incontrati ne* due poli , e fi ri- 
trovino direttamente paralleli all*afsedet< 

Già- 


rntf' Saggio fopragirerrorl 
Glòbo terreftre . Alle volte la tefta dèli** 
ago , ma più fovente la Tua punta fi volgerà 
uerfo il Settentrione , conformandoli così 
alla terra, della ftefsa maniera, che vi è de- 
terminata dalla Calamita-. Pèrche fe un 
ago , che non è fiato cal'amitato c folpefo 
afdiiropradi una pietra di Calamita, pren- 
derà una pofizione parallela , perchè in 
quella Umazione fi dirige meglio verfo i 
Poli . Ora quella direzione non viene dall** 
ago Hello, procede dagli effondimenti ma- 
gneticijchc hanno inviluppata là terra nel 
tempo della Ior fermentazione,ovvero,che 
ha acquiflati con una pofizione uniforme , 
e continua , come poi vedremo . 

Quanto fi riferifee del ferro caldo, non è 
men certo * cioè, che raffreddandoli ac- 
quifta la verticita,o là virtù direttiva: e fe 
viene fofpelo nell’ària-, o nell’acqua, la par- 
r?,che rilguardava ilSettentrione nel tem- 
po, ch*è fiato raffreddato, édircrta da efso 
verfo lo fteffoPolojdi modo che fe prima di 
tal operazione non aveva verticitàjegli con 
ciò Pacquifta , ofe n’aveva, acqniftauna 
verticità oppofta , fe viene dìverfamente 
difpofto . Perchè *i.fuoco gli toglie non fo- 
Io le fue parti materiali, e grofse,ma anche 
tutta l’impreflìone , che aveva ricevuta , o 
dalla Terra, o dalla Calamita., e gli atomi 
magnetici vi fi attaccano allora con mag* 
gior effetto , e celerità- maggiore . 

Gilberto è *1 primo,che abbia ofservato, 
che il ferro raffreddato in una pofizione 
verfo il Settentrione, e’I Mezzogiorno, ac* 
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■quitta una virtù direttiva , il che è fuor d " 
ogni dubbio , come lo abbiamo veduto J 
ma ècofa certa, che l'acquitta ancora in 
una pofizione perpendicolare . L'ettremi- 
tà, che farà ftata raffreddata dalla parte 
del Settentrione di^quà dall’Equatore , fi 
volgerà <verfo il Settentrione , e tirerà la 
parte Meridionale dell'ago , .che le farà 
prefentato . L'altra ettremità , che averà 
riguardato il Mezzogiorno, -tirerà al Set- 
tèntrione fecondo le leggi magnetiche del- 
l’ago, che le farà'panmente prefentato- 
Perchè bifogna ofservare , che i Poli con- 
trarili traggono l’uno coll'altro, cd i li- 
mili lì fuggono, il Settentrione non tiran- 
do il Settentrione . Ora di qua dall'Equa- 
tore l'eftremità , che più fi avvicina alla 
Terra, fi volge verfo il Settentrione , e l’e- 
ftremitàoppofta verfo il Mezzogiorno : di- 
modoché la loro attrazione , efsendo fem- 
pre contraria alla lor direzione, lì unifcono 
nell'eflremità oppofte . Se per conformar- 
ci all'ufo ricevuto, diciamo , che la virtù 
del Polo artico -'lì diffonde, e li manifella 
nel Mezzogiorno , e la virtù del Polo an- 
tartico -fi diffonde , e lì manifetta verfo il 
Settentrione , è afsolutamente lo ttefso . 

Quando non lì ha Calamita ,lì potrebbe 
nel bifogno, per ritrovare il SettentrionciC 
*1 Mézzogiorno in tutte le ftagioni Servir- 
li di quello metodo , cli'-è per lo meno più 
efatto di molti altri . Si metta in piede un 
fi? di ferro arroventato , finché giunga ad 
efiere raffreddato t e poi fo/pr ndalì con u« 

t Cor- 
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‘ cordone di l'era non torta ,e con cera } dove 
Peffremità inferiore i e che lì è raffreddata 
j più vicino alla terra jlì arrefìerà,farà il Set- 
tentrióne } e.quéfto , o lìa Rato raffreddato 
- alPariaj o nell’acqua, nell’oglio di vitriUo* 
Io,nelPàcquaforte.ó nel mercurio . Lo del- 
io avviene' né* vali di cucina , e ne’ ferri > 
che lì mettono fovente nel fuoco , come le 
padelle, le mólle,le tanaglie, che acquiftà- 
no la virtù magnetica ,' ed efsendo lofpefe 
dirigono le loro effremilà inferiori verlo il 
Settentrione, e tirano leftremità Meridie)» 
naie dell’ago . Per farnépiù facilmente là 
fperienza, balìa il 'mettere ‘un ago,' thè -àb- 
bia toccata Peftremità inferiore déllé^mób* 
ie,egli volterà la fua punta al Settentrione* 
e vi applicherà la fua punta Meridionale -. 
Ofservafì , ma in grado inferiore la fielsa 
verticità ne* mattoni , e nelle tegole, come 
ne ho fatta molte volte la prova . Ora per ' 
acquiftare coteff a direzione , non è necefi* 
Tano,chc i ferri,onde abbiamo parlàto, fie- 
no afsolutamente -arroventati . *Se’ rifcal- 
dafi foio una delPefiremità dèi fil di ferro, 
fecondo la maniera , onde fi ’averà tenuta 
quella efirémitàper raffreddarla, acquilìe- 
rà la lìeffa verticità , che fe foffc fiato tut- 
to intero arroventato . Non è nemmeno nè- 
celfario rifar raffreddare perpendicolar- 
mente coperti ’ferrì , ‘ o il lor élfe>e éfatta- 
mente collocati nel Meridiano , perché 
quantunque per raffreddarli s’ inchinino 
verfo gli Equinozi, non fi lafcieràdi of- 
thevare qualche verticità . 

ÌDico 


Digitized by Google 


TopoUrefthi . ' Hi. TI. * jfj p 

Dico ancora Io fletto delia pietra Caia» 
* mita . Se fi fa arroventare , perde la ver- 
iticità , che prima aveva re la Terra Je ne 
v comunica un’altra mentre eliaci! raffred- 
' dar dimodoché Ja parte piu vicina alla ter- 
ra farà quella-, che tirerà la punta Meri- 
-dionale dell’ago . Ne ho fatta la fperienza 
lopra una " pietra' parallelogrammatica • 
Cambiai folamente l’eftremità'nel trarla 
dal fuoco , e cambiai nello Hello tempo la 
■ virtù magnetica . 

Quello lì dice de* ferri , che elTendo per 
’ gran tempo in una fletta porzióne , acqui- 
flano la verticità, non è men vero^ E que- 
- fio è vero, ncn lolo quando delle fpranghe 

* di ferro fono ftate collocate rivòlte al Set- 
: tejitrione dal Mezzogiorno nel Meridiano, 

• ma quando hanno riguardato il Zenit, e 
fono ftate . perpendicolari al centro delia 

^terra ,• come flpuò rtflarneiperfuafo dalle 
fpranghe delle fineftre , e da gangheri . Se 
prefentafi l’ago alla Ior parte inferiore,egii 
. fi volta,e l.or prefenta la pulita meridionale. 
I mattoni , che lono rettati per lungo tem- 
po nelle mura , acquiftano ancora la fletta 
virtù. Cosi porrebbe/i reflare ingannato,fc 
per ritrovare il Meridiano fi mettdTe l’ago . 
fopra un muro /- perchè ì mattoni , che vi . 
fono flati pex grantempoinca Arati, hanno 
acquiflata una virtù magnetica , e per 
confeguenza potrèbbono ftornare l’ago dal 
Polo . Cosi qué* ferri , che lì dicono ette- 
re flati convertiti in Calamita , o foflero 
vere commutazioni , o altro non fotte, che 

un* 
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-un* aumentazióne di - lor viirù- attrattiva -, 
hanno potuto acquiftare cotefta virtù >cO- 
nne la croce dèi pefo di cento libbre , eh* 
è in Rimini fopra la Chielà di San Gio- 
vanni , o *1 Ferro calamitato di Celare Mó- 
'deratii-di ctirfaveila Aldrovando a percK* 
erano attaccati- a fintili mura . 

In-fine il ferro nòn acquiftai'old'la vertì- 
tità , auàndo è fiato raffreddato , ovvero e 
Te dato* per lungo tempo in una fteffa por- 
zione , ma quello , ch’ècofaftupenda, e 
conferma inlieme Pipotefi di liia virtù ma- 
•«netica-jfrè, ch’ellaè manifefiata dalla fifa 
fola’pofizrone', recotìdo che le ne voltane 
Alternativamente refìremitaverfo la terra. 

In fatti , fetiefclìuna fprànga di ferro , x> 
péfpendicolare fopra l’ago , ovvero ìnbli- 
nato verfodi-effo .da fuaqparte inferiore ti- ; 
terà la punta Meridionale; ma fe voltafi la 
fprangajdfi mette fatto PagOjtirerà Peftre- 
mità Sctterttriònile . Perchè lo ftravolga- 
mehto le'fa cambiare la fua direzione /e ra 
terra le ne comunica una nuova . Ma fe 1* 
fteffa fpranga foffe fiata pr ima toccata da 1- 
-j a Calamita , non avrebbe così" variato:, 
•perchè allora emendo di già diretta , e de- 
terminata* dalla Calamita 3 non avrebbe 
ricevuta queft*altra impreflione . 

' " Col mezzo di cdleftrpnndpj, fi poffono 
rilolvere le quift foni prefetti-: Perchè dì 
tiuà dall* Equatore il Polo'boreale della 
-Calamita tragga un maggior -pelo , che 1 
ilio Polo Mendiohràle ? Perchèla Calami- 
tà cohfervi' meglio la fua v4jtù nella 

po- 
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pofiziofre naturale ? E perche efiendo trat- 
ta dalla terra guardi lo fiefio PoU, che 
guardava prima di elferne tratta ? 

Quello fi dice della dcc4inazione della 
Calamita*, cioè dello difcendimento dell* 
ago al diflopra dei piano Orizzohtale,non 
^ men vero . Perchè gli aghi lunghi , che 
prima fifoftenevano (opra il lor alle paral- 
lelo alPOrizzonte > emendo molto eccitati 
^ dalia Calamita , s’inclinano , ed abbafsa- 
n o il gielio tnolto al dii'sotto delPOi izzon- 
*e, cioè abbacano il Settentrione , -al di 
qua dell'Equatore , e *1 mezzogiorno al di 
là i dovechè nella linea. Pago -fi arrefta 
fenza declinazione. E quello è fiato dimo- 
rftrato in molti luoghi della terra , non fok> 
per rapporto all’ago , ma fé ne fono fatte 
-ancora delle fperienze fopra un lungo filo 
-di ferro pofato in aria nel fuo equilibrio . 
Perchè eccitato da una forte pietra di Ca- 
•lamita, abbafsa un poco Peftrefriità, ch'è 
fiata tagliata , e taglia la circonferenza G- 
TÌzzontale . Lo fiefso fegue ancora fopra un 
-ago, che traversi un globo.di fughero,puf- 
-chè fia fatto di maniera , che nuoti fra due 
-acque; il che è facile . Perche fe M fughe- 
rò è troppo leggero , fi diminuirà il pefo 
deH’acqua,gectandovi deilo fpirito di yino, 
s ? é troppo pelante, fi aumenta il pefo dell* 
acqua, gettandovi un poco di fiale , e Ce 
troppo fi avefse aumentato -, vi fi getterà 
pian piano delPacqua frefca » Si ritiri poi 
Pago, fi renda calamitato, indi fi rimec^* 
ta nell’acqua , egli inclinerà vérfio il fonde 
ìTcme I. P U 
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la fua parte boreale , e alzerà la Tua punta 
Meridionale verfo la fuperficie dell'acqua. 
Ma le ritrovali troppa difficoltà in quello 
metodo , di' è di Gilberto, ffì farà la ftefsa 
fperienza in un agopafsato attraverso di 
una palladi fugherò, che tocchi egual- 
mente la fuperficie dell'acqua ,* perchè fc 
Ta^o non foffe efattamente in equilibrio , 
l'eltremita più leggera, che folle calami- 
tata, li vederebbe aver acquiftato del pelo . 
E Pag© , che dapprincipio altro non fa- 
rebbe , che nuotare, fe fofle llroppicciato, 
aleutamente s* immergerebbe . Se pari- 
mente cotefta declinazione fofle annichi- 
lata-col tocco del Polo contrario, 1* eftre- 
mità, che s* innalzava , s'immergerà. Si 

P otrebbe forfè ofservare lo ftefso in bilance 
engiufte, o in aghi, a 1 quali il lor pefo 
impedifse il nuotare facilmente fopra i'ac- 
Qu* • Perchè fe efsendo fortemente cala- 
li! itati, lì lafciano egualmente cadere , per 
l’ordinario s'immergono , e penetrano l’a- 
cqua coll'eftremità , che dee volgerli ver- 
fo il Settentrione. Così collocando una pie- 
tra di Calamita ben efficace, o fopra,o fot- 
to la bilancia,fecondo,chèiì volefse alzar- 
la , o abbafsarla , lì potrebbe commettere 
cùalche fraude,quarido fofsero pefate cofe 
di gran prezzo , e i quarti de* lor© grani 
avrebbono una forta di valore . 

Ora fe cotelìi difcorrimenti magnetici 
non fono , che qualità ; e fe *1 pefo de’cor- 
pi non produce altro effetto, che Pincli, 
narli verfpia terra, è co fa certa,che quello 
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abbafsà folo gli altri corpi , non è in quell' 
occafione il principal motore j ma è piut- 
tofto l'attrazione magnetica della terra , e 
produce cotefìo effetto per rapporto a tu,t- 
to il globo della flefsa maniera -, che io 
produce in occafione di una pietra di Ca- 
lamita. Perchè fe un ago non calamitato 
'è fofpefo in qualche -difìanza fopradi una 
Calamita, non reitera parallelo , ma de- 
clinerà colla fua eltremità Settentrionale , 
e comincierà con quello ad aP>bafsarfi . E 
quello, che non c meno Itupendo , li e , 
che cotelia inclinazione non è invariabile. 
Perchè immediatamente fotto l'Equatore* 
Pago farà parallelo all'Orizzonte ; ma co- 
mincia ad inclinarli , ecotefto effetto au- 
menta a mifura delfefsere più vicino all* 
anq,o alPaltro Polo,e in- fine darebbe qua- 
li ritto. Quello nel redo non è fe non quel- 
lo , che fa verfo la Calamita , ma più evi- 
dentemente verfo la Calamita sferica, che 
fofse applicata a* circoli dei globo . Per* 
che all’Equatore dello defso globo , Pago 
defcriverà un rettangolo j ma avvicinan- 
doli pel Settentrione verfo il Tropico * 
guarderà obbliquamente la Pietra, e quan- 
dogiugnerà al Polo, la guarderà diretta- 
mente, e fe non è troppo pefante,lì alzerà , 
‘e Hard perpendicolarmente ippra la Pietra 
sferica. Per quello fopra Pofservazione 
efatta di quella declinazione in molte la- 
titudini, e fopn calcoli ben comparati, fo- 
no flati fatti degli flromenti»coI mezzo de* 
quali, e fenza il foccorfo del Sole , o della 

P 2 Lll- 
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Luna j fi (coprono le latitudini tanto per 
mare guanto per terra. Quelle ofservazio- 
11 i pero non fono fiate nè sì giufte , nè sì 
conformifra efse » quanto farebbe fiato da 
defiderarfi ; perche di tutte Je tavole di 
cotefti calcoli , che ho efaminate , non ne 
ho mai potuto ritrovar due > cheperfetta- 
mente fofsero concordi /benché ve ne fie- 
no alcune , che fono fiate confiderate co- 
me giufie , in ifpezialità quelle , che il 
vjdlcy ha ricevute dal SignorBr/jgj Pro- 
fefsore di Geometria in Oxford. 

Quanto fi dice della variazione della 
Uufsola, è verifimilmente la caufa di cote- 
ila diverfità di calcoli > perchè non dubi- 
tiamo , che le ofservazioni non fieno fiate 
fatte fecondo le regole. La variazione def- 
ila Bufsoiaè un arco dell’Orizzonte inter- 
cetto fra~*l vero Meridiana magnetico ; o 

f er efprimermi con chiarezza 'maggiore , 
una declinazione dal vero Meridiano 
verfo l’OrientejOYvero verfo l’Occidente. 
II vero Meridiano è un gran circolo , che 
•pafsando atttaverfo de* Poli dei globo ter- 
refire* e*l Zenit di qualfivoglìa luogo, 
divide efattamente TÓriente a e POcci* 
dente . Ora fopra cotefta linea Pago non 
vi arrefia affatto . Se ne allontana in mol- 
te maniere . La punta boreale varia al di 
-quà déll*Equatore s quella del Mezzogior- 
no al di là a alle volte verfo POriente , alle 
vòlte verio POcciden te , e in alcuni luo- 
ghi , ma in piccolo numero , in conto al- 
cuno non varia . Dapprincipio è fiato of- 
fe r- 
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femtOjche fralle terre d*Irlanda,di Fran- 
cia,di Spagna,di Guinea, e I’Ifole Azore, 
la punta boreale varia verfo l’Oriente , e 
in più maniere In Londra varia di undi- 
ci gradi » in Anverfa di nove > in Roma 
al più di cinque. In alcuni luoghi dell* 
Ifole non declina in conto alcuno , fi arre- 
na v a.l vero Meridiano . Nella parte dellè 
Azore 3 eh* è al di là dell’Equatore , il* 
punto boreale dell’ago fi volge verfo l’Oc- 
cidente ; dimodoché aggradi 36. di lati- 
tudine vicino alla terra 9 là variazione fi 
ritrova di undici gradi in circa. Ma fegut 
diverfamente dall’altra parte dell’Equa- 
tore, verfo Cap» Fri» nel Brefile , la puntai 
Meridionale varia di dodici gradi all’Oc- 
cidente , e di cinque » ovvero fei nell’in- 
grefso dello Stretto di Magellano . Ma in- 
avanzarmi dalla corta del Brefile verfo le - 
terre d 'Africa varia verfo l’Oriente ; e al 
Capo de las ^ullas "fi arreda giuda nef 
Meridiano j fenza-determin-rfi ad alcu- 
na parte . 

GUbtrttr ha pretefo v che i* inegualità 
della terra , eia fua Umazione interrotta- 
da* mari, unite alla differente difpofizione' 
di fua virtù magnetica nelle terre elevate, 
fofsero la caufa di cotefta variazione; Pèr- 
che Pago fi sfòrza naturalmente di rego- 
larli fopra il Meridiano, ma efsendo ifuoi 
sforzi interrotti 9 fi porta verfo il maggior 
adunamento di terra . Chiunque intende 
i princi pj generali della Geografia , com- 
prenderà quaOto diciamo» Perchè lava-, 
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inazione dell’ago verfo l’Oriente nell’A-. 
zore , nelle quali fi è generalmente conve- 
lluto di collocare il Meridiano , può efse- 
re catifata dalle valle terre dell' Europa , 
deli’Afia > e dell’ Africa , che fono all* 
Oriente, e traggono l’ago verfo quella, 
parte E nell’llole di San Michele , che 
fono parte delle Azore , e fono quali nel. 
mezzo di que’continenti , e dell’altra va- 
ila eftenfione delle terre dell’America , 
Pago fembra elfere egualmente tirato dal- 
l*uno,e dall’altro continente, non declina 
da parte alcuna, ma è. direttamente paral- 
lelo al, vero Meridiano . Ma fe più fi va 
avanzando,vo.lge la fua punta boreale ver- 
lo l’Occidente , e guarda la parte , nella 
quale le terre fono più valle, e più vicine, 
ed aumenta la fua variazione nella ftefia 
latitudine , a naifura dell* avvicinarli alle 
terre. Se’lColombo, li dice , o chiun-. 
que ha fcoperta l’America , avelie cono- 
fciuta la caufa di quella variazione, quan- 
do avefle fatta più della metà del cammi- 
no, fi farebbe confermato nella fcoperta , e 
avrebbe predetto con certezza , che verfo 
l’Occidente era un Continente grande , e 
vallo . Cotella confeguenza è per verità 
buona ; ma a torto è biafimatoil Colombo*, 
perche' non conofcefle ancora la variazio-» 
ne della Bulfola , che non è ftata fcoperta 
fe non da Stbafiìmno Chalet , ilquale feo- 
prì poi la parte boreale di quel Continen- 
te . E* vero, che fu fcoperta dapprinci- 
ffiola.partc deIl*Amcrica,ch’è la più lon*^ 
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tana da npi,cioè la Giamaicani Cuba, e la 
baja dd Medico . E ben meditando fo- 
pra cotefta variazione , certi Navigatori 
moderni s' immaginano , che fi potrebbe 
ritrovare un palfaggio airindie per li ma- 
ri del Settentrione 

Ora come più difcorrimenti, e maggior 
attività fi ritrovano dovè fi unifcono i 
maggiori continenti , fegue, che gli aghi 
provano la maggior variazione nelle ter- 
re , ch^eU’eno ftefie ricevono dalle terre 
aggiacenti la maggiore magnetica impref- 
fione . Da quello nafce , che in Roma la- 
variazione è men grande , che in Londra,- 
perchè la Francia , la Spagna, e l’Alema-" 
gna,che fonofituate all’Occidente di Ro« 
ma, diminuifcono la forza de* difcorrw 
menti,e li mettono quali in equilibrio col- 
la virtù magnetica delle terre, che fono ! 
all’Oriente di Roma . L’Inghilterra per 
lo contrario no»i ne ha qnafi in conto alcu- 
no all’Occidente , e all’Oriente ha tutta 
l’eftenfione dell’Europa, e delI’Afia . Da^ 
quello viene, che in Londra l’ago varia di 
undici gradi , il che fa quali un rombo in- 
tero . Vanno del pari le gran terre del 
Breiile, del Perù , e del Chili, che fanno 
declinare l’ago di dodici gradi verfo le 
terre , e non varia fe non di cinque , o fei 
nello (fretto di MagelIano,perchè le terre 
vi fono lfrette,e valli mari vi fono d’ambe 
lè parti. Parimente il Capo det Jgullas , 
elfendo ferrato fra due mari,e quali egual- 
mente lontano dalle terre , l’ago v i fi con v 

E 4 for— 
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forina al vero Meridiano , e non è /tornato 
da cocefto punto da alcuna terra aggia- 
cente , Ecco qual è la gran^aufa delle va- 
riazioni. Ma fé in alcune baje , o in al- 
cune valli, Pago è irregolare, e varia più di 
quello fe ne dovrebbe attendere , bifogna 
attribuirne la caufa a qualche eruzione- 
magnetica da* luoghi vicini. Siamo de- 
bitori di quella (coperta al Dottor Gilber- 
to Medico di Eondra. Così benché la glo- 
ria ne fia fiata data a differenti Regioni » 
ella c dovuta alP Inghilterra : nel che fi 
hanno ad effa maggiori obbligazioni , che 
allo fteffo Colombo, ovvero ad Ameri- 
co Vefpuccj . 

Alle ragioni , che abbiamo allegate , fi 
può aggiugnere quella del Kircherio. Se- 
condo il fùo fentimento cotefta variazione 
non dipende follmente dalPeruzioni ter- 
reftri , o dalle vene magnetiche della ter- 
ra , che dalle fpiaggie influifeono fopra 
Pago ,'ma anche daldiflferente adunamen- 
to delle terre verfo-iPoH , che fono al difi* 
/otto de* mari, ed operano più, o meno fo- 
pra Pago , a proporzione delle vene, che 
fono più,o nìeno forti, più, o meno interi- 
fotte da* vacui * E* facile il verificarlo , 
anettendo nel fondo delPacqùe molte pie- 
tre di Calamita, perchè a proporzione di 
Jor forza un ago calamitaro prenderà difi» 
Jbrenti difpofìzioni . 

Si può anche da quefto efplicare 1* in- 
coflunza di cotefte variazioni , e perchè 
in alcuni luoghi dopo un certo tempo la 
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variazione non Ha più la fteffa, come fi hi 
offervato,perchè può efferc,che fia fegui- 
to nelle terre qualche cambiamento,o che 
vi fieno accefi de'fuochi fotterranei,© che 
ne fieno ufeice delle elalazioni ; cambia- 
mento , che averà feco ftrafeinato quello 
delle parti magnetiche , c per una confe- 
guenza ncceflaria 1* inegualità della va- 
riazione . 

E* affai verifimile y che gli Antichi ab- 
biano ignorata cotcfia virtù polare della 
Calamita . E benché Levin 0 Lemnio 3 e Ce- 
lio Rodigino y ne abbiano giudicato d’al- 
tra maniera, credo,chefia d’uopo mettere 
col Panciroli cotefta (coperta fra ouelle 
de’moderni. Coloro, che tengono la ne- 
gativa , fi fondano unicamente Topra cote«r 
ito paffo di Plauto : Me venta t jnm fecun — 
dm efi , ctfe modo verforiam . Ora cotefta 
x >cr fori*y che fecondo effi è là Buffola, non 
era fecondo il Vineda , Turntbo y e molti 
altri, che hanno difeuffo coteftQ'punto , le 
non la gomona , che ferve a far girare i<l 
Vafcello ; dovechèla Buffola ferve piut- 
tofto a far vedere , che fi ha voltato il bor- 
do . Per quello rifguarda Ir lunghe navi- 
gazioni degli Antichi , dalle quali fi po- 
trebbe concludere per l’antichità della 
Buffola fra erti , è molto più verifimile , 
che fi regolaffero fopra il corfo delle Stel- 
le^ che col ftiezzo ai effe i Feniche Ulif- 
fe foffero guidati nelle loro navigazioni . 
Giudicavano dal volo degli uccelli della 
lontananza, nella qual erano dalle terre * 
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owerofe ne a<iìcuravano,altro non facen- 
do, che corteggiare, come Annone,quarv- 
do.fece il giro dell?Africa,,q Come fi rife- 
lifce nella navigazione di Giona , ferven- 
doli di Galee . So, che dalla Scienza uni- 
jverfalè di Salomone alcuni deducono, eh* 
«gli averte la cognizione della Buflola , o 
di qualche cofa equivalente j ma fi po- 
trebbe parimente inferire , che la Stampa, 
il Cannone , e la polvere d*-archibufo «li 
fodero noti, e pofiedeffe Ja Pietra Filofo- . 
fica, benché mandafle ad Ofir a cercare 
dell*oro . Non fi nega , che Salomone fof- 
le un Principe in fommo dotto nelle ma- 
terie filofoficheje forfè gli Antichi,e fpe- * 
■zialraente Ariftotele , fi fono ferviti de** 
fuoi fcritti fopra la Storia naturale .. Ma 
s*egli aveva cognizione della Buflola , i 
fuoi Vafcelli erano poco atti alia vela ^ 
poiché mettevano tre anni in navigare da 
Efiongaber nel mar Roflo ad Ofir , che fi 
fuppone eflere la Taprobana, ovvero Ma- 
laca nelPIndie , non eflendo navigazione, * 
che folo di qualche mele ; mentre i noftri 
Ammiraglj Dra\e , e Candì sh hanno fatto- 
il giro del «lobo , dentro lo rteffo , o 
dentro un minore fpazio di tempo . 

Dall’altra parte la Biifsola è più antica 
di quello pretendono certi Autori . Ella è 
anteriore alla invenzione della Stampa> e 
alla feoperta dell’America. Per Io meno 
non era ignota a Pietro Peregrino France- 
fe di nazione, che viveva , fono più di 
duccnt* anni , e di cui Qaffer ci ha confer- 
mato 
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vato un Trattato della Calamita ,e del mo- 
to perpetuo, che fi poteva formare con* 
quella Pietra . Paolo Veneto , ^Alberto* 
Ma«no, che fiorivano fono pjù di cinque- 
cent* anni, ne hanno fatto menzione . Cin- 
tano un libro dorinotele de Lapide j mi- 
benché cotefio Trattato fi ritrovi fra quel- : 
li di Arinotele nel Catalogo , che Dioge? 
ne Laerzio ci ha lafciato dell’Opere di 
quefio Filofofo , credo col Cabeo , che fof- 
le opera di qualche Arabo , che viveva 
poco tempo prima di Alberto < 

in fine quanto è* fiato detto del zaffera- 
no di Marte , Crocut Marti* * eh* è dell* 
acciajo rofo da aceroj ozolfo,e pofio poi al 
fuoco di riverbero, è parimente vero . Per- 
chè la Calamita in vece di tirarlo a fe, 
non vi fa alcuna forta d*impreffrone. Que— ■ 
ilo dee intenderli di un zafferano di Mar- / 
te riverberato finotad' effere dèi colore di 
porpora j perchè Tàcciajo ordinario » o itv- 
polvere, è tirato dalla Calamita , come le 
limature di ferro. Dimodoché fi può giu- 
dicare da quefia fperienza della bontà- 
delia preparazione , della quale io parlo , 
la qual è un eccellente rimedio contra le; 
diarree, e le difsenterie. Dico loffefso del-y 
le fcagliedi ferro che fon© axruginite ^ 
là Calamita non vi fi attacca . Si può an- 
che con qUefio aflicurarfi della bontà dell*’ 
acciajo ( perchè quanto è più puro , tanto 
più la Calamita ne tira delle partii )'e giu- 
dicare , fe fia vero , che certe acque cam- 
biano il legno in ferro f-fe il Verderame ' 

p € cam- 
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cambj in rame il ferro } perchè la Calami- 
ta non vi fa alcuna imprcffione : benché a 
dir vero, non è in conto alcuno verifimi- 
ie j che in quella operazione il ferro , o*l 
rame fieno trafmutati > perchè trovali una 
grande affinità fra *1 verderame , erra- 
rne ; e dopo cotefta pretefa tralmutazione 
una gran parte del ferro fuffifte nelPelfer 
fuo . Quello può ajutare a fare molte feo- 
perce fopra il vitriuolo , e fopra il verde- 
jame di Marte , e fopra *1 fale d* acciajo* 
fecondo alcuni , il quale è fatto colio fpi- 
rito di vitriuolo , ovvero di zolfo . Per- 
chè la polvere d'acciajo effondo ben lava- 
tagli, attaccherà fortemente alla Calamita j 
c fi ritroverà poco diminuita dopo il lava- 
mentq . Cosi è da prefumerfi , che cotelli 
fali ritenga no poco deJPacciajo , e fieno 
piuttofto lpiriti vitriuolici, a* quali gli 
fcorrimenti dell* acciajo hanno data la 
. forma di fali . 

-CAPO III, 

Centitiua^ioot dillo fttffo fogge"»* 

S Arà forfè confiderai come error mate- 
riale , o come /travasante paradofio , 
quello , che qui foftengo , cioè , che a 
torto fi attribuifea alla Calamita la virtù 
di attrarre, e fia un efprimerfi male il dire 
col Popolo , che la Calamita tiri il ferro . 
Pure non mi mancheranno nè fpeqenze , 
aè autorità, perchè cotefta verità fia (tabi* 
.. , lira. 
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liti . Il Cartello ne* Tuoi principj nega for- 
malmente , che la Calamita tiri il ferro : 
Magmi trahit ferrum , five fotius jnagnet 
& ferrum ad invicem accedunt ; ncque enim 
ibi nulla traEiio e fi . Il Cabeo quali negli 
fteflfi termini lì efprime : ambo pari tonati* 
ad invicem confiuunt . U Dottor Ridley 
Medico dell*Imperadore di Rulfia nel fuo 
Trattato de* corpi magnetici definifce 1* 
attrazione , una difpofizione naturale, che 
determina cotelh corpi ad avvicinarli, una 
unione d’un corpo magnetico con un altro* 
e non una violenta attrazione del corpo 
più debole . Gilberto l'enne gli fteflì prin- 
cipj, egli,che dà a cotefto moto il nome di 
Coitone y e vuole fi a prodotto non dalla fa- 
coltà attrattiva dell’uno * ma dal concorfo 
d’amendue . Cotefto Autore foftiene, che 
quefta è una unione in ogni fenfodi lor 
forza, e di lor corpi, quando il loro pefo, tì 
altra caufa non lervano d*oftacolo . Così 
quelle azioni contrarie procederanno da* 
poli opporti , e fono meno un’attrazione * 
o una efpullione, che una vicendevole fu- 
ga , o un mutuo concorfo. Le definizioni 
di Van-Elmonzio , del Kircherio , e del 
Liceti , prefentano quali le ftefle idee . 

Cotefto fentimento è confermato dalle 
fperienze . Se attaccali un pezzo di ferro a 
uno de* lati d*un bacino pieno di acqua, c 
vi fi faccia andare a £alla una pietra ai ca- 
lamita dentro una lcatola di fugherò, fi 
avvicinerà” fobico al ferro. Se prefentafi 
dell’acciajo , ovvero un coltello non €.ala- 
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snitato alPago calamitato , Pago fi muover-* 
con velocità verfo Pacciajo , e vi fi unifce, 
mentre quello refta nel fuocipofo . Se li- ’ 
mali della calamita , la polvereo gli atomi 
fi attaccheranno al ferro non calamitato » 
deHa fteffa maniera;, onde la polvere di 
ferro o di acciajo fi attacca alla calamita . • 
Se infine fi mette in due vali di fugherò un 
pezzetto di ferro } e un pezzetto di cala-v 
mira,' e fi mettono poi dentro la- sfera di 
loro attività, Pu no non fi muove 3 mentre 
Paltro fta in ripofo } ma partono amendue^ . 
in una volta, e fi avvicinano nello IFeffa* 
tempo. Se dunque la calamita tira Paccia- 
jo, ha parimente la lua attrazione j.poichè ■ 
qui l’azione attrattiva è reciproca ,la fen— 
tono amendue in una volta, e corrono nel- 
lo fteffo tempo per abbracciarli ..Dal che 
rilulta, che in quelle occafioni alcuni An- 
tichi hanno impiegati de* termini troppo- 
forti . Sant* Agoftmo dinomina la calami- 
ta , il maravigliofo rapitore dei ferro : mi- 
7 ab i lem ferri raptorem . Ippocrate la dino- 
mina la pietra , che rapifee il ferirò : e Ga- 
leno disputando contra Epicuro 3 fi ferve 
del termine *Kjw» J ch , c parimente di trop- 
pa’ forza . Ariftotele è quegli , che fragli 
Antichi ha impiegate Pelpreflìòni mene 
forti , parlando della calàmìta, . E' cotefta» 
dice , una pietra j- che muòve il ferro n 
icm'hftf-Ktf* . Si polfono feufare Pefprel- 
fieni dello Scaligero > e del Cufano . 

Si riferilcono delle colè ammirabili di 
»na calamità, che oltre inferro tira anche 

delia. 
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della carne. Ma come Io dice per cola cer- 
ta il Cabeo, è cotefta una calamita debo- 
liffima , feminata di un piccolo numero di 
linee magnetiche e ferrigne , nella com- 
pofizione della quale entra fpezialmente 
della creta, il che fa , eh* ella fi attacchi 
alle labbra , come l*ematite , o la terra di 
Lenno . Di cotefta pietra parlano i Medi- 
ci , quando la unilcono all*£me , e le 
dano la virtù di prevenire le fconciature ... 

Rettali alle volte ingannato fopra la va- 
riazione della Bulfola, prendendo un pun- 
to dell’ago per un altro punto . In fatti ve 
ne fono , che numerano la fua variazione 
al di là dell’Equatore dalla diverfione del 
giglio j dovechè la punta meridionale è. 
quella , che la dirige . Perchè fopra le co- 
lle meridionali dell’America odell* Alia > 
la punta del mezzogiorno è quella. che 
declina , e varia verlo la terra , elfendo de- 
terminata da quella parte dal fuo emisfero 
proprio , ch*é *1 meridionale : dimodoché 
verfo cotefta parte del globo lì calcoleran- 
no meglio le variazioni per lo mezzogior- 
no . Bifogna perciò diffidare d; certe car-. 
te, e di certi calcoli, ne* quali effendo 
prefa una eftremità dell’ago per l’altra, e*l- 
Settentrione fuor di propofit© preferito al 
mezzogiorno , fi fa declinar l’ago di dodi- 
ci gradi verlo l’Oriente a Capo Frio^e. di fei 
allo ftretto di Magellano .< 

Ma che I* aglio impedifea 1* attrazione 
della calamita , come per l’ordinario fi af- 
ferma , è opinione certamente falfa, ber^ 

che 
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che ci Zia fhca trafmefia da gravi Scrittori^ 
quali Tono Plinio , Solino , Tolommeo 
Plutarco , Alberto , il Mattioli e molt* al- 
tri . Per verità il Moly di Omero non do- 
veva operare effetti più maravigliolì. Di- 
co dunque, che la fallirà di cotefta opi- 
nione è dimoftrata dalle fperienze . Un fi- 
lo di ferro arroventato , edeftintonel fu- 
go d*aglio , non lafcia di conlcrvare la fu* 
virtù polare , e di tirare la punta meridio- 
nale dell* ago. Un pezzetto di calamita 
cacciato dentro l*aglio averà la (beffa virtù, 
attrattiva di prima } e degli aghi cacciati 
elafciati dentro 1* aglio perfino ad arrug- 
ginirli , ritengono tuttavia 1* loro virtù at- 
trattiva. 

Si dee fare lo fteflb giudicio dell* altra 
opinione foftenuta da alcuni Antichi , e 
da alcuni Moderni , che*l diamante abbia 
la virtù di fofpendere o d* impedire I* at- ^ 
trazione della calamita . Quello è quanto 
dice Plinio .in termini formali: Sdamai 
diffidet («ni magnete lapide , ut juxta pofitns 
ferrutn non fatiatvr ab fi r ahi , ant fi admetut 
magne s apprebendtrit , rapiat atque auferat. 
Ma fe mettelì Un diamante fralla calamita, 
c Pago , non Jafcieranno di unirli , quan- 
do anche doveflero palfare fopra ‘il dia- 
mante . -Si può anche ‘facilmente far paf- 
fare un ago al di là del diamante, che fofle 
flato incalvato dentro la calamita . Dal 
che fegue , che cotefti Autori s* inganna- 
no,ovvero hanno prefo per diamante quel- 
lo, che non to tale , 
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Non fi dee nemmeno troppo leggermene 
te preftarfede, a quanto dice Paracelfo , 
che ie ftroppiccialì la calamita coll* oglia 
di Mercorella , o li mette fo io nell'argento 
vivo , perderà per Tempre la Aia virtù at- 
trattiva . Perchè la fperienza ci fa fapere * 
che alcune pietre di calamita , e alcuni a ■ 
ehi calamitati , benché follerò fiati per 
lungo tempo dentro il Mercurio, non han- 
no perduta la loro virtù . Sappiamo anco- 
ra, che gli aghi arroventati, ed eftinti 
nell'argento vivo , non lafciano di acqui- 
fere con quella eftmzione la virtù di vol- 
gerli verfoi poli . 

Lo fiefio Paracelfo è molto più firavar 
gante , quando fofiiene , che la calamità 
arroventata , e fovenre bagnata nell' oglio 
di Matte , acquifia la forza di trarre a fe 
un chiodo , cacciato in un muro : perchè, 
e noi lo abbiamo già detto, il fuoco di- 
finxsge la forza delia calamita , e la fua 
virtù attrattiva non l'è reftituita , fe non 
dagli efiondimenti dei globo terreftre . 11 
Kircherio ha fcoperta la fallirà dell'opi- 
nione contrarla ; ed io me ne fono alficu- 
rato con mofte fperienze fopra alcune ca< 
lamite incaftrate , benché debolmente fo- 
pra alcun*altre . " v, y 

La virrù della calaqsita è anche diftrut- 
ta dal tempo , dalla ruggine , q anche da 
una pofizione contraria alla fila natura . 
Perchè fe mettefi una#ca!atnita vicina a un* 
akra calamita vigorofa. Lenza rignardo al- 
la fua virtù polare., acquiftcrà in poco 
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tempo una virtù oppolla ; o fe non c collo» 
caca nel iuo Meridiano , ovvero fe i fuoi 
poli fono rovefciati , perde di fua attività, 
per prenderne una contraria , e allora tira 
verlò il mezzogiorno . Si può dire , che 
la fira porzione più contribuifca a confer- 
varia , che la limatura di ferro - Ma il ^ 
mezzo più pronto e più ficuro di togliere • 
ad ella la fua virtù ,.£*1 fuoco , non folo at- 
tuale , ma anche ri fuoco potenziale t II 
primo la toglie ad eflà prefto , e affatto i i* j 
altro non la toglie ad effa , che con lentez- 
za , e imperfezione . Quello cambia la fu* 
figura, e quello la diiirugge. Se verfafi} 
dell'aceto difìillato, o dell'acqua forte io- 
pra la polvere di calamita > ella averà an- 
cora,eifendofeccata,quakhe virtù magne- 
tica i ma quando fi fa evaporare il dilfol- 
vente perfino a confidenza , e fi Iafcia far* 
mare de* criffalii , la calamita non averà. , 
alcuna virtù fopra di efli . Parimente fe * 
dopo avere interamente diffoluto dell’ ac- 
ciaio , ne fono feparate le parti per evapo~ ' 
razione , o per precipitazione > la polvere 
elfendo feccata , non fi nnìrà più alla ca- * 
lamita . Benché uba pietra di calamita «ar- 
roventata perda nel punto .flelT© la fua vir» 
tù naturale , e fecondo la pofizfofie j nella. 
qualefi fa raffreddare > riceva dalfaiterra 
una nuova facoltà attrattiva : fe tuttavia fi 
lafcia cotefta pietra nelPacqua forte , o’it 
qualche altra' acqua corrofiva , e fi ritiri , 
prima che fia molto rofa , conferva an- : 
cora la fua virtù * come fe foffe nel fuo fra * 
t * to 
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to naturale. E s’è prefervata da una mag- 
gior corro/ione , o dalia ruggine , riterrà, 
per lungo tempo La fua virtù , oltre la vir- 
tù magnetica delia terra , che foffifte fino 
dalla creazione . Ne abbiamo una prova 
naarayigliofa nell* Idolo Egizio,di cui par- 
ia il noffro dotto Amico il Signore Graves y 
nel Tuo Libro intitolato , Tyramidograpbia. 
Coteft’ldolojia di cui materia era una pie- 
tra di calamita , e fu ritrovato fralle mum- 
mie 3 conferva ancora la Tua virtù attratti- 
va, benché fecondo ogni verifimile , fieno 
più di duemill’anni , ch’è data tratta dal— 
Ig miniera . 

Non è in conto alcuno verifimile quanta 
dice Plinio, che la calamita oltre i corpi 
ferrigni tiri parimente il vetro liquefatto, 
perchè nulla entra nella compofizione deL 
,vetro , che partecipi del ferro , o della ca- 
lamita, e poffa in alcun fenfo tirare o ef- 
fer tirato , La materia del nofiro vetro è 
la fabbia più lottile , e la cenere di felce , 
e di certe altre piante . Quello è di vero , 
fi è, che per gran tempo vi è fiato mefeor 
lato qualche pezzetto di calamita , o piiit-v 
tofto di certa pietra dinominata mangan *s* 
nell*idea,ch*ella feparaffe dalla fonditura 
del vetro reparti di terra o di ferro. E fe 
CQtefta attrazione non era piuttofio elettri- 
ca , che magnetica , era cotefto un effetto 
maravigliofo limile a quello , che *1 Van 
Elmonzio riferilce di un vetro, nel qual era 
fiato preparato delPefiratto di calamita , 
il qual vétro aveva avuto di poi una virtù: 
attrattiva. iMa 
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Ma per afucurarfi fe la calamita tiri al- 
tra cola, che’l ferro ordinario , batta far- 
ne la prova fopr’alcri corpi , Tira lo fme- 
figlio polverrizzato , e la polvere lucente 
dellMndie , che fi getta in vece di fabbia, 
o di fegatura fopra «li icritti.Si fcopre un* 
operazione magnetica nel carbone fpento 
de* Fabbri } perché alcune particelle di 
ferro vi fi fon attaccate ; il che lo fa com- 
parire lucente . Alcuni di cotefti carboni 
fanno volgere l’ago . Ma s*è vero , che le 
ce’neri de* vegetatali , che crefcono fulla 
fuperficie delle miniere di ferro , abbiano 
contratta qualche virtù magnetica , per- 
chè contengono delle particelle minerali , 
che per fublimazionefi fono infinuate nel- 
le loro radici , nello ftefio tempo , che *1 
fugo , onde fi nutrifcono ; fe quello è ve- 
ro 3 dico 3 come alcqni alferilcono averlo 
olfervato (òpra alcune miniere di argenro, 
di Mercurio , e di oro , quello è quello 
non mi è noto , e me ne rappòrto alle fpe- 
rienze , che fe ne faranno fatte . 

Non ritrovo più verifimile quello, che 
ad alcuni è caduto nella immaginazione , 
e ch*è riferito da un dotto Gefuita Spa- 
gnuolo , Eufebio di Neiremberg a. cioè , 
che i cadaveri umani fono magnetici , e 
fe fono fiefi dentro un battello > il battello 
girerà, finché il capo del cadavere fia ri- 
volto verfo il Settentrione . Se*l fatto è ve- 
ro, i corpi de’Criftiani farebbono dun- 
que mal collocati dentro i loro fepolcri . 
Gii Ebrei per lo contrario > che per vene- 
ra- 
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razione al loro Tempio voltano i loro Ietti 
verfo il Settentrione , e vogliono avere ii 
capo al mezzogiorno, quando dormono , 
fono nella Io r pofizioue naturale . Cotcfto 
fatto. ben provato metterebbe di molto in 
credito il liftema del Mlcrocofm » , e l'opi- 
nione di Paracelfo , che divide il corpo 
Umano fecondo i quattro punti cardinali , 
e facendo delle operazioni chimiche Co- 
pra gli efcrementi , e avendo loro comuni- 
cato con una lunga preparazione un buon 
odore, gli dinomina Zibetha occidentali! y 
occidentale zibetto : perchè delle parti 
anteriori del corpo fai* Oriente del fuo 
microcofmo , e delle parti pofteriori fa 
l'Occidente . 

Nelpaefedi Galles, dove i battelli fono 
"fatti da cuoj, e fono perfettamente limili a 
quelli, onde parla Cefare ne'fuoi Comenti, 
« potrebbe facilmente far l'efperienza deh* 
la verticità del cadavere umano } perchè 
cotefti battelli lì volterebbono al minor 
magnetico impulfo . 

Un'altra fpezie di verticità è quella, che 
Michele Gundtvogìs nel fuo Trattato Co- 
pra il zolfo , ha fcoperta in alcuni vege- 
tabili , come in baftoni egualmente lavo- 
rati , che fpinti fotto l'acqua , e abbando- 
nati a fefteffi,rifalirebbono coll'eftremità* 
ch'era verticale , nel tempo di lor vege- 
tazione . Ma cotefto fatto ha bifogno di 
eflere confermato colle fperieìize . 

Quello riferifce lelio BìfcUla,c anche più 
prodigiofo^ Pretende, che fc a dieci on- 
ce 
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ce di calamita fi aggiugne un’oncia di Ter- 
rò , il pefo non aumenterà da*dieci ad un- 
dici: Favola fcufabile nelle opere di Gen- 
te oziofa, perchè non è necefiàrio maggior 
tempo per aflicurarfi del fatto, che per 
raccontarlo . Lafciava in dimenticanza 
quali un altro fatto abbracciato da Cefi 9 
Bernardo , e confermato dal Torta . L’uno 
e l’altro foftengono , che gli aghi toccati 
con un diamante contraggano una vertici- 
tà limile a quella , che lor è comunicata 
dalla calamita , ma hanno contra di edi la 
fperienza . E* verilìmile , come -Gilberto 
lo ha oftervato , che quello gli ha indotti 
in errore, lia Peiseriì eglino ferviti dia- 
gli , che, come per la maggior parte, ave- 
vano di già la virtù , delia quale fi tratta: 
dimodoché fe gli aveftero ftroppicciati 
con dell’oro , o con dell’argento , ne ave- 
rebbono potuto parimente dedurre,che co- 
tefti metalli hanno una facoltà magnetica. 

Metteremo nello ftefio ordine il Vantar- 
i/od i Fi loftrato ; quello dice il Fracaftoro 
dell'argento, cioè che ha una virtù attrat- 
tiva ; e quanto raccontano Apoliodoro > e 
JBeda di una calamita , che non traeva a fe 
che’n tempo di notte . Ma’l meno fcufabi- 
le di tutti è Trancefco B^ulo Medico di pro- 
fedione , che’n un difcorfo fopra le pietre 
preziofe , delle quali parlali nell* Apoca- 
lifle , ha inferito un capitolo fopra la ca- 
lamita , nel quale nulla dice di fodo , nè 
fondato fopra la fperienza : fi riftrigne a 
un* ampia lifta delle qualità, che fono da- 
te 
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Te alla calamita, ricevendo come vere per 
Ja maggior parte le opinioni , onde abbia- 
mo dimoftrata la fallita , e attribuendo a* 
preftig; del Demonio i fatti, che hanno 
del prodigiofo. Boccio di Boot Medico dell* 
Imperadore Rodolfo II. ha rimefio nel fuo 
Juftro l’onore di fua profeflìone , trattando 
cotefto foggetto con ogni fodezza , e di 
una maniera conforme alla fperienza nel 
fuo Libro de Lapidibus &Gemmis. 

Per quello rifguarda le relazioni Stori- 
che in materia della calamita , due vene 
fono , che meritano qualche difcuflìone . 
L’una, che rifguarda certe Rupi magneti- 
che , e certi monti attrattivi , che fi ritro- 
vano in alcune regioni:l’altra,che rifguar- 
da il fepolcro di Maometto , e altri corpi 
fofpefi in aria.E a prima giunta fi fuppone, 
che fi ritrovino delle rupi magnetiche nel- 
l’Indic, nella eftremità del Settentrione, 
e anche fottoil PoIo.Credcfi comunemen- 
te, che*l primo, che abbia parlato di cote- 
fterupi dei Settentrione fia Olao Magno Av - 
civefcovo di Upfal , che degli fcritti del 
fuo Predecefiore Giovanni S affane , e di al- 
cuni altri, ha compilata una Storia di ab- 
etine Nazioni Settentrionali . Ma noi non 
abbiamo potuto aflìcurarfi di cotefto fatto- 
colla lettura dell’opera, che gli è attribuir- 
la . Sia come fi voglia , non Io crediamo 
più efatto per rapporto a cotefte rupi , di 
quello egli lo fia fino dal principio del fuo 
Libro per rapporto alla Biarmia , che dice 
avere il Polo per fuo Zenith , e la linea e- 

q [ >À- 
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quinoziale per Tuo Orizzonte , benché non 
«a. nel fetcantefimo grado di latitudine 
boreale . 

Coterta opinione è lènza dubbio pofata , 
come li vede , (opra leggieri fondamenti 
pure li ha creduto poter trarne delle im- 
portantilfime induzioni . Si ha petìfafto , 
che glieffondimenti di quelle rupi fotTero 
quelle , che tiralfero Pago verfo il Setten- 
trione,c lor è Hata anche attribuita la cau» 
fa di fua declinazione . So,che coterta opi- 
nione ha degl* illurtrr Parziali > ma non è 
mai Hata provata nè con alcuna fperienzà* 
nè con alcun ragionamento , poiché alcu- 
no lino al prefente non ha potuto darci ima 
notizia efatta delle regioni lituate fotto il 
Polo . Olfervafi dall'altra parte , che l'ago 
a mifura del ilio avvicinarli al Polo , varia 
di molto : dovechè fc forte di retta da limi- j 
li rupi , doverebbe elTere più eguale né' 
fuoi movimenti verfo il Settentrione -, a 
mifura del fuo avvicinarfene di vantaggio. 

Supporto ancora , che fotto il Polo ù ri v 
trovaflero coterte rupi magnetiche, la lon- 
tananza lor impedirebbe il prodarre un li- 
mile effetto. F coloro > che navigano all* 
altezza dell'Ifola d’Eibane'l Mare di To- 
fcana , non vi oflervano alcuna variazione 
dell'ago , benché coterta Ifola abbondi in 
vene di calamita . Molto meno attende- 
rebbe fi da una caufa tanto remota , che. 
quelle rupi, che lì fuppongono eflere nell* 
^eftremità della terra , la minor variazione; 
Quelli infinc,che attribuilcono effètti tan- 
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to maravigliofi alle rupi del Settentrione 
debbono fupporre gli fteffì effetti nel Polcfv 
meridionale. Perchè ne* Mari del mezzo- 
giorno molto al di là dell* equatore ofier- 
van fi gran variazioni , e declinazioni tan- 
to frequenti , quanto nell’Oceano Setten- 
trionale 

Quanto alla feconda Relazione Storica 
fopra le miniere , e ie rupi di calamita 
che fi ritrovano fopra le colle dell’ Indie ! 
Plinio n*è l’Autore . Dice, che quelle mi- 
niere^ rupi fono in sì gran numero, e han- 
no una virtù sì potente, che navigando 
lungo quelle colle dentro vafcelli , che a- 
veifero chiodi di ferro , fi' correrebbe in- 
finito ri-fchio . Lo fielfo è confermato da 
Strafiont Autore affai antico , e’n qualche 
Rima. Ecco la maniera, della qual egli lì 
efprime . ,, Corsila miniera è fiutata fopra 
„ la colla dell’India : e fe i Vafcelli fc ne 

avvicinanojvedonfi tutte le parti di fer- 
,, ro lanciarli dal Vafcellocome tanti uc- 
,, celli , e volare verfo que* monti . la 
>■> que* climi perciò k tavole de» Vafcelli 
yy lono unite infieme con chiodi di legno'j • 
» knza di che farebbono ben prello di-. 

,, funite Nulla, come fi vede, c più chia- 
ro , e più diftinto. Pure a Serapiope fi 
oppongónq turti i naviganti, onde oggidì è 
confiderabije il nmnero.^fjrco fteltoAm*- 
m 3 raglio di Alelfandto poteva confutare; 
cotefia favola , egli che’n un tempo, m cui 
la Bulfola era ignota , fu collrètto cofle"- 
gw tutta quella fpiaggia colla fua fiotta. 

Temo I» G Per 
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Per quello appartiene al fepolcro diMao- 
' metto, credei! comunemente che fu 
fofpefo fra due pietre di calamita colloca- 
te con arte , ‘una fopra , e 1* altra lotto di 
quélla tomba.Mà teflimonj di vifta ci affi- 
curanojche quella fepóltura è di pietra, ed 
•è,come tutte l’altreifabbricàta fapra la ter- 
ra. Il dotto'Fo^sfra^li altri ha tratta co- 
teda oflervaziorte dalla defcrizione , che 
ne hanno fatta Gabriello Sionita ,'t Giovan- 
ni Efronita , amendue Maroniti 'Leggefi 
! per verità, <che i Maomettani avevano 
concèputo un firn il dìfegno , ed ecco fenza 
dubbio quello ha dato luogo alla favola , 
che’l tempo , e la lontananza de* luoghi 
hanno fatta (limare una verità , e fi ha 
proccuràto di metterla in credito cogli e- 
iempj . Si legge appretto Plinio ,'che P 
Architetto' Vinoerate cominciò a fare a 
volta con pietre di calamita il Tempio di 
Arfinoe in Aleffandria , a fine dì fofpen- 
dere in aria la Stàtua di còtefla Regina . 
Ruffino racconta parimente, che nel Tem- 
pio di Serapide vedevafi un carro di ferro, 
tenuto fofpefo da pietre di calamita ,ech* 
effondo fiate tolte le pietre, il carro cadet- 
te , e fpezzoffi . Beda riferifce àncora, che 
’I Gasalo di Bellerofonte , eh’ era di fer- 
ro , fu pariménte fofpefo in aria fra due 
pietre di calamita. . 

'Io non mi arrederò nel confutare fatti 
tanto favolo!! : parmi fo!o, che pottiamo 
decideredi loto poffibilità. Non può In 
-fatti cadere in dubbio , che corpi così fa- 
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•Tpelì non fieno in queda fituazione, perche 
Triolre pietre di calamita , pode lòpra , e 
lotto diquéfti corpi , ovvero fidamente fio- 
pra,ve .i tengano. Parimente i corpi ,che 
di coteda maniera voglionfi fiofipeli , fono 
dapprincipio fiofpefi quafi ^erfio il mezzo 
'•ovvero vi fiono tratti dalla virtù della cala- 
mita. Accordo dunque, che un corpo pofi- 
ia edere fioipefo fra due càiamite, cioè, efi- 
fere egualmente tirato dalie caiamite, che 
lopra , e fiotto fiono collocate , e non fi ao 
-codi più ad una , che all’altra . Ma nego, 
che cote fio corpo polla refi are per grafi 
tempo in tjtiefta pofizione , perchè hmh- 
nor agitazione dell’aria , il minor moto **'1 1 
farà perdere il fiuo equilibrio , *e allora* fi 
volterà verfio la calamita più vicina. In 
fecondo luogo non è aflblutamenre impofi- 
libile , ma e difficilifllmo il fiofipendere del 
sferro col mezzo di una fola pietra . Bifo* 
gna in ipiedo cafo collocare tanto de'ftra^ 
mente il ferro, che s’incontri nel pun- 
.to , in cui il fuo pefio fi a efattamente ernia- 
le alla virtù della calamita , l’uno elevaft- 
d 11311 ^ 0 1’ altro è abballato dal fuo pro- 
prio pelo. E 1 imponibile alla fine, che 
una calamita poda fiopra di un pezzo di 
ferro , che folle in terra , Io innalzi a ba- 
ldanza , perchè, vi redi fofpefo nell’inter- 
.vallo di ni e zzo j perchè la virtù della ca- 
lamita , che ha potuto fuperareìa refidcn- 
za del fuo pelo , aìlorch’era nella ma^io? 
lontananza , perfino ad elevarlo da terrà 
aumenterà Tempre a mifiura del fuo avvici** 
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narfenej e .terxHinera di trarlo a le . c. 
quanto dico,non reità, diftrutto dal metodo 
del Porta . Attaccando un ago ad unata- 
vola con un filo , e dirigendolo poi di ma- 
niera , che avendo toccata la calamita,re- 
fti nell’aria , gli ha fatto violenta ; perchè 
fe diftaccafi il filo , l’ago afcende., e fi u- 


nifce alla pietra. 

La.terza cofa , che abbiamo a coniicte- 
rare per rapporto ai-la calamita, è quello 
fi dice di fue virtù medicinali . Ora tutte 
le virtù i ch’ella può avere di quello ge- 
nere , procedono per certo , o dalle lue 
qualità ferrigne, o dalla fua virtù attratti- 
va . A cotefte qualità ferrigne fi dee nit- 
rire ciò , .che dice D/o/èe»r/</e Uficiale di 
Antonio , e di Cleopatra , cioè , che mez- 
za dramma di. calamita in. polvere mefco- 
lata con poca acqua , e poco mele , e un 
purgativo , che cacciagli umori .grofh -, 
Ma cote Ita virtù della calamita e molto 
dubbiofa j perchè fe fi toglie l’acqua » e 
mele , '.la dofe di calamita produrrà un 
cfFetto in tutto contrario. E lèalle vojte 
avviene » che purghi , farà nelle nelle cir- 
coftanze » nelle quali il ferro , e 1 acciajo 
muovono certi temperamenti , e cagiona- 
no, o vomiti , o fluiti . Leg^efi in un 
Trattato attribuito a Galeno , eh ella e un 
rimedio eccellente per gl’idropici , e d 10 
Concepifco , che a cagione di fua qualità 
altri^nente può rimettere nel fuo eflere la 
forza delle fibre rilaflate , e de* vali qvi- 
fcerc difpcdte a ritenere degli umori a- 
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cquoff, e può anche efifere utilitiente im- 
piegata nelPernie , come Io dicòno per 
cola certa Egintta , eQribafo , che 

non le attribuifcono altra viriù, fé non 
quella della pietra emaiote. Si vende alle 
volte della calamita arroventata , in vece 
di cotefta pietra, la qual e molto più effi- 
cace*. Perché ho oflervate nell’èmatita 
preparata e nell’ ematita fempli'ce tratta 
dalle miniere abbondanti , le /tette virtù , 
che ne' medicamenti calibeati , e gli ttdfi 
effetti per leoflruzioni ottinate,che nel fer- 
rose neIPacciajo.E l dunqueaffai verifìmile*, 
che la calamita prefa dagli Antichi per un 
medicamento purgativo, e da etti polla fra 
i più violenti , come ce lo fa Papere Ippo- 
crate , fotte una fpezie differente dalla ca- 
lamita a noi nota . Eie Achille Taccio non 
avefle definita la pietra Magnefiana , def- 
Ja quale parla Ippocrate , pietra , ciré ama 
il ferro , potremmo penfare, ch’egli avef- 
fe intelò per quella pietra una fp-zie dif- 
ferente dalla calamita . 

Noi riduciamo a quella qualità minerà, 
le , quello alferifcono alconi , cioè che le 
f erite fatte con armi calamitate fono più 
pericolofe , e più difficili ad efler guarite; 
il che però è diftrutto dàlia fperienza. Per- 
chè non vediamo , che e incilìoni fatte da 
Cerufici co*llromenti calamitati cagionino 
cattivi effetti. Mettiamo nello fletto ordine 
Popiniope^ che fa della calamita un vefe- 
nojperchè vi fono moItiAutori,che la met- 
tono nel catalogo de’veleni.Ma la fperien. 
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v i ^afl'olutaroente contraria : edèco-^ 
li u me del, Re di CeiJan qell : *Ipdie> al rife- 
rire À.G^r^ìa. *b hom Medico d,el Viceré 
Spagntiolojdi farli metter nella menfa piat... 
ti di pietra di calamita.Egli ptìnfa di con-, 
fervale con quello il fuo primo vigore - 
Ma non li può, attribuire che alla fua, 
virtù magnetica quello , che dice &\io , 
cioè > che fe un Gòttofo tiene per qualche 
tempo nella fuamanouna pietra di cala-, 
abitai non f$nte più dolore j e p.er lo me- 
no prova un gran follievo . Alla ftefla vir- , 
tù lì dee riferire ciò,, che a fieri Ice Mxr- 
allq Em pìrico, cioè , che l'a calamita gua-- 
rifce, dal dolore di capo . Nel rello cotelli 
effetti maraviglio# non fono ,. che una e-- 
ftenlìone magnifica di fua virtù attrattiva 
della quale tutti convengono . Gli Uomi- 
,ni,effendpfi accorti di cotefta virtù fegreta 
per trarre i corpi magnetici , le hanno at- 
tribuita un* attrazione di un ordine, diffe-. 
rente, la virtù cioè di trarre, il dolore da. 
tutte le parti del corpo . Quello parimen- 
te l*ha fatta innalzare alla forza di Filtro ». 
perch’è ftata fòvente incifa una Venere in 
cotefta pietra » fecondo, il verfo di. Glan> 
diano : . 

.... Fentrtm vtMgnctica gttnnia figurdt. 
Riferiremo qui parimente l*òpinione di 
colóro, i quali pretendono , che la calami-, 
ta tragga dalle ferite le palle di mofchet-- 
to , e le punte delle frecce, e che per co- 
tefta cagióne s*impiega. la- cajamita nella 
fcompoifzioncL di alcuni, impiaftri . Molti. 
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‘'Scrittori per verità rigettano cotefta opi- 
nione come frivoIa,ma parmi fi fervano di . 
troppa leverità e condannino con troppa 
leo^erez z a la pratica di molti Medici,Jche 
melcolano della calamita in molti impia- 
ftri , come nelPimpiaftrò nero di Augnila, 
ntWOpodtldoch-, e nell* attrattivo di Para- 
celfoj e*n molti altri, de’quali parlano il 
- ficcherò , e*l Senntrto . 

Non lafcierò in dimenticanza le cure 
delle rotture citate dal V.arto x né*J metodo 
di recente praticato in- Leyden * lopra un 
Giovane Prudano > che aveva inghiottito . 
accafo un coltello lungo dieci once , e che 
fu tratto dal fuo ftomacoper via di una in- 
dilo ne , che. di poi fu? guarita. Cotefto ■ 
metodo è dato delcritto daDanitllo Becero, 
e approvato da* Profeffori della Univerfi- 
tà ^ Il Beckero dice, che per trarre cotefto 
coltello in una lituazione favorevole per IV 
incifionc, fu applicato fopra Io ftomaco 
del Pruftìano urr impiaftro , nel qual, era 
ftata gettata molta polvere di calamita. O- f 
ra Libavi o , Gilberto , e Sivicardo condan* 
nano cotefta pratica come inutile , perchè 
la calamita , in polvere non’ ha *.dicon e- 
glino , alcuna virtù attrattiva , perdendo • 
l’otto cotefta forma la fua virtù polare, e le 
parti >.che le dana Ia.virtu attrattiva. Ma 
io loro rifponderò ,.che fe le mie. fperien- 
ìt non mi hanno ingannato, la. calamita 
ridotta in poLvcre non perde affatto la fila 
virtù . Se ne vien prefentata della buona , 
cJn una quantità ragionevole ad un ago 3 
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go , che fia in libertà , iì vederà hnioverfT 
Pago . Cotelha polvere gettata negi’impia- 
ffri produce lo fieffo effetto : come 1* ho 
fperimencato in un impiaftro, in cui aveva 
inferita una dramma di polvere di cala- 
mita con mezz’concia di Minio . Quando 
l'ebbi applicato all’ago , egli fi molle, e 
fu. tratto inegualmente,, più, o meno fe- 
condo le parti,nelle quali la calamita ritro- 
vavafi in maggiore , o minore quantità . 
Dall’altra parte la calamita polverizzata 
non perde affolutamente la fua virtù pola- 
re; perchè quelle particelle , che non fono 
indivifibili , hanno dimenfioni diffidenti 
per produre,benchèpiù deboImente,Ie lc- 
ro operazioni.Si prefenti il Polo boreale di 
una calamita a un mucchio di polvere di 
ferro o di calamita , la polvere fi alzerà, e 
fi applichtfrà alla pietra > le per Io contra- 
rio fi prefenta il Polo meridionale , la pol- 
vere ricaderà , erivogliendo le fòie punte, 
rifguarderà la pietra, ovvero vi fi appli- 
cherà colle Are altre emitadi . Sì può 
offervare lofleffoin ogni particella > che 
foffe dilfaccata dalla malfa'. Quanto però 
agl*impiaftri , ne* quali entra la calamita, 
ffdee prendere una cautela , ed è, che non 
fi dee ridurre là calamita in polvere trop- 
po fortile , perchè la fua attrazione fi con- 
ferva meglio in parti più grolfe.Si potreb- 
be anche penfare , che per riufeire con 
maggior preftezza , farebbe meglio appli- 
care la pietra , checotefti impiaftri colta 
polve re di calamita . Perchè quantunque 
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gl' impiaftri non fieno affatto Inutili, pare 
che la pietra fteffa debba prevalere , e a- 
verebbe più pretto diretto il coltello nello 
ftomaco del Giovane Pruffiano . 

_ Ora per quello appartiene alla virtù ma- 
gica della calamita , vi riferiremo tutti "fi 
effetti attribuiti ad alcune qualità occulte , 
ajle antipatie , e fìmpatie, ec. delle qua- 
li non fi poffono alfegnare ragioni, che fie- 
no fondate fopra le regole dell'arte. Le fa- 
vole di cotefta fpezie fono in gran nume- 
ro ; perchè in ogni tempo gli Uomini han- 
no voluto moltiplicare le cole maravigfio- 
fe 5 e come gli Storici hanno fopravanzata 
la verità della Storia coIl*attribuire a* loro 
Eroi azioni non folo falfe , ma anche im- 

f >oflìbili , i Filofoli hanno fopravanzata 
a verità di lor offervazioni, per dar loro il 
maravigliofo . Allegheremo in prova al- 
cuni efempj, chea bello ftudio trarremo 
da Autori comunemente filmati $ e re- 
neremo perfuafi con quello del torto , che 
gli uni hanno fatto alla verità colla loro 
importuna , e gli altri colla loro credulità, 
moltiplicando gli enigmi della natura, e 
mettendo in credito delle falfe qualità oc- 
culte ; mentre i Filofofi arroffifeono , che 
ne retti un numero sì grande di vere . 

Diofcoride , in primo luogo , attribuì— 
fee alla calamita una proprietà molto ftra- 
ordinaria , ed è*l manifettare 1* infedeltà 
delle mogi; . Se ne vien porta una (otto il 
lor capezzale , elleno averanno , fecondo 
queft* Autore , delle sì vive inquietudini , 
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jthe non potranno ltarfene in ietto co* loro . 
Mariti . Aflerifce ancora -, che ferve a di- 


£co prire i Ladri , perchè quando vogliono 
rubare dentro unafcCafa y eglino accendo- 
no del fuoco a*òuattro cantoni, e vi get- 
tano def pezzi di calamita j dai cheli for- 
ma un fumo tanto feomodo ,. che coloro , 


quali abitano nella_cafa , fono . corretti ad 
abbandonarla , e: così a lafciarla efpofta 
Quantunque cotefta favola. lìa^degna di ri-- 
fo mille anni dopo Diolcoride è (lata le- 
guita da Alberto , è *1 Marbodeo l*ha. cele- 
brata ne* Tuoi verlì, che. folfiflona ancora: 


oggidì colle annotazioni dr Pitcorio ► Si 
dèe fare lò fiefiogiudicio della Litoman^i^ 
o divinazione per via della calamita > on-- 
dè.al riferire di Tzetze, Eièno-. fi fervi 


per predire là rovina di Trojaj e di quan- 
to dice Orfeo r - ■ che fe bagnali Ia Calamita 
colPàcqua » ellarifponderàalle. domande, 
ch’egli faranno, fatte i ma con una voce 
debolé , comequella d’un bambino ..Ma. 
non* fi ritroveràCalamita da. metterli in 


paragone con quella di Lorenza Guafio >, 
dèlia quale il Cardano alferifce, che tutte. 
Jé ferite fatte Con aghi , o altri firomenti 
con efsa firoppicciati , non cagionerebbe- 
no alcun dolore. Se-credefi ad un altro 


Scrittore , la Calamita confervata dentro* 
il falè produce il piccolo pefee nominaro- 
J{tmora ,. e acquifta la virtù di trar Poro 
dal pozzo più profondo . L’Autore di ca- 
tena favola voleva fenza- dubbio- ingan- 
nare perlempre, perchè ben fapeva* non 
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ftoter efser confutato dalla fperienza . 

Si fpaccia anche un*, altra favola , e fi 
dice all’orecchio come un-fegreto impor- - 
tante . Gli animi dappoco vi predano fii- 
bito fede , e le pedone più. fenfate non la 
rigettano affatto- Coteda è una ricetta am- 
mirabile, e farebbe quali divina, fe vi cor- 
rifpondeffe l’ effetto : perchè potremmo 
comunicare i nodri penfieri alla maniera 
degli /pirici , e dalla terra decorrere con 
Menippo nella Luna . Tal è fecondo la: 
tradizione l’effetto della fimpatia di due 
aghi toccati dalla defla Calamita , e podi, 
nel centro didue.cerchj »,o . anelli. con al- 
cune lettere d’intorno, l’uno de’quali fof-- 
fe tenuto da un amico , e l’altro da un al- 
tro amico,che lì accordafferofopra l’ora di . 
coteda invilìbile comunicazione * Perchè 
al!ora,dice la tradizione,in qualunque di- 
jftanza fieno , quando L’uno di que* aghi fi 
volgerà verfo di quelle lettere,, l’altro con . 
marav/gliofa, fimpatia fi. volgeràverfo. la: 
lettera deffa . Ho tentata coteda fperien- 
za , ma confederò, che non mi è riufcita 
Ho fatti a poda due cerchj , che ho coti ( 
ogni efattezza divifi in ventitré' parti fe- 
condoli! numero delle lettere. dell’ Alfa- 
betto latino, e vi ho.difpodi due aghi fatti 
dello deffo.acciajo , e toccati dalla, deffa 
Calamita ,. e. nello deflo^punto centrale. 
Non erano. lontani l’uno dall’altro, che di 
fei once in circa , pure, in vano ho modo . 
uno degli aghi } .l’altro era tanto immobi- 
le, quanto le colonne d*Erc©le,e quando la, 
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terra ftefla non fi fofle morta, egli non ave*' 
, va alcuna Torta di moto. Ora cem* è im- 
ponibile » che ogni corpo non abbia la sfe- 
ra di attività>che gli è propria, non è pof- 
jìb ile, che in una gran diiìanza fia capace 
<Puna operazione , che non ha potuto pro- 
durre in una diftanza minore. Dall’altra 
parte qui fi deduce una confeguenza di- 
rettamente oppofta alla verità . Perchè fe 
*1 moto dell’uno de’ due aghi dal punto A 
al punto B , dovefie influire fopra l’altra 
ago j non lo trarrebbe certamente d’A in 
B, ma lo fpignerebbe d’A in Q, perchè 
due aghi toccati dallo fìeflo Polo della 
Calamita , in vece di tirarli , vicendevol- 
mente fi evitano , come fuccede a quelli , 
quando le loro eftremità calamitate vicen- 
devolmente fi accollano . 

Suppollo in fine , che *1 fatto fofle ben 
collante, non feguirebbe , che l’operazio- 
ne folfe da praticarli in tutti i climi , e in 
tutte le difianze . Perchè per ritrovare la 
«iurta differenza dell’ore in climi divelli , 
e necefiaria una capacità fuperiore a quel- 
la di un Compolìtore d’Almanachi j ed i 
Matematici più dotti non vi riefeono fem- 
ore i le ore anticipandoli fecondo le di- 
verfe lunghezze , che tutti non conofcono 
con efattezza . Così la fperienza proporti 
farebbe!! meglio in una grandiflima di- 
llanza,come quella degli Antecj , cioè ne* 
climi, che hanno Io fteflo Meridiano , c 
parallelo a* due lati dell’Equatore , oper 
«fprimermi con maggior chiarezza,in due 
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luoghi, onde l’uno avefle efattamente ver- 
fo il Mezzogiorno la ftefla lunghezza, e la 
ftefla larghezza , che l'altro verfo il Set- 
tentrione ; perchè in quelli due punti op- 
pofli c con ogni efattezza mezzo dì, e 
mezza notte nello fteflb iftante . 

La pretefa lìmpatia di cotelli aghi è 
quali della ftefla Torta , che quella li pre- 
tende ftabilire fralla carne d’un corpo , 
che per via d’incilìone li trasformerebbe 
in carne d’un altro corpo . In fatti Te l’ar- 
te di Taglittco'sjo può trasformare il corpo 
d’un uomo nel corpo d’un altro uomo, co- 
me Te fofle tagliata una parte del mufcolo 
•bicipitale del braccio dell’uno , per infe- 
rirla colla ftefla operazione nel braccio 
deH’aItro,e fi fcriveflero intorno alle inci- 
floni le lettere dell'Alfabeto , potrebbono 
parimente , fecondo alcuni , vicendevol- 
mente comunicarli i loro penlìeri in ogni 
fotta di diftanza . Se l'uno li pugnefle in 
A, l'altro nello fteffo iftante Io fentirebbe, 
edefaminando le lettere notate fopra il 
fuo braccio, oflerverebbe quelle, che l’al- 
tro noterebbe fopra il fuo , per comunicar- 
gli i fuoi penlìeri 3 corrifpondenza mara- 
vigliofa , e di utilità molto luperiore all* 
arte di Pitagora, che leggeva al rovefcio 
al chiaro della Luna . 

Pure cotefta idea della Calamita,tutto- 
chè ella fia ftraordinaria , ha fecondo ogni 
verifimile qualche ragionevole fondamen- 
to . Gli uomini, non avendo olfervato al- 
cun corpo che ne interrompefse l’attivi- 
tà. 
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(giriti comuni , ed univerfali , che diri^- 
«ona i’aziione' del. rimedio verfo Ja parte- 
inferma *, ed unifce la virtù de* corpi, che 
fono lontani-. Male guarigioni , ch'egli 
proccuramon meritavano verilimilmcnte , 
che gli fofsero attribuiti princip; sì mura- 
vi gliofi > perchè non guarifce per l'ordi- 
nario, fe non le ferite , che la fiefsa natura 
guari fce, purché abbiali la diligenza di 
ripulirle ►. Dall'altra parte , poiché non ci 
mancano rimedj per cotefta forte. di mali 
il xipofarli fopra quello farebbe impruden-r- 
za . E poiché li afserilce , ch'egli Tempre 
riefce , farebbe molto ragionevole il pro- 
vare , fe riefcano egualmente i vulnerar^ 
conolciuti- 

Potrebbonli ancora , (correndo coll’eia-- 
me tutte le creature dell'Univerfo, oppor- 
ci molti altri magnetifmi . E farebbe ma-- 
teria di un lungo difcorfo l'efam inare , le 
P operazione del. Sole fopra i corpi in-- 
feriori fia di cotefta fpezie : fe vi fie- 
no delle- Caiamite Eolie le ’l. flufso a e 
*1. riflufso del Mare Zìa cagionato da un’' 
attrazióne magnetica della Luna e fe. 
nella Empatia . delle piante , e degli ani- 
mali un' operazione fintile, fia reale . IL 
Kircherio ha ben trattati cote 111 differen- 
ti foggetU. nella fua Catena Magnetica 3 e : 
noi averemmo tratto profitto da'fuoi Juini 3 , 
fe aveflìmo avuta più prefio la fua Opera «. 

Potrebbe!! ancora efienderfi qui per rap^- 
porto, alla Morale , e alla Teologia j co-, 
me lo hanno fatto con fuccefso S. Ambro-t. 

g io 4 
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tendo ancora quelli, che efsendo applicali 
ad oggetti convenienti, cioè, che non fieno 
nè attaccatane troppo pefanti,e s*è argen- 
to, chefia chiaro , e llroppicciato, e tutti 
fieno in una gialla diftanza > e fenzaiiv- 
terpofizione d’alcun corpo, traggono ogni 
fòrta di foftan-ze palpabili . Dico fo/lanae 
palpabili, per efciudere il fuoco ,.che non 
iarà tratto, e attraverfo al quale altri corpi 
non potranno efser tirati ; perche 4 1 fuoco 
confuma gH eflfondimenti ,.che fono come 
to ftromento di cotella Elettricità. 

Benché gli Antichi non abbiano rico- 
nofciute fenoli due fpecie di corpi Elet- 
trici, Gilberto ne conta un numero afsai 
maggiore } come fono i Diamanti , i Zaf- 
firi , i Carbonchj > 1^1 ride , POpalo, l’ A- 
metifto, il Berillo, il Crillallo,le pietre di 
Briftoljil Zolfo, il Maftice , la Cera, le Re- 
fine dure,l*Arfenico,il Sale, e l’Alume di 
rocca , il vetro ordinario , il vetro di Anti- 
monio, ovvero lo Stìbi» . IlCabeoviag- 
giugne la Cera bianca, le Gomme Elemi , e 
ai Guajaco , la Pece di Spagna.e *1 Gelso . 
Ed io vi aggiugnerò il Bengivì > il Talco» 
h Porcellana, la Sandaraca, la Trementi- 
na, lo Storace liquido, e *1 Caranna fecca- 
to , ed indurito . E non folo cotefti corpi 
femplici fono dotati d’attrazione , ma ve 
ne fono di comporti , che hanno la ftefsa 
virtù, come l’impiaftro Oxycroctum , quel- 
lo, di cui èfolito lervirfi nelPernie, e quel- 
fojche fi dinomina Grati a Dei . Coterti di- 
gerii impiaftri^efsendo ben preparati, indi 

ftefi 
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fieli egualmente hanno tanta, virtù per- 
muover l’ago , fe.vien p.ofto in equilibrio, 
fopra la punta d'uno Spillo , dimodoché 
uno di cotefti corpi Elettrici Tene pofsa. 
facilmente avvicinare , fecondo le regole, 
che abbiamo ftabilite 

Ma noiofserviamo in cotefti corpi Elet- 
trici una afsai confiderabile differenza-. 
Quelli, che fono refino/i, ovvero untuofi, e 
s’ infiammano , hanno un'attrazione più. 
forte . Non è anche necessario lo ftroppic- 
ciarli per la maggior parte,come il Bengi-- 
vì , e la ce:£ dura , che opera Sopra l’ago , 
quafi tan^o efficacemente , quanto la Cala- - 
m)ta . E crediamo,che tutti, o per la mag- 
gior parte, Se foSsero induriti, e refi traspa- 
renti , o lucidi, avrebbero qualche virtù . 
attrattiva . Ma i Sughi denfi, o le gomme, . 
che Si. dissolvono facilmente. nell’ acqua, 
non neh hanno alcuna : tali Sono l'Aloè , 
l'Oppio, il Sangue di Dragoni Galbano,il 
Sagapeno ,. ec. Vi Sono parimente molte 
Sorte di Pietre,come gli Smeraldi, le Cor- 
ninole, il DiaSpro* l’Àgata, J*Alabaftro,il 
Marmojl'ElitropiojIa pietra di Paragone, 
la pietra Pocaja, il Bezzuarro,le Perle, che 
quantunque pulite non traggono . Il vetro 
tuttoché traSparente,non attrae Se non con 
poca forza . Alcune Pietre di Superficie 
egual.e,alcuni vetri grofli, il vetro d'Anti-- 
monio,e l^ArSenico,non hanno,che un'at- 
trazione mediocre , come tutti i Sali in ge- 
nerale , PìAlqme , e *1 Talco , nè bafta Io 
flroppicciarli . Ma Se fono riscaldati Iet- 
tameli-- 
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tamente al fyoco , e afciugati con panno, 
lino ben asciutto , diviene piu Tenibile la 
loro Elettricità ^ 

Niun. metallo , niun corpo duro , che 
fi a prodotto nel corpo di qualche animale, 
per quanto pianq, e di eguale fuperlìcie 
efser polsa,ha la virtù di attrarre . Ne ab- 
biamo fatta la fperienza fopra il corno de* j 
piedi delPA Ice, fopra Punghie de’ Falco- 
ni,fopraia fcaglia,topra i denti d* Elefan- 
te , e del Cavallo marino, lopra Polla, e *1 
corno di Cervo, e fopra quello, ch’è comu- 
nemente dinominato corno di Liocorno . 
Alcuna furta di legno, per quanto duro , o 
Hfcio efler porta, bencnè.ve ne fieno, dalla. 
Portanza de*' quali fi fpremono de* corpi 
Elettrici , come dall’Ebano, dal Guajaco, . 
dal Cedro, ec. non è dotato di cotefta vir- 
tù,. E benché l’Ambra , e ’l Gagate fieno 

f er Pordinario porti fra* bitumi, non ub- 
iamo oflervato, che quelli di Giudea, nè 
*1 Carbone di terra >. nè la Canfora , nè la 
Mummia. abbiano alcuna attrazione . Pure 
ne. abbiamo fatta la fperienza fopra gran 
pezzi in fommo lifc; . _ Abbiamo tentato lo 
fteflo fopra paglie, fopra aghi in equipe 
brio, fopra polyere di legno, e di ferro, fo- 

f >ra foglie d*oro,e d*argento,e fopra alcuni 
iquidi , come oglj fatti per efprertìone , e 
diftillazione,lòpraPacqua,fopra Io fpirito 
di vino, e di vitriuolo,? fopra Pacquaforte, 
Oca di qual maniera fi faccia cotefta at- 
trazione, non è facile il rifolverlo . E* cofa 
certa , e alcuno non ne difconviene , che fi. 

fc.i 
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fa per via di effondimenti ; perchè gli 
Elettrici non traggono fe non dopo avere 
acquiflato un certo grado di calore, ed ef- 
fere divenuti acconc; alla trjfpirazione > 
il che non fuccederebbe , fe fodero ofcu- 
ratij o coperti con tela di lino,o di,feta, o 
fe gli Elettrici effondimenti foffero rapiti 
da altro corpo . Se tengali un pezzetto di 
cera fopra una polvere fottiiiflìma , i fuoi 
atomi vi afcenderanno in gran copia , e fe 
venga efpoflo un corpo Elettrico al lume, 
fe ne diftaccheranno molte particelle, che 
faranno vedute lanciarli dal corpo Elettri- 
co alle volte in diftanza di due,o tre once. 
Ora cotefto moto non ha altra caufa fe non 
gli effondimenti , che fono in grande at- 
tività , perchè a mifura del raffreddarli il 
corpo Elettrico , fi vede ce(fjr« il lanciar- 
li degli atomi . 

11 Cabeo ne aflegna delle ragioni molto 
ingegnofe . Dice , che gli effondimenti 
rifpingono, ed eflentiano l'aria vicina , 
che girando feco rapifce i corpi , ne'quali 
s’incontra,' verfo il corpo Elettrico: cifor- 
zafi foftenere le fue ragioni colle fperien- 
ze*. Se le paglie fono alzate da un Elettri- 
co potente , fi fanno vedere ondeggianti , 
e volteggianti . Se '1 corpo Elettrico ha 
molta fuperficie , e le paglie fieno leggere, 
e tenui in conveniente diftanza, non s'in- 
nalzeranno perfino al’ centro del corpo 
Elettrico, fi attaccheranno piuttofto alle 
lue eftremità . In fine fe adunanfi motte 
paglie, e fia loro prefentato un Elettrico 

po- 
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potente , non fi alzeranno tutte ; ve ne fa- 
ranno alcune, che fi allontaneranno di- 
fperfe fppra i Iati , come le folferofepara- 
tO da un vento , chequà , c là le voltalfe . 
Ora è cofa evidente dagli atomi di polve- 
re , che *1 Sole fa olTervare , che I*aria, la 
qual è fiata fpinca , ripiglia il fuo luogo 
v-olgendofi quà , e là , come un girone , o 
vortice. Si può farne la fperienza J balla 
foftìare leggermente fopra gli atomi , che 
volteggiano al lume,; dapprincipio fi al- 
lontaneranno, e ripiglieranno il loro po- 
llo , feguendo l’aria ,che la flelfa azione 
avea cacciata dal fuo luogo . 

Si efplica ancora cotella attrazione per 
una emanazione fottile , o per una conti- 
nuazione di effondimento, che dopo qual- 
che tempo rientra in feftelfo , come oller- 
vafi nelle gocce de* fciroppi, degli oglj, o 
delle vifcofità leminali , che dopo aver 
filato in una certa dillanza fi ritirano, e 
ripigliano la loro prima forma . Ora gli ef- 
fondimenti , eh' efeono da* corpi Elettri- 
ci , s* impolTellano nel Ior ritorno de’cor- 
pi,che avevano abbracciati dentro l*ellen- 
fione di lor attività , e non lolo gli traggo- 
no , ma gli ritengono ancora per qualche 
tempo dentro Ieiloro vifeofiti . E le cote- 
fli effondimenti non ifpingono la paglia 
prima di trarla ; ciò avviene , perchè 
ufeendo in una linea in efiremo fottile, 
quali come un filo, che fi allunga , non 
muovono i corpi frapporti , ma ritornan- 
do al luogo di Ior -origine , come le gocce 
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de* lciroppi , Ti raccorciano , e traggono 
•con elio loro la paglia ,'dhe ritrovano fui 
loro paffaggio , e l’attaccano ad eflì . Co- 
tefta maniera di efplicare l’attrazione èia 
piò univerfàlmente Seguita . 11 Cavàlier 
Digby nél Tuo eccèllente Trattato de* Cor - 
fi 3 Pha abbracciata , non meno , che*! 
Cartello he* Tuoi TriAtif] , -Quelli però 
•non l'applica Te non à’corpi untuolì , e Te- 
linoli ;,ma bifogna efcludere il vetro, onde 
la virtù attrattiva lì elplica per Pallonta- 
nàmento delle emanazioni . ‘E quello 
quali il fenfo , ohe lì può dare al palio di 
Gilberto : Effluivi* illa tenniora conci fiutiti 
& ample&untur cor fora } quìbui unìuntnr , 
oÈJ’ Eleflris tanejuam extenfij brachiti , & ad 
fontem fropinquìtate invale feentibut effluì 
viis , deducuntur . Se Tolfe cola del tutto 
certa, che *1 globo della terra fofse'un cor- 
po elettrico , e Paria non folle , chei’ef- 
fondimento , faremmo meglio fondati nel 
credere , che per ragione di cotefta attra- 
zione , e di cotello effondimento , i corpi 
ricadono lopra la tèrra , e non polTono re- 
llare Polpe» nell’aria » 

Ci rella a parlare delPopinione gene- 
ralmente ricevuta fopra ilGa«ate,e l’Am- 
bra , cioè , che traggono tutti i corpi leg- 
geri , eccettuata la pianta del Baffilicò,~é 
alcuni corpi , che fofsero flati bagnati d’ 
oglio. Pretende^, che Teofrallo abbia 
feguita cotella opinione , ma lo Scaligero 
ha provato il contrario; e fe Teofrallo fof- 
fe flato di quello Pentimento , ì da preìu- 

mer- 
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' merli > che Plinio non Pavrebbe abbando- 
nato : dovéchè fi contenta di riferire lo- 
pra cotefto articolo le tradizioni popola- 
resche . Plutarco né* Suoi Simpefìaci afle- 
rifce politi vamente,che 1* Ambra tira tut- 
ti i cofpiv eccettuata la pianta del Baflì- 
licò , ed i corpi obliati . Molti Autori an- 
tichi , e moderni fono del parere di Plu- 
tarco ; ma quélli,-che meritano minor 
indulgènza , fonoJLKc/ 0 , e %ueo y I*uno de* 
quali defcrivendola natura de* minerali . 
ond’è fatta menzione nella Scrittura, con- 
ferma le loro virtù per via di tradizioni 
favolofe je Paltro volendo efplicare i mi- 
racoli dèlia Natura , mette cotefto effetto 
fralle fuecófe maravi^Iiofe , e fi sforza d’ 
efplicare una Operazione , la qual è piu 
che maravigliofa , poiché non ha mai 
avuta efiftenza . 

Senza arrecarli agli altrui Pentimenti fo- 

J >ra cotefto capitolo , diremo quello , che 
a noftra propria fperienza ci ha inlegna- 
to . E* falfo in primo luogo , chel*A mbra - 
non tragga il Baffi licò , perchè fe i gam- 
bi , o le foglie ne fono pelate , fi vedran- 
no le pellicole innalzarli alPaccòftarvifi 
delPambra , della cera , ec. come la ftef* ; 
fa paglia . DalPaltra parte non è in cote- 
jfta pianta alcuna qualità gralfofa, o vifco- 
fìtà particolare 3 che polla impedire fat- 
tività degli Elettrici . Ma chePÀmbra, 
e *1 Gagate non traggano le paglie oglia-> . 
te , quello è mefcolato di falfo ,'e di vero. 
Se le paglie fono ben bagnate nelPoglio 

l*Am- 
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l’Ambra non-Je rapilce-, perché attaccan- 
dole l’oglio al loro luogo, loro impediice 
l’-alzarfi verfo il corpo Elettrico j e quello 
farà egualmente vero dell’acqua , o dello 
Ipiritò di vino. M afe le paglie non fono» 
che leggermente ogliate , dimodoché non 
fi attacchino al loro luogo , ovvero le ere- 
deli qualche antipatia fra loglio , e l’am- 
bra > l’opinione è afsolutamente fai fa . In 
fatti l'ambr atirerà delle-paglie così oglia- 
te , e farà voltarli gii aghi , le fono di ra- 
me , odi ferro , per quanto efser pofsano 
ogliati , perchè cotefti aghi potendo libe- 
ramente muoverli fopra il loro centro,non 
vili attaccano. I-’ambra^ir-a ; l*oglio Hef- 
fo 3 e le accolla le ne ad una-goccia* la goc- 
cia prenderà la figura d’un cono , e lì al- 
ierà verfo l’Ambra.Se fate la fperienza fo- 
pra un pezzo di cera , che lìa Hata flro.p- 
picciata con oglio ordinario , la fua attra* 
zione per verità farà più debole j ma fe la 
umettate con un oglio chimico 3 o con ac- 
qua , o con ferito di vino 3 ovvero le fof- 
Hate di fopra , perderà afsolutamente la 
fua Elettricità j Ha che gli effondimenti 
non poisano penetrare in quelli corpi , Ha 
che ricufino di mefcolarfì con elfi . 

E* parimente verilimile , che gli Anti- 
chi fi fieno ingannati fopra la foftanza , e 
fopra la generazione dell’Ambra , perchè 
credevano folfe una concrezione derivata 
dalle gomme del pino , o del pioppo, la 
quale cadendo nell’acqua vi acquiftalfe 
-ia durezza,e la folidità.,che vi oflerviamo, 

* i 
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H cHe fi' accorda colla favola delle Sorelle 
rii Fetonte J doveche noi certamente Tap- 
piamo, eh* c un minerale , come Boezio 
lo ha dimoftrato. Perchè-, o TAmbra fi 
ritrova ne ,v monti,o nelle regioni interiori, 
ed allora è una fublimazione grafia,ed un* 
tuofa della terra,che fi è condenfata, e lìT- 
fata per lo concorfo di un Tale , e di fpiriti 
nitrofi'j ovvero , il che è più ordinario, fi 
ritrova fopra le Tpiaggie del mare , ed al- 
lora è un fugo graffo , e biruminolo, coa- 
gulato dal Tale marino . Ora, che i Tali , e 
gli fpiriti abbianola virtù di congelare , e 
di coagulare i corpi unruolì,ncn fi può ri- 
vocare in dubbio da coloro , che hanno 
qualche cognizione della Chimica , ed 
hanno vedutele operazioni , e le prepara- 
zioni delParlenico, e delPantimonio, gli 
effetti della mefeoiatrza delPoglio'di gi- 
nepro con quello Tale, e collo fpirito acido 
di zolfo, che ne fa una forte congelazione?) 
quelli dello fpirico di fale,o di acqua forte 
verlatafopra Foglio d bol i va j o la maniera 
di fare il fapone . Vi fono anche molti 
corpi, che effendo uniti fi condensano , il 
che feparati non avrebbono fatto . Così 
ancora lo llagno diiToluto coll’ acqua forte 
produce una coagulazione limile al bian- 
co d’uovo . Lo fpirito volatile delPurina 
coagula ^acquavite j e'così forfè fi forma- 
no , fecondo delegante deferizione di Va- 
nelmonzio , le concrezioni pietrofe nelle 
reni , e nella vefcica . Gli fpiriti , o* 1 lai 
volatile , unendoli, come lo fieffo VaneN 
- Ttio 0 L H mon- 
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? monzio lo prova dalla divinazione dell* 
urina fermentata, coll'acquavite , ch*è in 
potenza neii’urina , ne rifuita un*acqua vi- 
te, che *i lai volatile dell'urina congeIa,ed 
incontrandoli di più in una loftanza ter- 
re/he , fé ne forma alia line una follan- 
2 a pietrofa-. 

Non ometteremo ciò, che'l Bellabon » 
fcrifle daDanzica al Mtllichio fopra la 
fperie.iza , che dice averne fatta nel fuo 
capitolo fopra 1* A mbra, che i corpi delle 
mofche, o delle formiche , che lì credono 
ved ere nella foftanza interiore dell'Am- 
bra ; non fono , che le immagini di quegli 
infetti, come il Bellabono airerifce averlo 
oflervato in * molti pezzi d'ambra a bello 
iludioda fe (pezzati . Se quello fofle , i 
due Epigrammi di Marziale non farebbo- 
no le non ifcherzi poetici j la formica di 
$raff*vofa farebbe immaginaria j e*l mau- 
ioleo, che ’1 Cardano erelfe ad una mofca, 
una pura fantafi.i . Ma noi che abbiamo 
veduta la realtà di quelle immagini , non 
poniamo abbracciare il fentimento di 
Bellabono . 


C A P O V. 


Vi molte 'Opinioni fopra i Minerali , ed altri 
corpi terre flri , le quali eflendo ben rfa - 
minate, fi ritrovano rjfer f alfe, o dubbiofc é 


1 T'Xlcéfi comunemente, e *1 fatto ri- 
1 J trovali apprelfo molti celebri An- 
4 .* -tori. 
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''tori , che la più dura di tutte le pietre , ii 
Diamante che non cede fé non alla prò* 
pria fila polvere , reità tuttavia ammolla- 
to , e fpezzatodal fangue di Becco . Tan- 
to per ìo meno alferifcono Plinio, e Solino 4 
E S. Cipriano,Sant*Agoftino, Santo Ilìdo- 

• ro, Alberto, e molti altri nc fanno allufio- 
ne al cuore dell’ucmo , ed al Sangue pre* 
ziofodel Salvatore, che nell'antica Legge 

• era figurato nel Caprone emiffario , ed in 
' quello , ch’era fagrificàto : eglino fanno, 

dico, Cotcda alluftone, perchè dopo eftere 
flato fparfo il fuo fangue, i cuori de* fuoi 
nemici ammollirono , ed i faffi reftarono 
fpezzati . ÌA a che *1 Diamante ceda af 
fangue di Bécco , vien negato da tutti i 
Lapidarj, e da coloro, che tagliano i Dia- 
manti * Daiftaltra parte gli Scrittori, che 
’fembrano favorire cotefta opinione, l’han- 
no tanto inviluppata , 'che non fe ne può 
‘quali dedurne alcuna induzione , Perchè 
in primo luogo i Santi Padri fenza efami 1 - 
nar cofa alcuna hanno ricevuto il fatto fo- 
pra la fede di coloro > che primi Io hanno 
detto. Per quello rifguarda Alberto, egli 
vuote, che *1 Becco beva del vino,e lia nu- 
trito di Silero montano , di appio , e d’al- 
tre erbe , alle qualPfi attribuifce la virtù, 
di diftolvere la pietra nella vefcica . Ag- 
giungo , che ’j palfo di Plinio , che fem- 
bra aver darò luogo a cotefta opinione , 
quando bene fi efamin3,vi èpiuttofto con- 
trario , che favorevole : hìrcìno rnntpitur 
fxngttine , nce aliicrqìtam recentbcalidoque 
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'macerata 3 &fic quoque multa iftibutjtunc 
4 ti am prater quam eximias incudes malleo - 
lofque ferreo* fràngerà . Così Plinio fi ci- 
prigne fo pra cotefto foggetto . Dice per 
venta , che *1 fangue di Becco s* è caldo, 
e recente fpezza il Diamante 3 ma che non 
produce cotefto effetto fenza gran numero 
di colpi ,e tanto violenti, che i migliori 
martelli, e I* ancudini di ferro vi fono 
sotti . Solino 3 e Sant* Ifidoro fi accordano 
in quello con Plinio. Non è quello un 
-infinuare-, che *l fangue di Becco piut- 
toflo indura , che ammollifce il Diaman- 
te ? In fatti i migliori fi tagliano fenza 
-quella preparazione, e invecedi rompere i 
martelli,ubbidifcono al pellello ordinario. 

- Cotella opinione ne ha prodotta «n* al- 
tra , che fra*fuoi parziali ha degli Autori 
eccellenti : ella è,che ’l-fangue di Becco 
fi a un rimedio fpecificocontra la-pietra: o 
^iuttoflojperclrè ìlata-fcoperta la fua vir- 
tù per la pietra, e alcuni hanno afferito,che 
aveva la virtù di diflolvere le più dure , è 
ilatoda quello dedotto , che poteva anche 
diflolvere il Diamante : è Itato f'olo ag* 
giunto , ch*era neceflario fofle alimentato 
il Becco di femplici refolutivi . Sia come 
li voglia, il primo effetto del fangue di 
Becco è certamente falfo , e ’1 fecondo in 
lommo dubbiofo . Benché in fatti prefo 
interiormente polla eflere un buon diure- 
tico , e cacciare la pietra dalle reni, è mol- 
to dubbiofo, che pofla difsolverle dentro 
la vefcica. Sarebbe anche più ragionevole 
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l'introdurlo «aldo nella vefcica,che *1 far- 
li» bere. Pure mi fiderei più di quanto rac- 
comanda il Van-Elmonzio , cioè dell'ùri- 
na ritrovata nella vefcicad'iin aborto,* ma 
più ancora d*ùna preparazione dige fi iva>- 
ovvero chilificativa, tratta dagli animali >- 
lò ftoimco de’ quali è filmato diffolvere 
- de’ corpi pietrofi-, quando fi poteflero ri* 
trovare di cotefle preparazioni . 

2 . E’ idea generalmente ricevuta, che 
*1 vetro fia un ^veleno : ma io non pollo lo* 
fcrivere a cotefla opinione non Colo a ca- 
gione delle parti ond’è compoflo,e perchè 
le ne raccomanda Pùfo per là pietra ; ma 
ancora,perchc ho fatta una fperienza con?* 
traria . Dopo aver ridotto un vetro in fot- 
tiliflìma polvere,ed averlo inviluppato nel 
butirro , ne ho data piu d’una dramma ad 
alcuni Cani, che non uè ricevettero alcun ’ 
danno apparente. 

Cotefla opinione certamente è fonda-* 
ta fopra il male vifibirle , che fa *1 ve- 
tro in polvere grofsa . Perchè in cotefèò 
flato è mortale , e d*un certo fòccorfo per 
per diflruggere i topi , e i (orci , perchè' 
le fue punte di fotti! taglio fanno alle par- 
ti , che toccano , delle ferite , che non fi 
chiudono , e fono feguite da fìntomi tanto 
terribili^ quanto quelli, onde i veleni at*- 
rivi fono accompagnati . Non fi può dire 
peròjche fia un veleno : inqueflocafo ne 
aumenteremmo indiremo il catalogo^,, 
perchè vi fono molte cofe , che fenza el- 
fere nocive colla lóro foflànzaj o con alct*- 
' H 5 na. 
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I 74. Saggio fopra gli errori 
1} a. delle loro qualirà.,non Jafciano d*efsere 
.perniciofe,o per la loro figuralo per qual- 
che attività cafuale • In quello feni'o le 
fanguifughe fono numerate da alcuni fra 
eli animali veleno/i , non che abbiano in 
Fellelse qualche,- virtù limile, ma perchè eC - 
fendo inghiottite,!! attaccano alle vene, e 
cagionano una cmorragiajche difficilmen- 
te può arrellarlì In quello lento lì può.. 
dire,che la fp.ugna Ha una forta di veleno, 
benché ridotta in polvere, non faccia ai- ., 
cun male , ma perchè efsenda ricevuta 
nello lìomaco fi gonfia, e a forza di cagio- 
nare una, continua tenfione, alla fine chiu- 
de la firada agli fpiriti vitali.In quello fen- 
fp parimente gli fpjlli , gli aghi, le fpighe 
di formento , o trorzo pofsono diventare 
veleni . Il Profèta Daniello fece morire il 
Dragone, di cui fi fa menzione nella Scrit- 
tura, con una compofizione di tre cofe, al- 
cuna delle quali feparatamente non era 
veleno nel proprio fenfo , nè tutte tre uni- 
te, ‘ed erano pece, grafso,e pe!o,delle quali 1 
cofe fece una mefcolanza , che poi gettò 
nella gola delPanimale . Egli nè, morì , 
perchè la, pece, e *1 grafso,attaccandofi fa- 
cilmente, e ’J pe!o,non cefsando di pugne- 
re leparti , la natura proccurava di riget* 
ta^Io,mentre la tenacità dell*altredue co- 
fe' vi faceva ollacolo : dimodoché*! Dra- 
gone cedette alle violente, e vicendevoli, 
fcofse , e fcoppiò . 

Al vetro dunque grofsamente polveriz-, 
^ato li dee attribuire la caufa della difjen-. 
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teria mortale , della quale parla il Santd- 
rio ,.e folo in quello fenfo iDiamanti pof- 
fono efsere creduti veleni , e fi può dire , 
che Paracelfo. fofse. avvelenato 00*- Dia- 
manti . E* parimente poflibile,che i fram- 
menti di pietre preziofe , che fono tanto 
in ufo nella medicina , e generalmente ri- 
conofciuti per cordiali eccellenti , ieri- 
icano di tal maniera gPinteftini, che ne 
rifultino delle languidezze, e delle dif- 
fenterie mortali . . 

Molti lì fono immaginati , ed ancora s* ' 
immaginano, che il vetro pofsa.efser la- 
vorato a martello . Sembra ancora , che < 
non fe ne pofsa aver dubbio dopo quello 
riferilcono Dione , Plinio, e Petronio, 
-cioè , che un Artefice ne fece làdimoftra- 
zione alla prefenza di Nerone j e per ri- 
compenfa fu punito di morte.Il fatto fem- 
brerà tuttavia incredibile a chiunque con- 
fidererà , che i corpi non fono pieghevo- 
li , o da poterli lavorare a martello, fe non 
per una certa umidità nafcoftà -, etenace, 
che lega di tal maniera le parti di cotefti 
corpi fra elfi, che poisano ftenderfi,e dila- 
tarli , fenzareftarne.reciprocamente fepa- 
rate : che i corpi non fi vetrificano, fe non 
dopo Pefalazione delle parti.volatili , e 
dopo la feparazione delle loro particelle 
umide , mentre reftano il fale , e la terra, 
che fono le parti fifse . La vetrificazione 
perciò diftruggendò gli umori vilcofi,ren- 
de fragili i corpi vetrificati . Lo ilefso fi 
verifica ne* metalli, perchè il vetro di ’ 
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fragno , o di piombo diviene fragile, dac- 
ché il fuoco ha coniumato il zolfo glutL* 
fiofojcbegii rendeva acconcj al martello- 
Per farne più ficuramente la fperienza* 
farebbe d’uopo tentarla fopra l’oro , onde 
ìe parti fiffe ,.e le parti volatili fono di tal 
maniera unite , il^olfo , e ’l principio d* 
«nione è tanto legato col fuo Tale ,. che fi 
potrebbe fperare ai conservarne a Tuffi.-* 
cienaa , perchànon diventaffe fragile do- 
po la vetrificazione . Ma la maniera di 
procedervi non c. facile da icoprirfi . Sa- 
rebbe Tempre da temere , che la violenza 
del fuoco neceflario per la vetrificazione 
ho rimetteffe nella Tua propria foftanza . 

j. Che l’qro preTo interiormente in To- 
franza , in infufione, in decozione,© eftin-, 
zionefia.un eccellente cordiale, c cofa.>. 
che non è mai fiata dimofrrata^-, ben- 
ché la pratica ne fia frequente . E Copra. 
quello offerveremo > effervi due opinioni 
diametralmente oppofte . Gli uni efaltano 
Ja Tua efficacia , e forfè oltre il vero . Gli 
altri lo deprezzano , forfè affai più di 
quello egli meriti : Quelli foftengono,ch* 
è un rimedio fupremo in molte malattie : 
quelli , che non vi hanno mai oficrvata al- 
cuna virtù , d'fra gli ultimili annoverano 
de* Medici famofi, come Erafto, Dureto , 
Ronde.Iezio,Braffa.voIo,e molt*altri,i quali 
concordemente afferifcono» che in vano lì 
fa bollire, fi fa infondere l’oro : nulla mai 
ne rifulta , che la fuccidezza delle mani , 
che l’hanno.toc.cato,. Ora. quanto gli ha. 
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dèterminati a penfare così , è Pàver olfer-' 
vato j che fi rende cotefto metallo col 
pelo ftefio onci* S fiato prefo >..efenza alj 
ernia Torta di alterazione . 

Senza abbracciare nè l'tfna , nèPàltr*. 
di qyefte opinioni , ecco quello mi fem-- 
b'ra probabile . Dico a prima giunta , che 
la maggiore attività del Caldr naturale non . 
può operare in conto alcuno fòpra la fo- 
lfcanza delPtìro , e invece dr nutrire , non > 
fóggiace nel corpo ad ‘alcun cambiamen- 
to , che pofla renderlo falutare , o dargli 
alcuna virtù medicinale . Tutto ciò è evi- 
dente nelle palle d*dro , o nelPoro battuto 
inghiottiti , chfe paffano egualihcnte per 
lo ftomaco, e per gl* interini , fenza che 
^foggiorno, che hanno fatto in quelle par- 
ti: , abbia fatta perdere alPoro cofa alcu- 
na del fuo.pefò, odi fiia durezza . Dal 
che rifulta , che non entra nelle vene col- 
lé opiate > ma Te ne Tepara fulPòrificio del- - 
le vene làttee , e paffa colle altre parti , 
che fono egualmente incapaci di diflolu- 
zione : dimodoché Io fciocco Mida con 
tutto il Tuo oro farebbe morto dMnfrali- 
mento . Non fi'dèe preftare maggior fede 
alla favola della gallina d*oro, riferita dal 
W endliro + nè 1 per are i quando fi fpegne 
delPoro arroventato > che fi fcpari alcuna 
porzione de*fali , o de* principe di folti- • 
zione,come fi offerva nel ferro j perchè le 
file parti fono troppo fiffe per poterli divi- 
dere, e non cedono al fuoco più violento* 
Quanto qui dito , dee intenderli délPoro 
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puro . Perehe il noftro oro battuto in mo-- 
neta.diminuifce nel fuoco , e forfè coll’' 
c/linzione frequente ; majadiminuzione 
non fegue fe non a cagione della lega, che 
confifte in unacerta.qùantità. d’argento * e 
di rame 3 . che vi fono incorporati . 

in fecondo luogo , benché, la follanza 
delPoro non li Icambj , e non fucceda nel 
fuo pef© atcunaTenfibile diminuzione, 
non dobbiamo negare affolutamente , che 
non n*efca qualche virtù , o fi prenda in- 
fido 3 o lì prenda in. foftanza . Perchè.non 
è imponìbile , che certi corpi comunichi- 
no qualche virtù } fenza perdere cofa al- 
cuna del loro pefo . Per Io meno la cofa è 
certa per rapporto alIa.Calamita , gli ef- 
fondimenti della quale lì comunicano di 
continuo, lenza alcuna, diminuzione del . 
fuo pefo . OlTervalì lo lidio effetto ne* cor- 
pi elettrici , gUeffondimenti de.* quali fo- 
no meno lottili ; . Un Diamante , un Zaffi- 
ro tralpirano a fufficienza, perchè gli ato- 
mi muovano Pago , . ovvero della paglia , . 
fenza perdere del loro pefo . E per quan-- 
to grolle fièno Pefalazioni, ch’èlcono dall’ 
Ambra lifeia ,_fi confumerà in vano il 
tempo per ofservare Tulle bilance 3 fe fia 
divenuta più leggera . Ciò fi concepifce- 
molto più facilmente d*un effondimento 
tenace, benché continuo 3 ■ perchè.non ab- 
bandona. il corpo , ond*è ufeito , e ritorna 
indietro, almeno per là maggior parte . 

In terzo luogo ,/e gli Amuleti cogli ef- 
fondimene! M che partono dalle loro (offan- 
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ze, operano iopra le parti , alJe quali fono 
applicati , fenza Jafciar, che alcuno fi ac- 
corga della diminuzione del loro pefo } fé 
con emiflìoni invifibili , e che non hanno 
alcun pefo producono effetti reali , e vifi- 
bili , farebbe.ingi.ullizia il negare la virtù 
potàbile delPoro,per cotefta loia ragione, 
che nulla perde, nè di fua foftanza 3 nè del- 
ie parti, che hanno qualche pefo . - 
In fine , poich*è.cofa certa , che*l vetro 
e?l Regolo di antimonio comunicano, ada- 
cqua, e al vino una qualità vomitiva., è 
purgativa , lenza aver perduta, dopo mol- 
te infufioni replicare ,.cofa.alcuna nc di lor 
virtù , né di lor pelo ; non negheremo. , 
che Poro polfa produrre lo Hello. effetto , 
e.comunicare, nell* infufione alcuni effon- 
dimenti , che portano feco le parti fottili 
delPoro , che nefieno leparate ; .Ma dall? 
•altra parte non fumo molto lontani dal de-^ - 
jcidere , .che Poro inghiottito abbia . qual- 
che virtù evidente , . quando noi aveffimo * 
molte altre autorità,oItre;quellé »che ab- 
biamo allegate ..Non elfendò autentico il i 
fatto , farebbe imprudenza il fidarli.di ri-- 
medj tanto-dubbiofi i Sarebbe fenza. con- 
traddizione più a propofito iLricorrere a* ' 
rimedj ,.,onde la virtù, folle conofduta 
Oltre il vantaggio, che ne,rifulterebbè aì- 
P infermo, eviterebbefi umgrave errore ^ 
ma troppo frequente , e nel quale fi cade, 
quando s*impiegano nello ffeffo tempo ri- 
medj dubbiofi, e rimedj di virtù provata. 
Gorello errore confiUe-nell* attribuirli la, 
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.guarigione dell’infermo a* rimedia favoftt' 
de* quali fi è prevenuto , benché non abi- 
tuano fe non poco o nulla dj vjrt£ , mentre 
H nega a* rimedj conofeiuti l’onor.e, che 
lor è dovuto . Gorello è un abufo » che do * 
yerebbe elTere arredato da’ Grandi 3 perchè 
«non è più un errare dell’Arte , c follia di 
/lato lafclare pef più. lungo tempo Umili 
cofe indecife . A quanti Cittadini le favie 
resole fopra catello articolo falverebbono, 
e la fortuna , e la vita ? 

IV. Benqhè Ariftotele abbia detto nq’ 
Tuoi. Problemi come cofa provata^ e.gene- 
Talmente riconofciuta per vera 3 che : un 
iVafa pieno di ceneri contiene tant*acqua .•> 
quanta fq fofse alfolutamente vuoto, ne 
3io conofciuta la fallità-dopo molte efatte , 
je replicate fjaerjenze . Dacché gl’intervalr 
3i dell’aria fono riempiuti , e *1 faie , che 
3’acqua può imbevere, è.diflbluro, rolla nej 
fondo del vafo una parte materiale , e ter» 
«rellre che da ledelfa riempie uno Ipaz io* 
e chiude Ifi-ngreffo del vafp a limile quan* 
tira d’acqua • Lo Hello fuccederà in un va* 
fo ripieno di Tale., odi neve. Ilvalo ain» 
JJietteràprecifamente quanto lì potrà a£-r 
*iug nere alle foluziom di quelle due lo* 
flange 3 e nulla di più. Cosi un. bicchiere 
TÌpieno di pezzetti difpugna conterrà la 
fella parte di acqua di meno 3 .che avereb* 
he contenuta fenza la fpugna. Così il zuc- 
chero non fi liquefi», fe non giu Ha la quan-j 
tità d’acqua, che vi è per diflblverlo ; i 
metalli non fono rofi , che da una quanti- 
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t&vdr acqua forte , .che polla comprender- 
ne tutte le patti ; Una pinta di fiale di la*- . 
caro efpollo.alla umidità dell'aria lino alla 
fya diffoluzione farà un maggior volume di 
liquore, o dioglio , di quello può conte- 
nere. la pinta , perchè l'aria acquofa li è 
unita al fale, e ne ha aumentato ifipefo . 

E fe'l vafo ripieno.di ceneri riceve una 
sì gran quantità d'acqua »ciò non avviene 
folo, perchè l'acqua difcacc; l'aria e rie n-~ 
pia la cavità, che occupava, ma ancora 
perché il (ale delle ceneri li dillo j ve . Per 
eptefta ragione vi entrerà più di acqua cab» 
dai che di fredda, perchè quella li cari- 
tà di maggior copia di fall . Seme verferà 
parimente una maggior quantità fopra le 
Ceneri, che fopra l&Iimatuta di acciajo ,® 
degli fpillr.. E un bicchiere pieno d’acqua 
riceverà ancora una certa quantità .di fale 
o,di zucchero , e l'acqua non formontcrà 
gli orli . 

Ma per fare cotefta fperienza con. mag- 
gior diilinzione , bifogna farla fopra cene- 
ri ben abbruciate , e ben' riverberate dal 
fuoco , quando il fale ne farà fiato eftratto 
da molte decozioni . Le ceneri allora el- 
fendo fgravate da tutti i loro principi j ec- 
cettuati i principi terreftri , iono'divenute 
più parofe, e s'imbevono di maggior quan- . 
tità d’acqua . Chiunque ha.fatta attenzio- . 
ne alla quantità . di piombo.,, che lì può 
verfare fqpra la cenere , quando fi raffina L'* 
argento, riufeirà anche meglio verfando.^ 
dell'acqua lopra,l&c§ne, ri ftefie;. » . 
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.guarigione dell’infermo a* rimedia favosff^ 
de* quali fi é prevenuto , benché non abr 
biano fé non poco o nulla di virtù , mentre 
JG nega a* rimedji conofciuti l’onor.e» che 
lor è dovuto . Cotefto è un abufo , che do* 
ver ebbe elfere arrefiato da* Grapdi 3 perchè 
mon è più un errore dell’Arte , c follia di 
i|ato .lafcìare per più. lungo tempo limili 
cofe indecife . A quanti Cittadini le favie 
regole fopra cotefto articolo falverebbono, 
e la fortuna , eia vita ? 

IV. Benqhè Ariftotele abbia detto ne* 
fuoi. Problemi come cofa provata 3 e.gene- 
xalmente riconofciuta. .per vera, che : un 
iVafo.pieno di ceneri contiene tant*acqua .-> 
quanta fq fofse alfolutamente vuoto, nc 
So conofciuta la faliità-dopo molte cfatte « 
e replicate /per lenze . Dacché gl’intervalr 
3? dell’aria fono riempiuti , e *1 fale , che 
3’acqua può imbevere^, dilfoluto, reila nej 
fondo del vafo una parte materiale , e ter- 
reftre , che da leftefla riempie uno Ipazio» 
e chiude l’ingrelfo del vafo a limile quan* 
■tira d*acqua • Lo Hello fuccederà in un va* 
jfo ripieno di fale., odi neve. Il vaio ain» 
flietteràprecifaraente guanto lì potrà a^T 
jgiugnere alle foluzioni di quelle due lo* 
flange, enulladipjù. Cosi un. bicchiere 
ripieno di pezzetti di fpugna conterrà la 
fella parte di acqua di meno ,..che.avereb* 
he contenuta fenza la fpugna. Così il zuc- 
chero non fi liquefò j , fe non giulta la quan-j 
tità d’acqua , che vi é per dilfolverlo > i 
metalli non fono roiì , che da una quanti- 
tà 


Digitized by Google 



Popolare [chi . Lib.lt. r**, 

ta dh aequa forte , che polla comprender- 
ne tutte Je patti . Una pinta di fale di t?*- 
caro efpofio.alla umidità dell’aria /ino alla 
jya diffotu zione farà un maggior volume di 
liquore, o di oglio , di quello può conte- 
nere la pinta , perchèi’aria acquolà fi è 
unita al fale, e ne ha aumentato il. pefo . 

E fe’l vafo ripieno.di ceneri riceve una 
sì gran quantità d’acqua *ciò non avviene 
falò, perche l’acqua difcaccj l’aria e rie n-. 
pia la cavità , che occ upava , ma ancora 
perche il fale delle ceneri fi dilTolve Per 
cote/la ragione vi entrerà più di acqua cak 
da , che di fredda , perchè quella fi cari- 
ca di maggior copia di fall . Seme verferà 
parimente una maggior quantità fopra le 
ceneri, che Copra la limatura di acciajo ,o 
degli fpilli . E un bicchiere pieno d’acqua 
riceverà ancora una certa quantità di fale 
o,di zucchero > e l’acqua non fòrmonterà 
gli orli . 

Ma per fare cotefia fperienza con mag- 
gior dillinzione , bifogna farla fopra cene- 
ri ben abbruciare , e ben riverberate dal 
fuoco , quando il fale ne farà fiato eflratro 
da molte decozioni . Le ceneri allora ef- 
fendo foravate da tutti i loro principi , Ec- 
cettuati i principi terrefiri , fono divenute 
più perofe, e s’imbevono di maggior quan- 
tità d’acqua . Chiunque ha. fatta attenzio- 
ne alla quantità . di piomba , che fi può 

verfare fopra la cenere , quando fi raffina L» * 
argento, riufeirà anche meglio verfande 
qell’acqua fopra, Ie,c§neri fieffe . . ■,~ r 


1 Sa? Saggio fopra g li errori : 

V. Si raccontano.molce favole fopra la : 
polvere bianca , ,phe fafenza.ftrepito lo 
flelfo effetto , che la polvere^di archibufo 
ma pochi fono coloro a che ne abbiano al- 
legate bupne ragioni . La polvere , di ar- 
chibufo è comporta di falnitro , di carbo- 
ne, e di zolfo . E benché lì ritrovi in molti . 
luoghi del falnitro naturale , quello, di cui 
d ibi ito comunemente il fery irli, non è tale. . 
Vien tratto da una infusone di terre falfe , . 
.Sforine di Halle > dalle colombaie , dalle 
cantine, e da -altri luoghi inacceffibili al 
Sole , che lo dilaverebbe . II zolfo e un*-' 
corpo minerale , le di cui parti fono graf-- 
ie , e atte ad accenderli . Si adopera il 
zolfo vivo > ch*e di un color ofcuro, o‘.*l 
zolfo depurato , quale Io abbiamo in ba- 
ffóni ) ,d*un giallo più chiaro, del primo . . 
Il carbone di legno è noto atutti, e per 
queft*ufo lì fa di lalici , di ontani , o di 
nocciuolo , ec. E di quelli tre corpi mefco- - 
lati in uria, proporzione nota , e formati in- 
grani, è compolla la polvere di archibufo . . 
Óra benché, contribuivano, ad un effetto 
comune , .hanno tuttavia ognuno il lor ef- 
fetto particolare nella compolìzione . II 
zolfo produce il fuocopenetrante, e violen- - 
to’, perchè*!- falnitro , e *1 carbone mefco- 
Jati non produrrebbono , che una fpeqie di 
fìfchiamenro-, e*l fuoco non è durevole . . 
Dal carbone.viene il color nero>e Vinfiatn- 
m abilità ; .perchè il falnitro e *lzolfo ben- 
ché ridotti in polvere, non s* infiammano 
con tanta- pi ertezza quanto il carbóne : la 
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fcintilla , ch’efce da una pietra non gli ao- 
cenderebbe ,,come non accende la canfora 
.tuttochè.infiammabile . JI carbone tiene il 
luogo di miccia» ferve ad accendere il zol- 
fo , e afpargere il fuoco ; e come lefuc 
parti fono più grofie > potrebbe anche fer - 
vire a temperare Cattività del falnitro , e 
ad impedire una rarefazione troppo fubi- 
tana Dal falnitro procedono la forza , c 
io ftrepito . . Perchè il zolfo , e *1 carbone 
mefcolati, infieme non ne fanno in accen- 
derli : e la polvere , che folle fiata fatta 
col falnitro impuro, e graffo, averebbe po** 
ca forza, e farebbe poco romore . Così 
delle, tre fpeziedi polvere, la. più forte 
contiene più. falnitro, perchè non racchiu- 
de , che una parte di carbone , e di zolfo, , 
fopra dieci o circa di falnitro . . 

Ma la caufa immediata dello flrepito c“ 
*1 moto violento dell’aria in occafìone del 
fuoitano , e violento fcaricarfì della pol- 
vere . Perchè il fuoco avendo guadagnata 
in un iflante tutta la fua foflanza , la. gran 
rarefa»ione,che gli fuccede,domanda fpa- 
zio maggiore di. quello , che prima occu- 
pava . E ritrovando della, refìflenza nell* 
aria , la fpigne con violenza per aprirli il 
paffaggio . E fe ammettiamo quello dice 
il Cardano , chela polvere, accefa occupa 
uno fpazjo cento volte maggiore di prima 
concepiremo facilmente la violenza , eh 
elld fa all’aria ; ma Io concepiremo anche 
meglio, fe abbraeciamo.il calcolò più ra-- 
gionevole di Snellio , che pretende ne qc-- 

cup> 
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cupi 12^00. volte di vantaggio . Tal è là 
ragione dello ftrepito terribile , che fa *1 
cannone, e la ftelfa ragion ferve ad efplica — 
re la caufa dello ftrepito del tuono.il tuono 
altro non è, che un adunamento diparti 
folfuree , e nitrofe , che fi fono accefe nel- 
l’aria , e domandando uno fpazio maggio- 
re,fi aprono un palfaggio fpezzando le nu* 
voie,e allontanandone con violenza l’aria*., 
che le circonda-. Quando li materia è in- 
fiammabile , e le nuvole fono premute , ló 
llrepito è veemente « Se la nuvolarè tenue, , 
e vi fia poca materia , l’eruzione va a ter* 
minarfiin femplici baleni , bènchè le nu- 
vole non abbiano , che duemila palli di al- 
tezza , ch*è la lor maggior elevazione . 
Da quello nafee , che cotelle forte di ba- 
leni fono di rado nocivi* e*l tuono in tem* 
po fereno è una fpezie di prodigio, ben- 
ché la-,Storia ne fomminiftri qualche e- 
fempio . 

Iterremoti hanno fecondò ogni veri li- 
mile la He fifa caufa; quando le vene di 
zolfo, e di nitro fi fono accefe, lì rare- 
fanno , e padano con isforzo attraverfò a* ' 
corpi , che lorrefilfòno . Se la materia era 
abbondante , e ftrettamente rinchiufa, ha 
rovefeiati de’ Monti , e dell é Città inte* 
re . S’era in piccola quantità , e circonda- 
ta da terra porofa , non ha cagionare., che 
fcolfe leggiere , che null’hanno dilìrutto. 
Gli' Antichi , che ignoravano la compofi- 
zione , e gli effetti della polvere d* archi- 
bufo , colla quale li elplita perfettamente 
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h. generazione delle meteore , fopra co- 
tclfo punto non potevano le non ingannarli 

Ora fé alcuno vuole arrecare lo Crepito 
della polvere , bifogna.lì affatichi fopra il 
lalnitro, e chi vorrà alterarne iLcolore 
dee affaticarli fopra il carbone . Vi fono 
molte maniere di fatela polvere bianca . 
La migliore, che io fappia , è-*l foftitui- 
re al carbone della polvere di falici putre- 
fatti perchè ogni altro legno-, che pren- 
de fuoco, facilmente la farebbe forle bruna. 
Ve ne fono , che al-riferire di Btrrìnguctì 9 
nella fu a Virotecboix hanno proccqrato il 
farne di rolfa . Ma tutto ciò non ha alcun 
rapporto collo ftrepito della polvere , ch,e 
ha un* altra caufa, e li può egualmente , o 
meglio, fecpnd o.alc uni *render nera con 
carboni di lino , e di canna , o anche col- 
la miccia , e pano lino abbruciato . 

Si può in due maniere fermare Io ftrepi- 
to della polvere ^ o non mettendovi Lai ni- 
tro , ovvero fagliandolo della fua quali- 
tà. Il Porta promette diminuite o impedi- 
re quello effetto , non folo con corpi un- 
tuolì in generale , ma con borrace , ecco 
butirro mefeolati in una certa proporzione; 
dal che feguirà, fecondo quello: Autore , 
che Io ftrepito farà appena udito da colui, 
che tirerà E per verità , fe molto fe ne 
metta , non- folo k polvere farà poco llre- 
p.ito, ma farà anche in fommo debole. Non 
ho ritrovato, che un fol efetnpio di pol- 
vere fatta fenza falnitro . Alfonfo Duca ili 
Ecrrara.me loiiammimftra * Cotefto Pria- 

cìr 
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cipc , come riferilcono il Brajfavola , e il 
Cardano , inventò della polvere, che fa- 
ceva ufcire una palla fenza romore . 

Non è dunque cofa /travasante il dire, 
che vi Zìa della polvere bianca , e confef- 
feremo ancora , che può non.cagionare al- 
cun romore. Ma è molte certo , che o col 
falnitro , o fenza falnitrodarà deboliflima. 
A milura dell’elfer ella meno fìrcpitofa -, 
perde la fua forza ; perciò fecondo il Braf- 
lavola la polvere di Alfonfo non poteva 
uccidere un pollo . j fomque fulvi* inven- 
tus.tff , qui gl a nden> fine bombo freiitit > ntc 
tamtn vthemcnter , ut vtl pullum interfittre 
fojfitu 

Non lì può'negare^che vi fieno de* mez- 
zi per tirare una palla con polvere, che 
non faccia ftrepito , perchè li può farlo 
fenza polvere : Ne fanno teftimonianza le 
macchine a vento , ole macchine idrau- 
liche ma cotefte macchine operano per 
via di- principi femplici , e non cagionano 
nè fuoco nè romore . Si pretende anche 
-avere altri mezzi per diminuire il romore , 
e la forza della polvere comunerii miglio- 
re , e forfè 1* unico dipende dalla qualità 
doLnitrojperchè quanto a tutti gli altri,non 
gli ritrovo efficaci . Se ringuccio dice , che 
aggiugnendoad ogni libbra -di- felfo un’on- 
cia dfargento vivo , o a!d. ogni libbra di 
.falnitro un’oncia di fale armoniaco , fi au- 
menterebbe confiderabihnente la forza , e 
per confeguenza lo ftrepito della polvere . 
Ma inutilmente. l*ho tentata- -Non fareb- 
be. 
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be da flupirfì , che un pezzetto di oppio 
ne diminuire Ja forza , e’1 remore. Ógni 
corpo vifcofo , eie gomme, come la ica- 
monea produrebbono gli llefli effetti .Non 
ho lperimenrato,fe quanto dice il Porta fia 
vero, cioè, che una palla bagnata nelPo- 
glio vada più lontano , e penetri di van- 
taggio , perche la trafpirazione delParia è 
arredata. E' imponìbile il provare , che 
Inargento vivo più. ferifea , che ’1 piom- 
bo , poiché elTendo tirato da una pillola, 
penetra appena la cartapecora . Parimente 
non darò come cola Zìe ura , che 1* aceto > 
ofpiritodi vino, o l’acqua diftillata dal- 
la (corza dì arancio , più ccntribuifca allo 
ftrepito , che l’acqua comune , come al- 
cuni lo hanno, detto . Dirò foto , come Io. 
ha beniffìmo oflervaro il Catanie , che co- 
teffe cofe contribuifcono di vantaggio a. 
renderlo durevole . 

Non fi dee facilmente predar fede ad 
Ariftotele, quando dice nelle fue meteo- 
re, che delle punte di frecce fi fono lique- 
fatte o arroventate nel lor gittamento a ca- 
gione della violenza, colla qual erano date 
Scoccate . Non fi dee credere nemmeno , 
che lo fteflo fegua ad alcune palle, benché 
quella fia opinione comunemente ricevu- 
ta . E' cofa certa , che una palla di cera 
ferirà fenza liquefarli , una freccia o una 
palla tirata fopra un panno lino , o fopra la 
carta non,v i accendono il fuoco . Come un 
ferro fi arroventerebbe in quello calo, poi- 
ché il moto più rapido delle mani , o di u-. 

na. 
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na ruota in vece di mantenere l’eflcre ari- 
roventato del ferro , che fi avefle fatto ar- 
roventare nel fuoco , non farebbe cheraf- 
freddarlo con prellezza maggiore l 

Che una palla tirata a un legno fi alzi 
l'opra la linea retta >. è quello molti nega- 
no , i quali follengono per lo contrario , 
ch’elladefcriveunalinea parabolica, fa- 
cendola il fuopelo Tempre inclinare , e 
fcendere . 

Ma oltre il falnitro , che tiene i! primo 
luogo nella compofizione della polvere, fi: 
zolfo ne può aumentare h forza più di 
quello alcuni hanno penfato . Perchè il 
Solfo vivo fa miglior polvere , che *1 zolfo 
ordinario , che non lafcia di prontamente 
accenderli . Il carbone di legno , il lalni* 
tro , e la canfora polverizzati non averarn- 
no , che una forza mediocre, benché nul- 
la vi manchi di quanto può facilmente 
prender fuoco . E' là canfora non rifplende 
sì vivamente , e non depura cosicene il 
falnitro , quanto il zolfo, come fi vede 
nella preparazione del Sai frantilo . Iti fi- 
ne , benché fi poflano ritrovare molti me- 
lodi per rendere li polvere atta ad^accen- 
derfi , non ne conofco , che fenza una me* 
fcolanza di zolfo faccia del falnitro una 
polvere di molta fòrza . L* arfenico o rof- 
fb , o bianco, cioè l’orpimento , e fa 
ftndaraca , fòrfe.fe ne accolleranno, per- 
chè fono fu Iftirei , e infiammabili’, ma vi 
farebbe Tempre gran differenza , perch'c 
contengono parimente un falé > c una me* 
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fcolanza di mercurio . L’arfenico bianco 
© crillallino,riufcirebbe anche meno, per- 
eh’ clfendo artificiale , c fublimato col Ta- 
le , non s’infiamma . 

L’antipatia, ovvero il combattimento fra 
*1 falnitro , e *i zolfo in un fuoco chiaro , 
quando fono ancora interi , fi manifella 
anche nelle preparazioni , che Te ne fan- 
no , e ne’corpi ,che gli contengono di un’ 
invifibil maniera . Così nella .preparazio- 
ne del Croco de 4 Metalli la materia fi ac- 
cende , e rifplcnde come la polvere d* ar- 
chibufo , benché non vi entri, che dell’ 
antimonio , e d-el falnitro . Ma quello 
forfè può edere cagionato dal zolfo dell’ 
antimonio, che non fi accorda col faini* 
tro . Perchè dopo due o tre detonazioni , 
in vano vi fi aggiugne del falnitro j la pol- 
vere piu non fi accende, perchè il zolfo 
dell’antimonio è confumato . Mettali un 
ferro nell’acqua forte , fi farà una ebolli- 
zione con illrepito, ed ifcoppiamento , e fi 
vederà ufeire ima efaiazione grolfa in fu- 
mo . Ora cotelli effetti fono cagionati dal 
combattimento-fra *1 zolfo di ferro, e gli 
fpiriti nitroli , e acidi dell’acqua forte. La 
fieffacofa -fuccede all’oro fulminante, o 
alla polvere d’oro diffoluta nell’acqua for- 
te , e precipitata con oglio di tartaro . Si 
accende fenza il foccorfo del fuocq attua- 
le , e fa lo flelfo ftrepito , che la polvere 
di archibufo . Il che non viene ( come il 
C rollìo Io pretende nel luo Trattato de con - 
fenfu Cbjrmicorum ) dall’antipatia - che re- 
». .gna 


Digitized by Google 




lyo Saggio [opragli errori 

ona fra*i Tale armomaco s e*l tartaro j mìt 
pinttolio dagli lpir'ici nitrofi dell* acqua 
forte , intimamente uniti col zolfo deli- 
ro , fecondo Polfervazione del Sennerto . 

VI. Vi è fondamento di dubitare, -che* 1 
corallo, pianta pietrofa , che crefce nel 
fondo del mare , lì a molle lotto l’acqua , e 
tratto all’aria indurifca , benché Diofco- 
ride , Plinio, Solino, Ifidoro , Rueo , e 
molti altri così abbiano creduto . Vi è,di- 
co, fondamento di dubitarne , principal- 
mente le credei! col Popolo, che*l corallo 
ila una loftanza molle nel fondo del mare, 
• ~~e-l*aria, nella quale però hoi non conofci^- 
mo cote Ita proprietà , Io renda duro. 'Ma 
la fallita di cotelìa opiniond è dimoftrata 
per via di diverfefperienze . Giovanni Be- 
guino ha proccurato dilìngannarci fopra 
cotefto punto , citando la Iperienza certa 
di Giambattifia di pìccola , che comanda- 
va a coloro , che raccoglievano del coiai, 
iolòpra le fpiagge di Tunifi . Quelli , di- 
ce il Beduino, defiderando tonofcere la 
natura del corallo , e di aflìcurarfi della 
maniera, onde crefce nel fondo del mare > 
fecefcendere un Uomo fino alla profondi- 
tà di cento braccia , e gli raccomandò fo- 
pra ogni cofa di ben ollervare , fe vicino 
alla fua radice il corallo folfe molle o du- 
ro . L* Uomo riportò nelle fue mani due 
rami ài corallo , che di fife per cofa certa > 
non edere men duro nel fondo del Mare , 
di quello era veduto in quel punto . Giam- 
h atti fi a di 1 piccola fi a (fi curò della Verità 
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‘colla Tua propria fperienza . Toccò del co- 
rallo un braccio Tutto l'acqua , prima che 
fofle flato efpoflo all* aria. Boccio nel Ilio 
eccellente Trattato de Gemmi* abbraccia 
lo Hello fentimento . Non attribuire l’in- 
duramento del corallo all* aria , ma agli 
fpiriti coagulanti del Tale , e al iugo petri- 
fìcante del mare,che penetrando in cotefìa 
pianta, la cambia in un corpo pietrofo . Ma 
foftiene,che ciò non avviene, le non quan- 
do è di già fopra la Tua declinazione ; per- 
chè ogni corallo non è duro } fé ne ritro- 
vano ancora,tutte le parti de’ quali non fo- 
no impietrite . Abbiamo nella Corallina , 
* e*n molte altre limili concrezioni una pro- 
va incontraftabile di cotefta verità , cioè t 
che vi fono delle>piante, le quali induri- 
Icono lotto 1* acqua , fenz’ efsere elpollc 
all’aria . Se ne vede anche una prova nel- 
la pianta pietrofa , che’l Signor Jonfon 
dinomina Hippuris Coralloide s , e*l Gelne- 
‘ ro , foliit man fu arenofìj , la qual è Ha- 
ta ritrovata dura nell’acqua dolce , ben- 
ché quella non abbia la llefsa virtù per 
render duro,che ha l’acqua lalfa . Vi fono 
anche nell’Inghilterra molte forbenti, che 
petrifìcano la parte del legno , ch’è nafeo- 
lla fotto ì’ acqua , mentre quella , ch’.e 
efpofta all’aria, conferva la lua forma , e la 
fu a confiftenza . 

Non è però allolutamente certo , che 0 - 
gni corallo li a flato dapprincipio una 
pianta , e poi lia flato petrifìcato; benché 
mi fembri verilimile , che ve ne lia di due 
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fpezie, una legnola , e l’altra pietrofa : o 
piuttollo non e decj'lo,chc non le ne ritro- 
si giammai , che non abbia la forma di le- 
gno, e a cui lo Ipirito delfale vegetativo 
avelie fatto mettere de’ rami , anche nel 
•/uo flato pietrofo , come ofTervafi in alcu- 
ne pietre , t ne* metalli . £er lo meno 
•potrebbe!! credere , che i rami di corallo, 
che il FLiroumti ha veduti crescere lopra 
mattoni in fondo dei mare , Tulle colte di 
Barbaria, fodero di cotelia fpezie . 

VII. Non lìamo per anche perfettamen- 
te informati fcpra la materia delia Porcel- 
lana . Credelì comunemente fatta di una 
teira lalciata necelfariamente .per cent’ 
anni feppellita , per ricevere le necelfarie 
preparazioni» Le relazioni-quì variano-, e 
gl: Autori di Contraddicono. Secondo il 
" parere di Guido Panciroli-la Porcellana* 
fatta di gufcjd'uova , di gulcj digambe- 
ri , e di gefi’o ,-fepohi per lo fpazio di ot- 
tantanni * Lo Scaligero , é’1 maggior nu- 
mero abbracciano lo Hello fentimento 
Ranuzio per lo contrario nelladefcrizione, 
che ne ha fatta , lolliene , chela Porcel- 
lana c fatta di una terra feccata al fole per 
lo corfo di quarantanni . <ìon\alo di Mtn * 
do^a f che Filippo II. Re di Spagnaàve- 
va mandataalla China > dice, dopo ave- I 
re eiaminata ivi la cofa , che la materia. 

^ della Porcellana c una terra di calcina, eh* 
eflendo bagnata , e -battuta nell* acqua 
manda alla iu perfide una forra di grafso s 
«dafeia nel fondo una Fctcia-grofsa ì che i 
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vali più fini lono fatti di quel grafso , e là 
■feccia ferve'di materia à'vafi più grofsola- 
ni : -che quando fono formiti s'indorano , 
o fi dipingono , e che’n vece di attendere 
cent'anni , fi mettono' fu biro dentro il for- 
no : loggiugne , che tutto ciò 'pubblica- 
mente c noto-. E per verità , ritrovo tutto 
ciò più verifimìlc , che'quello ne lla detto 
Odoardo Barbofa , cioè , chè CÓtefii vali 
fieno fatti di gufcj , c feppelliti per lo cor- 
fo di cent'anni fotterra . La relazione dell* 
Linfchoten , che ha navigato nell* Orien- 
te, “fi accorda perfettamente con quella 
del Me ndo^a . Il P. Àlvares Gefuità , die 
ha dimorato per gran tempo nella China , 
della quale ha pubblicata una Relazione, 
cì conferma lè dueprecedenti . Ci fa fape- 
re per altro, che i vali di Porcellana non 
lì Fabbricavano fe non in una fola Città 
della Provincia di Ch:atnft ; che da altri 
Provincie n’era fomminifirata la terra, mì 
che per la fabbrica era fiata eletta la Pro- 
vincia di Chiamai , perchè 1 * acque erano 
più convenienti, e rendevano 1 vali più 
lifej , e più trafparenti : che gli uni erano 
dipinti d'azfcuro, gli altri di ròfso , o di 
giallo , effe*! colore proprio di quelli, chè 
Ìì presentano alPImperadore . 

Là relazione più moderna è quella degli 
Ambafciadori , che la Compagnia Olan- 
defedeirindie Orientali mandò da Rata- 
via all’Imperadore della China : rotella 
relazione fu pubblicata in linguaggio 
Jrrancefe nell'anno 1665. Ella pofitfivamea- 
Tom I, I te 
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te ci afficura , che faceyafi venire da’mon- 
ti di Hoang per acqua , in pezzi quadrati, 
e improntati col figillo dell* Imperadore , 
la terra*cmdefi formano i vali di Porcella- 
na : che cotefia terra e”n fommo magra , è 
fina, e lucente come la fabbia ; fi prepa- 
ra , e fi lavora della ftefsa maniera , che 
gl’italiani preparano , e lavorano la terra, 
onde fanno la loro majolica : che i Chinefi 
fono mifteriofi fopra cotefto punto , c Par- 
te n’è comunicata da* Padri a* Figliuoli ì 
che le Porcellane fono colorite cofi* inda- 
co > e fi fanno cuocere ài fuoco per quin- 
dici giorni con legno ben fecco, e che non 
fumi . L’Autore dice, che dopo aver ve- 
duto quanto ho riferito , non potè lafciar 
di ridere , quando fi riduflfe a memoria P 
opinione , che abbiamo confutata . 

Se domandali, perchè le belle Porcella- 
ne fono si rare , attefochè fi fanno iu sì 
poco tempo } i Viaggiatori moderni ri- 
lpondono, «h* c vietato fotto feveriflìme 
pene il tràfportame . E v verifimile, che a 
quella Torta di Porcellane lo Scaligero, e 
molti altri attribuivano le maravigliofe 
proprietà di efcludere i veleni , di pro- 
durre il fuoco , come le felci , di non ilcal- 
darfi , che a livello del liquore , che con- 
tengono . Per quello rifguarda la pii! fina 
Porcellana , che conofciamo , ella per ve- 
rità produce il fuoco , r ma non ifcopre^ fu- 
bito 1* aconito , nè*l lublimato , nè]l*ar- 
- fenico . E* anche utile nelle dilfenterie , e 
nelle diarr/ee , e anche più efficace eflendo 
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fidotta in polvere , che la Porcellana co- 
mune . . 

Vili. Il volgo comunemente r crede , 
‘che*l carbonchio , ch*è (limato per lo più 
grotto , e più bello de* rubini, getti del 
fuoco nella ofcurità . Pure Mi Ho annovera 
'cotefta opinione fragli errori Popoiarefchi; 
e Battìo ne ha ritrovata la confutazione 
nel famofo rubino dell’Imperadore Rodol- 
fo . Benché noi non contraftiamo'la podi* 
bilità del fatto', e lìa cofa aflàcurata dall* 
altra parte , che lo Redo è (lato o (fervalo 
in alcuni diamanti , abbiamo tuttavia luo- 
go di fofpettare, che in quello fi cada nel- 
la efa gerazione . Solo noi non neghiamo , 
che *1 carbonchio Zìa una pietra in fommo 
rifplendente > e la di cui luce inaiti in 
qualche maniera quella del fuoco, dal che 
per ìnetafora cotefta gemma ha potuto 
trarre il fuo nome . Cosi lì può ammettere 
in unfenfo, quanto hanno netto alcuni de! 
carbonchio, onde PFfod di Aronne era 
arricchito , cioè , che riferivafi alla Tri- 
bù di Dan, che abbruciò la Città di Lais , 
o a Sanfofte , ch’era della fteflà Tribù , c 
pofe il fuoco ne' feminati d^. Filiftei. 

Quanto al carbonchio delPIndie , che 
gettava tanto fuoco in tempo di notte, e 
fu moftrato a molti Uficiali del Re di 
Trancia , come lo aflerifce jlndre a Chiavi- 
ry dopo M* di Thou j Jì c poi fcoperto , 
eh* era una favola , eTopra la fede del Li - 
ceti è ftata levata dalle edizioni corret- 
te di M. dijb#^ . Per quello nTguardt 

I 2 il 
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il Fosforo , ovvero la Pietra di Bologna 
eh* effendo efpofta al Sole , poi ben rm- 
chiufa rifplende fralie tenebre , è una co- 
fa affatto diverfa ; dopo di averla calcina- 
ta , Irriduce al fuoco in polvere ben foni- 
le j con quello s’imbeve dell* umidità va- 
porofa dell’aria , che la circonda ; e per 
cotetta ragione ella non conferva per lun- 
go tempo la fua luce , perchè *1 vapor u- 
mido retta ben pretto confumato . 

IX. Sia, che l'Etite, ola Pietra dell* 
'Aquila abbia in fatti la virtù di -facilitare 
il parto , o d*impedire l'aborto , fecondo, 
ch*è applicata alla parte fuperiore, o al- 
la parte inferiore del corpo ; lìa eh’ ella 
non l’abbia , non iftornerò alcuno dal fer- 
.virfene , perchè non fono a fufficienza in- 
formato della verità; ma lì potrebbe an- 
che venirne in chiaro (opra cotefte parti- 
polarità : fe gli effetti fono a fufficienza 
•Verilìmili, perchè lì vada a cercare cotetta 
Pietra dentro i nidi delPAquile ; e s’ella 
opererebbe fopra le Donne lo fletto effetto , 
che lì vuol ella operi fopra le femmine 
delPAquile ; o fe fiali immaginata cotetta 
virtù , fopra Peffere fiata ritrovata cotefta 
Pietra fovente inviluppata dentro un’al- 
tra come in una matrice ; dal che lì abbia 
conclufo, ch'ella operi fopra tutto ciò , 
ch’è conceputo nella matrice. Ve ne fono 
oltre il Geode , di molte forte , che con- 
tengono una foftanza più molle . Se ne ve- 
dono molte in Inghilterra , e nc ho ritrò^ 
Jfau una fulla fpiaggia del Mare . Ma co- 
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me pretendefi , che le migliori vengano àt 
Islanda , dove PAquile fono in gran nu- 
mero , non dobbiamo Iafciare in obblivio- 
ne la teflimonianza di un Uomo dotciflime 
di quel Paefe 3 ed è Teodoro "fona . Ecco 
ia maniera , della quale fi efprime : JStìtes 
etti in nidts quilatum alienando teperttn 
fuetti, nefeio j nc/Jra certe memoria etiam 
inqunentibus non c-ontigit invenijfe y qtmre 
in fabulìs habendum . Egli non fa ,-fe al!* 
volte fia flato ritrovato ['Etite dentro i nidi 
dell* Aquile ; ma afl'srifce , che nel Tuo 
tempo n’era flato inutilmente cercato; dal 
che conclude, che 1 ' opinione comune c 
favolofa . 

io. Sono flati concepnti gran terrori a4 
ft> Io nome delle pietre, che fi dinominano 
Pietre fatate 3 e f peroni de* Folletti feti ri- 
trovano comunemente nelle noflre cave di 
pietre 3 e ne* luoghi Aedi , ne* quali fi ri- 
trova la creta . Cotefle pietre però altro 
non fono, che» *1 riccio di Mare , e la 
Pietra Belennite , ch*efce da alcune radici 
delle Pietre focaje, ma ch’è più molle . 
Crefce per l'ordinario petordine,cioè Pu- 
ra dopo l'altra, e fi forma dello fpirito 
pii vigorofo della miniera . Quanto-a'ricci 
di Mare, quelli, che fi ritrovano nelle 
miniere di creta , ne hanno la bafe ; fono 
bianchi, ducenti. Quelli , che fono più 
darijfi traggono fpezialmente dalle cave-di 
pietre- Sono nell’opinione comune un ri- 
medio eccellente contra la Pietra , ma fer- 
vono per ló più a togliere le pellicole, che 
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lì formano fopra gl; occhi de' Cavalli 
II. Infine, chi potrebh’ elfere ballante 
a provare le virtù', cheli attribuifcono a., 
diverfe Pietre , e le loro proprietà , 0 me- 
dicinali, 0 magiche , quali Tono riferite 
da gravi Autori , corri e T fello t Strapione %s 
Evace ,. Alberto, Alcazar, Marbodeo , . 
Majolo , Mil , •.alcuni altri ?.. Sappiamo, 
che’l Lapislangjtlo è purgativo j non nege- 
remo , che’l Lapis Giudaico li a un diureti- 
co x il BeT^jtsLrio un antidoto , e *1 corallo 
un anti-epilettico . Ma, che le coralline, 
i cjiafpri , gli elitropj , e le fanguine ab- 
biano le virtù , che loro fono attribuite, Io 
crederemo , dacché vi faremo determina- 
ti dalla fperienza, Nel retto non ci per-, 
Juaderemo giammai, che l’ametifto im- 
pedifcala briacche2za;lpfmeraldo fi fpez- 
2Ì , quando lia portato,’ ne lPatto coniuga- 
le ; un diamante pollo fotto il capezzale 
feopra l’infedeltà delle Moglj; il zaffiro 
lia un prefervati vo contra ifortilegj } il. 
fumo dell’agata Homi le tempelìe j .0 lia-. 
mo guariti dall’amore delle ricchezze , 
portando un crifopafo ..Così gl’Interpetri 
della Sacra Scrittura, eh* efplicando il. 
fenlo miftico de* due Berilli fopra l’Efod, 
e delle dodici Pietre preziofe fopra il pet- 
torale di Aronne , ovvero dell e.dodici al- 
tre , onde fecondo l’Apocalifle ,.Ie Mura., 
della celefle Gerufalemme fono ornate , 
traggono le loro verità fimbolicheda cote-. 
tte falfe tradizioni ,* gl’Interpetri , dico, 
nuli’ hanno comprefo in quello, che fi 

prò- 
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proponevano mettere in chiaro . 

Penfano per la maggior parte , che nul- 
la lìa mai /lato eguale allo fplendore delle 
pietre , ch’erano fopra il Pettorale di A- 
ronner pure cote/la è cola, difficile da pro- 
varli col Te/lo della Scrittura. Infatti i 
Nomi delle dodici Tribù erano incili fo- 
pra cotelle Pietre , e quello doveva anche 
diminuirne^! molto io fplendore . Dall*' 
altra parte non è evidente, che la più bel- 
la di tutte le- Pietre, cioè *1 diamante 
folle di quel numero , perchè non è nem- 
meno nominato nel Thargvm o Interpetra- 
zione di Gerufaltmme , che fa menzione di 
alcune 'pietre di minor valore, come il 
Sardio , il Sardonice , e *1 Diafpro. £ fe 
prendiamo cote/le pietre per quelle , che 
delignamo per gli rteflì nomi , farà, facile 
^immaginarli qualche cofa di più brillan- 
te , che*! Pettorale di Aronne . Ma nell* 

' intenzione del Legislatore , PEfod non e- 
ra un femplice ornamento del Sommo Sa- 
cerdote : le pietre, ond'era comporto, ave- 
vano un fenfo milleriofo , che ne aumen- 
tava il valore . Aggiungo , che forfè non 
fi ritroverebbono nella natura delle cole 
dodici fpezie differenti di pietre pjeziofe, 
che rifplendano , e non polfano effere an- 
noverate fra quelle , che conofciamo , e 
delle quali facciamo cafo . E anche per 
riempiere il numero di dodici , farebbe 
duopo fcoprire qualche pietra , che li pc- 
te/fe mettere in paragone col diamante , 
col berillo j col zaffiro, collo fmeraldo , 

I 4 Coll* 
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colPametiflo , col topazio , col.giacinta ». 
col rubino , col crilolito , e col granito o- 
rientale, s’è permeilo Paggi ug nervi que#* 
ultimo N v ‘ , 


CAPO 1 VX. 

39/ molte opinioni [alfe o dubbi »fe {opra. le : 
Tianie t e [opra i Feget abili » 

S Opra la Mandragola fola molte fono le 
tradizioni tanto falle quanto antiche 
ma principalmente quella, che dà alla fua 
radice la rgura di un Uomo : errore , che 
a prima giunta fa qualche impresone , e 
nel quale non hanno potuto cadere, fe non 
coloro, che non hanno efaminata la Pian- 
ta, della quale fi tratta , k .o non Phann.o ve- 
duta le non fra i loro pregiudic.j . Ora.,co- 
tefto pregiudicio ha 'potuto introdurli a 
cagione di una fomiglianza imperfetta , 
che*! calo ha fatto ritrovare alle volte in 
cottila Pianta colta figura dell'Uomo . E v ~ 
quella una feparazione di fua radice in 
due parti , alle quali alcuni lì fono com- 
piacciati dì dare il nome di cofcie . Ma fe 
ne ritrovano fovente >,che hanno tre rami, 
e quando non fe ne ritrovano fe non due 
fono per Pordinario tanto incrocicchiate,e 
tanto imbarazzate , che i parziali di cote- 
ila opinione fono coftretti ad efporre altre 
.Mandragole, che meglio imitino la figu^ 
xa umana . Si potrebbe ritrovarla parimen- 
te nelle Carote » nelle Pallinache , o*n al- 
tre 
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tre radici . Confelfo , che vi fono molte 
Piante , che rapprefentano alcune parti d*' 
animali , o anche degli animali interi; ma 
none vero, che ootefla conformità lì- ri- 
trovi in tutte le Piante ,neHé quali li dice 
ritrovarli' . Chiunque leggerà la fifognomia 
del Torta , e la leggerà con attenzione, lì 
accorgerà quanto fia ordinario il far vio- 
lenza a* Vegetabili per ritrovar loro cote- 
fta lomiglianza e che per riufcirvi bifo - - 
gna aver una molto-fertile immaginazione. 

Alcuni fono dati indotti in errore dal 
nomedi cotefta pianta , la prima fillab* 
del quale appretto tutte le Nazioni, corbe 
là Sa(Tona,e quelle, che ne traggono l’ori- 
gine , fralle quali M.*n lignifica Homo 3 
efprime cotefta fomighanza . Altri hanno» 
meglio incontrata, deducendo l’etimolo- 
gia di cotettar parola dal Greco 
Grotta ; perchè cotefla pianta amai luo- 
ghi coperti , ed ofcuri . E benché noi nor* 
abbracciamo qtfeft’origine , la ritrovarne* 
tuttavia meglio fondata , che la prima*- 
nella quale non fi ha efaminato,che , l Tuo- 
no della paroli, come in molte altre. Noi 
non ne cercheremo altrove degli efempli,- 
che apprelfo gli Autori di medicina . Vt - 
la far dì Taranto , uno de* Medici leguaci 
degli Arabi nella fua pratica , dice , che- 
la Diarrea è così di nominata, perchè è un 
male, che lì Fi fenrire molte volte in um 
giorno ; che la fyfipola ha avuto ccteftono- 
me dal fuo attaccarli dia pelle; che lx 
Letargìa è data- così chiamata dal termine 

I 5 1/- 


aoz Saggi» fopra gli errori 

Lithoj 3 che lignifica Dimenticando , , ec? 
Etimologie ridicole , e che non folo con- 
fondono le parole d*una lingua con quelle 
d’ un* altra , ma ne fabbricano affoluta- 
mente di barbare . 

Cotefto errore può avere ancora per 
principio la diftinzione delle Piante in 
mnfchio,e in femmina . Gli antichi Bota- 
nifti 1* hanno abbracciata. Hanno dino- 
minato mafihio , la Pianta , i fiori della 
quale fono più leggeri , e i frutti più ro- 
tondi; ma per verità cotefta differenza non 
merita una diftinzione di feffo,poichè non 
xifguard? fe non il colore, e la figura . Ben- 
ché Empedocle aflerifca nel fuo Trattato 
delle Piante,che ritrovali un feffo mirto, e 
non feparato ne* Vegetabili, e lo Scalige- 
ro fopra Ariftotele dia a cotefta opinione 
un fenfo favorevole,ella non fi accorda nè 
colPidee comuni,nè colia definizione del- 
lo fteffo Ariftotele . Perche fe s* intende 
de* fedì uniti , tutte le Piante faranno 
'femmine j fe s* intende de* feflì feparati , 
che generano per giugnimento , non fi ri- 
troveranno nelle Piante nè mafchi , nè 
femmine . 

Ma quello, che ha porto in maggior 
credito Perrore , contra di cui combattia- 
mo, è la teftimonianza de* fenfi , e la coti- 
diana fperienza.Si moftrano con frequen- 
za al Popolo di cotefte radici, che rappre- 
sentano le parti dell’uomo, e della donna , 
Ma cotefte radici non fono produzioni na- 
turali; fono Popera delPinganno de*Ciar- 
' , . la- 
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latani , come molti l’hanno olfervato , c 
fcagli altri il Mattioli , che intefe cotella 
fopercheria da uno di que* miferabili va- 
gabondi, da elfo guarito dal mal venereo . 
,, Nulla e più favolofo, dice, che quanto 
,, il Popolo ignorante, e le Donne ioglio- 
,, no credere intorno alla Mandragola; 
,, perchè le radici, che portano certi Im- 
,, pallori per ingannare le Donne Iterili , 
,, tono fatte di radici di canne,di Brionia , 
3> e d’altre Piante . Mentre elleno fono 
„ ancora verdi,eglino cacciano de' grani 
3J d’orzo, o di miglio, ne' luoghi, ne’quali 
,, vogliono, che fi faccia vedere.del pe- 
,, lo; le fotterrano poi nella fabbia, finché 
,, que* grani abbiano prodotta la lor erba, 
„ il che avviene in meno di venti giorni* 
,, Dopo di che tagliano que* filamenti , e 
,, loro dano la-forma di pelo. Nulla é 
più facile, da che le ne ha notizia; e que- 
llo anche può mandarli ad effetto nella 
prima Ragione colla radice di brionia, o 
di Vitalba _ 

Così quanto hanno dettogli Antichi, e 
Moderni per favorire cotefto errore , non 
ha altro fondamento, che tradizioni er- 
ranti , fomiglianze imperfette , o cali mol- 
to rari . In quello fenio fi dee prendere il 
nome di Antropomorfo , che le da Pitago- 
ra , e quello di Semiuomo , che le dà Com- 
inella ; nomi , che converrebbono meglio 
al Man archi , il di cui fine rapprelenta un 
uomo , e di cui il Kircherio ha data la fi-, 
gusa nella lua Magia Tarafiatica . Così 
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dee intend'er/i Alberto,quando dice,chefa 
Mandragola rapprefenta l’uomo colla di- 
lìinzione de’ due felli . Secondo coteflo 
Spirito fi debbono leggere gli Autori ci- 
tati dal Drufio in favore di cottila opinio- 
ne . E non é neceflario di rivocare in dub- 
bio il fatto riferito da AJdrovando nef 
fuoTr attato de* Moflri nel quale parli 
d*una radice moflruofa di Vitalba . 

Un’altra cofa maravigliofa , che fi pub- 
blica della Mandragola , è la fu a produ- 
zione . Dicefi, ch’ella crefca fotto le for- 
che , e fi formi. del graffo , e dclfe urine , 
che cadono da* corpi degl* Impiccati : 
l'avola della flelfa natura con quella de* 
denti di ferpente feminati da Cadmo , o 
pi uttoflo con quella , che fa nafcere Orio- 
ne dall’urina di Giove , di Mercurio , c di 
Nettuno . Dall’errore, che abbiamo con- 
futato , voglio dire della pretefa fommi- 
glianza della Mandragola colf Uomo , è 
nata l’altra opinione, che non folo c falla , 
ina pecca ancora contra tutte le leggi del* 
F’iofofia . .Cotefla opinione mette fotto 
la flelfa fpezie le cofe, che traggono l’ori- 
gine dalla corruzione, e quello, che la 
traggono da**principj feminali : mette in 
effetti equivoci una conformità eguale alla I 
caufa . Ora c di tal maniera falfo, che gli J 
animali ritengano cotefla fomiglianza , 
quando per corruzione fono cambiati in 
Piante, che nemmeno la corrfervano,quarr- 
do lono trasformati in altri animali . Così 
quando per corruzione il Bue fi cambia in \ 

Api, 
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Api, avvero il Cavallo in Calabroni,no« 
ritengono fa lor prima figura. Cosi gli 
umori corrotti dell’uomo producono i pi- 
docchi , e i Porci, i Montoni, le Capre , i 
falconi , ec. hanno ognuno una Torta di 
verme , che lor non è fimile in conto alcu- 
no , e che fi attacca al corpo , che gli ha 
data La vita * Non fi vede qui variazione : 
pare , che fia quella la porzione fpecifica 
delhnata ad ogni fpezie di quelli corpi * 
come le concezioni più perfette feguono 
la regola di lor produzioni feminali . 

Un altro errore intorno alla Mandrago- 
la , è *1 credere , che la Tua radice , allor- 
ché è divelta , tramandi un grido . Ora 
quello errore è tanto degno di rifo , che 
non merita edere confutato.Forfe la Man- 
dragola, eflendo fortemente attaccata colla 
fiiaradice,.non fi diftaccale non con diffi* 
coItà,e fa una fpezie di llrepito,come tut- 
te le altre radici nello Hello cafo : come 
per cagione d’efemplo le Pallinache , la 
-Regolizia , e *1 Giunco . 

Ecco un altro errore l’opra la Mandra^ 
gola. Si crede per l'ordinario,che coloro,! 
quali ne diveggono la radice,fieno da quel 
punto efpolli a tutte le difavventure , e di 
poi non vivano per lungo tempo . Così gli 
Antichi fi fervevano prima di gran caute- 
le ; fi mettevano,dice Plinio, lopra vento» 
deferivevano con una fpada tre circoli in- 
torno alla radice , e fi volgevano verfo 
l'Occidente . Nulla è più fallò,che quella 
opi nione : ella è confutata dalla cotidiana 
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fperienza . Dall'altra parte ella derogai 
al/aProvvidenza,fupponendo,che una ra- 
dice , la quale fi crede efler utile a molti , 
fia perniziofa a colui, che la divelle , e 
mentre ella permette di cogliere il veleno 
di Nub.ia,di sbarbicare 1* Aconito,e di fru- 
gare, impunitamente nelle vifcere della 
terra per prendervi I'.arfenico , e i veleni 
minerali, la fteffa Provvidenza non per- 
metta lo sbarbicare la Mandragola, nè*l. 
muovere in cotefia occafione la fuperficie 
della terra fenza foggiacere a* gafiighi . 
Non è quello un introdurre un nuovo frut- 
to vietato, ed un aggiugnere alla prima, 
maledizione ?* 

Ora quello , che ha fparfe cotefie falle 
tradizioni, è forfè l'idea, che fi ha conce- 
puta di fua virtù magica. Credefi per l'or- 
dinario , che Circe lì fervifle ne' Tuoi in- 
canti di cotefia radice, che fecondo la te- 
ftimonianza di Diofcoride,e di Teofrafto, 
fu dinominata Circe* . E perchè Circe fu 
una famofa Maga,e fu creduto operar cofc 
ftraordinarie per la virtù di femplici ma- 
gici, gli uni hanno dipoi inventato,e gli al- 
tri hanno creduto tutto ciò,ch*è fiato pen- 
fato della virtù magica della Mandragola. 

Simili virtù attribuite ad altre Piante , 
che hanno qualche fomiglianza con que- 
lla, hanno fatte giugnere perfino a noi co- 
tefte opinioni favolofe. Giofefto dice quali 
lo Hello delle radici Baurat , Elianodel 
cìncpxffo , Omero di un'altra Pianta . Gli 
Dei, dice cotefto Poeta , la dinominano ’ 

Moly ; 
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Moly : gli uomini non polfono divellerla 
fenza pericolo ; ma tutto è potàbile agli 
Dei immortali. Ora quelle favole della 
flefla fpezie vicendevolmente fi foftengo- 
no , quando alcuna feparatamente non 
folfe ricevuta . 

I Compilatori degli Antichi hanno 
contribuito dal canto loro a ftabiliregli 
errorijche confutiamo . Perchè ammette- 
vanfi i due fetà nella Mandragola, ne han- 
no conclufr la fua fomiglianza colPUomo, 
e fenza efaminare , fe cotelìa fomiglianza 
folfe reale,hanno polla la Mandragola nel 
numero de* femplici magici, e ftraordina- 
rj. Con quello hanno dato luogo di fofpe^ 
tare, che cotefta Pianta avefìfe qualche al- 
tra virtù più etàcace,che irimed; ordina- 
ri i e panando più avanti hanno prefo con 
avidità tutto ciò, che loro è llato detto , e 
tutto ciò , che hanno letto , che potava 
confermarli nelle loro idee . 

In fine queft’è un errore, che fi fortifica 
da fellefso, perchè troppo collerebbe, dice- 
fi, il venirne alla fperienza, e pochi hanno 
fufficiente coraggio per farla. Benchèfia 
facile Io fcoprire il falfo di quelle tradi- 
zioni,per la maggior parte fi rendono olti- 
nati nelPerrore ; perchè i pregiudicj fan- 
no , che non fi voglia venire in chiaro ; e 

? uando fivolefse, la timida credulità vi 
arebbe ollacolo . Così rendonfi perpetue 
cotelle frivole tradizioni , fenza poterli 
dilìruggerle . 

a.Credefi comunemente in Europa, che 
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h Cannellati Zenzero, i Garofaniti fiore} i 
e la Nocemofcada non fieno che parti dif- 
ferenti.^ frutto dello fieffo albero . Pure il 
Zenzero ci* radice d*una Pianta granofa , 
che non è nè albero, nè arbofcello, ed è li- 
mile al Giglio acquatico, comeG«r^/« l*h& 
defcritta,o piuttofto alla Canna ordinaria, 
come Lvbtlio 1* ha.defcriita dopo di efso* 

E* comuniSmo in molti paefi delle Indi© 
Orientali. Si raccoglie ne* meli di Dicem- 
bre, e di Gennajo . Dopo averlo fatto lec* 
care a poco a poco,fi mette in terra,dove 1 
fuoi pori fi chiudono,e quello conferva la 
fila, umidità naturale, e gl* impedilce il 
guaftarfi . 

La Cannella è la feorza interiore d* urr 
albero . La migliore viene dall’ Ifola di 
Ceilan . Ella fi ripiega come vediamo, 
quando elfendo fpogliata di fua feorza e- 
lìeriore, viene efpoftaal Sole. Quando non 
vi è fiata abbaftanza efpofia , è pallida , e 
quando vi èlafciata per troppo lungo tem- 
^o , il fuo colore diviene men bello , per- 
che è troppo ofeuro. 

Il Garofano è ’Hrutto d*una Pianta del- 
lo fteflo nome ,* il migliore è quello delle 
Mbluche. Dapprincipio è bianco,poi ver- 
de,. e diventa poi nero come lo riceviamo, ^ 
quando dopo averlo colto,© feecato alSoIe. 

La Nocemofcada è frutto d*un albero 
tutto differente }■ e fecondo la defcrizione 
di Gar^ia , non fi alfomiglia male ad un 
Pefco : crefce in molti luoghi ,ma più ab- 
bondantemente nelPIfoladi Banda . Co* 
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tefto frutto ha quattro parti La prima è un 
invoglio denfo,e carnuto,come quello deT- 
le nolère Noci .. La feconda, è un invoglio 
lecco, e limile ad un fiore , che per l'ordi- 
nario fi dinomina il fiore di Mofcada . La 
terza è una Icorza.La quarta la. Noce del- 
la Mofcada ftefla.Si fcoprono con ogni di- 
ftinzione in quelle , che ci fono mandate 
confettate . O ra le fi dee fupporre , che *i 
Zenzero, la Cannella^ ’I Garofano, venga- 
no fopra lo ftelfo albero, perchè il fiore di 
Mofcada , e la fua noce vi nafeono ; o che 
fieno tutti iLfrutto d'una llefla Pianta, per- 
chè tutti vengono dall* Indie la .conle- 
guenza farà, lira vagante , e per certo nul- 
la limile fi ritrova nella natura . 

3. Gli Antichi hanno creduto, ed è an- 
che opinione ricevuta fra noi y che *1 Fi- 
fchìo arboreo venga da femenze , che certi 
uccelli, e in ifpezialità i Tordi,e i Coloni' 
baccj Iafciano cadere fopra gli alberi.-Vir- 
gilio, Plinio,e molti altri, non gli dano al- 
tra origine. Se *1. fatto è vero , bifogna 
efplicare , perchè *1 Vifchio non crelca fe 
non fopra certi alberi > e non fopra tutti 
quelli» fopra i quali ripolano quelli uccel- 
li. Certi Olfervatori ftranieri raccontano , 
ehecrefce (opra i Mandorli, fopra ,N Cafta' 
gni , fopra i Meli»fopra le Querele, e lo- 
pra i Pini ». e fovente in Inghilterra ritror 
viamo del Vifchio fopra i Meli ordinar) » 
e fopra i falvatici : fopra il Prun bianco , 
alle volte fopra i fatici, fopra i Nocciuoli» 
e. fopra. le Querce : di rado fopra i Fraflfi- 
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ni, Copra i Tiglj, fopra gli Aceri , ma per 
quanto ho potuto ofi'ervare^bp.ra gli Agri- 
fogli , fopra gli Olmi, e fopra molti altri . 
Perchè non crefce in tutti i paefi,ne*quali 
fono di coterti uccelli ì. Poiché il Br affa- 
tola dice per cofa certa , che non le ne ri- 
trovi nel territorio di Ferrara , ed è flato 
coftretto cercarne in altri luoghi d*Italia. 
S*è vero ,. che nafca d,*una lemenza , per- 
chè non nafce efsendo feminato,come Pli- 
nio lo afserifce , e come noi fleflì Io abbia- 
mo Iperimentato? E fe nafce d*una Temen- 
za , che fia caduta fopra gli alberi , per- 
chè crefce fovente fotto i rami, dove cote- 
fta Temenza non avrebbe potuto cadere , e • 
meno ancora reftarvi ? Cotefte ofservaziq- 
ni erano già flate fatte dal Cancelliere Ba-- 
cone,e da molti altri . L’opinione più ra- 
gionevole , a mio parere, è -quella, che ne 
Fa una elcrefcenza degli alberi , la quale 
nafce dal fugo fuperfluo , e vifcofo , che 
l’albero ftefso non può far circolare, e con- 
fumare per fuo proprio nutrimento . Da 
quello viene , che le ne formano de* rami 
limili al rimanente dell’albero ; ma una 
efcrefcenza d*un*altra forma, perchè l*in- - 
tenzjone prima , e fpecificaefsendo man- 
cata , le ne fuccede la feconda, e per Io 
più quella è’IVifchio, che crefce cori 
lopra gli alberi , e fopra le piante, che 
fono difpofle a produrlo . Così egli è Tem- 
pre della flefsa figura fopra tutti gli albe- 
ri, lopra i quali crelce, come le altre fpe- 
aie di efcrefcenza, e tutte cotefte piante , . 
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che efsendo nutrite d'un fugo ftraniero , 
iono per quello dinotninare paralìtiche, 
come il PoIipodio>il Mofcolo, le Ca pilla- 
rle minorile molte altre . E cot elle efcre- 
Icenze fono diverfe in diverti climi. L' 
Indie ne producono d'una forta,e l'Ame- 
rica d’un' altra . 

Ora quello ha fatta llabilire l'opinione, 
contra la quale combattiamo, e l’eftenlìo- 
ne , che iarà Hata data a quanto le relazio- 
ni contengono di vero : perchè. è cofa cer- 
ta , che certi uccelli mangiano la bacca 
delVifchioj e ritroviamo apprefso Ari- 
notele una Ipezie di Tordi, che fe ne nu- 
trice . Ma quello pili ha contribuito a 
mettere in credito cotefta opinione, c *1 
proverbio noto : Turdus fibi malu m cacat j 
proverbio, che per l'ordinario, viene ap- 
plicato a coloro, che fono gli Autori delle 
loro proprie difavventure . Perche fecon- 
do l'antJca tradizione di Plinio, i Tordi 
non potendo digerire la bacca del Vi- 
fchio , lo tramandano cosi poco alterato , 
che ne crefee una pianta , dalla qual efee 
un grano, di cui fi fa la pania : e cotefta 
pania è la caufa della loro rovina. Ma 
tutto ciò, ch'è pafsato in proverbio, non è 
vero . Sovente affermando una cofa, fe ne 
accenna un'altra , e benché la lettera Ha 
falfa,il proverbio non lafcia d'efser buono 
per la_verità dell* intenzione - 

Quanto alle virtù magnetiche attribui- 
te al Vifchio , parmi , che ciò lì a un refi- 
duo del Paganelimo degli antichi Druidi, 

che 
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che avevano un rifpetto particolare per Jfc 
Querele, e per Io Vifchio , che raccoglie- 
va no con gran cerimonie , fecondo lade- 
fcrizione, che Plinio ce ne halafciata . II 
(omino Sacerdote,avendo prima fagrifica- 
co j afeendeva (opra l’albero , tagliava tl 
V ifchio con un pennato d*oro , e Ioripo 
neva nella Ina verte bianca, della qual era 
vertito . Allora il Vifchio diveniva un an- 
tidoto univerfale, ma aveva in ifpezialità 
la virtù di far concepire le Donne, che ne 
prendevano. Glie anche attribuita oggi- 
dì la proprietà di guarire Pepile® e . Gli 
Agricoltori pretendono, che faccia ufeire 
la lecondina ; e con quella intenzione ne 
fanno bere alle loro Vacche» Ma che la 
bacca di Vifchio fa veleno , fi amo molto 
lontani dal crederlo. Ne abbiamo dato 
interiormente , fenza aver ella prodotto 
alcun cattivo effettoje portiamo artìcurare, 
che ’1 Rralfavola non s*c ingannato, quarv- 
do le attribuire una qualità purgativa . 

4. La Rofa di Gerico, tanto famofa fra i 
Crirtiani, rifìorifce,per quello vien detto, 
ogni anno nella vigilia ai Natale. Ma x i 
Pellonio ci dice in termini efpreffi nelle 
fue Olfervazioni fopra le Piante di Geri- 
co, ch*è una impoftnra inventata da’Ciar- 
Jatani divoti Porle ciò, che ha prodotto 
cotefto errore , è una proprietà /ingoiare 
della Pianta,della quale parliamo. Dopo 
ch*ella lì è feccata , lì apre, quando é imbe- 
vuta di qualche umidità. E quello non 
fuccede ledo, quando è lopra il wio gambo, 

ma 
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ma ancor quando n'è diftaccata , e ci vie- 
ne portata fecca , e priva del fuo umore . 
Cotefta proprietà efiendo fiata olfervata , 
i Ciarlatani hanno inventata una cerimo- 
nia per la vigilia di Natale , moflrando in 

2 nei giorno la Rofa di Gerico aperta ; poi 
opo d'averla leccata di nuovo , moftran- 
dola chiufa nel giorno l'eguente , ne hanno 
fatto così un doppio miracolo , che figura 
il feno della Santa Vergine aperto , e rin- 
chitrfo-. Per confermare cotefto doppio 
miracolo , fi fono ferviti del p (fo del ca- 
pitolo 24. dell' Ecclefiafte : fjuafi Val ma 
exaitata fum in Cade* 3 & ijuajì piantati* 
fyfie in "ferreo . Mi fono alzata come una 
Palma in Engaddi , e come una Rofa in 
Gerico. E corolle parole hanno infpirata 
al volgo una gran venerazione verfo ccte- 
fla Rofa . Ma qui -è dell’inganno, perchè 
il Tello fecondo iSettanta,e gl'Interpretij 
parlano d’una vera Rofa ; ma quella di 
Gericoè un arbufcello fpinofo, o piuttollo 
una fpezie di Tamerigia, che produce de' 
fiori bianchi molto differenti dalle noflre 
Rofe, delle quali non fi ritrova vclligio al- 
cuno in tutto il territorio di Gerico , fe 
crediamo a un diligente Bot'anifta , e ch'è 
flato in que’ paefi , voglio dire al Bellonio . 

E parimente cotella pianta differifee di 
tal maniera dal Rofa;o 3 che moItiBotanifti 
l'hanno prefa per 1 * A momo , onde i fiori 
fono limili alle viole bianche , e le foglie 
a quelle della Vitalba . 

E' da p refi) merli , che la Rofa di Pe- 
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Vico efc a dal Prun bianco, che dicefi cré- 
fcerefopra le rovine dell’antica , e cele- 
bre Badia di CUflenbury fituata al Po- 
nente dell’Inghilterra : per lo meno quan- 
to n’è per l’ordinario raccontato , ha rela- 
zione affatto al racconto della Rofa di Ge- 
rico : ma come non abbiamo potuto In- 
formarci con efattezza di cotelia tradizio- 
ne , non vi fi -arreneremo di vantaggio 
OfTerveremo folojChebafta in generale ef- 
lervi del maraviglicfo in qualche narazio- 
ne,perchè fia abbracciata dal vólgOje per- 
chè gli uomini per trar vantaggio di fua 
credulitàjla infinuino con afìuzia . E* co» 
fa certa , che in molti luoghi di Europa , 
ma principalmente in Inghilterra, fi ritro- 
vano degli alberi primaticce , che fiori- 
fcono in tempo di verno . Gli alberi per la 
maggior parte mettono nélfAutunno , fc 
produrrebbono delle foglieverfo il Solili- 
zio del Verno , fe non fodero ritardati dal 
freddo , e da altre caufe efteriori . Ora fc 
Succede ad un albero d'cfier tanto vigoro- 
fo per refiftervi , non é impoflìbile , che 
fiorifca,e metta delle foglie in quella Ca- 
gione. E quello anche fi faollervare di 
vantaggio in un albero cPuna fpezie , alla 
-quale h CoTa noh è ordinaria, come è all* 
cllera, che fiorifce, e produce il fuo frutto 
per lo meno due volte all’anno , una delle 
quali è nel Verno , e alla Ginevra ancora , 
che fiorifce nella ftefla ftagìone . 

j. Che la Sferra-cavalli abbia la virtù 
•dirompere le ferrature, e di far cadere i 

ferri 
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sferri da* cavalli,che yì paffanodi fopra, o 
la prendiate per la Securiduca , o per la 
Lunaria , è un fattoci cui ci è nota la falli- 
ta . E non polìiamo abbaftan2a maravi- 
gliarci , che il Mattioli abbia ofato difen- 
derlo, perchè ne aveva veduto un paral- 
lelo appretto Plinio , che pure lì è burlato 
dalla virtù pretefa d*aprire,e di chiudere, 
che attribuiva!! all* erba Etiope , ovvero 
Tallo di Etiopia,e ha condannato Scipio- 
ne per eflerlì arr ella to nel corfodi molti 
anni con una tal chiave alle Porte di Car- 
tagine . Cotefta tradizione nel redo non 
ha altro fondamento , che la figura della 
Temenza di cotelìa Pianta , che per verità 
ha qualche aria di un ferro da cavallo , e 
*1 Porta ha trasformata in una mezza Lu- 
na , a line di nobilitarla . 

6. Si attribuifce al Lauro femmina , al 
Pico,all*Aquila, alla pelle di Vitello ma- 
rino,la virtù di difendere dal fulmine, e 
da* baleni ^ Bada per confutare cotefla 
proprietà del Lauro , produrre la teftimo- 
nianza di Vicomtrcato , che ha veduti in 
Italia di cotefti Lauri, abbruciati da* bale- 
ni . Così Augufto,che per difenderfi con- 
tra la tempefta, li ritirava in luoghi fotter- 
ranei , operava più faviamente, che Tibe- 
rio colla fua corona di Lauro fui capo . Il 
Torta penfa,che il Lauro debba refìftere a* 
baleni, perchè fcoppietta contra il fuo- 
co ; ma la confeguenza non fembra necef- 
faria . Ma fe facciamo ridettone fopra tre 
effetti del fulmine , che fono J’abbruciare a 

Io 



21$ Saggio fo pra gli errori 

fo fquarciare , e ’J forare con violenza } fc 
$*e vero, che fonde una lama di fpada 
fenza Offendete il fodero,ucc/de il bambi- 
no nel feno di fua Madre fenza ferirla, fec- 
ca H vino fenza danneggiare la botte ^per- 
che non crederemo , che poflà rifparmia- 
re l'amuleto fenza aver ytrfodi noi gli 
detti riguardi , come crediamo , che un 
uomojbenchè fi a flato itrmierfo nello Stige> 
ovvero veftito della corazza di Ceneo, re- 
di tuttavia foggetto ail'efler ferito ? Olà 
fe la tempefla guarda il vino , la birra , il 
latte , e molti altri liquori ; forfè folo 
coli’aver date all'aria delle fcolfe violen- 
te,produce cocclli effetti ? No, fenza dub- 
bio . Ciò fegue, perchè al romorc,e alf agi- 
tazione dell'ara fi uniicono degli (piriti 
acidi, che guadano cotefli liquori , e gW 
rendono nocivi a coloro,che fe ne fervono. 
Pa tedimonianza ditutto ciò il liquore,dì 
cui parla Seneca , che faceva perdere la 
vita , o per lo meno il giudicio a tutti co- 
loro, che ne bevevano. 

7. Le Mandorle amare,delle quali l*Im* 
perador Claudio , per tedimonianza di 
Plutarco, fervivafi con fucceffocontra Pub- 
briachezza, hanno piò d’ una volta in- 
gannata la fperanza de* bevitori . E* cola 
certa,che codoro non v*intendano cofa ab- 
cuna, quando penfano, che in quello dato 
il cervello non patifca fe non a cagionò 
de' vapori , che fi alzano dallo domaco , e 
posano edere impediti da* liquori ogliofi, 
Skccede per lo contrario, che le parti ipi- 

rito- 
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>ìtofe della bevanda lì fpargono ne*vafi 
lànguigai,di dove vanno al cervello, s*in- 
firmano ne*fuoi ventricoli, e vi cagionano 
delle vertigini, e £Ìi altri effetti dell’ub* 
briacchezza . Così le morlìcature de* fer- 
penti, benché fatte in parti molto lontane 
dal capo ? quando hanno penetrato dentror 
le vene , turbano le facoltà animali, e pro- 
ducono gli fteflfi effetti., che M vino , ov- 
vero i veleni, chefoffero flati inghiottiti . 
E come il capo può eflerc offefo , quando 
è Rata ofifefa la pelle , olfervafi, ch’é pari- 
mente follevato da’ bagni, da* fomenti» 
< da* vefcicatoj. 

:>-• capo vii. 

•f>i dienti Infetti , e delle proprietà 
di alcune Vi ante . 

?• 

* f“"?’ pregìudìcìo comunemente rice- 
I .a vuto / che la fpeiie di Mol'che, le 
quali dentro le Cafe fanno un romore qua- 
li limile a quello d*un~oriuolo , lìa un catS 
t-ivo prefagio, e annunzj la morte . Pure 
in quello non è cofa alcuna, che debba 
fpaventare le perline timide, o fare la mi- 
nor impreflrone . L’animale , che fa co- 
tefto romore , è un picciolo Inietto bigio, 
ch*c armato d*ali duplicate , o inviluppa- 
te , e ritrovali in tempo di State negl’in- 
tavolati, o altri lavori di legname . Ne hd 
prefo un gran numero , ed avendoli rin- 
ohiu/i dentro fcatole fotti lillì me , gli h# 
Tomo 1. K ve- 
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veduti urtare colla loro piccola probofci- 
de contra i lati della fcatola , quali come 
fico marcio ,■ o la Certia contra un al- 
bero .'E J più attivo’nè* tempi caldine bat- 
te perPordinario nove , ovver undici col- 
piPunodierro all’altro * ‘Ch irpotefle di- 
ilruggere «li fpaventi ,-che fé ne concepi- 
scono, fervirehbe utilmente alle Avole,ed 
. alle Balie* e rifparmierebhcloro i dolori-, 
che' le forprendono , quando fentonolo 
Crepito di quello Infetto, ed i loro bam- 
-tini‘ fono infermi-. 

a/ ^avvenimento non gmllifica i pre- 
fagj, che fi traggono da certi Infetti, o da* 
piccoli animali , che fi ritrovano nelle 
trutta di Quercia, per concluderne la du- 
rata deliavita* Non giullifica di vantag- 
gio quello fi dice dèi verme, della Mofca, 
o del Ragnatolo , che annunzjnò la fame-» 
la guerra , la pelle . Ma fia che s*intènda 
j>er lo* frutto di Quercia l’efcrefcerrza^, 
che produce da* rami verfo il’mele di 
faggio fia *1 crefcimento rotondo , che 
crefce fotto la foglia nel fine della State : 
« nell’ uno , e nell* altro ritrovo troppa 
fottigliezza . 

‘In fatti non vi è State , nella quale non 
H ritrovino e mòfche,e vermi ; per quello 
Tifeuarda i Ragnatelli , fi trovano più di 
rado,e il Van-Elmonzio alferifce, che non. 
gli è pai potuto riufeire di vedere la Mo- 
fca , e *l Ragnatèllo fopra gli fteflì alberi» 
cioè i legni della pelle,e della guerra, che 
-comminano fovente in compagnia . La 

fpe- 
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'fperienza'dall*altra parte c’ infegna, chè 
le Mofche,' le quali lìritrovàno dentro co- 
teili frutti /furono dapprincipio vermi , 
perchè coiifervando di cotefti frutti ho of- 
fervati i cambiamenti , de* quali parlo , e 
col foccorfo del Microscòpio ne ho feguiti 
i cotidiani progredì . Si può fare la ftelTa 
©nervazione fopra altre efcreTcenze di ve- 
getabili , i vèrmi de* quali.fi cambiano ir» 
Mofche , e ritengono quelPuItìmaforma, 

' come nella galla di Quercia ftraniera , e 
nel cello mofcololó del rovo fai vatico.Efa- 
minandoli nel mcfe di Novembre > vi ab- 
biamo ritrovati i piccoli vermi -, che nel 
Verno fi annidano ne* buchi del legno, e lì 
' cambiano in mofche nel mefe di Giugno . 

Conferiamo poter effere qualche analq- 
gia emblemàtica , che renda fopportab ile 
eotefta opinione : . la pelle non.é mal rap- 
prefcntata fimbolicamente da*RagnateJli{ 
la faine da* vermi, che diftruggono le frut- 
ta ; e la guerra dalle mofche , fé vogliamo 
riportarci ad Omero , che mette inparà- 
gone con quello Infetto FEroe Grecò . 

Dico di più : cotefta opinione può con- 
tenere qualche verità reale in quello fen- 
fo j cioè , “thè i vermi (coprono la corni- 
.zione del lugo nutritivo del l’alberò, e dal- 
la moltitudine Degl’Infetti fi può in qual- 
che maniera inferire la coftituziope dell* 
anno . Perchè fe i fughi corrotti de* corpi 
producono gran numero di mofche , e di 
vermi , fono fegni di una corruzione ge- 
nerale , t manifellanò , thè gli elementi 

& * fono 
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Tono pieni di Amenze di putrefazione. So 
gPInlecti digenerano in Ragnatelli, è fe- 
gno manifelìo , che la corruzione c più 
avanzata, come fi dice anche delle yipe- 
re,e degli fcorpioni, quando fono in gran 
numero , le materie producendo ani- 
mali più nocivi , a mifura dell*elsere più 
corrotte-, 

3. Si deciderebbe più facilmente , le 
ogni Pianta abbia la fua Temenza , fuppo- 
ìto fi potette concludere con certezza , fo- 
’pra la Scolopendra,,, PLIgnea, la Lunaria, 
ed alcune altre. Ma fcgli atomi dipoi** 
vere , che fi ottervano l'opra Peliremità 
inferiore delle foglie fieno parti feminali, 
■o piuttofto , fecondo l'opinione comune » 
feparazioni efcrementali , non lo abbiamo 
potuto ancora decidere per alcuna produ- 
zione univoca di quelle , che abbiamo fe- 
aninate a cotefto fine . Dopo aver pianta- 
la in un Orto la radice di Scolopendra,noi 
ce abbiamo vedute comparire in capo et 
due anni quattro della fletta fpezie , ma 
In diftanza di due pertiche da quella, che 
avevamo piantata. Ofierveremoperò,ch*el- 
leno fi rinnovano ogni anno, e non mettono 
atfatto,che la pianta non fi a nel Tuo vigore. 
II Microfcopio ci ha fatto vedere quelli 
atomi di polvere rotondi dapprincipio, e 
perfettamente limili alla Temenza, e de* 
vermi quali invifibili , che alla fine ne 
ufcivano ; dimodoché le vecchie Temen- 
ze Tono aperte, come ettendofi fgravate -di 
aJcuni corpi, che contenevano in feflefle . 

E quan- 
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E quanto qui diciamo c ancora più fenfi* 
bile in alcune fpezie d’Llgnea : ma alcuni 
eccellenti Microfcop; hanno finalmente 
allontanati tutti catelli dubbj. Col foccor- 
fodi eotefti Microfcop; il Nobile Federi- 
co Cefio ebbe il piacere di vedere gii atomi 
della polvere del Polipolio tanto gro'fìì , 
quanto i grani di pepe. Ne fece il dife- 
gnojfecondo Giovanni Fabrijdc Ila groffez- 
Za, che gli erano rapprefentati , e pofe 
cotefta forta di pianre nell'ordine de’lem- 
piici Tergi focus , come fi può vederlo nel*, 
le Tavole Botaniche . 

4. Se ’i fugo degli alberi feende nel 
tempo del Verno perfino alla loro radice* 
il che fa, che perdano le loro foglie , e 
non crefcano y ovvero fe ne traggano me- 
no , e non ne traggano fe non quanto è ne- 
celfario alla loro confervazione , è ancori 
'oggidì una forta di problema . Offeria- 
mo , che gli alberi per la maggior parte * 
come fe voleflero confervare la loro ver- 


dura , gemmano alla caduta delle loro fo- 
glie , benché non mettano , che alPavvi- 
cinarfì di Primavera , e del caldo . Altri 


per lo contrario confervano le loro foglie 
in tutto il tempo del Verno , benché fem- 
brino non crefcere . Ma- chiunque averà 
e fat trinato qual prodigiofa quantità d'ac- 

3 u -a fi P u ° trarre una betiila nel tempo 
• p r imavera , e quello in un breviflìmo 
foazio di tempo , non dubiterà , che allo- 
** filtro non afeenda potentemente , e 
riparare ali-umidita-, ch’era fiata ap- 
E er r K 3 peni 
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pena (ufficiente alla confervazione dell**- 
albero nel ten^po dei. Vèrno,e per mettere 
iaiftato la Pianta di produrre il fuo flutto. 

j. Che la Canfora renda l’uomo impo-. 
tente è opinione affai comune > ma 1* 'è. 
contraria la fperienza .Ne abbiamo fatta ... 
h prova fopra de’Gallije delle Galline , e 
benché ipro ne fìa Hata data per moki, 
giorni , non abbiamo veduto >.che produ- . 
cefle cotefto effetto., Fure la noftra Ipe- 
rienza era più favorevole a cotefta opi- 
nione , che la. fperienza dello Scaligero , 
che, diede, delia Canfora ad una Cagna 
mentre era in caldo . 

6. Nella Storia de* prodigi fi ritrovano, 
iovente delle piogge di Formento, ma noi 
non efii mineremo quì,fe l’avvenimento fia 
probabile, o vero . Ci contenteremo di 
olfervare , che quanto èflato pubblicato , 
in quell’anno fopra cotefia ficffa materia 
è fallo il prete lo Formento caduto dalle 
nuvole in forma di pioggia altro ; . non ef- . 
fendo , che la femenza dell’Ellera, e ben- 
ché ne fia ftato veduto (òpra alcuni cara», 
panili ,; gli uccelli hanno potuto tralpor- 
•arvefo, perchè molti fe ne nutriscono » , 
« noi ne abbiamo ritrovate perfino tre on- ! 
ce dentro il gozzo di alcuni . 

7‘ Paracelfo, defiderava fi dichiaraffe 
col nome di ogni Pianta- la malattia » eh* * 
ella gtiarilce . Ma quello anche avrebbe 
latti piiVEmpirici ,. che Botan.illi • Non 
approvo di vantaggio-, che fi tolgano 
fèmplici i loro nomi antichi per tfar-loro*, 

quel» 
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quelli di alcuni Santi , c fi dinotoini que- 
lla l’erba di San Giovanni , quella l’erba 
di San Pietro ,. un’altra di San Jacopo, o- 
di San Giufeppe; un’altra imfine l’erba di 
Maria , o di Barbara . Da queilo^hanno 
Torcine, quelle, qualità, foprannaturali * 
che *F Popolo lor actribuifce } indi le pra- 
tiche Cuperftiziofe, eie favole, che loro • 
fer vono di fondamento ; • 

8i Non pollo qui ommettere il rozza 
sbaglio della maggior parte fopra i nomi 
di alcune Piante . Mi contenterò riferir- 
le alcuni efempli . L’erba ,rchè fidino- 
mina Betonica E 4 *//,hafattacadere,inpen-- 
hero al Popolo , .ch’élla avelie ricevuto da 
San Paolo qualche virtù flraordjnaria , 
quando Paolo Egineta antico Medico' ha- 
dato cotefto nome alla Veronica ; Simil- 
mente Veri* dcllàTrinitA , eh* c una fpe- 
zié di Epatica,non>è fiata cosldinomina- 
ta , fe-non a cagione della figura.delle lue 
foglie . Il nome del Sole, cheJI aggiugne 
al^Migliò , ha. fatte nafeere fopra-coteflo 
femphee delle idee magnifiche , le quali 
non vi hanno alcuna relazione . Il Mi- 
lium Solis altro noni , che ’1 Lithofptrmon 9 
o l’erba delle perle , o piuttoflo il fuo no- 
me* c Miti***' Soler j ,e Serapionc <• feguendo 
jlben J ulìtl ci fa fapere , .che non fu così 
dinominato,fe non perchè crefcein abbon- • 
danza ne* monti di So/t» . GPrlnglèfi han- 
no creduto ritrovare - qualche proprietà 
maravigliofa in una efeirefeenza , che vie* 
ne.alJa radice del Sambuco,, e queflo,per* 

K 4 . che. 
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chèlia piaccnito ad alcuni di elfi il dar- 
Sii il nome di Orecchi p di Ebrei Cotefta 
pretefa proprietà non ha tuttavia alcun 
rapporto agli Ebrei , ma a Giuda , E fo- 
pra I*idea mal fondata, che lì fotta impic- 
cato a cotefto albero , è fiata vantata i*e- 
fcrelcenza , che fi dinomina fur.gm Saw- 
lu cint*s 3 per un rimedio eccellente nelle 
fchinanzre, e negli altri mali di gola . GL* 
Ingtefi s'ingannano ancora fopra la Menti t 
falvatica , che fi di nomina Menta d i ca- 
vallo , e fopra il giunco-, che chiamano 
giunco di Bue : perchè fi perfuadono, che 
’1 nome di cotefii animali unito al nome 
de’ femplici , de* quali facciamo menzio- 
ne , denoti qualche virtù : ma cotefio è 
uh ellenifmo , che con quelli nomi d'ani- 
mali denota lolo la grandezza delfempli- 
ce . Per la fletta ragione i Greci hanno di* 
nominato il Lapato maggiore IppoUpd- 
<Jb»m,efi potrebbe rappreìentare il Cavai* 
Io d* Alefiandro non meno per la parola > 
Capo grojfo , che per quella di Bucefalo*. 

9. Dicefi in fine e fi crede in materia 
ààelle Piante una infinità di cofe, delle 
quali non mi fembra poterli dare la deci- 
none . L* Ollerio dice arditamente , che *1 
SaJ/tlteì ha la proprietà di generare, o di 
moltiplicare gli feorpioni, e che fe ne for- 
merebbero nel cervello di chiunque fiu- 
tale queft'Erba . Soggiugne,che ha ritro- 
vati di cotefii Infetti nel cervello d*un 110- 
mo,che amava l'odorarla . Ma oltre il non 
aritroYar noi alcuna. connefiìone fralla catc- 

fa.* 


Digitized by Google 



Vopalarefchi . Zik.11: tVp 

fa , e l’effetto , quanto dice Olferio è con* 
trario a quanto dicono inorali numero gii 
Antichi . Secondo Ori bafio Medico deli* 
Iimperadore GiuIiano,gli Africani, che fra 
tutte le Nazioni hanno maggiore'fpcrien J > 
za de* veleni , afferifcono, che chiunque 
averà mangiato del Baffìlicò , fe farà pun- 
to da uno Scorpione, non fentirà alcun do- 1 
lòie. Dal che rifulta, che /coretto fem A 
plice farebbe piuttofto «n antidoto contri 
il veleno degli fcorpioni , che un principio 
ac come io a formarli . Dicefi, che fe ftrap*/ 
panfi dalla parte fuperiore le foglie del 
Titimalo fanno vomitare , e purgano felì 
fìrappano dalla parte inferiore, ma cotefta 
tradizione non ha alcuna forra di fondai 
mento , perch’è cofa degna di rifol’attri-, 
fruire alle Piante la virtù della Calamita 

Confeflìamo, che i Cocomeri non fono 
molto falutari j pollo no riempiere i vafi di 
ferofità ventofè . e indebolire iTfermento 
neceflario allo ftomaco , perche contengo- 
no poco fhk -,0 fpirito ; ma dall’altra parte 
non polliamo abbracciare ilTtntimento »• 
che li fa di tal maniera freddi , che con 
qticffo fi accollano a* veleni , poiché fe 
noi fe ne riportiamo a Galeno, ed aliai 
maggior parte de* Filici , non fono freddi,, 
che nel fecondo grado . 

Plinio, e molti altri dopo dì eflo foften-- 
gono , che una tazza di Ellera ha la pro- 
prietà di feparare l’acqua d?.l vino , e che 
quello palfa attraverfo i fuoi pori , mentre 
J’àcqua retta. Quanto a noi ne abbiamo 

K s fatta 
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fatta la fperienza, ed abbiamo veduto,che- 
padano egualmente e Inacqua e* 1 vino 

Sembra cofacerta ,. che le Pecore fatte 
pafcere in luoghi paludofi ,.ne* quali cre- 
ice il'fy* Solit» fi foggettano.ad una fpezie 
di mal. contagiofo . Se debbafene attri- 
buire la, caufa. al J{ot Solit , è punto, di cui, 
non convengono i Pallori . Ma la fperien* 
za non . conferma , come dicefi comune- - 
mente , che queft*erba ila cordiale ; bensì 
la fperienza, e la ragione d*accordo Je 
attribuirono una virtù balfamica , e di-, 
feccativa , e ne fa un eccellente rimedio 
ne’ catarri , e nelle difpofiziom tifiche . 
Per quello riguarda le fue gocce , e perle,, 
elleno efcono dalla fiefsa Pianta : per affi— 
curarfene, abbiamo confervate delle ra- 
dici di cotefia Pianta dentro-camere be£ 
clìiufe, Ior abbiamo pollo intorno dell» 
terra. umida, e le abbiamo vedute traman* 
dare le gocce come prima , benché in mi- - 
nor quantità .. 

Due fperienze ci hanno perfuafo,che *1 
Hot Africanus. non è veleno, che uccida 
ì cani ^ 

Sappiamo ancora , che il Ttjfo > e *1 fuo 
frutto., non fono perniziofi .. 

Neghiamo , che i ferpenti non pollano 
follenere Inodore del Fralfino .. 

Quanto dice il Beiiònio, non è da di- 
fprezzarfi , perchè non fi c ingannato . 
Confondiamo fovente i femplici , che fo- 
nò più in ufo . Non concfciamo qual fia il 
X«ro Timo • La Santoreggia de* nofiri orti 

non 
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non è là ftefla con quella , che gli Antichi 
hanno tanto vantata , ed eglino fi fervi-: 
vano di un Il'apo differente dai noilro . 

Nulla diremo delle virtùftraordinarie, 
ed infinite, che molti Autori gravi attri- 
buifeono a .certe Piante ; e fe noi mette- 
remo in obblivione la metodi quanto ne 
hanno -detto * - non daremo- troppo all» 
menzogna * Il volerle citar. tutte, farebbe 
un imprendere con Archimede a nume- 
rare la labbia del Mare . Vi fono molte 
altre Piante , .delle quali col tempo po- 
tremo /coprire le proprietà ; e fpero , che 
non caderemonelle ftraYaganze, che fan- 
no impjeffione negli occhi, o per efier 
conofciute non domandano una ftraordi- 
naria penetrazione . Le Piante meritano 
d’effere conofciute , e dopo aver fatta una 
ljffta efatta di quelle , che fono bugne > fi 
fVilùpjù la.. teoria di loro virtù 1- 
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Di molte opinioni (òpra, gli Ammali, I.' 
quali fono ricevute per vere, e ben efa- 
minateli ritrovano efier falle, o dub* 
biofe . 


capo u 

Dell* Elefanti . 

D Aremo principio CoIPEIeFante,cher 
fi crede non aver giunture , e per 
cotefia ragione fia corretto dormi- 
re in piedi, appoggiato a un albero: dal 
che viene , che i Cacciatori non avendo 
potuto prenderlo , fegano Palbero attra- 
rrlo , e allora Panimale cade , c non può 
più alzar fi . Cotella opinione non è nuova; 
ritrovali appretto A tifiotele , la di cuie- 
lpreflìonc è di poi fiata copiata da Diodo- 
ro di Sicilia , da Strabone , da Sar.t’Am- 
brogio , da Cafiiodoro e da molti altri 
Scrittori . Ora panni, che i Parziali di 

cote, 
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còte ff a opinione non abbiano fatta ritìef- 
jìone bacante fopra le firavaganze > che 
rifuitano da effa . 

Dicono in primo luogo * che l*Elefante 
non ha giunture , e pure convengono , eh* 
fgii cammina . Concepifcono dunque* eh# 
jÌ poffa muoverli fenza farli alcuna inflef- 
fione negli organi del moto . Ora ogni mar 
to locale degli Animali * fecondo la dot* 
trina d’Ariflotele Hello * fi fa tirando , 0 
fpignendo avanti qualche parte , che pri- 
sma era in ripofo - Ma è imponibile , che 
eccelle azioni abbiano luogo , fe non vi fo- 
jjo nè infledioni * nc giunture. E quello è" 
vero non Colo per rapporto a’ quadrupedi , 
agli uccelli * e a* pelei* che hanno degli 
organi di moto avanzati*- come gambe * 
ale , e alette } ma anche per rapporto a* 
quelli * il corpo de* quali fi muove * come 
i Serpenti, i Vermi, eie Sanguisughe . 
E benché fra quelli ultimi ne fieno alcuni*, 
che fono fenza offa , e fenz’ articolazioni 
dilfefe , hanno però qualche cofa , che ne 
tiene di tal maniera il luogo , che col mo- 
to delle parti fibrofe, e mulcolofe, fono ca- 
paci di un movimento progredivo. Ora 
attendere un fimi! movimento da un corpo 
inff edibile , è un iufingarfi di vedere i pro- 
digi, che operava Orfeo , cioè gli alberi 
danzare al luono delia fua lira . 

Dall'altra parte coloro , che pretendo- 
no y che l’Elefante non fi ponga mai giùL 
per giacere, s’immaginano parimente u- 
Da cofa * che ripugna alla ragione > ed è, 

che 
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che un animale si groflo , e la di cui vita è* 
per l’órdinario si lunga , pofla vivere in. i 
un movimento perpetuo* e.fenza la vicen- 
da del ripofo » ,che foftien tutti oli altri . 
Perchè. io Ilare in piedi èuna.lpezie di. 
moto , .che con Galeno, i Medici dinomi- 
nano s .tonico 3 .ed è.una.eftenlìone di tut- - 
ti i mufcoli'*,e di tutti gli organi del mo. 
to j ,i quali mantengono il corpo nella Tua : 
poliziotte naturale . £* vero, che allora non -, 
par che li muova , pure non è fenza moto; ; 
perchè in cotefìa polìzionc i mufcoli fono 
iteli di una maniera lenlibilé, e lì affatica-- 
no per follenere. il.corpo, che abbandona- - 
to.al fuo proprio pefo reftèrebbe aggradato » 
in un/ubito j e caderebbe}..come avviene 
nel lonno , in certe.malattie ,.,e.quando 1* * 
animale c uccifo. Ora da.cotefta azione in-- 
vilibile de * mufcoUnafce;una.lalTezza più ', 
dolòrofa-di quella 3 chejrifulta.daJPazione • 
del cammino . . Per cotefla xagione alcuni 
Tiranni hanna condannato. coloro >.che 
perfeguitavanoj aitartene per gran tempo • 
in una.ftelTa lìtuazione . .11 fupplicio d*' 
Iflìone 5 .e quello di Sififo , che lono.fem- 
pre in raotOilèmbra elfere il più'rigorofo di 
tutti ; ma li può dire , che Tizio che fu 
flefò. fui Monte Caucafo , non parifica mi- 
ftox tormento > e Tantalo , ,che fu condan- 
nato a ftàrfene fempre in piedi nell* Infer- 
no foggiacene a un piùVinfopportabile *. 
che quèllò della : fere •. . Pen quello., ancora 
Mercuriale nella;fua*ginnaftica mette con- 
ìagienc Paziope di ftajfcnc retto nel nu- 
mero 
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mero degli eferciz; ; e G£eno raccoman- 
da il coricarli un poco curvato , affinchè i. 
mufcoli fi ripofino, effondo meno tefi.^Ora 
le membra differenti hanno bifogno per lo- 
ro ripofo di differenti fituazioni . Alcuni fi 
ripofano per linea retta, come il cubito,, 
altre. in angoli obbliqui , come le dita , e 
,Je ginocchia , che allora non fono ne trop- 
po curve , nc troppo flefe v . 

Dall’altra parte,fe gli Elefanti non aveP-- 
fero giunture , come averebbono. potuto 
fare molte cofe., che per ncceffità ne do-» 
mandano. I Parziali di cotefta opinione 
mettono .fenza dubbio in dimenticanza . 
quanto è riferito da.Svetonio >- e da Sifili* 
no nella vita di Nerone , e ; di Galba , cioè, 
che cotefti animali erano flati iflruiti a. 
ballare fopra la corda negli fpettacolii che 
queft’Impéradori facevano [rapprefentare. 
al Pòpolo 1 Ora pochi Uomini fono capa* 
ci di coteflo efercizio , il quale domanda 
là fleffibilità nelle giunture ,..e in; tutte le 
membra,che fervono al cammino . Si feor- 
dano anche, del ! paffo rimarchevole di 
Quinto-Curzio fopra l’Elefante di Poro : 
Indus qui Eltphanttm rtgtbut , defctndtrt 
tuffi rétus , mort [olito rocumbert juffìt im 
genua : attiri quoqut ( it+tnìm. infiituti c- 
r4»t ) dtmiftrt eorpomìn ttrram. Si dimen- 
ticano della efpreffione di Oforio , che 

£ arlando dell’Elefante prefentatot al Papa*. 

ioneX'. dice.formaJmenje? Tontifittm tet* 
genibht fitxit 3 itniffó torpori * inibiti* 

vtncr§bnndut [tlnuvit. Piegò tre volte le 
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ginocchia , c proftrandofi , adorò il Som- 
mo Pontefice. Ma lalciano in dimentican- 
za l'opraogni cofa lo fpertacolo maravi- 
glioto, che diede Germanico , nel quale 
dodici Elefanti dopo aver danzato al Tuo- 
no di rtromenti fi coricarono Topra i ietti di 
ripofo , ch’erano nella Sala del banchetto. 
Eglino non fanno attenzione appiccolì Ele- 
fanti dentro le vifeere della lorMadre, po- 
stura , che farebbe imponibile , Tele loro 
gambe fodero dirtele , e fecondo le leggi 
ordinarie della natura lì opponerebbe ai 
lor nafeimento . In fine non fi riducono a 
memoria quello hanno veduto cogli occhj 
proprj j perchè non è gran tempo , che *n 
trutte le Provincie d*inghilterra fu veduto 
uno di coterti animali , che noR folo ftava 
in piede , ma fi metteva finocchione, e fi 
coricava . Qtiefto Iblo fard fparire per un 
tempo i*errore,contr» di cui combattiamo j 
ma è da prefumerfi- , attefo il gtrfto degli 
-domini per le tradizioni favolòfe , che ri- 
vivere nella generazione feguente. Perchè 
^Elefante, di cui parliamo, non è*I primo, 
che abbiali veduto in Inghilterra .Polido- 
ro Virgilio ci fa fapere , che*l Re di Fran- 
cia ne mandò uno al uortro Re Arrigo III. 
e s l Re di Portogallo Ensmanuello ne man- 
dò un altro a Lione X. in Italia , dove tut- 
tavia coterto errore non c men generale , 
che in Inghilterra . 

Quello ha potuto dar luogo a coterto er- 
rore , èia figura cilindrica delle gambe 
deJFEJefante » e '^egualità j che impedi- 

fee 


Digitized by Googl 



'PtfoUrtfihi . Libili. 

&e il vedere le giunture fpeziahnente nel- 
le Tue gambe anteriori . Le giunture fteffe 
differenti da quelle degli aitri quadrupe- 
di , e più limili alle giunture dell* Uomo 
hanno potuto anche contribuirvi ; perché 
^Elefante non incurva in dietro le Ine 
gambe dinanzi j le incurva un poco a lato 
e nel di dentro ; e quelle di dietro , le in- 
curva un poco al di fuori . I quadrupedi 
per la maggior parte , i Cavalli, i Cam- 
melli, i Daini , le Pecore , i Cani pie- 
gano le gambe dinanzi come noi , e quelle 
di dietro come le noflre braccia, quando 
le portiamo verfo le nofrre f palle . Le Ra- 
nocchie^ i Ramarri , iCocodrilli hanno 
le loro giunture più limili alle noflre , e 
fpezialmente gli animali , che fi fervono 
delle lorzampe per mangiare , il che av- 
viene alla maggior parte di quelli , che 
hanno delle clavicole , e per conseguen- 
za il petto più largo , e le fpalle più /fret- 
te , come là Scimia , lo Scojattolo , e al- 
cuni altri . Se dunque fi giugneffe a con- 
tentarli di dire, che la ftruttura dell’Ele- 
fante è differente da quella della maggior 
parte de*quadrupedi , e le lue giunture 
fono meno ofTervate , non fi offenderebbe 
la verità . Ma fe decorrendo dal partico- 
lare al generale, fi afferifee , che non 
hanno alcuna forta di giunture , fi pecca 
contra l’evidenza de* fenfi,e della ragione. 

Quanta alla maniera di prenderli , fe 
crediamo alle relazioni Storiche , vedere- 
a»2:j che vi fxriefce a<?n col fegare gli ab- 

beri* 
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beri ma d’ una maniera , della quale fi. 
pub. informarli appreflo Giovanni Ugo , E- 
doardo Loft j , Gar^ia ab horso , C ad amo fio -, 
e.molt'àltri . 

Sono Sopra- l’Elefante delle altre parti- 
colarità , alle quali potremmo arreftarci . 
Si potrebbe domandare, fé i. denti di cote- 
fio animale fieno piuttofto le lue corna ? e 
quello paradofi'o non è più recente , che 
Oppiano .. S'è vero , come Plinio, e altri 
anerifcono , che l'Elefante prenda, la fu* 
«a , quando fente un Porco ? Ma Garosa ab- 
bono , risponderà,, che ha.veduti di que- 
lli animali ,.e degli Elefanti pafcere infic- 
ine nelle forelle di, Malabar . Plinio non 
merita maggior credenza, quando dice,che 
nel congiugnimento il marchio , e la fem- 
ma hanno la groppa oppolla , quali come 
i Cammelli . Dopo avere efaminate le loro , 
parti, ior abbiamo ritrovata .un'altra dilpo- 
fizione , . e abbiamo Saputo da tellimonj di 
villa , cheli congiungono come iCa.valli. . 

Non penfiamo elTere imppflibilitàalcu- - 
nain quello, ch'Eliano dice aver veduto, . 
cioè , che un Elefante abbia Scritte dello. 
Sentenze intere , ovvero , ,che abbia anco- 
ra parlato, come Oppiano, e Criftoforo 
a Colla Io dicono per coSa certa. Benché 
cotello racconto abbia un'ària di favoIoSo s 
quanto quello del Cavallo di Achille ap- 
prelSo Omero . Per lo meno i Suoi organi 
Sembrano efler eguali a quelli di molti 
quadrupedi , a' quali fi potrebbe inSegnar 
a parlare » e di molti uccelli , a* quali ia. 

fatti . ~ 
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fatti c flato, ingegnato . A dire il vero, 
retto con iftupgre , che la curiofità non ab- 
bia fpinto ancora lMJomo a fare cotefta 
prova, fopra 1* Elefante , come 1* ha fatta 
fopra altri animali . E poiché non s* infe- 
gna a parlare fe npn agli Uccelli, che han- 
no il becco largo , e carnuto , e le labbra 
e i denti fono parimente, organi della pa- 
rola > fi riuscirebbe verfo molti quadrupe- 
di j ma fpezialmente verfo l’ Elefante > e 
lq Scimia ,„ tanto pid , che moftrano un 
jftinto fuperiore a quello deoli altri ani- 
mali. Se un Eco, eh* è lcn^ organi , ri- 
manda la parola., unicamente per l'incon- 
tro fortuito di luoghi concavi o fatti a vol- 
ta » perchè le parti mufcolofe , e mobili 
delle bocche degli animali non potrebbo-- 
no articolare de* luoni ? . 

A. P O, II. 

Dtt Cavallo 

C He i Cavalli non abbiano fiele, è fen- 
timento.del volgo }.i anche quello 
de* più intendenti Maniscalchi , e de*mi- 
gliori Autori , che abbiano trattata, cod- 
ila materia .,E v tanto antico-, quanto A- 
riftotele ,coteftofentimento. Il, Cavallo , 
dice coteftaFilofofo , e tutti gli Ammali* 
che hanno i piedi di corno, non hanno fie- 
le . Plinio alferifee- pofitivamenre. lo ftef- 
fo , non oftante la ragione , e la fperienaa. 
l^queflo unconofccr ma|c la favia natura. 


Digitized by Google 


1$6 Sèggio {opra gli errori 

che per yerità milla produce é-i Superfluo j 
ma parimente nulla ommette di neceffario. 
Orafe un Animale votace, efoggetto a 
malattie bilioSe,non ave/le altro ricettaco- 
lo della bile., fé non le vene , e la malia del 
fangue , nc condotto per ìlgravarfene di 
quella , che folle fuperilua , la natura a- 
verebbe lafciata certamente qualche cofa 
di effenziale . 

Noi liamo parimente perfuafì dalla Spe- 
rienza della fallita di cotefta opinione ri- 
cevuta . Eravamo già .fiati prevenuti da 
Abfirto Autor Greco , che viveva fotto 1* 
imperio di Coflantino il Grande , e che 
nelle lue Ippiatriche afTegna al fiele.un luo- 
go nel fegato del Cavallo . Carlo dì Bologna 
nella fua Anatomia del Cavallo ne fa una 
descrizione quali limile a quello, che fa 
fperienza ci ha infegnato . Nella parte 
concava del fegato, dove i quadrupedi 
hanno la vefcica del fiele più ordinaria- 
mente limata , ho ritrovata una cavità 
membranpfa , lunga, di un color pallido 
nell’efterno , e tappezzata di bile , e di 
fiele nell’interno . Ella era divifa da rami 
ne* differenti lobi del fegato , di dove ri- 
cevendo la bile troppo abbondameli vuo- 
tava per un condotto fenfibile nel duodeno ■> 
'e di là palfava nelle altre budella. Ora co- 
sì fa la natura nell’Uòmo, e negli altri 
Animali. Dalche rifulta , che quantun- 
que nonlì feopra nel Cavallo unavefciccda 
eminente, e Vuota , che ferva di recettaco- 
Jo per contenere per lungo tempo la bile 

è tut- 
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è tuttavia in que(loAnima!e una parte de- 
terminata a riceverla , e un condotto per 
darle il pafTaggio verfogi'inteftini . E co- 
m’è meno compresa > e meno ritenuta per 
Jungo tempo dentro quell* Animale , che 
dentro gli altri , luccede, ch’egli ftaJia an- 
che più dovente . E quello è anche quello, 
che prova la fapienza della Naturajperchè 
il Cavallo mangia più, ha le budella mag- 
giori , e più contornate . La bile c una e- 
lcrezione , che ne produce un* altra , c 
quella col fuo difeendimento cotidiano 
rìegl’inteftini gli pizzica , e gli (limola al- 
la erpullìone degli eferementi . Di là vie- 
ne , che cotello liquore eflendo troppo ab- 
bondante, o corrompendoli , fuccede ro- 
vente una purgazione violenta per di l'o- 
pra , e per di lotto , e quando il palleggio 
della bile li ritrova chiufo , il ventre li 
firigne , gli eferementi fono bianchi , do* 
me ofiervafi nell’Icerizia . 

Se diceli dunque per cofa certa , che *1 
Cavallo non abbia fiele, cioè, che non 
abbia parte deftinata alla preparazione 
della bile, 0 non abbia cotello liquore» 
fi viene ad opporli egualmente alla cefti- 
monianza de* fenli , e della ragione. Ma 
fe dicefi femplicemente , che non abbia la 
vefcicola del fiele , limile a quella clegii 
altri Animali, daino di molto lontani dal- 
l’opporlì a un fatto di cui la noftra fpericn- 
za ci ha perfuafi . In quello fenlodev*ef- 
fere intel'o Arillotele , quando nega »- che 
ì-Ca valli abbiano fiele. Con quello ancora 

' lì * 
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fi può conciliar Plinio con feftelfo J "pél** 
<chè dopo àvei 7 detto in certo luogo , che ~i 
Cavalli non hanno fiele , dice in un altro, 
che *1 loro fièle c un veleno. Da quello 
viene, che àppreflo i Romahi non ei J a per- 
meilo al Sacerdote il toccare il fegato de- 
-oli Animali . Mationfipuò fcularèquel- 
To dice uno de* noftri Inglefi', famofo Me- 
dico di Cavalli nella lua Opera eccel- 
lente, che tratta delle malattie prodotte 
-dalla bile . ^ • , 

L'errore , che abbiamo confutato, nafee 
dunque da un vero paralogifmo. Dal non 
avere i Gàvalli la vefcicola del fiele limile 
a quella degli altri Ambiali , è ftato con- ' 
clufo , che non avellerò fiele : ora la fal- 
sità di cotefta confeguèhta dee fare Im- 
■preflìone nelle perfone meno penetrative-; 
così non ci arrederemo di vantaggio . 

CAPO ìli. 

Vtl Piedone , 

E x parimente opinione àntichiflima i 
che '1 Piccione non abbia fiele . Pie- 
xiooflerva, chegliEgizj lo elelTero per 
cotefta confiderazione a fine di farne il 
fimbolo della manfuetudine . Molti Sacri 
Scrittori abbracciano lo fteffo Pentimento, 
e gl* Interpreti ìo hanno foftenuto .’Có* 
me la Colomba è fovente nominata "della 
Scrittura , ci è ordinato l'imitare la fua 
femplicit* t do Spirito Santo fi è ma ni fe- 
gato 
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flato Cotto la Tua figura , da queflo hannd 
prefa occafione dfdefcrivere le Tue quali- 
tà ; e quello-, che più hanno 'replicato, è, 
ch'ella non ha fiele . 'Sono annoverati fra 
i Parziali di córefla opinione San Cipna- 
no , Sant* Agcftino , Ifidoro , Beda, Ru^ 
peno , Gianfenio , e molti altri Teologi 
fa moli -, 

Ma non oflanti cotelle autorità , non 
polliamo abbracciare una opinione , eh* c 
confutata daFilofofipiù antichi . Arifto- 
tele dice pofitivamente nella tu aStoria de- 
gli Animai, che ve nefono, i quali hanno 
attaccato il nele agl* inteftini , come la 
Cornacchia, la Patera , e *1 Piccione . 
Plinio alferifce lo Hello , e Galeno nel fuo 
Libro de Atr « bile tratta da ridicoli coloro, 
che negano , che *1 Piccione abbia fiele . 

Il fièle è un liquor caldo e infiammabile 
in un Animale caldo di Tua natura : ora 
fupponendo, che ’l Piccione non abbia 
fiele , farebbe un negare , ch'egli fia di 
un temperamento caldo . Pure Giulio A- 
lefiandrino dice , che molti per averne 
mangiato erano caduti in febbri e *n ifchi- 
'nanzie . Il calore de* fuoi eferementi con- 
ferma la flefla verità . Se applicanfi efte- 
riormente , fanno rofla la pelle , e leggia- 
mo appreflo Galeno , eh* elfendolì accefi 
da feftdfi alcuni di cotefti eferementi , 
avevano pollo il fuoco ad una cafa vicina . 
Giofeflfo ci fa Papere , che nel tempo della 
fame nella Samaria , ferviva in vece di la- 
Je l’efcremento de* Piccioni , c cocella cir- 
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coftanza benché Cembri fhavagante,Io puà 
meno di moire altre riferite dallo llefTt» 
Storico . Sì fcopre dal fapore , come dagli 
effetti a che abbiamo citati , che cottilo 
efcremen.to contiene molto faìe a e lì tra# 
del fai nitro dalia terra delle Colomba je . 
E*cofacerta in generale,che gli efcremenù 
degli Uccelli contengono più l'ale , che 
quelli degli altri Animali . Ora fe conce- 
piamo , che*l Piccione non poffa avere un 
temperamento molto caldo, perché mari- 
fìieto , e timido, mal diftinguiamo Quel- 
lo , che formai divertì temperamenci , e 
quello, che dà loro il carattere. La col- 
lera fegue gli effetti del cuor-, , ma dal fe- 
gato partono le padroni vive. Ora quanti 
Uomini hanno il fegato caldo, de* quali 
tuttavia il cuore è molto temperato ; e ta- 
le dovette edere il temperamento di Pari- 
de , oppofto a quello di Aiace, e mole» 
più violento in Medea. 

In fine il contrario è dfmoftrato dall» 
fperienza.; perchè PAnatomi** fcopre un 
fiele in qued’ Uccello , fecondo quello , 
che Ariftotele aveva detto , non appicca» 
to al fegato, ma agl* incelimi . E quello 
liquore il ritrova ih una Yefcichetta , ben- 
ché alcun: abbiano pretefo , che non ne 
avelie . Così il Jeroglifico degli Egizj, eh* 
efpriinendo la manfuctudine con un Pic- 
cione, la di cui coda è alzata, dicevano, 
che non ha fiele interiormente , è buono 
nel fenfo figurato , benché mal fondato nel 
letterale . Cosi i Pagani, i quali s'immagi- 

• tu? 
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iravatio, che i loro Dei lì conspi acelfero ne* 
facrifìcj delle Colombe , perch’elleno non 
avevano fiele , rozzamente s’ingannavano, 
e non dovevano offerirle ad effi . Nella ob- 
lazione di Mosè per lo contrario , Itvit* 
c.t 3 fi gettava il fiele . Perche , al rap- 
porto di Maifnonide , 'traevanlì fecondo la 
legge le vifcerejalle quali il fide era attac- 
cato col goiizo , e*l Sacerdote non le ab- 
bruciava , le gettava verfo FOriente ,‘cioè 
dietro a fe , perchè da quella parte erano 
portate fuori del Santuario. S* i Pagani pa- 
rimente non avevano altra ragion per farne 
1* Uccello favorito di Venere , come do- 
vendo edere il più grato alla Divinità, che 
prefiede all’amore , hanno cambiato quel- 
lo, che nelPorigine non aveva relazione, 
che al temperamento di queft* Uccello , 
che la fperienza> e insieme la ragione fan- 
no conolcere per elfremamente amorolo . 

Quello errore viene quali dallo fleffo 
principio, che*! precedente , voglio di- 
re dalla fituazione della vefeicherta del 
fiele fuori dd fegato , dove fi fu oìe cer- 
carla . Ma fe confiderai! , che cotefta par- 
te non ha luogo fiffo negli Uccelli , fi con- 
cepirà , che la confeguenza non è giufta . 
Gli uni hanno cotefta vefcichetta folo nel 
fegato come i Galli , i Polli d’ India , i 
Fagiani : gli altri nel fegato , e negl* in- 
terini , come i Falconi , i Nibbj ; o uni- 
camente negl* inteflini , come le Cornac- 
chie , e i Piccioni . Ecco forfè tnt'te le li* 
coazióni di queftaparte ne'VoIatili , e ne • 
Tcm» L L gli 
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gli a Ieri Animali .Perchè quello fi. Idice 
s dell* Accinga , cioè , che abbia i l ibo fie- 
le nel capo ,.è un articolo , che merita di 
effere eliminato . Benché fieno confldera- 
, te comejìeli , le macchie , che fono fopra 
Ja pèlle. dell* Airone , pure lì ritrova il luo 
fiele nel fuo fegato. Così quando il pefee, . 
il di cui fiele rifanò gli occhi di Tobia , 
non a v effe avuto fiele nel fegato, non le 
ne potrebbe concludere cofa . alcuna con- 
? tra cotefta guarigione ^Qualunque fia fla- 
to cotefto Animale , o lo Scorpione mari- 
no , del quale ;Diofcoride raccomanda il 
.fièle nèJle cecità , oogni altro pefee , fa- 
cilmente lì verrà ad elfere perlualo , che 
.aveva il fiele , poichè*l giovane Tobia ne 
unfe gli occhi a fuo Padre . 

Un* altra Porgente di quello errore è , 
che prende!! in un fenfo troppo letterale 
una efpreflìone generale , e figurata J ef- 
fendo flato detto , che*! Piccione non ave- 
va fiele. , e volendo Polo infinuare , eh* c 
fenza collera., e fenza maliziai altri lo 
hanno efplicato tìficamente , e hanno real- 
mente negato , che il Piccione avelie fie- 
le. 'Ci farebbe del tutto anche facile il 
provare ,* e colla Scrittura fteffa , che non 
ha cuore . Fattine FI Ephraim ficut columba 
fedutia 3 non habens cor : dice Ofea cap* 7- 
E leguendo lo fleffo metodo, concludere- 
mo dal cap. zy. di Geremia , che*l Piccio- 
ne è collerico , e furiofo : Fatta eft terra 
in defolatìeneni a facìe ira columba : e dal 
.cap. \ 6 . F^evertamut ad ferrar» nalivitatb* 

• »»•- 
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' no fine a facic gUdfi columbi . In quelli due 

• patti , non fi ha voluto efprimere Ietterai* 
mente il Piccione , ma forfè i Babilonelì , 
onde la Regina Semiramide era così chia- 
mata , e i Succeflóri della quale portavano 

* una colomba nelle Ior armi. "Così diceii in 
Proverbio : Formica fua bili s inefl , babet 

' & mufca [plenem : benché i Filici dubitino, 
che gl'infetti abbiano cotelle parti , ‘e gii 
Anatomifli non le abbiano per anche fco- 
Aperte. ... . 

Se dunque fi vuole lignificare la manfue- 
tudinedel Piccione, dicendo, che non 
ha fiele , non vi abbiamo òppolizione. Con 
quello anche efplicheremo molti .partì de- 
1 gli Antichi', e potremo abbracciare al- 
cune efpreflìoni de* Padri'della Chiefa . 
Ma concluderne , che la Colomba non ha 
fiele , è un cadere in un paralogifmo limile 
•’ a'quello , nel quale érafì caduto per 1* ad- 
dietrofopra le Cavalieri Spagna , pren- 
dendo fecondo la lettera quanto diceva!! 
per efprimere la loro velocità ; cioè , eh* 
v erano Figliuole del Vento . 

C A PO IV. 

“ Del Cafiorv . 

E * opinione antichi(lima,e comune, che 
il Caltoro li rtrappi i tellicoli per lot- 
Trarfi da* Cacciatori . Ritroviamo cotefta 
opinione ne*JerogIifici degli Egizj , nelle 
Favole di Efopo, che viveva nel tempo di 

1. 2 Ciro . 
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Ciro . Ariftotele, Plinio, Eliano, Soli- 
no hanno abbracciato cotefto facto come 
fuor d* ogni dubbio . Giovenale non Jo 
ha lafciato in obblivione^ ecco la maniera* 
della quale fi efprime : 

Imitanti Cajlora , qui ft 

Eunuchumiffe faqit , cu fieni evàderà 
damtto 

Yefticulorum , adeo medicatiti» intellb - 
git inguen . 

Non li ha lafciato di ftabilirla per vi* 
dì emblemi . E alcuni abufandon della 
\ Grammatica hanno fatto diri vare la paro- 
la Caftoro da taflrart j benché in latino co- 
tefto Animale li dinomini fiber j e*I nome 
di Caftoro 6 a prefo dal Greco T'tfrwp » per- 
ch*c panciuto . 

Dico in primo luogo , che cotefta opi- 
nione non può foflenerlì : per Io meno gli 
Autori , che hanno fatto de* Trattati ap- 
pofta fopra cotefto Animale , nulla dicono 
della cautela, che gli è attribuita di (frap- 
parli una parte per fuggire dal Cacciatore: 
ovvero rigettano aleutamente cotefto fat- 
to, come favolofo . Tali fono fra®li Anti- 
chi Seftio fecondo Plinio , Diolcoride , 
che dice eflere fallita cotefta tradizione, e 
fra i Moderni Aldrovando, Mattioli, Ge- 
fnero , Bellonio, Olao il grande , Pietro 
Martire , e molti altri, che hanno defcrit - 
tala maniera di fare la caccia del Caftoro 
nell’America, e tengono tuttavia un fi- 
lenzio profondo fopra il fatto , onde fi 
tratta . * 

E'af- 
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E k affai verifìmile , che cotefta tradi- 
zione venga da* Jeroglifici degli Egizj , di 
dove dopo effer pallata nellaMitologia de * 
Greci, e nelle Favole di Efopo , ella farà 
fiata infenfibilmente ricevuta come una 
rifica verità - E quello, che averà fatto 
attribuire al Cartolo la pretefa ftratagem- 
ma , farà 3 oltre il traffico del Caftorto ,o 
deile parti , che fi vuole fi rtrappi, la la- 
gacità 3 che fi paTela in tutte le lue azioni, 
e fpezialmente nella maniera » ond* egli 
fabbrica : nel che egli fupera infinitamenv 
te tutti gli altri Animali. Plutarco non ne 
dice cola alcuna , benché abbia avuta oe- 
cafione di parlarne nel fuo Trattato dell’a- 
rtuzia degli Animali • 

Se dunque alcuno fortenerte , che uni 
Uomo favio dee imitare il Cartolo , cioè , 
che*n un pericolo urgente dee facrificare 
una parte del fuo avere , per afficurarfi il 
godimento del rimanente , fi potrebbe ab- 
bracciare quell’utile verità . In quello fen- 
fo riceviamo la favola d* Ippomene , che 
rifcattò la fua vita , gettando un pomo d' 
oro ; e la favola di Abfirto , le di cui mem- 
bra furono Iparfe da Medea . Ma bifogne- 
rebbe effere molto credulo per ammettere 
cotefta narrazione nel fenlo letterale ; e 
farebbe cofa in eftremo ridicola il voler 
prendere come realità le finzioni, che non 
furono inventate , fe non per trarne dellfc 
utili lezioni morali . 

Dall’altra parte, quando forte vero, cheT 
Calibro fi flrappafle le parti, che noi rr, 

L $ con»- 
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conofciamo per lo Cafioreo , farebbe falfo } 
che quefte foflero i cefticoli , perchè co- 
tefte follicole fi ritrovano egualmente ne* - 
due. Selli. Non v’è condotto alcuno de* vali 
fpermaticiverfo quella parte , nè comuni» 
fazione fra efla , e i vali ejacularor; ; non 
vili ritrovano j che de*piccoli buchi, da* - 
quali trafpirano gli umori , che contiene; , 
come lì può.ofler vario in quelle , che non 
fono affatto Peccate . Infine i tellicoli pro- 
priamente detti fono molto più piccoli , e 
fituati interiormente fopra i lombi : dimo- 
doché farebbe affolutamente impoffibile 
ad elfo lo firapparfeli, e i Periti non ne 
yerrebbono a capofenz*arrifchiare la vita 
dì cotello Animale. 

Tutto quello , che abbiamo actto,è con- .. 
fermato dalla tellimonianza di cinqueAu- 
tori famolì , i quali ne hanno fatta la fpe- 
rienza , Bellonio / Gelnero , Amato , 
Rondelezio e Mattioli . Ecco la maniera, 
della quale fi efprime RondeIezio,nel fuo 
dotto Trattato de*Pefci dopo aver aper- 
ti due Ca fiori . Vibri in inguimbui geminos 
funerei habent , utrinquc unicum , ot >ì an— 
ferini magnitudine ; in ter ho s tntn tu la e fi in 
tnaribut 3 infemminir fudendum Hi tu mor- 
rei te fi et non fu> t y fed folliculi membruti* 
ttnte&i 3i in quorum. medio finguli funt mett- 
ine , equibutexfudailiquor pinguir , fé— 
rofut 3 quem èffe CttfJor fiepe admoto ore latn- 
ititi & exfugit 1 poflett veluti eleo cor pori t. 
fatte t oblinit . Hot tumore t tifici non effe 
maxime tolligitu r 3 quod ab illis nulla e fi ai. 

tnen -. 
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mtntulam via , ncque duflus, quo humor in 
mentiti# medium derivetur , & forai emit - 
tatur j pr#terea quod teftei intuì reperiun- 
tur . Eofdem tumores mofcho animali effe pu - 
to è quo odoratum illud pus emanai . Dal 
che rifulta , che a torto fono dinominate 
quelle parti i tefticoli del Calìoro, poiché 
non fono organi fpermatici, ma conferve 
di un umore fuperfluo , che vi va da tutte 
le parti del corpo,come a* fuoi propr; mu- 
gnito; j com*è dato ofiervato del mufehio 
ne* Zibetti , benché queft*umore fi a di un 
odore differente , e’1 pefee , che ferve di 
cibo ordinario al Caftoro , lo renda fpia- 
cevole . - 

Così per la maggior parte <i Moderni 
prima di Rondelezio , e tutti gli Antichi, 
eccettuato Seftio, erano nell*errore , quan- 
do hanno prefo il Càfloreo perii tefticoli 
del Caftoro , e gli hanno dato cotefto no • 
me . Tali fono-Diòfcoride', Galeno , fi- 
ggerà, Ezio, e molt*altri . - 
Così anche gli Egizj fi fono ingannati 

3 uandohanno rapprefentato il fupplicio 
egli A dulteri con un Caftoro,che fi frap- 
pa i tefticoli co* denti . Cotèfta era la pe- 
na, onde punivano l’adulterio. E forfè c 
duopo diffidarli di Ezio , quand*ordina i 
tefticoli di Lontrti ,• come equivalenti al 
Caftofeo. Ma è-cofa da ftnpirfi j che Pli- 
nio, il quale aveva fotto gli occhi la tefti- 
monianza , di Seftio abbia tuttavia det- 
to in altro luogo , che i Caftori del Ponto 
iLftrappano i tefticoli , e l’Jena operi del- 

L 4 la 


a 4 $ S*gg‘° f>pr a gli errori 
la della maniera . Per verità catello Ani- 
male avendolìmiJi tumori , e fituati come 
quelli del Caftoro, egli ha potuto unirli 
Hello fteflo palTo , per lo meno,fe aveva in 
villa Piene odoriferi» o*lzibetto , qual*è 
deferitto dal Cafitllo , . Ora è verilimile , 
che la.fituazione , e la fomiglianza dicc.- 
tedi tumori co* tellicoli di altri Animali » 
gli abbiafatti prendere per le (lede parti . 
Pure la confeguenza non ègiufta : perchè 
i tellicoli fono tali per la loro funzione , 
non per la loro lunazione . Hanno l&fteiFa 
funzione in. tutri gli Animali , ma non for- 
no Tempre lìtuati nella ftefla maniera . Ol- 
treche nè i Serpenti , nè i Pefci , che fan/* 
no dell* uova, nè alcuno degli Animali 
Svifari , o di due odi quattro piedi, non 
hanno i loro tellicoli al di fuori » e vi fono 
degli Animali Vivipari , come ilCaftoro* 
PÈIefante, e*l Riccio , i reftjcoli de’quar 
li fono rìnchiulì nel corpo ^ 

Se dunque vogliali dare a- cotelle parti 
51 nome di tellicoli , ma in un fenfo impro- 
prio e metaforico > non vi ritrovo maggior 
sconveniente ,, che nel darlo a certe er- 
be , come lì fa a quelle , che lì diriomina- 
jio ttfiìcoti di Cane » di Volpe , di Capra . 
Per coloro i che vorrebbono prendere la 
cofa alla lettera , crediamo averli a badan- 
za confutati à perchè non poffbno. prova- 
le, chelecofe, le quali lì ra Homi gli a no, 
« per la figura , o perla fituazione a fieno al r 
fbima mente le delle cofe . 

; CA-* 
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Del Tafo 

E 4 opinione non molto antica , ma' ge- 
neralmente riconolciuta per vera da*' 
Teorifti , e da coloro , che tutto il giorno 
vanno a caccia per prendere il Tallo, che 
cotefto Animale abbia le gambe più corté 
da un lato, che dall* altro . Ma dopo un 
e fa me feriofo , ho ritrovato , che cotefta 
opinione era diftrutta da i tre principj , 
che ftabilifcono ogni verità ; cioè dall* 
autorità', da'Tenlì , e dalla ragione . In 
primo luogo Alberto magno non dà’l fat- 
to come certo confefla anche, eflergli im- 
pofìfib ile il provariò , ma Aldrovando di- 
ce in termini formali , che cotefta difu°-~ 
guaglianza non può edere oftervata . 
Quanto a me non ho potuto oflervaria , 
quantunque mi fofle ftàto detto , che ave- 
rei ritrovate lè gambe del Iato finiftro più 
corte di quelle del fato deliro 
Quello per altro fembra oppofto al corfo 
ordinario della natura : fe facciamo la raf- 
legna di tutti gIiAnimaIi,odcrveremo nel- 
le Io r gambe, o negli organi del moto pro- 
gredivo un numero eguale, una lunghezza, 
eguale ; voglio dire , che non ne hanno in 
numero impari , e le gambe da^una parte 
corrifpondono efattamente a quelle dell*" 
altra. Per quello rifguarda le gambe di die. 
rro,non fono Tempre eguali a quelle dinan- 


fofttartfchi • lil.lll. IJI 
allóra le *ambc della ftefsa lunghezza fa- 
rebbono $ate in una ftefsa volta nel moto,e 
nel ripofo : ma nell’altra fuppolìzione , 1 
uno, e 1* altro è mandato ad effetto col 
mezzo di organi ineguali jil che inanifefta- 
tebbe ad ogni paflbcotefta imperfezione . 

c : a " p o vi. - 

Dell* Or fa: ■ 

E ' anche opinione oggidì ricevuta, a noi 
trafmefsa da : Autori di una grande 
antichità, che l’Orfa non lomminiftri la 
forma a* Tuoi Or'facchjjfe non col leccarli . 

E fopra cotefta idea gli Egizj ne fecero' un 
Jeroolifico, che fembra efsere foftenuro 
da Ariftotele , Plinio , Solino-, Eliano 
abbracciano cotefta tradizione , e Ovidio 

così da 'deferire : * , 

c catulus fan# , tjutm reddUit Vr — 

fa recenti * 

Sed male viva caro e Fi 3 lambendo mai* 
ttrinartus » 

D fteit 3 & in formanti qualem enfit iffa 3 . 

reducit * ■ . .11 

Ma cotefta opinione ' è contraria alla 
fperienza ,che tre Autori celebri ne han- 
no fatta .* La prima e del Mattioli, che ne^ 
luoi Comenti fopra Diofcoride in quelli 
termini lì efprime . », Nella 'Valle di A- 
„ nania , vicino a . Trento;, abbiamo ader- 
ii to il ventre di un’Orfa che alcuni Cac- 
,, datori avevano prefa,e vi abbiamo ritro- 
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Cimento di un animale quello , eh’ è uno 
de* i>iù maravigliolì effetti della Natura.» 
voglio dire la formazione del feto nella 
matrice . La Natura nell’uomo > e in tutti 
gli animali vivipari forma una materia , 
chelembra omogenea, e di una fodanza 
limile , delle offa , delle membrane, delle 
Yene , delle arterie, e che del loradu- 
namento compone un cerro numero di par- 
ti lituate , e ordinate fecondo lefpezie di- 
verfe . ‘Ora. in vece , che alcun agente 
citeriore vi contribuifca,quando una volta 
l'ordine è cambiato , non vi è caufa.» che 
poffa rimetterlo .. E benché coteffo paffo , 
mire me flafmaverunt manti t tute , nonri^ 
fguardi , che la generazione dell'uomo ». 
può effere applicato a quella degli altri 
animali , che non fono fe non una materia 
informe , quando entrano nella matrice » 
e n'efcono con membra diftinte , e anima- 
te da una villa perfetta . Dalehe. rifulta* 
edere feguiti gran cambiamenti nel feno 
della madre >. e cotefti cambiamenti % 
chiunque li farà a confiderai! i , fembre- 
ranno uno fpettacolo , che fiupera quella 
di tutti gli oggetti vifibili , quando l’uo- 
mo non fodè dato creato avanti tutte l’al- 
tre creature ufeite dalla mano di Dio , ed 
egli non ne foffe dato lo fpettatore . 

Vediamo ora quello averà potuto font 
dare una opinione tanto dravagante . L*- 
Orfacchio efce molto inviluppato nel Che-* 
*i#Hmembranagroffa, che lo nafeonde, o. 
& madre.rompe co* fuoi de.nti . Da quello. 

& 


asjfifc.i Saggio fopra gliìruri " 
finverà conceputo , che l'Orlacchionofi >. 
fbfle, che una malfa informe, e fi ave- 
ràr attribuito l'ordine, delle- fue parti ai 
lambimento della' madre Quella però 
altro non fa , che togliere il. velame , che 
nafcondeva l'animale perfetto . A cote- 
ila illufionede* fenli fi é. unita la rifleflìo- - 
ne di alcuni , li quali confiderando , che 
l*Orfa;non porta i fuoi Oriàcchj,che alcu- 
ni giorni, o fecondo altri, un mefe , hanno 
conelufo,che*i feto non avelfe avuto il tem- - 
pò di formarli, in una efclufione sì precipi- 
tai t.Trigtfìmu* dies uterum liberai Urfrfun^ 
de. evenir } ut precipitata fpeunditat informe t • 
cteetparsus ,.dice>Soiino . Ma.coteffa idea - 
rovescierebbe il metodo ordinari«,che fe- 
gue la Natura .1 Perchè qui la conforma- 
zione è non folo anteriore , ma anche pro- 
porzionata al tempo della nafeita j e fe '1 
tempo della portata è brève quello della 
formazione è eguale l Conlefio, che co- 
tefto termine elfendo sì ftretro j può fuc- 
cedere,che l'animale nafea alfai piccolo } 
maife ne può inferire, che nafeerà in- 
forme ,■ e che la nafcita non farà conforme 
allei leggi della Natura ? No fenza dub- 
biò : ma fe noi feguiamo l'opinione , che 
famafeere. l'Orfo !■ interamente informe , 
appena meriterà il nome di fconciatura > e 
faremoiridotti a nominare l'ordine collan- 
te della Natura , un reflfondimento della 
materia feminaleV pràma di aver prefa la 
forma di animale , e l'Orfa'in quella fòp- 
pofizione non meriterà il nome di madre . 

CA- 
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capo vi r. 

Vel Baflifc $ . 

V I fono molte tradizioni (opra il Bali- - 
lifco, ovvero il Re de*Serpenti,che 
per Pordinariofi dinomina Cocca*»-/* . Ora 
cotefle tradizioni per. Ja maggior, parte 
hanno i loro parziali , ei loro contrarj . 
Quello, che vi è di certo, fi è, che fecondo . 
la Scrittura untai animale fi ritrova: Sa- 
fer afpidem & bafilìjcum ambulahis . Pfal. 

91. La. Volgataritienèia verfione de’ Set- 
tanta, fervcndofi del termine Hfgului , ne* 
Proverbj , mordtbit ut Cvluber , & ficut J^e- 
gului veneriti difundet ; e apprefio Gere- - 
mia : ecce ego «0 bit minarti ftrpentcs B*gu~ 
loj 9 ec. 

Quafi tutti gli Autori profani, che han- - 
no fcrittofopra gli Animali, hanno fatta 
menzione di quello . Si ritrova appretto 
Diofcoride, Plinio, Solino, Ezio, Avicen- 
na, Ardoino, Grevino,e molti altri . Con- 
feHo,che Àriflotele non nc ha parlato, ma 
Jo Scaligero vi fupplifce ne’fuoi Conienti, 
ne’.^uafi nomina tutti i ferpenti , e nelle 
fue Efercitazioni foggiugne, che nel tem- 
po di Lione X.'era flato ritrovato un Ba- 
filifco in Roma Jl Sigonio racconta Jo ftef- - 
fo fatto . Alcuni in vece di negarle Péli»' 
flenza, ne hanno diflinte’molte fpezie , 
perche tal è il Catobltpa di Plinio fecondo 
alcuni, e S 1 Dritto di Ezio,fecondo altri . 

Ma 
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Ma benché io non neghi Pefidenzi cfeF 
JBafilifco- , credo , che ci inganniamo nelL* 
applicazione del nome . E* cerco per lo 
meno,che Panimale, il quale a cagione di 
fua generazione noi chiamiamo Coccatrìx r 
e crediamo efattamente edere io fteflfo 
animale, che *i Bafilifco, non èqneIIo,deI 
quale gli Antichi hanno dette tante cole 
maravigliofe . Il noftro fi dipigne con 
piedi , con ali ,con una coda diferpente , 
con una creda quali limile a quella di un 
Gallo . Il Bafilifco degli Antichi era prò* 
priamente una Ipezie di ferpente,che non 
aveva al più, che tre palmi di lunghezza 
fecondo la defcrizione di alcuni , e non 
diflferifce dagli altri lèrpenri , fe non per-* 
ehc egli avanza la teda , che ha alcune 
macchie bianche in forma di corona , co- 
me vien detto comunemente da* miglio- 
ri Autori - 

Ora non folo lYCoccntrix- non è fimile ai 
Bafilifco , ma nemmeno elìde nella Natu- 
ra . É* coteda una pura Jeroglifìca produ- 
zione ► Oragli è dato un capo d*uomo, 
ora quello d'un Falcone fecondo P ierio,e 
alle volte i Pittori vi aggiungono dello 
gambe . E di coteda invenzione per Pad- 
ìiietro fimbolica è data fatta una fottile 
impodura , della quale lo Scaligere ,-e al 4 
cuni altri hanno parlato r Rafili/ci formam 
mentiti funtvulgo Gallinaceo ftmilem , & pr- 
dìbtts binis » ncque enim ab fimi le s funt caie* 
rii ferpentibut , nifi macula qua fi in vertice 
**ndid*> un de illi nomtn regium . Gli uo- 
mini 
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mìni hanno imitata la forma del Balilifca 
con quella di un Gallo , quando egli non è 
diverlo in conto alcuno dagli altri ferpen- 
ti, fe non in quanto ha un legno bianco Ca- 
pra il capo; il che gli ha fatto dare il no- 
me di Regolo. Benché lì potettero fare 
facilmente de* Balilifchi co’polii d’india, 
o de’ ferpenti volanti * fono flati fatti più 
comunemente eolie pelli diftinte in ri- 
ghe, o.in angoli , come Io ha oflervato AL- 
drovando, e lo ha perfettamente defcrittu 
nel fuo eccellente Trattato de^Pefci, ed 
io ho avvuta la curiofità di farne con que- 
fle pelli . 

Quanto ancora lì dice del Balilifco, 
cioè > ch’egli uccide di lontano, avvelena 
cogli occhi colui , ch’egli vede il primo , 
non merita meno la noflra attenzione, che 
la lua eliftenza . Coteflo fatto , benché 
fembri dubbiofo , non é privo d’ogni pro- 
babilità . Se gli atomi peftilenziali fono 
flati trafportati dall’aria in varj climi ; fe 
molti uomini ne fono rettati infetti di lon- 
tano ; fe l’ombra di certi alberi è funefta; 
fe le torpedini comunicano di lontano i! 
loro intorpidimento, non polliamo dubita- 
re y che oltre i veleni materiali , che non 
operano fe non, col toccarne nto, non ve ne 
fieno delle Amenze , delle emanazioni 
più rottili , che non fieno foggette a cote- 
fèa legge . 

Non è imponibile , che’l veleno parta 
dagli occhi del Bafilifco, benché tutti gli 
Autori nonne convengano 1 e gli uni la. 

attri- 
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àttribuifcano al Colo fiato., gli altri alla (ua ? 
morii catura . Gli occhi ricevono delle im- 
preflìoni da’ loro oggetti , e polfono man*» 
dare degli atomi , .che loro fieno vicende- - 
Volmente fu nefti : perchè leifpèzie vili- 
bili delle cofe non s'imprimono ne* noftri 
fenfi. di una maniera immateriale , ma . 
feorrendo in raggi corporali , portano con 
effe le qualità degli oggetti,da* quali par- 
tono.e del mezzo, che attraverfano . Così 
attraverfo di un Prifma roffo , o verde , fi 
vedono tutti gli oggetti di cotefti fteflì co- 
lori. Così ancora degli occhiJnfermi nuo« 
cono ad occhi l'ani,e a fefteffi per-rifleflìo- 
ne, come fi vederàJn unocchio infiamma- 
to , che fi foffe per gran tempo affiflato fo- 
pra uno fpecchio . Con quello mezzo fi 
efplicano gl* incanti, e fi può anche com- 
prendere quello, gli Antichi hanno detto 
del Bafilifco . I raggi vifuali degli occhi 
lìioi fi caricanodeìla porzione più fiottile 
del veleno, lo trasmettono per gli occhi ,e 
cotefto veleno attaccando dapprincipio ii 
cervello , è poi portato al cuore . 

Ma non è facile il concepire,che lo ftef- 
fo veleno fia preferibilmente ricevuto da 
colui, ché-’l primo averà vedute il Bafili- 
fco . Per Io meno non fi proverebbe facil- 
mente co* principj d*Ariftotele, dì Alha- 
ìen , di Vitello , e di molti aitai . Ceftoro 
folìengonojche la vifione fi faccia non per 
eff rami (pone y ma per rtee^ione cioè rice- 
vendo negli occhi i raggi degli oggetti , e 
i»qb mandandoli fuòri . In fatti, in cotefti 
; pria- • 
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principj, quando un Ba/llifco avelie vedu- 
to il primo un uomo , il Bafilifco dovreb- 
be perire , perch'egli riceverebbe i raggi 
dell’oggetto , che gli è antipatico . E per 
quanto efficace fuppongafi il luo veleno , 
non può nuocere all’uomo, poiché in que- 
lla iuppofizione l’uomo non lo mira . 

Da quello ritolta , che cotelta tiadizio- 
ne non viene da coloro , che pretendono , 
che la vifione fi faccia per emilfione. Tali 
furono Pitagora, Platone, Empedocle, Ip- 
parco, Galeno, Microbio, Proclo, Simpli- 
cio, eia maggior parte degli Antichi . 
Euclide nelle lue Ottiche ne fauna do- 
manda. Ma cotello principio è ora abban- 
donato , e le ofiervazioni , che fono fiate 
fatte col mezzo della Camera ofeura , non 
hanno poco contribuito alla fua confu* 
tazione 

Quanto a quello fi aflerifee, che il Bafi- 
Xifco viene dall*hovo di un Gallo covato 
da un ferpente, o da un Rofpo >è una tra- 
dizione. tanto moftruofa quanto. lo fleflo 
animale Quando fi concedefle,che i Galli 
quando invecchiano, fieno incapaci di eja- 
culazione > e la loro materia fem inale po- 
tette dipoi prendere la forma di un uovo , 
non ne, Seguirebbe , che cotefta foftanza 
fotte atta al concepimento. Vi manchereb- 
be uno de* principi della generazione , la 
congiunzione deMue/elfi necefiaria per la 
produzione, com’è anche facile; I’oflervar- 
lo nelle uova delle Galline vergini , e noi 
lo abbiamo oflerYato in quelle , che fi di- 
ro-. 
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forni ; e molti mi hanno accurato 3 che 
avevano veduto mettere in pratica Ja llef- 
fa cofa . In fine la generazione dei Baiìli- 
ico mi fembra delia ftelfa natura con quel- 
la di Cadore , e di Polluce ; e chiunque 
può credere l*una,ncn dee Ilare in forfè di 
creder Paltra . 

La tradizione Egizia intorno all* ibi 
può aver dato luogo* a quella. Gli Fgizj 
credevanojche l’Ibi vivendo di ferpenti , 
l’alimento corrompefle di tal maniera le 
fue uova , che ufeififero alle volte dal fuo 
corpo fiotto la forma di fetpenti .. Da que- 
llo veniva, che gli fichiacciavano, e impe- 
divano a quello animale il covarli. Ma 
avrebbono potuto difingannarfi coll’incu- 
bazione cotidiana delle Anitre , e de* Pa- 
voni; e le Cicogne, ch’erano apprefio que* 
Popoli in sì gran venerazione, perchè di- 
ilruggono i ferpenti, gli avrebbono egual- 
mente guariti da quell’ errore . , 

Quello fiembra averlo pollo in credito , 
c *1 Tello del Profeta Ifiaia cap. fi. Ova 
affidum rupetunt , & tel*x arancarum te- 
XHtrunt . Qjii comtdtt de ovis morìetur, dr* 
qttod confotum eft j erumfet in J^tgulum . 
Pure nulla fi può concludere da quello 
pafiso , le non che i ferpenti naficono dall* 
uova . Ora non è facile il determinare, di 
Quale fipezie di ferpenti qui fi tratti. Il 
Tremellio , in vece delI’Afpido , mette 1* 
H.emorrhois ì forta di Vipera , in luogo del 
Re<rolo,o Bafilifco la Vipera, e la verfione 
Inglefe , in vece dell’Alpido ha pollo nel 

Te- 
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CAPO Vili. 

Vii Lupo . 

*CI fpaccia per rapporto al Lupo una fa- 
• O vola quali limile a quella, che abbiamo 
confutata fopra il Bafilifco . Se *1 Lupo 
vede un uomo prima d'elfernevedutOjl'u- 
bito l'uomo diviene roco,o perde la voce . 
Quello per lo meno è quanto Plinio afse- 
rifoe , eh* era comunemente ricevuto in 
Italia : In Italia , ut creditur , Luporini 9 
'vifm e fi noxius , vocemque homini , quem 
frius contemplatur aHimere : E quello è 
ancora quello, che mette in chiaro il luo- 
go feguente di Virgilio: 

Vox quoque Merin 

]am fugit ip fa, Lupi Mprìn videre ptiortt. 
non meno, che ’I Proverbio : Lupus in fa- 
bula , Proverbio, di cui è Polito il fervirli, 
quando co!ui,ch’era la materia della con- 
verfazione, ghigne, e fegue ad un tratto un 
profondo lilenzio . Non ci arrelleremo pià 
a confutare una opinione, ch*è già Hata 
confutata dallo Scaligero , daRiolano, e 
da molti altri, e che dappertutto, fuorché 
in Inghilterra, può facilmente efser rico- 
nofeiuta per falfa . Ella è nata fenza dub- 
bio dallo fpavento, e dal lilenzio , che ca- 
giona per Pordinario a 1 Viaggiatori la vi- 
lla improvvilà de* Lupi : non eh* efeà da 
cotelli animali alcun vapore nocivo,come 
fi fa ppone , ma perche allora lirella prefo 

dall* 
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dall* orrore , e 1* orrore produce comune- 
mente il ftlenzio, e toglie alle volte l*uio 
«Iella voce per Tempre .1 Gli uccelli taciono 
alla villa di un Falcone , e 1* ombra /I elsa 
della Jena rende mutoli iCani , Te prefi ist- 
mo credenza a Flinip . 

L J cTpreflvone di Teocrito : ?(on fetrett 
f «tiare , avete veduto Lieo , ha molto con» 
tribuito a Tpargere cotefto errore. Lieo 
era il rivale d*un altro Pallore , e cotefto 
Pallore alla villa di Lieo era reftato mu- 
to . Ora cotefta parola Lko lignificando 
in Greco anche un Lupo , in vece di 
attenerli al nome proprio di un Pallore , il 
che è più naturale , per Lieo c flato intefo 
un Lupo; equivoco ingannevole, e che 
ha fatto credere a’ Romani , che i loro 
^Fondatori follerò flati allattati da una Lu- 
pa , perche la loro Balia, Lupa era noma- 
ta. La favola di Europa rapita, e tra- 
Tportata da un Toro non ha altro fonda- 
mento, che un equivoco limile . Ella 
sò ri mare in un Vafcello, che aveva il 
nome di Tauro, ovvero il di cui Piloto co- 
sì era dinominato . Similmente il Prover- 
bio Box in lìngua adattato per ^addietro a 
coloro, che non volevano duplicarli in cer- 
te occafioni, è flato alle volte intefo in 
quello TenTo , che un Bue fofle lopra la lo- 
ro lingua . -Ora cotefto Proverbio Tolo li- 
gnifica , ch’era flato comprato il loro lì- 
ìcnzio colla moneta, Topra la qual era effi- 
giato un B«f , e dapprincipio ebbe corT® 
fra gli Ateniefi , e poi in Roma . 
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CAPO IX. 


'Del Cervo » 

L ’Opinione , che dà una lunghiffimà 
vita a certi animali,e principalmen- 
* te a’ Cervi, ed alle Cornacchie, è opinione 
molto antica . Gli uni fanno eguale la lo- 
ro vita a quella di Nellore , ed altri a 
quelTa di Matufalemme . Da quello eb- 
bero origine tanti Proverbj antichi, e tan- 
te efprelfioni iperboliche per lignificare 
una lunga vita . Noi non parleremo qui Ce 
non del Cervo. Convieni! affai ge'neral- 
mente,ch*egli viva per molti fccoìijquan- 
to a noi, lafciando ad ognuno la libertà 
di credere quello gli piace , domandia- 
mo la permiflìone di dubitare, ed ecco 
fopra che fondiamo il noflro dubbio . 

Ariftotele confederando il poco tempo , 
che cotefio animale refta nella matrice - , t 

? uello, di cui ha bifogno per giugnere alla 
ua perfezione, dice fecondo la verfione 
dello Seal igero : De ejut viete longevi tate 
fabulanttir } neque enìm aut geflatio , aut 
incrcrntntum hinnulorum ejufmodi f»nt , ut 
frjeftent argumcntum longevi anìmalis . Co- 
tefti due termini non conducono a crede- 
re , ch’egli viva per sì lungo tempo ; e lo 
fleflo Scaligero follie ne , c.he‘prelì infic- 
ine formano in quello genere 'una prova 
compiuta. In fatti fra tutti gli animali 
vivipari quelli'hanno una più lunga vita , 
Tomo I. M che 
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°che reftano di vantaggio nel feno della 
Moro madre , e giungono più tardi al pun- 
to di loro maturità . Il Cavallo , che vive 
più dr trentanni..,!) a p velo tutto il Tuo ac- 
crefcimento verfo'il ledo anno , e dimora 
r-per dieci meli interi nel ventredi fu a ma- 
dre. Il Cammello , la di cui vita fi emen- 
de perfino all'anno cinquantanno , e' por- 
tato per dieci meli nel ventre della ma- 
dre., e non cella di creicere , che ne* fette 
anni .‘ L’Elefante, che vive quafi cent’an- 
ni , è portato un vanno intero , e crefce 
perfino ahventefimo . La Pecora, e la Ca- 
pra per Io contrario., che non vivono fe 
non otto, o dieci anni , non portano i che 
cinque meli , e i Iorò'fig liti oli fono giunti 
nel termine di due anni alla lor perfezio- 
ne . Odervafi quafi la flefla proporzione 
ne’Gatti, nelle Lepri, e ne’Coniglj . Così 
il Cervo non difendo portato , che per lo 
fpazio di otto meli , e non crefcendo più 
dopo ii fello anno , non dee fecondo il cor- 
fo ordinario della natura , vivere cent’an- 
ni ; e anche fecondo le regole di propor- 
zione , delle quali abbiamo parlato , non 
dee vivere oltre il trentèlimo anno ; per- 
chè due tali età, quali fi olfervano negli 
altri animali , voglio dire il fuo principio, 
e *1 fuo accrefcimento , efiendo di già paf- 
late,non gliene reftano più che due, quella 
di fua perfezione,nella quale per qualche 
tempo fi forma, c la fua declinazione, che 
edendo determinate quafi a proporzione 
•dalla natura in cutfe lefpezie , fanno, che 

‘di 
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fi può ben concludere dagli uni agli^ltris 
Dall’altra parte la lubricità eccepiva di 
quello animale forma una forte prefunzio- 
ne contrada fua lunga durata . Infatti la 
lubricità abbrevia la vita di tutti gli ani- 
mali in generale, non fdlo , perch’c il corr- 
traffegno di un temperamento impetuolo* 
ma perch’è una caul'a di didruzione . Noi 
non penlìamo come un certo Pilofofo , che 
una dramma di femenza lìa equivalente 
alla perdita difettanti once di languejma 
fe conlìderiamo , da qual debolezza è fc- 
guita la congiunzione di certi .animali* 
qual eflenuazione ^accompagni in altri* 
1 e quanto nella maggior acceleri la vec- 
chiezza ,'è imponibile , che non ne de- 
duciamo delle confeguenze contra la du- 
rata della vita . Coteda emiflìone per ve- 
rità è un atto naturale, e fuccede alle vol- 
te lenza alcuna rifoluzione dal canto no- 
di- o . E anche fecondo il linguaggio de* 
Medici un atto non naturale y cioè , che 
non effendo nè utile , nè perniziofo in fé , 
non diviene l'uno, o l'altro, che a cagione 
di certe circodanze, pure olferviamov 
che gl’impotenti , o coloro , che oflerva- 
no la continenza in tutto il corfo della lor 
vita, vivono più lungo tempo, che gli altri. 
Chiedo può applicarli agli Eunuchi fatti 
talijcome a* naturali Eunuchi : Perche la 
generazione de* corpi non li fa nè per ir- 
radiamone , nè per una comunicazione, 
che nulla tolga della fodanza,come fucce- 
de nella comunicazione della luce? fi.fi 

M 2 un 


atfg Saggio fofra gli errori 
un trafporto delle parti materiali ,* dimo^ 
dochè la propagazione dell* uno è vera- 
mente la diminuzione dell’altro; e l’aflio- 
ma della Filofofia la generazione dell'uno ì 
lt corruzione deli* altro , che fi dice delia 
forma , e della materia., è anche più vero 
della caufa produttrice . 

In fine la fperienzaci rende dubbio!* 
Ja. lunga vita del Cervo. Perchè la vec- 
chiezza fi moftra tardi negli animali, che 
vivono lungo tempo, e quando fi vede 
comparire , fi può concludere , che *1 loro 
fine non è lontano. Ora fecondo l’ofler- 
vazione di Arinotele , fi conofce l’età dei 
Cervo da* fuoi denti , e dalle lue corna . 
Ogni anno perfino al fello egli produce 
Un nuovo ramo , dopo di che il fegno è 
equivoco. Quando invecchia, perde quel* 
Je fi dinominano Corna vecchie , ole fue 
difefe,che fono più vie ine al capo, e delle 
«uali Arifìotele ha detto, che i giovani fi 
fervivano nel combattere , e che li vecch j 
più non n’avevano, perchè loro fono inuti- 
li. Si può dedurre la Iteffa induzione dalla 
caduta de’loro denti. Perch’è fempre cer- 
to contrafsegno di vecchiezza,e annunzia 
-la declinazione . Ora fecondo moire of- 
fervazioniji loro denti cadono fra i venti , 
ed i trentanni . Quanto all’offa, o piutto- 
sto alla indurazione delle radici della ve- 
na arteriale, che fupponefi non ritrovarli , 
che nel cuore de* Cervi vecch; , offervafi 
fovente in Cervi, che nbn hanno trent’an- 
nrjed ho conofciute delle perfone, che l’a- 

ve- 
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vevano ritrovati in un Cervo di molto mi-* 
nor età . Così portiamo credere dell* in- 
ganno , o delle sbaglio in quello, che dice 
Pliniojche un Cervo,cui lo flefso Alefsan- 
dro aveva attaccato un monile,fu ritrova- 
to in vita cent* anni dopo la morte del 
Principe . E quandofi concedere , che *1* 
fatto fofse vero , che potrebbe!! conclude- 
re da un cafo tanto ftraordinario a favore 
di tutta la fpezie? Benché il Cane di Ulif- 
fe, e la Mula cH Atene fieno vifsuti , l'uno 
ventanni, e l’altra ottanta, noi non mifu- 
riamo con limili efempj la vita degli ani- 
mali di quelle flelse fpezie, e non ne con- 
cludiamo,che cotefto fpazio Zìa il termine 
ordinario della lor vita . L’età attribuita 
a Neftore non diftrugge quello dice il 
Saltnifla,che Puamo non pana fettant*anni. 

Quella opinione è fondata fopra i firn 1 
boli degli Egizj . Quelli impiegavano per 
^Ordinario la figura d*un Cervo , per ef* 
primere una lunga vita-: ma abbiamo di 
già d imollrato , che i loro emblemi non 
erano lòvente fondati , che lopra cofe in- 
certe , o falfe . E fe fi può riportacene a 
quanto dice Ariftotele nella fua Storia 
degli Animali lib. 6. e Plinio poi ha con- 
fermato , gli Egizj non potevano fare buo- 
ne oflervazioni fopra coteflo punto, perchè 
non fi ritrovano nè Cervi , nè Cignali in 
tutta l’Africa, benché Virgilio abbia rap- 
prelentato I*£roe del fuo Poema, mangian- 
do del Cervo infìeme co* fuoi Compagni*. 
Sembra ancora , che gli ftefli Popoli fòfle- 
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thè), in errore da quello hanno detto dellav 
Cornacchia , e del. Falcone , cioè, che 
i’una vivelfe cinquecent* anni , e l’altro . 
quali, fettecento 

Dagli Egizj cotello errore è paflato fra* 
Greci . E nulla piò lo ha pollo m.credito, 
che un palio di Efiodo , così tradotto da 
Aufonio : 

Ter binot decitfque ntvem fufer exit 
in annoi 

"3t*Jìa [enefcentum quot implet vita., 
virortim . 

Hot novies fuptrat vivendo ■ garrula . 
cornix > s 

Et tjuxtHor tgreditur cornici t. ftculx . 
Cerva t . 

^ ilipedtm Cervum ter vintit Ctrvus _ 
La vita dell’uomo termina nelcorfo di 
novantafei anni , quella della Cornacchia , 
è. nove volte piu lunga .^La vita del Cervo 
è quattro volte più lunga di quella della 
Cornacchia , e ia vita del Corvo tre volte 
piu iunga.di quella delIa.Cornacchia ;di-, 
modoche fecondo cotello calcolo , la vita 4 
del Cervo è di tremila quattrocento cin- 

2 uantafei anni; calcolo nel rello tanto dif- 
cile da comprenderli, che i Comentatori 
per la maggior parte hanno abbandonato 
letteralmente cotello palio . Teone vole- 
va » li prendelfe il numero di nove per un 
.numero indeterminato. Secondo altri il 
termine di generazione che lignifica 
molti anni , deve edere prefo pefMina fola . 
^VolluioneSoiarejeh’èla railhra del tem-. 
• ’ ~ • po 
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pò più rimarchevole J e fecondo cotefta 1 
efplicazione , che fi ritrova diflfufainente 
nel Trattato di Plutarco lopra laceflazio- 
ne degli Oracoli , e Aldrovando nel. filo 
dilcorlb fopra là Cornacchia fembra anche 
abbracciare il Cervo, non viverà più di 
trentafei anni . Altri in fine hanno alfolu- 
tamente rigettato cotefto calcolo con Pli- 
nio, che di cotefta maniera fi fpiega : He - 
fìud»! , qui prìmus- aliquid.de longstvita-y 
te vit<e prodidit , fabulose reor 3 multa . 
de bominum sevo referens , cornici nevaio - 
no(lras adtribuit tesate* y qttadruplum eju * 
cervi* j id, tri plicatum corvi* reliqu-t 
fabulojìus de Tanice , & T^ymphit . Sópra 
fondamenti sì poco lodi Pantichità ha da- - 
tounasì lunga vita a certranimali', che 
Teofralto rinfaccia alla natura il privile- - 
gio della Cornacchia ; Oppiano ha nomi- 
nato il Cervo 7sr<;«)«f>ao3f , e Giovenale ha - 
detto : Unga , & cervina fent&us . 

Un’altra forgente di cotefio errore è • 
un ragionamento , che fembra fondato fo- 
pra la natura . Secondo Arinotele , e Pii* 
nio, : 1 Cervo non ha vefcichetta di fiele, e 
da quello hanno conclufo, che doveffe vi- 
vere lungo tempo , come fuccede , dicono 
eglino, a un picciolo numero di uomini, a* 
quali la natura non ha data cotella parte . 
Ma benché la vefcichetta del fide non fia 
nel fegato di cotello animale", come in 
quello’ di molti altri,non fegue, ch’egli ne 
fia - privo , perchè Si può agevolmente re- 
carne perfuafo dal colore, e dal fapore de* • 

14. 4 . fuoi... 
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Tuoi interini , che quello Ila il luogo j nel 
qua / è /ìcuato . Per cottila ragione Plinio li 
é ricrattato,quando dopo aver alferjto,che 
*1 Cervo non ha fiele, dice poi , che al. pa- 
rere di alcuni cotefla parte è ne* faci in- 
teftini-, e i cani ricufano di mangiarne a 
cagione di lor amarezza . Si pecca ancora 
Beila induzione , che fi deduce da cotefla 
afferzione , o piuttofio nella dinumera- 
zione degli animali ,,che fi mettono nello 
itelfo ordine, come fe non aveirero fiele : 
tali fono per tefiimonianza di Plinio,] Ca- 
valli, i Muli, gli Afini, le Capre,! Cignar 
Ji, i Cammelli, e i Delfini . Confeflo,che 
non ho potuto ritrovar fiele nel Delfino , 
nè nel Porco di mare . Ma per quello ri- 
guarda i Cavalli , ne abbiamo di già par- 
lato J e quanto alle Capre, ed a* Caproni, 
non ve n*c alcuno , che non abbia la ve.- 
feichecra del fiele . Quanto al Porco, ella 
è fituata nel fegato ,come nclPuomo . 

Confelferemobene 3 che la vita del Cer- 
vo non è breve , e ancora , ch*è lunga , le 
^«letteli in paragone con quella di molti al- 
tri animali . E per quello balla il conce- 
dergli trentalei, o quarant* anni di vita al 
più : perchè in quella ipoteli viverà più 
di tutti gli animali, che portano corna. 
M a non polliamo concedere , che viva fe - 
coli interi , perchè non ne abbiamo alcu- 
na prova convincente ; cottila opinione^ 
contraria alla fperienza, ed alla ragione, 
e non ha altre (ordenti , che favolofe . 

Uu’altra tradizione fopró ii Cervo lì e' , 
. • che 
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che la parte detonata alla generazione gli 
cada ogni anno. Dòpo ave rio così ofier- 
vato per rapporto alle Tue cornai fi ha cre- 
duto , che lo fieflo fuccedefie alla parte , 
della quale io favello ; cioè, ch’ella s* irn- 
putridifca ■, e fi rinnovi ogni anno . E* vs- 
rifimile , che quello ha dato luogo a cote- 
fta tradizione i fia lo fiato, nel quale fi 
ha fatto vedere l’animale, quando non era 
più in frega . Come quella parte allora è 
vizza , e le mofche la difolano , fi ha petr- 
fato , ch’ella fi feparafle dal corpo . M'a 
la' fperienza , e la ragione .diftruggono 
egualmente opinione tanto ftravagante . 
Oltre non eflerfi mai ritrovato Cervo, che 
non avefle quella parte intera , gli organi 
fpermatici , o cjueili, che fono formati da 
princip; feminali, benché fieno omogenei, 
non fi rigenerano , quando una volta fono 
fiati tagliati; Ora la parte , della quale 
fi tratta,ovvero l'Animale di Platone è un 
comporto di vene , di nervi , d’arterie -, 
ed anche di ofla ih alcuni Animali", la di 
cui riparazione è fopra le forze della na- 
tura . I Poeti perciò, benché poco rite- 
nuta fia la loro immaginazione , non han- 
no data alle loro Divinità cotefta virtù ri- 
paratrice. La fpalla di Pelope fu rimefsa 
con una fpalla d’avorio . Efculapio riunì 
le membra d* Ippolito , ma non rinno^ 
volle . 


M 5 


CA- 


xr±ì far* gli erteti^ 

; e a p o x. . 


DtU’Jilcienc . , 


£ * Opinione tantocapricciofa , , quanto > 
..generale , che l'Alcione lì a una bari- - 
derupla naturale , e fofpefo pel becco di-, 
inoltri la parte, dalla.quale.lp ira il vento* 
volgendoli fuo petto verfo,. quella parte 
dell'Orizzonte: Virtù magnetica diflrutr 
ta dalla fperienza* e dalla ragione. 

E in primo luogo ripugna alla .ragione, , 
che un corpo, inanimato ila, di tal maniera 
diretto da* venti , che collantemente vi lì 
conformi . Non che io neghi elìervi alcu- 
ni animali , che ci annupzjno.i venti, che 
1 pireranno; ma come. coteho effetto. viene 
dal ; fentir .eglino le. diverfe impreflioni 
dell’aria, quando fegue qualche mutazio-- 
ne»non iì.dee.concludere, che dopo la loro 
morte;ritengano lo ftelfo fenti mento . Po- 
nemmo. con. maggior., fondamento attri» . 
mure cotefla Empatia ; o piuttofìo coteflo 
anti «redimento al Riccio , che.. sì di rado . 
vi s’rnganna , .ed ha un Pentimento sì vi- 
r y° ,xh$ non laida mai di turare J’ingrcf-- 
fo-di fua tana-, o- verldil Settentrione , o- 
verfo il Mezzogiorno., fecondo prevede il 
ventOj.che averà da fpirare . 11 che efsen-- 
dò flato ofservato dagli uomini , hanno ri- - 
trovato il mezzo. di predire; i venti, e di 
farli credito in queft’àrte . Oraxome ho : 
già detto , coteflo effetto viene dal fenti- 
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mento dell’animale ; e farebbe- una Torta 
di ftravaganza il fofpendere un capo di 
Riccio , e credere , che volgere fi dovef- 
fe , comete l’anima le fofse in vita.; Ben- 
ché le virtù delle piante lor fopravvivano, 
e la fcamonea,il Rabarbaro^ la Sena pur- 
ghino- fenza alcun foccorfo.v itale , non ti 
può dedurne. alcuna. induzione per rap- 
porto agli animali , molte azioni de’quali 
fono di un genere mirto, e cotefte azioni 
non più fono da etti prodotte , dacché la 
vita gli ha lafciati . Così la Lucciola pro- 
d lice. un lume nell’ofcurita , allorché é in 
vita ‘ ma appena ha ce flirto di vi\ere,ch.e 
fi vede fparire il lume . .Cosi la Torped 1 !— 
ne ha la virtù di rendere intormentito an- 
che in lontananza ì ma in vano ti applica 
dopo la Tua morte; ella più non produce 
l’effetto • E s’ella confervafle cotefta pro- 
prietà, avrebbe fervito di oppio ne’climi, , 
ne* quali fi ritrovano molti di coterti ani- 
mali , e ne farebbono ftati fatti de* rimedi ; 
per li frenetici 

La fperienza non è più favorevole a co- 
certa opinione . Se fofpendefi un Alcione 
con feta non torta in una camera > nella 
quale potsa liberamente entrar l’aria, non 
fi volgerà coflantementeverfo la legione , 
dalla quale fpira.il vento , ma fi volgerà 
da tutte le parti, e non prefenterà il petto * 
giufto,che di rado . S« ne fofpendano due, 
S vederanno fovente prefentare il loro 
petto a due punti diverfi dell’Orizzonte 
Ma le per fame cfattamente la fperienza 
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fi pretende fi debbano fofpendere in un 
luogo t nel quale Paria non fia agitata, af - 
fìncnè poflano più naturalmente volgerli } 
risponderemo , che ne abbiamo fofpefi 
dentro vafi di vetro ben chiufi , e abbiamo 
notato , che non oflervavano alcuna regola 
nel volger fi » fi arreflavano a calo , e re- 
cavano fofpefi verfo un punto della Buf- 
fila >mentre ella aveva forfè feorfo i tren- 
tadue venti. 

Quello , che ha dato luogo a cotefla 
pratica popolar efca,è verifimilmente Pof- 
iervazione, la qual. è fiata fatta, che 1* Al- 
bione fembri fludiare il movimento de* 
venti , e indovinarli, in ifpezialità,qtian- 
do fa il fuo nido . E* flato offervato , che 
allora, cioè verfo il Solflizio del Verno , 
il mare è in calma , ed i venti fono tran- 

J ^uilli , finché i figliuolini dell’Alcione 
leno ufciti dalPuova, e abbandonino i 
Joro nidi , che fi vedono galleggiare /opra 
Pacque Senza effere nè àiflrutti , nè in- 
ghiottiti. Ma qui non abbiamo regola fi- 
cura per guidarci. E* forfè coteflo nell* Al- 
cione un antivedimene, che «li fia parti- 
colate? E* quella una difpofizione della 
natura, che veglia alla confervazione d* 
ogni fpccie ? Chi oferà deciderlo ì E’ folo 
cèrto , che molte cofe fuccedono , perchè 
*1 primo Motore Io ha così decretato, e la 
natura le fa mandare ad effetto per vie 
ignote, e fenza alcun fine limile dalla par- 
te della Creatura . Benché non vi fia ter- 
ra, che non.contcnga la femenza delPelle- 
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ra*e non crefca le non ne* luoghi,ne* quali 
fi può attaccare* non crediamo per quello, 
che nella Temenza, fi ritrovi una forta di 
difcerni mento , che le faccia fofpendere, 
o variare la lua produzione. Benché fe- 
condo la tellimonianza di Plinio,e di Plu- 
tarco , gli Egìzj conolcano dal juogo, nel 
quale i Cocoarilli fanno le lor uova , fino 
a qual fegno giugnerà 1* inondazione del: 
Nilo, farebbe difficile il comprendere»co- 
nve cotefti animali abbianopotuto indovi- 
nare un effetto, che nelle lue circoftar.ze 
dipende da.caufe in eftremo remote , cioè 
dalla mi fura delle rive nell* Etiopia j Co- 
pra di che S. Atanagio dj$e nella vita di 
Sant'Antonio , che io fteffo Demonio noa 
vi riufcirebbe . Così nella Natura fi ri? 
trovano diverfe cofe , che annunziano gli 
avvenimenti futuri, non che cotefie cofe 
abbiano qualche anthedimento , o con- 
tribuifcano ineofa alcuna a. cotelìa forte 
di predizione ; ma fono fegretamente di- 
rette da caufe , non conofcìute da effe . 

E* parimente coftume antico il confer? 
vare degli Alcioni dentro le caffè , nell* 
idea j cne gli Alcioni prefervino dalle ti- 
gnuole i drappi di lana. E forfè spen- 
dendoli nelle camere, non fi ha altro fine • 
Credo ancora, che folpendendoli pel bec- 
co , fi abbia Jafciaro il metodo degli An- 
tichi . Non dovremmo jjiuttofto fofpen- 
derli pel dorfo ^affinché il becco molìraf- 
fe i venti; perche così il Kircherio ha 
deferitto l*Arondella . Ma quello, che 

per 
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per Pad dietro fece fofpendere quelPuc-- 
c dio, è flato il credere r che le fue penne 
fl rinnovafl*ero> come fe folte flato vivo • 
Quefto , fono più di quattro feco!i,£u inu- 
tilmente /perato da Alberto Magno . 

C. A P O. XI.. 

Del Grifone . . 

M Olti dicono per cofa certa , e pare, , 
che per la maggior parte non ne- 
ghino eflervi de* Grifoni , cioè degli ani- 
mali mirti , che perla parte anteriore fo- 
no limili alflAquila , e per Ja parte dere- 
tana al Lione, colle, orecchie ritte, con 
quattro piedi j e con una lunga coda . 

Eliano r Solino , Pomponio Mela , Ero- 
doto diftinramentejo alierifcono, la Sacra . 
Scrittura fembra confermarlo, e iJerogli- 
fìci degli Egizj ce ne fomminiftrano la fi- 
gura » Purè-molti intelligenti Naturahfti 
fono d*òpinione contraria s .oltreché Pli- 
nio , e Alberto non *ne convengono , Al- 
dfovandó affolutamente Io nega in un dot- - 
to Trattato . Miti* Mìthovio , che ha lcrit- 
ta la Storia di que* Climi Settentrionali , 
ne* quali li dice ritrovarli' i. Grifoni , ha 
pronunziato non- elfere- efiftentc un fimi! 1 
animale . E in vero bilogna. confefsare , . 
che . non cederebbe in conto alcuno alla 
Sfinge , alla Chimera , alle Arpìe . Ben- 
ché lì ritrovino. nella Natura degli anima- 
li mirti, parte uccelli,e parte quadrupedi * 
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té loro gambe,e Jc loro ali fono difpofte di 
maniera , che lembrano una melcolanza 
dell’uno, e dell*altro,come lì.vede nel Pi- 
piflreJJo, le di cui ali,e:i zampini anterio- 
ri fono uniti ...Vi fono molte fpezie di na- - 
tura media, come i Pipiftrelli > ed alcuni 
altri animali , ma le loro membra fono di 
tal maniera accompagnate,ch*è , impoflibi- 
le l’oflervare, dove cornine; ,o finifea ogni 
fpezie ; Più Avvede unamiftione di due 
fpezie , che una unione, o combinazione ; 
delPuna coll’altra ► . 

Per quello appartiene al termine yfuvf» , . 
ovvero G'typs , che ritrovali alle, volte ne* 
Libri fanti , e fovente apprelfogli Auto-- 
ri profani, lignifica propriamente una fpe- 
zie d’Aquila' , o di Avoltojo,.da cui viene • 
il termi ne.Greco Grypor y che lignifica un 
nafo adiinco r o aquilino. Quanto al Levi- 
tico cap. r i . dove i Settanta li fervono di 
quello termine -, Tfemellio , e la verlione 
Inglefe lo. traducono per Oflìfrago, ch*c 
una fpezie di; Aquila . Benché la Volgata, . 
eJa' verlione Latina , ch’è unita a quella 
de* Settanta , ritengano il termine Grypt , , 
che per ordinario li traduce nelle Scuole 
per quello di Grifone:cotefte veriioni La- 
tine non polfono dargli, altro lignificato , 
che quello. ha nel Greco . Nelrefto non è 
cofa di maraviglia , che *1 Latino aggiun- 
ga la 1 ettera H'dove afpita il n ; Quello , 
che i Greci dinominano TporanTo? , i La- 
tini dicono 7>o^/>*«w , e *1 nome di K*«<T- 
sxf del Vangelo Greco è tradotto con 

qud- 
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un Tutore fedele . Le orecchie lignificano, 
qual attenzione debba avere nelle fue fun- 
zioni ; l’ali moftrano la diligenza nell* 
elecuzione ; la forma di Lione , il fuo co- 
raggio , e la fua audacia j il becco adun- 
co y la l'uà prudenza , e la fua economia . 
E* -anche un Emblema del valore , e della 
grandezza d’animo . Come l’Aquila , e ’I 
Lione, fra tutti gli animali più nobili , e 
più fieri , fono mefcolati , può dimoftra- 
re i Principi , i Generali , «li Eroi , e in 
quello fcnlo molte famiglie di Europa por- 
tano nelle armi loro delle Aquile , e de* 
Lioni. 

Ma fembra efsere quella una invenzio- 
ne degli Egiz; , che gli avevano dato un 
fenfo.più elevato. Per l’unione m.flica 
del Falcone, e del Lione , efprimevanò, 
o *1 Sole dell’anima, o *1 celelle , la fua 
gran rapidità , e*l vigore di fue operazio- 
ni . Così coteflojeroglifico dimoflrava O- 
firide . Si ritrovano fopra alcune vecchie 
monete de’ Grifoni attaccati alle Tripodi , 
o alle ruote del carro di Apollo . Ei Let- 
terati fono perfuafi , che i Grifoni di mar- 
mo , che fono in Roma, vi fieno flati tra- 
fportati da un Tempio di cotelìo Dio. For- 
fè anche gli Egizj volevano efprimere con 
quello fimbolo la grande attività del Sole , 
quando è nella coftellazione del Lione , la 
pofsanza di Dio nel Sole, o 1* influenza 
dell’Ofiride celefle per mezzo di Mofta , 
Genio del Nilo . Non vi è fe non il dotto 
Kirchcrio , che pofsa explicarci coteflo 
enigma . CÀ- 
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CAPO XII. 

Velia Fenice . . 

G He non fi ritrovi fé non una Fenice - 
nella natura , che dopo molti Secoli 
abbrucj feftefsa , e dalie fue ceneri rina- 
fca un* altra Fenice, è antichifiìma opinio- 
ne , e non è- affatto popolareica . Ci è fiata 
trafmefla egualmente dagli Autori profani, 
e dagli Scrittori ecclefiafiici . Tah fono S. 
Cirillo , S. Epifanio , S. Ambrogio nel fuo 
Efsamerone , Tertulliano nel fuo Poema 
fopra il Giudicio del Signore , ma princi- 
palmente nel fuo eccellente Trattato della 
Rifurrezione della carne . Ecco la ma- - 
niera, della quale ne parla in quell* ultimo 
Trattato , lllum dico filitene Orientixpecu- 
liarem,de fingularitate fa'mofum,de ptficritate 
monfl ruofum i qui fimetì pfnm libenter fune- 
rane rer.ovat , natali fine decedente atque 
futceàens iterum Tbgnix. Ubi jàm nemo , ite- 
rum ipfe , quia non jam , aline idem. I Li* 
bri fanti fembrano parimente favorire co» 
refia opinione , ma fpezialmente cotefio 
pafsodiGiob, cap. al. fecondo la verdo- 
ne di Beda: dicco am , in nidulo mto mio* 
rtar , & ficui Thaenìx multiplicabo dice . E 
Salm. i t. hxxiot ur7asf , *»ir 

jufiut ut Thcenix fl&rebit , fecondo la tra- 
duzione , e Pefplicazione di Tertulliano . 
nelPOpera , che abbiamo citata . 

Pure , non ofian ti cotefie autorità, non * 

pof-- 
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portiamo credere , che in fatti dilla un taL 
uccello. In primo luogo la telìimonianza 
de* lenii ci manca . Molti Autori hanno 
parlato dellaFenice j alcuno, nonne fa la 
delcrizione j alcuno non alserifee di aver- 
la veduta . .Erodoto j che ha fparla cote- 
lta opinione fra i Greci, dice chiaramen- 
te , che nonl’ha mai veduta , lenonrap- 
prefentata . . 

Gli Autori originali più antichi ne par- 
lano d'una maniera molto dubbiofa, e nel- 
le loro conclulìoni , 0 dentro una. paren- 
ce lì , diltruggono quanto parevano avere 
ftabilito - Erodoto dopo aver raccontata, 
nella lua Euterpe la Storia delle Fenice , 
lubito foggiugne : inoiM.ee ma V« hsyotTttj, 
cioè , che coteilo fatto gli fembra poco- 
verilìmile . . 

Tacito dopo aver detto ne*fuoi Annali 9 . 
ch’era Hata. veduta una Fenice in Eliopoli 
fotto il regno di Sefollri , poi lotto quello 
di Amali , indi Totto il terzo Tolommeo,. 
termina la Tua narrazione con quelle paro- 
le j f ed antiquitaj obfcura , & nonnulli fat- 
fum effe hunc fhcenicem 3 ntque v * rabum * ter- 
ris ereditiere . Leggelì apprelso Plinio, che 
fotto ilConfolato di QuintoPJancio la Fe- 
nice volò in Egitto , fu portata in Roma 
nell’anno 800. di fua fondazione , elTendo 
Claudio Cenlore , e la memoria n’ era Ha- 
ta confervata ne* pubblici regiftri j ma lì 
leggono anche quelle parole ; fed qua [al- 
fa nemo dubitavi* 3 che alcuno non aveva 
dubitato della fallita di cotello racconto j. 

fi. 
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fi leggono , dico , neJi'antica edizione iv 
Breicia , dalia quale Aldrovando le hz- 
tratte, come pure in un antico manofcrit- 
to , per teftimonianza dei Daleohamp . 

I Nacuralifti dall'altra parte fi fono e— 
Ipreflì tanto diverfamente fopra cotefto 
punto, che nulla fé ne può concluderei 
di. pofitivo . Perla maggior parte hanno 
formalmente negata l'efiftenza della Feni* 
ce, e coloro, che la credono , hanno dato 
cotefto nome a molte forte di Uccelli . Co- 
sì è ftaco confuta colla Fenice 1* Uccello 
di Arabia , eh’ Erodoto dinomina £»«»*- 
wulco , Ariftotele Cinnamomo*, e che fa *1 
fuo nido con baftoni di cannella: ih che 
Io Scaligero tratta da favolofo. Altri han*- 
noprefo per la Fenice I*tlcce!lo,al quale i 
Greci hanno confervato il nome dify'*»»*r#; 
ma quello , che fa contra di effi , c che fi 
legge nella Vita di Aruferfc , che*! Rin- 
tnce è un piccolo Uccello , che metterai! 
comunemente nelle menfe, -e Parifati fe 
ne fervi per avvelenare la Regina-* L’uc- 
cello di Faradifo , ovvero il Manucodiata, 
è ftatoftimato la Fenice , e fi portano dall* 
Ilole Molliche le fue penne , che fi danno 
per quelle di quell'uccello k La loro rari- 
tà lo ha fatto credere così in Europa ; . ma 
coloro , che hanno fatto il viaggio delle 
Moluche, fanno , che vi fono comuni. E i 
Giannizzeri ne portano per l'ordinario ag- 
gelila di Airone fopra le loro berrette . In 
fine il Stmtnda ha ufurpato Io ftelfo nome , 
fecondo l'-ofservazionc dello Scaligero » 
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<^he ha confutata cotefta opinione. E non 
lì dee confondere colla Fenice , ch*c uni- 
ca nella fua ipezie , il Stmtnd * , de* quali 
ne fono molti nello ftcflo tempo , e noi 
ne abbiamo veduto il becco di tre can- 
nelle . 

Ma oltre il variare fopra i*efiftenza, « 
fopra la forma della Fenice , non fi viene 
meglio ad accordarli fopra i fuoi attributi . 
Alcuni alferifcono, che vive tre fecoli 
interi, altri cinque, quelli lèi , e quelli 
dieci. Gli uni dicono , che fi ferma nell* 
Etiopia , altri in Egitto , alcuni nell’Indie, 
o piuttollo nell* Utopia j ed è verifimile , 
che ivi folle quella , che defcrive Lattan- 
zio , e che fu egualmente rifpettata dall* 
incendio di Fetonte,e dal Diluvio di Deu- 
calione. 

Infine molti di coloro, che ci hanno 
Jafciati de. i Trattati l'opra cotella materia, 
ii fono efpreflì, come fe non ave fiero avuta 
altra intenzione , che di tenere a bada i 
loro Lettori , e non di renderli perfuafi . 
Gli uni ne hanno parlato come Poeti, O- 
vidio, Lattanzio, Claudiano ec. Gli al- 
tri ne hanno fcritto millicamentc , come 
Paracelfo nel fuo Trattato di , e mol- 
ti Filofofi Ermetici , che hanno defcritta 
col nome di Fenice la natura della loro 
grand’Opera. Altri hanno trattato cote- 
ilo foggetto come Oratori, che non efami- 
nano le cofe , per ifcoprirne la verità , ma 
fupponendo il fatto , dano occafione alle 
confeguenzc , che ne fono dedotte . Così 

molti 
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à quella : lo dicevo j morirò nel mio nido ? 
e moltipliche! 0 i miei giorni come 1 * arena . 
Quanto al pattò del Salmifta : vir jufius ut 
Thainix (loie bit , fecondò la Traduzione di 
TertuIJiano , e di S. Epifanio, cotefti Au- 
tori dovevano tradurlo di cotefta maniera: 
Il Giu/io fiorir^ come la "Palma . Lafomi- 
glianza del nome «li ha ingannati, e lor 
ha fatto prendere due cofe difterentiflìme 
per una lòia e fletta cofa. Si potrebbe pa- 
rimente inferire, che’I Diapbxnlcvn , O- 
piato purgativo contenga qualche parte 
dellaFenice . Pure è Rato cosi dinomina- 
to a cagione de* datteri , o del frutto della 
Palma , eh* entra nella fua compolìzione: 
come la Fenice , fecondo Plinio , ha prefo 
il fuo nome da cotefta pianta ♦ 

L* elìftenza della Fenice non *c l’unico 
punto da noi contrattato.; non liamo di van- 
taggio perfuafi di fua unità , di fua lunga 
'vita, e della maniera, ónde lì riproduce . 
La fua unità è contraria alla FiloloHa , e a’ 
Sacri Libri , che dicono , che gli animali 
fecondo la loro fpt^te , tuttociò ,che vola , 
ognuno fecondo la fua fptc(ic entrarono nell * 
* Arca con T^oè , a due a due , Alafchio , e 
Femmina . Ripugna ancora alla benedizio- 
ne del Creatore perla moltiplicazione 1 
Crefcete , ditte loro , e moltipticatevi , e 
riempite l'aeque'dcl mare., e gli Uccelli fi mol- 
tiplichino fopra la terra . Ora come cotefte 
parole potrebbono applicarli alla Fenice , 
perché non le ne ritrova mai fe non una 
nella natura ì perchè la produzione dell* 

li*; va 


Vffolafìfchi . Lìb.llì. 289 
frutto, thc avori in fe la. fua femen^m . li 
che in fatti è naturale alle Piante, che noti 
avendo diltinzione di Se/To-, ma le virtù 
di loro fpezie contenute in ogni individuo 
fi producono da fclfefife fenza congiugni- 
mento . Da queflo viene , che i loro frutti, 
i quali procedono da una caufa unica, non 
fono tanto diverlifìcati , quanto le cole a- 
nimate, che partecipanopiù o meno dell*, 
•forma de* loro Autori . Ma la generazio- 
ne degli animali non fi fa fe non per lo 
concorfo de i due Sedi , ch’è aleutamen- 
te neceflario : per cotefta cagione coloro, 
a* quali gli organi della generazione man- 
cano , non generano, come Arinotele Jo 
■ha ofiervato delle Anguille , e degli Ani- 
mali da nicchio . E benché le Piante ve* 
getati ve lì moltiplichino - , lo'fanno fecondo 
ja maniera , cli’èlor naturale . Gli Erma- 
froditi Pedi , che avefiero gli organi de i 
■due Sedi, non potrebbono operare la mol- 
tiplicazione fopra fcftefli . 

Ma come vi fono alcuni , che aflerifcti 1 - 
Tio, che la Fenice giovane none immedia- 
tamente prodotta dalla vecchia , e quella 
lì cambia in un verme, che diviene poi 
Fenice, faremo vedere, che quella idea 
non rende più probabile l’opinione’Infac. 
ti è quello un confondere la generazione 
degli animali perfetti con quella degli a- 
nimali imperfetti;c uno flabilirc delle ano» 
malie, che fconvolgono le leggi della natii,’ 
ra.Non abbiamo nemmeno prova compiu- 
<a,c1ie gl’infetti per la maggior parte fieno 
Tomo I, N prò- 
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^prodotti da* vermi . Benché confeffiamo 
che molti animali abbiano cominciato 
fdall'effer vermi , come le Farfalle , i Ba- 
chi da feta , e tutti gRTnfetti in generale» 
non fi può tuttavia dire come cola cerca , 
che cotelìa generazione fi è. fatta per cor- 
ruzione, piuttofto , che.per una diffufio- 
«e fpecifica , e feminale, che ritiene fem- 
ore la figura dell’Animale , benché ila 
nafeofta per un tempo Cotto forme diverfe : . 
E quello è egualmente vero delle genera- 
zioni equivoche : dalla corruzione delle 
Ranocchie non ufeiranno .delle Ranoc- 
chie. Se tuttavia gli Animali imputridi- 
scono, degenerano in vermi , ma in ver- 
mi , che non gli riproducono . Seguirebbe 
allora una confufione di produzioni femi- 
nali, e la virtù leminale,ch*è Hata partici- 
pa.ta agli animali fino dalla lor creazio- 
ne , farebbe fruflrata . L'Arca di Noè fa- 
rebbe Hata inutile , poiché in quella ipo- 
tefi , la morte in vece di diflruggere , al- 
tro non farebbe , che ripopolare * 

Poiché dunque non vi è tellimoniodi 
villa , che dice come cofa certa 1* efiften- 
za delia Fenice J poiché gli Autori , e 
Spezialmente coloro , che piu hanno efa- 
minato , la negano, o ne parlano diver fa- 
mente ; poiché non fi può far fondamento 
fopra quanto ne hanno detto i Poeti > gli 
.Oratori , e 1 Facitori di Emblemi ; poiché 
i Telli Sacri ben intefi non le fono favore- 
voli ; in fine poiché la maniera, onde li 
Xupponc , che fi riproduca , la fua uniti , 

c la 
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e la fila lunghezza di vita non poffono ad- 
ornllarli nè colla ragione , ne colla lpd- 
rienza , crediamo , che cotefla tradizioni 
intera debba elfete rigettata come tradi- 
zione aflòlutamente favolofa . 

Si può aggiugnere , che coloro, 1 quali 
hanno ricorlo ad alcuni medicamenti trat- 
ti dalla Fenice, fono nemici de’ rimedi 
facili, e femplici j e non è, fecondo li 
efpreffione di Plinio , un infunare al Ge- 
nere Umano , 1* indicargli de* rinoedj ■» 
■che non fi ritrovano Te non una volta in 
dieci Secoli , e un proporli di confervare 
ia vita cdn cole , che appena ogni ventcfr* 
ma generazione può avere ia felicità di 
^Jolfedere? irridete efl, vita remedìa po/1 mìl - 
lejìmum annum teditura , monRrata . E‘ pià 
perdonabile lo fperare nella Pietra Fi loftf- 
fica , nelPorp potabile, o in alcuno di 
que*fegreti, co’ quali P/tracelfo, eh' egli 
Pelfo morì in etàfolo di quarantafett*anni> 
fi gloriava di rendere gli altri Uomini im- 
mortali . Per lo metio cotefti rinnedj, ben- 
ché difficili , per noh dire imponibili , ncrt 
Tanno’tuttavia , à prehderli in buona par- 
te , alcuna violenza alla natura . Così Piu* 
tarco , Te ha avuta la mira alla vera Fenice 
nei fuo Trattato de fanitaiè tuenda , lì è 
molto avanzato, quando ha detto , che il 
cervello della Fenice era un, boccone di- 
licato , ma che cagionava de’dolori di ea* 
po. Quello è un boccone , di cui Elioga* 
baio non lì è mai cibato , egli , che fi face* 
Va portare alla menfa un sì gran numero di 

- N ‘ * Pc 
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fenicotteri , e defiderava con tanta pallio* 
ne di mangiare-Ia Fenice . Se l'afpettava 
-ancora ; pure Lampridio non ci dice, che 
’n quello i Tuoi voti fieno fiati efiauditi . E 
fe fi confiderà , che non viè mai fe non u- 
Ha Fenice, non era intenzione degna di 
tifo, il voler diftruggere una fpezie > e 
trar di concerto la grand'opera della crea- 
zione ? Benché vi fieno alcuni , che fi'per* 
iiiadono , e fia verifimile, che l'Uomo pof* 
la- per- una cofpirazion generale di non co- 
-nolcer-Donna , e di mutilare tutti coloro» 
che fi-pentiffero di fimi! difegno , diftrug- 
gere il Genere Umano in una fola genera- 
zione , 'fi può ben dire , che quello non lì 
manderà mai ad effetto . Caino ftelTo dopo 
-aver uccilo Abile , non averebbe potuto 
dar compimento a fimi! difegno , quando 
non vi folle Hata altra Donna allora , che 
£va lor Madre . Ne aveva ben lapodellà 
naturale, ma vi è luogo di credere, che 
la Provvidenza non lo averebbe permeila 

CAPO XIII. 

Velie Ranocchie , delle Botte , e dell * 
Crapaudìna . • 

V I fono fòpra l'or ina delle Botte , fo- 
pra la Pietra , che fi ritrova dentro 
il loro capo , e fopra la generazione delie 
Ranocchie , delle opinioni ftabilite , che 
meritano la nc .. attenzione . 

i. Credefi comunemente in Inghilterra 
e altrove , che la Botta pifej , e così get*- 
'ti ilfuo veleno . Ecco quello ne dice Sca- 
lee- 
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ligerone* Tuoi Comcnti. Avtrfum urinar» 
rtddtre ob oeulot perfecutorij perniciofam ru- 
ricolti perfuafum *FÌ . Leggefi parimente 
in certo luogo appretto il; Mattioli , che 
cotefto Animale comunichi il Tuo veleno 
non Colo colle orine , ma anche colla ba- 
va. Pure è cofa dubbiata , che la Botta, 
pifcj. Benché gli Uccelli , i quadrupedi 
ovipari , e i Serpenti abbiano reni , e ure- 
teri , e alcuni pelei , velciche ; vi è luo- 
go di credere che tramandino per la /tetta 
parte le orine e gli fcrementi . E fi potreb- 
be dire con altrettanta ragione , che le 
Cornacchiee i Nibbj pittino» Noi abbia- 
mo anche una volta luogo di dubitare di 
quefto punto » non fole quanto alle Botte» 
e alle Ranocchie »- ma ancora quanto alle 
Tartarughe : benché Ariftotele aflerifea 
che alcun A minale oviparo non pifcj , ec- 
cettuata la Tartaruga , che verittmilmen- 
te non ha più , che gli altri » un condotto 
particolare per l’orina .. 

Gotefto errore ha potuto nafeere dall’a- 
vere alle volte oflervato , che le Botte fa- 
cendo una Torta di romore , comefe avef- 
ferofputato, gettavano per la parte dere- 
rana una materia nera, e liquida. Non 
neghiamo cotefto fatto J é anche poffibile, 
che quella materia fi a velenofa jma anche- 
fi può dubitare , che quella lìa la Ior ori- 
na , non perch’è gettata indietro da i due- 
Setti, ma perchè’l liquore è confitto cogli 
eferementi ; per lo meno , cosiper Pordi- 
nario fi oflerva , benché fia poffibi- 
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lje , che fepararamenta fe n* efca . 

Per quello riguarda la Pietra nomata^. 
C/apttudìna , che dicefi ritrovar/! nel capo 
di coterto Animale , non crediamo im- 
ponìbile il fatto . Ritroviamo cotidiana- 
m,ente delle foftanze pietrofe nel capo del- 
le Molve , de* Carpj > delle Perche , e 
ne* Lumaconi fenza gufeio , benché fieno 
di una foftanza molle , e fenz*ofla : come 
le la natura .averte voluto compenlare in 
•fife la privazione del gufeio , la natura ha 
porto loro vicino al capo una pietra bianca 
e piatta , o piuttoftouna concrezione te- 
liacea.Benchè Aldrovando arterifca,che a-, 
tendone tagliate molte, non abbia ritrova- 
ta la pietra, che in un picciol numero . Io 
poflo però atteftare di averla ritrovata in 
tutte leLumache grande grigie, e fenza bi. 
fogno di tagliarle , era facile JJ toccarla . 

Ma benché ammettiamo la poflibilità di 
cotefta pietra nelle Botte, la noftra Ipe-^ 
rienza , e la teftimonianza di molti Scrit- 
tori, quella del Porta fragli altri , ci fan- 
no fapere,efler cofa aflai rara. Dico di più. 
E'-cofa dubbiofa , che veramente fe ne ri- 
trovi . Benché i Lapidar; , e i Curiofi de- 
pongano cotefto fatto, gli Autori , che 
hanno fcritto fiopra i Minerali , ei Natu- 
ralifti fono di opinione diverfa . Credono, 
che cotefte Crapaudìne fieno concrezioni 
minerali , che fi ritrovano non nel capo 
delle Botte , mane* Campi. Per coteila 
ragione Bircio mette la Crapaudina nello 
ìftcfso ordine, che ¥- 4 fi tri*. t ovvero il 
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lapis flellaris . Si efprime in quelli termi- 
ni . Keperiuntur in agris j quot tamen alii' 
in anno fi s , ac qui dii* in aruniinetit inter 
rubos , fentefque delittttrunt , bufoni s c<t- 
phibus generari pertinaciter affirmant . 

In fine quando fi fupponelse I* efiftenza- 1 
dicotcfta Pietra , per quello ne pofso giu- 
dicare 3 non fi dee confìderarla come Pie- 
tra mobile , ma piuttofto come una concre- 
zione , o un* induratone dello ftelfo era-' 
mo »• Come la Botta fi nutrifee di terra , ■ 
fecondo alcuni, cotefte fòrte depurazio- 
ni alle volte le pofsono fuccedere . Il Braf- 
fivolo dopo aver fatta molta fatica per ri- ' 
trovarne una , afserifee , chemon era pie- 
tra , che fofse nel cranio , ma Pofso fron-’ 
tale impietrito . Il Gefnero e dello ftcfso 
Pentimento , ch’è confermato da quanto 
dice Aldrovando , che dopo averne fatta 
la fperienza fopra gran numero di Botte , ’ 
i loro cranj s*induriròno a lungo andare > e 
divennero quafi impietriti . Bifogna dun- 
que non fidarli delle Pietre, che hanno 
cotefto nome , e più anche della tradizio- 
ne, che fa inghiottire o evacuare dalle 
JBotte cotefte Pietre , per nuocere all*Uo- 
mo , o cagionargli del male : quello non fi 
accorda colPAnatomia i Quello fece dire 
Bòezio : ab eo tempore prò nugis habuiy quei ~ 
de bufonio lapide , tjufaue origine traditati' 
Bifogna dunque tenere una forta di mez- 
zo fra cotefte due eftremità , e -dire , che 
alcune di cotefte pietre fono minerali , e fi 
ritrovano nella terra > e alcune altre fi ri- 
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trovano ne* cran; impietriti delle Botte I 
Se ne ritrovano in Alemagna, e altrove 
in gran numero della prima fpezie . Se ne 
ritrovano molto meno della feconda , e 
quelle fono affai limili alle pietre che fi 
ritrovano nel capo a* Granchi- E quello 
fentimentofì riferifce affai a quello di AI-. 
drovando, e abgiudicio , che ne porta il 
dotto Spigelio nella fua lettera a Pignorio* 

E* flato conofciuto , nel refto , che que- 
lle Crapaudine, o per lo meno , che quel- 
le per la maggior parte , le quali fono in 
illima fra noi , non erano fe non denti di 
Lupo Marino , pefce comune ne* mari fet- 
tentrionali j ma denti aflutamente lavora- 
ti , come Io ha pubblicamente dichiarata. 
Giorgio E*t , uno de*' noftri Medici più 
dotti . Se coloro , che hanno delle Cra* 
paudinejdelle quali fanno tanto cafo, vo- 
gliono provarlo non hanno, che ad ap- 
plicare un ferro arroventato alla lor parte 
concava, e ineguale . Allora fe fono ve- 
re Crapaudine , nnn n’efalerà alcun odo- 
re: il contrario feguirà, fe fono pietre fatte 
di denti , o d’altre parti di animali . 

Ora riferiremo in poche parole quanta 
abbiamo offervato fopra la generazione 
delle Ranocchie . Non intendo per Ra- 
nocchie quegli animali , che nafcono dal- 
la putrefazione , e fono dinominati J \anm 
temperar!* , perchè la loro durata è bre- 
ve ; nè Paltre di un verde di Papagallo » 
«he fi ritrovano per l’ordinario fópra gli 
àlberi* afopra,i ccfpugl;* c fi dinomina - 
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no per cotefla ragione Jfa nunculm viriditi 
Parlo delle Ranocchie acquatiche, delle 
quali li vede in Inghilterra nel tempo di 
Primavera un numero sì; prodigiofo den- 
tro le fotte , e dentro altre acque ftagnan* 
ti . Ora quelle npn tramandano, come dice 
Plinio , dc*pezzi di carne nera , che di- 
ventano poi Ranocchie ; l&fciano cadere 
nelPìcqua le lor uova , note a tutti , eche 
utilmente fervono nella Medicina . In 
quelle uova , che fono un corpo vifcofo , e 
trafparente , li vedono molte macchie, che 
in poco tempo divengono in fommo nere >. 
e fono di una follanza piu compatta , e pii 
foda del rimanente; perchè non afcendo- 
no nella diftillazione , e quando la parte 
bianca , e liquida è efalata , dano una 
polvere. Ora di cotella follanza nera li 
forma alla line la Ranocchia-, come lo ab- 
biamo oflervato, mettendo di quelle uova 
con aqua dentro un vetro efpofto al Sole 
Cotella follanza rotonda e nera cominciò 
in pochi giorni a dilatarli, e allungarli, in- 
di ben pretto lì dillinle il capo , fi videro 
gli occhi , e la coda , e quello divenne al- 
la fine quello, che gli Antichi dinomina- 
vano Gyrinut . E)opo alcune Settimane ho 
veduta una Ranocchia perfetta ; Ie gambe 
anteriori ufcirono,della coda lì formarono 
le membra poftetiorf , come fi può ofler- 
varlo in alcune di recente ufeite dall* a- 
cque ; perchè vi fi ritroverà ancora una. 
parte della coda , ma troncata , e non in 
*Ic tta.ee m*era prima, eflendo lor fiata da- 
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£a cQtcfta parte per nuotare » finché abbia- _ 
no le gambe , che le rendano atte , come 
tutti gli Animali anfibj y a nuotare nell*a- 
qua , e a camminare in terra per cercarvi 
la lor folli ftenza . 

Così chiunque averà la curiofità di olfier- 
vare i primi progredì di quelle uova 3 o ... 
di cotefte Temenze pri.na 3 che abbiano, 
moto 3 e per quanti gradi fucceffivi le par- 
ti interne fi difimpegnino perfino alla Io- - 
ro intera perfezione , averi la foddisfa- 
zione di diftinguere 1* artificio maravi- 
gliolo della natura in quelli animalìdi u- _ 
ha fpezie men nobile , e vederà , che per 
terminare una Ranocchia , bifogna fare 
molto cammino . 

E come vi lono molti , che afierifeono 
efler facile il far , che fi anneghi una Ra- 
nocchia , perchè ha polmoni > e refpira , . 
c a propofito l*offervare » che la Iperienza 
dhlrugge cotello ragionamento. Ne ho atr 
taccata una fiotto 1* acqua alla profondità 
di un palmo , la quale non lafciò di vive- 
re perfino a lei giorni . Nonèpiù facile il 
farle morire l'opra, la terra .» poichè dopa - 
aver loro trattili cuore a e i polmoni , vi- 
,vono ancofa per lungo tempo . . 

Si potrebbe anche provare 3 fe I*uova di ■ 
un anno produceflero nell* anno fieguente 
le Ranocchie . Coletta Iperienza può e(- 
fier fatti # . 
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CAPO XIV. 

Velia Salamandra . 

E * tradizione ricevuta dagli Antichi, e - 
..follenutada gran numero di telìimo- - 
nianze , che la Salamandra poffa conferà 
vare la fua vita nel mezzo alle fiamme , ed 
eftinguerle . Gli Egizj ne hanno fatto uno 
de* loro fimboli . Arillotele fembra prellar 
fede alla tradizione. Nicandro, Sereno 
Sammonico , Eliano , Plinio fi dichiarano 
piò apertamente , e quelli fi avanza perfi- 
no ad alfegnare la caufa di un- fenomeno sì 
maravigliofo . Quello 3 dice , c un ani-; - 
mal freddo in guifa , che fpegne il fuoco* . 
come lo fpegnerebbe il ghiaccio . Vi fono 
altri però , che hanno aleutamente nega-? 
to il fatto,e follenuto il Ior fentimenro col- 
la fperienza. Se credei! a Galeno , la Sa- - 
lafriandra lopporta per qualche .tempo il * 
fuoco , ma alla fine n*c confumata . 

Fra coloro , che negano il fatto fopra le'* 
fperienze , citeremo il Mattioli , che ha 
veduta una Salamandra abbruciata in po- - 
chilfimo tempo . Amato Portoghefe, e fpe- - 
zialmence Pierio , che fi efpnme così nel- • 
la fua Opera fopra i Jeroglifici : è tanto » 
lontano dal vero , che la Salamandra efìin- - 
gua il fuoco , che gabbiamo veduta morire « / 
un tratto. Per quello appartiene ad Ari-» 
Itotele, egli non parlava , che fecondo 1* ' 
opfniQne ricevuta } hac enim ut ajunt 3 »-»' 
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gn tm ingrtdiens , tum exjìinguit . Così Ga- 
leno null’ha detto dà ftravagante., quando 
ha raccomandate le ceneri della Salaman- 
dra come un rimedio Stf tico ,.che diftrug- 
ge come l’arfenico . E i Maghi fi Infìnga- 
no ih vano, che’l fuoco ceffi, gettando det* 
le Salamandre dentro le Cafe , alle quali 
folle attaccato . 

Cotefta opinione è verifimilmente {labi- 
lità fopra 1* effere fiato oflervato , che la 
Salamandra faceva qualche refìflenza al 
fuoco. Com’è , fecondo Galeno , fredda 
nel quarto grado , e umida nel terzo , ed 
ha dall’altra parte fopra., e fottola pelle,, 
una umidità vilcofa , averà potuto confer- 
varfì per qualche tempo nelle fiamme j ma 
llumidità una volta confumata , bifogna , 
ch’ella muoja . 

Olfervafì una umidità quafi limile ne’ 
Ramarri acquatici, inifpezieltà, fela lo- 
ro pelle è forata* Le Ranocchie,, e le Lu- 
mache, relìflèrebbono egualmente alle 
fiamme , e i bianchi di uovo non meno , 
che tutte le flemme tenaci , e'trafparenti 
eflinguerebbono il carbone. Si fanno deoli 
unguenti , che difèndono per qualche 
tempo dal Fuoco . Oltre gl* f/ìrpìni la Sto- 
ria ci rapprefenta degli Uomini,. che fo- 
no paflati impunitamente fralle fiamme . 
Siamo dunque ben lontani dal nepare, che 
la tradizione /opra la Salamandra abbia, 
qualche fondamento . Ch’ella refifta alle 
fiamme , come dice Galeno , per qualche 
tempo , può efler vero , come pure , eh! 
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ella eftingua un carbon vivo, come fog*- 
giugne Scaligero : ogni corpo umido pu® 
operare Io fteflo . Ma è fallo , ch’ella vi- 
va fralle fiamme , e fe ne nutrifea ; c daf 
fotte nere ella per qualche tempo il fuoco, 
è un discorrer male il concludere , che lo 
eftingua > o dal refiftergli , che fa la fui 
umidità fredda , e aluminofa per un certo 
tempo , l*inferirne 3 ch*ella foffifta in mez- 
20 alle fiamme . 

Nulla ha di vantaggio fortificata cotefta 
falla tradizione , quanto le favole , che fi 
fpacciano fopra certe tele incombuftibili , 
fa materia delle quali è fiata dinominata 
Zana di Salamandra . Cotefto termine ha 
fatto credere efier in qucfto animale qual- 
che viluppo , che non v* è in conto alcuno. 
Ma quello è un ingannarli fopra la natura- 
delia Salamandra , ch*è una fpezie di Ra- 
marro fenza pelo , e fi lafcia in dimenti- 
canza , che la natura non ne*ha dato a* 
quadrupedi ovipari . E fe fupponefi, che 
coteftc tele incotnbuftili fieno fatte della 
pelle delle Salamandre , diremo, che ol- 
tre le fperienze , che fono fiate fatte fopra 
animali viventi , il Brafiavolo ne ha ab- 
bruciata la pelle fenza fatica:. 

Quello fi dinomina pelle di Salamandra 
altro none , che una foftanza minerale , 
alla quale l*idea , che avevafi dejla Sala- 
mandra, ha fatto dare cotefto nome . Sono* 
fra* minerali delle foftanze incombuftibi- 
li y e fpezialmente quella , che Plutarco, 
c-SvetoniQ. hanno din«minata Mltfìo e- 
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iella quale il Panciroli fa menzione . So±. - 
no Hate fatta delle telfitore , colle quali . 
gli Antichi inviluppavano i Corpi def 
Grand i,affinchè nelPabbruciarli le loro ce. 
neri non fi mefcolaifer© colle ceneri della 
pira . Plinio dice , che Nerone ne aveva ì 
una Salvietta . Paolo Veneto afferifce , 
che PImperador Tartaro ne aveva manda- - 
ta una limile a un Sommo Pontefice , e che 
3 rf alcune Provincie della Tartaria fono 
delle miniere di ferro , co* fili del qua- - 
Je fi fabbricavano delle tele incombuftibi- 
li . Benché al parere del Panciroli abbiafi 
perduta la maniera di teffere cotefte forte 
di tele , Salmut fuo Cementatore foftiene, •- 
che un certo Todo$atcro ne aveva moftrate 
in Venezia, e ne traeva la materia dall* ' 
Ifòla di Cipro , dov'era nato . Il ché fi ac- 
corda colla teftimonianza di Diofcoride , e . 
colla depofizione di teftimonj di villa, co- 
me il yives nel fuo Comento fopra Sant* 

A gollino, e *1 Mattioli ne* fuoi Colloquj. 
Vediamo anche delle iPerfone , che fan- 
no degli floppini della Pietra Amianto 
per la lampade, fimile a quello, onde Pau- - 
iania fa menzione ,*e ardeva fempre avan-f 
ti alla immagine di Minerva . 

C A P O XV. 

Veli* Anfejìbena * 

"^Tlcandro c*l primo , che abbia detta, 
U^che PAnfefibina , fpczie di picco-, 
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io;Serpente , che cammina coIPandare in- 
dietro > ha due capi nelle fue due eftremi- 
Nei ch*è flato feguito dall’Autore del 
Libro de l'heritca ad Vifonerrty comunemen- 
te; attribuito a Galeno , e da Plinio , che - 
dice poikivarneote:<S*w*H»»i habet caput , 

tanquam partir» ejjet uno ore ejfundi vene - 
num . Ma Eliano ha detto più di elfi : fo- 

1 * \ a è- una verità incontraftabile , , 

egli 3 che ha trattato da favolofo quello fi 
racconta dell'Idra , e della Chimera . 

Ma peiTuaderfi eflere nella natura una 
fpczie 3 che abbia collantemente due ca- 
pi . j ® un ammettere quello , che non fi ri- 
trova mai fecondo il corfo ordinario . E* ■* 
vero,, che*l numero delle altre parti non 
è sì regolato; vi fono Animali , che han- - 
no perfino cento gambe , come le Scolo - 
fendre j o quelli, che per ,cotefta cagione 
fono dinominati Centopiedi . Ve ne fono 3 
che hanno due ali , come gli Uccelli , e 
molti Infetti ; alcuni ne hanno quattro % 
come le Farfalle , le Tignuole , e tutti gl 9 3 
Infetti , l’ali de’qnalifono dentro la guai- 
na , come gli Scarafaggi e lo Scarafaggio 
cornuto. Ve ne fono, che-hannotretelti- 
coli , come il Nibbio > fe predali fede ad 
Ariftotele . Ve ne fono in fine, che han- 
no quattro ftomachi, come leBeftie da 
corna , e quelle, che rugumano. Ma quan- 
to alle parti principali , come il fegato, il i 
cuore , e particolarmente il cervello , c - 
cpia certa, che fono fempre uniche in tut->*. 
ti gli animali fenza eccettuazione . 

• Ma a 
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Mafuppofto, che quello fi ritrovaffe na- % 
ruralmente in qualche fpezie, lhrebbe dif- 
ficile Paffegnare lefei differenti attitudi- 
ni , che hanno gli Animali nelle lora tre 
tfimenfioni cioè di fopra. , di / otto , dinanzi, 
di dietro , a de firn , e a Jìniftra . Perchè fé 
la parte , nella quale fono fiati collocati i 
fisnfi , è, come fi conviene , la parte fu- 
periore, e anteriore i e fe quella, che Pi 
oppofta , èlaparte pofteriore e inferiore , 
non è piùnelPanimale nè Punà nè Paltra- 1- 
Iti fede de’fenfieflendo collocata nelle due 
cftremità > cotcfte due eftremità divengo- 
no ognuna la parte anteriore , ih ch*'è af- 
fòlutamente impoffìbile , eflendo i termini 
relativi . E'dunqoe idea mal conceputa il 
collocare il capo in ognuna delle due e- 
jftremità : era meglio iì metterne due otre 
nell’una delle due eftremità.I Poeti hanno 
meglio difcorfo qui , che i Filofofi, e*I 
ibro Cerbero, o’I lor Gerione.è meno mo* 
fljruofodclPAnfefibena . 

Dall* altra parte fe un tal’ animale efi- 
ftèfle , fi do verebbe dargli un altro nome* 
queftó non fignificandò , che un folo > e i- 
fteffo animale , e ve ne farebbono due , 
perchè ognuno averebbe le loro parti no- 
bili . E tal è la decifionedi Arsotele : 
Xuole fia confiderato un Moftro come uno 
o come pidMoftri a proporzione de’prin* 
cip; di vita, ch’egli concepiva efiere ij 
cuore , dal qualefaceva ufcire i nervi, a 
quali attribuiva lè molte funzioni, che t 
Medici però hanno attribuite al 'cervello* 


TefoUrefchi tih.lll. $of 
Se dunque fi nega .l’unità a un animale > 
che ha due cuori , fi dee negarla a quel!o> 
che ha.due capi , poiché hanno veramen- 
te le qualità, che Ariftotele attribuiva al 
cuore . I Criftiani feguono cotefio princi- 
pio v quando dano nomi differenti a’Fan- 
ciulli , che hanno due capi, come con- 
cependovi due anime . Ifchefi manifefta 
da i loro movimenti diverfi , ridendo l’u- 
no, mentre l’altro piagne , parlando l’uno 
mentre l’altro tace,l*uno dormendo, men- 
tre veglia l’altro , come lo provano tre e- 
fe-mpj rimarchevoli tratti dal Petrarca, da 
Vincenzio , e da-. Bucanano nella fua Sto- 
ria di Scozia . 

Non fi nega-, che vi fieno fiati Serpenti 
diduecapi> ognuno de^quali era nella 
eftremità oppofta . Ne abbiamo un efem- 
pio appreffo Ariftotele , e ritroviamo ap- 
preso Aldrovando un Ramarro di quella 
fiefsa forma; e tal era forfè l’Anfefibena , 
della quale Caflìano del Puy moftròla fi* 
gura ai' dotto Fabri . Quello fuccede ro- 
vente negli Animali, che fanno molti fi- 
gliuolini in una volta, e fpezialmente ne* 
Serpenti , le di cui uova eflendo incate- 
nate, e fovente inoculate l’une dentro P 
altre , pofsono unirli fotto diverfe forme , 
e ulcire di cotefta maniera. Ma quelle fo- 
no produzioni moftruofe , produzioni con- 
trarie alla legge naturale della generazio- 
ne, fecondo la quale ogni creatura genera 
il Tuo limile , e fono notate come fuori dì 
tegola nel libco generale deila natura.Noa 


Digitized by Googl 



3 q 6 Saggi» ftpra gli erreri 
fi può dunque inferirne alcuna confeguen* 
za, perchè da una cofa fuor di regola in 
una fpezie > e che non luccede fe non a 
calo , non li dee conchiudere per le olTer- 
vazioni regolate della natura . 

Dalla ffguradi cotello animale, e dal 
fuo moto innanzi , e indietro, bifogna cer— 
care l’origine di cotello errore . Defcri- 
velì I* A nfìfibena, come un verme , e le fue 
due eflremità tanto limili, che fenza effer- 
ne molto vicino, è molto difficile il dilfin«* 
guerne il capo, e la coda . Dall’altra par- 
te, come fi muove da due parti, altro non vi 
volle per attribuirgli due capi . Quanti 
animalijche non hanno fé non un capo,.. 
Iranno cotello doppio moto? I G ranch j 
camminano di traverfo , il Gambero nuota > 
b'eniffimo indietro : I vermi, le Sanguifu- 
ghe, e per la maggior parte gli animali , i 
corpi de * quali fono compolli di fibre ro- - 
ronde, e anulari , e fi muovono ondeggian- 
do. una parte fpignendo l’altra , hanno il 
doppio movimento , che offervafi nell’ 
Anfefibena. 

L’errore in materia della Scolopendra , . 
e dell* Infetto di cento piedi, viene dalla 
flelfa forgente , come ròlfervalo Scolia- 
te di Nicandro ì die: tur a leandro iu.91- 
idell ditephalut , autbiceps : fi Bum- 
vero , quoniam retrorfum , ut fcribit Ari» - 
fintele s , arrepit . Aldrovando ha fatta la 
llélfa olfervazione,non meno che Mkjfeto , 
che termina così la Tua olfervazione fopra 
«Lteilò di Nicandro j tamtn paet tanti Au - - 
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Fiorii dixtrim unicum illi dumtaxat caput 
licct pari facilitate } prorfum capite , retror~ 
fi*m ducente cauia incedat , quod Hfjcandro- 
aliifaue impofuiffe dubito . Domanda per- 
dono al ,fijo Autore , perché non è dello 
fleflo Ilio fentimento fopra Ja Scolopendra, 
che afferifce non avere, che un capo, ben- 
ché cammini con eguale facilità innanzi 
e indietro : il che na ingannato Nicandro 
come molti altri . 

Ciò fuppofto noi duhiteremojche FAn- 
fe/ibena abbia due capi, finché {‘abbiamo- 
veduto , 0 teftimonj di villa ci confermino- 
le relazioni di alcuni viaggi di America *, 
ne* quali ci vien detto per cofa certa elfer- 
ne fiate vedute di fimili alla figura , che 
Cafftano Tutto moftrò al Fabri , e qual è:- 
quella , ch*e°li defcrive ne*fuoi Comenn 
fopra la Storia dell* America fcritta da- 
Hernandez e ch’egli vi dinomina 
plfifibana Europea . 

CAPO XVI. 

Velia Fi per a . 

E * tradizione parimente molto antica », 

' che laVipera nel fuo congiugnimene 
tq trónchi co* Tuoi denti il capo al ma- 
fchio, e i Viperini dii canto loro, per 
vind icario , lacerano ilfeno della lor ma- 
dre , e così co* denti loro fi aprono il paf- 
fagpio. Gli Egizj ’efprimono così cotefta- 
tradizione n$*lore Jeroglifici , Erodoto», 
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Nicandro , Plinio , Plutarco , Eliano, Sari 
Girolamo , San Balìlio , e Santo Ifidoro la 
confermano in pii\ d’un luogo e Teofra- 
fto non meno,che*I fuo maeftro Ariftotele, 
le fono favorevoli in fommo. Per cotetta 
cagione i Romani chiudevano i Parricidi 
in un Tacco, nel'qual erano ftate porte del- 
le Vipere » e gli abitanti dì Mileto fcla- 
maronoj allorché ne videro una attaccata 
al diro di San Paolo, ch’egli era un omici- 
da, ch’ertendofi lalvatodal naufragio, non 
aveva potuto l'ottrarfi alia vendetta . E 
benché cotetta tradizione forte ttabilita 
fra' Greci , i Latini hanno voluto fortifi- 
carla , col dare a quefto animale il nome 
di Vipera , quali vi parile . E ’l terto de* 
Pagri Libri : 0 generazione di vìpere ha ri- 
trovati degl’interpreti favorevoli alla (bef- 
fa tradizione . Pure non ottante cotette 
autorità , cotette narrazioni , cotette con- 
ghietture , portiamo affermare dopo un 
efame feriofo , che tutto ciò non è confor- 
me , nè alla verità, nè alla ragione . 

i. Cotefta tradizione è pregiudiciale 
alla faviezza della natura-, cne ordinereb* 
be una produzione, la quale diftruggereb- 
be il Tuo Autore, o per confervare una fpe- 
zie dirtruggerebbe quello, che contribui- 
fce alfa Tua confervazione . Ella annulla 
ancora la benedizione del Creatore -, della 
quale parla la Scrittura: Iddio gli benedijft) 
dicendo: Crefcete -, e moltiplicatevi . Ora 
fetal è Piftituzione della natura quanto 
alla Vipera, cioè, ch’ella perifca molti- 

pii- 
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plicando , fi potrà dire, che Iddio l’abbia 
benedetta ? Quando dopo la caduta di 
Adamo , fu detto al ferpente : camminerai 
fopra H tuo ventre , e manderai la polvere in 
tutti i giorni di tua vita -, farebbe fiato trat- 
tato meno feveramentc , che quando gli fu 
detto prima del peccato : crefèi > t molti - 
plica. Per verità quello è un confondere 
le maledizioni del Signore , e adattare al 
ferpente quanto efi-ato detto alla Donna , 
in dolore patire 3 e cotefia maledizione 
avrebbe il fuo compimento meglio nella 
Vipera, poiché le colerebbe non folo dolo- 
rila la vita . Quello non è *l tutto j una 
limile tradizione rovefeia la provvidenza 
della naturala quale vuole, che le creatu- 
re giovani fieno nutrite, e protette dalle 
loro madrijlìftchè fieno in iftato.di veglia- 
re fopra feftefle. Ora nella fpezie prefen- 
te le giovani Vipere farebbono fenza foc- 
corfo,e ne abbiamo delie prove . Perchè i 
Viperini , che credonfi averli aperto un 
palla ggio attraverfo al feno della lor ma- 
dre,vi cercano ancora il loro rifugio dopo 
il lor nafcimento,(juando fono fpaventati : 
il ch’c fenza dubbio un fatto fingolare , e 
fiupendoj ma però verificato da autenti- 
che fperienze , e teftimoniante • 

Per quello rifguarda la fperiertza, quan- 
tunque abbiamo più d’una volta procciìra- 
to di confervare una Vipera gravida fino 
ài pretefo rompimento, e l’abbiamo ali- 
mentata con latte , femola , e formaggio, 
le nofire prove fono fiate inutili» ehi'Vi- 

pe- 
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Spera è -Tempre morta, prima che i Tuoi Vi- 
perini fodero giunti al punto di loro matu- 
rità. Così dobbiamo contentarci delle fp£- 
rienze , che ci lono Tèmm in idrate da uc- 


-mini pià avventurati di noi. Senza dire 
«cofa alcuna di quella di Apollonio , ne ri- 
feriremo folo alcuna di quelle di alcuni 
Scrittori moderni . 


La prima farà quella di Hmato Lùfitanè: 
-ecco la maniera, della quale lì efprime nel 
fuo Cornento Copra l'Opera di Diofcoridé: 
'Pidimui nos Piperai pnegnantet inclu fai pi- 
xidibui parere , q ute inde ex partu'nec mòr- 
xux , nec vifciribui perforata; , manferunt . 
La feconda c di Scaligero , che dice : Pì- 
perdi ab impatientibus morie feetibus nume - 
' rofijjìmii rumpi atque inferire , falfiffimum 
■effe fcimus , qui in Pineentii Camerini Ci?- 
culatorit lignea, tbecavidimus enatas vipe - 
sellai , parente falvx . L*ultima è di Fran- 
cefco Buftamant Medico Spagnualo, che 
nel fuo terzo libro degli animali delta 
Scrittura Sacra fi efprime in cotefìi termi- 
ni : Cum v-ero per me , & p*r alias hac ipfa 
'difquifijfem , fervata viperina progenie ec. 
„ Quando ebbi efaminata la cofa da me- 
ftefib , e col mezzo d’altri -, chiufi al- 
i, cune Vipere in unvafe di vetro, nel 
•a, quale le nutrj con latte , formaggio , e 
, femola , e venni in chiaro fenza póter- 
33, ne aver dubbio, che non era , ncll'ufci- 
re de 1 Viperini alcun laceramento nel 
Ceno della madre, ed ufcivano per lo 
p a (faggio desinato alla generazione. 
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n vicino all’orificio dell'ano. Potremmo 
a SS IU S n ere a cotefte fperienze quelle di 
Lacuna 3 cheli i affaticato fopr a POpera 
di Diofcoride , quella di Ferdinando Im- 
perato >.e quella di Aurelio Severino famo- 
so Medico Napolitano . 

Ma tuttoché falla fia una tal tradizione, 
molte cofe hanno potuto contribuire a fta« 
bilirla. i. La indulgenza della natura -, 
che fecondo l'efpreflìone di Erodoto vuo- 
le, che gli animali timidi , che fervono dì 
alimentoagli altri, moltiplichino di mol- 
to, ed. ha negato la fieli a fecondità agli 
animali perniziofi . Così la Lepre , eh* è 
la preda di quali tutti, c in eccello fecon- 
da, inentrela Lionella non fa fe non di ra- 
do 1 fuoi Lioncini , e non ne partorifce fe 
non uno alla volta . Le Vipere per verità 
fono feconde , benché perniziole , ma per 
diminuirne il numero, la Provvidenza ha 
ritrovato un mezzo e quello fi è, che nel 
tempo del congiugnimento , la femmina 
tronca il capo al mafehio co* fuoi denti , e 
1 ’ rj P e .^ in ^ V cc ^ ono ^ a ^ orom3c l re • Tale 
quali il ragionamento di coloro, che fo- 
itengono l'opinione da noi combattuta , e 
rigettata. Ma fe efaminiamo con atten- 
£Ìone,quaI è la condizione delle Vipere, e 
degli altri animali perniziofi , feopriremo 
nella Natura una provvidenza aliai fingo- 
lare , e molto più elevata . Benché ella 
abbia permeilo , che le Vipere di cotella 
maniera fi moltiplichino, ne ha refo il nu- 
mero come inutile 3 infpìrandoloro il na- 

feon- 
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fonderli, e’1 fepararfi dalle altre crea- 
ture. Quello fanno non lblo gl’infetti per- 
niziofi-j come i Calabroni 3 kVefpe,e 
molti altri •, che fparifcon-o ogni V<frnoj 
■ma ancora gli animali languigni,e le pelli 
de’quali fono fofche , come i ferperrti , le 
Botte , i Ramarri . Con quello quali tutti 
ipaefigodono dello Hello privilegio* che 
l*Irlanda,e l’ifola diCandm-, doveper la 
ma°°ior parte certi animali non fi vedono 
maTj e la intermifTione di lor malignità 
rifar calce ■« noi i danni del tempo 3 in cui 


■abbiamo potuto temerla . 

Un altro fondamento di quella tradr- 
tione è l’avet conceputa una fpezie di 

come 


2ione — 1 

-oiullizia nella natura , col pumre , come 
elice Nicandro , la morte del padre con 
•quella della madre . Ma nulla c piu frivc*> 
lo di cotefta ragione 5 i Viperini farebbe- 
ro torto a fefleltì col privarli di quanto dee 
iconfervarli . Dall’altra parte al termine 
«OT9x®®T*f> , di cui li ferve Nicandro ligni- 
ficando tagliare , ci fembra da non poterli 
•concepire , che la femmina cagioni cosi 
-la morte a>I fuo mafehio . In fatti fella non 
•ha , ^he due denti notabili in tal maniera 
-difpofti, etantofottlji 5 ed acuti, che fono 
molto più al forare,che al tagliare adatta- 
ti . E s’ella uccide il mafehio, credo lo 
-faccia con una improvvifa compresone , 
•fecondo l’dpreflìone di Orazio » quando 
parla di Lidia , e diTelefe > : 

five fner furine; 

imprtfjtt mtmorem dente labris notami 

Al» 
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Altri attribuifcono - 1 * ufo ita violenta al 
gran numero de* Viperini > che porta nei 
fono la Vipera. Quello era il Pentimento 
di Teofrafio* che nello ftelfo tempo , in 
cui negava , che cotefti Viperini laceraf- 
foro,-ed'apriflero A fono della lor madre * 
diceva parimente , chepotevafi dilatare 
fino ad eflere lacerato , come luccede alle 
volte al pefce lungo,e minuto,èhe fi dino* 
mina jìcus in Latino, cioè ìXngu^ttU . Ora 
quando il fono della Vipera, o di altri ani- 
mali?, fi lacerano alle volte nelle n.umerofe 
concezioni, e ne* climi molto caldi, non fi 
dee mettere fralle cofe naturali un avve- 
nimento raro, e fortuito . La Sapienza dei 
Creatore ha formati gli organi degli ani- 
mali proporzionati al lor ufo, e in quelli, 
che debbono portare molti figliuolini ih 
«na volta , ha diftribime molte cellette 
convenienti , e un pafiaggio comodo per 
la loro ufcita . . . , , 

Altri anche attribuifoonocot'cfto lace- 
ramento alla lunghezza del tempo , che la 
Vipera mette a farei Puoi Viperini , per- 
chè dicefi , che gli fono necelfarj venti 
giorni , e come non ne partorifce fe non 
uno al giorno,fifuppone,che*g!i altri nella 
foro impazienza fi fannoTin paflaggio at* 
riaverlo alle membrane della matrice •; e 
cosi Plinio Io aveva cdmprefo: entri t«r* 
dì tati 1 impatientes prorutnpunt lattra , oc - 
tifa parente. Ma llon è caduto in quello 
more, fe non per aver intefo male il re fio 
Greco d > Ariftotfele : riarsi fo [ai'k tu ifc - 

ST erri* I. Ó «t 
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rgtc ttxt è* » t/kt ot Se xXttv tf tiiiìrstw fcC- 
cone la traduzioneletterale : parit cutter» 
.ttnadie fecundum unum , :parit 4** rem piu- 
.rei quam vìginti-j cioè , gli mette alla Ili- 
ce in un giorno uno -ad uno , e alle volte 
in numero di più di venti . Scaligero ha 
rradotto'néllo ftefso'lenfo: Sigillaiim parit , 
abfolvit una-die interdum plurts quam vi - 

ginti . Ma la verdone di Plinio abbraccia- 
ta da Gaza -è diverfa : fingulos diebus fin - 
gulis parit numero f tre viginti j come Tela 
Vipera 'non 'iaeetse» 'che un Viperino ail 
giorno,e continuale a farne così per venti 
giorni^ mafecondo il tello Greco , tutto li 
fa in un fol giorno . 

Un .altro tétto di Ariftotele parimente 
mal intefo,e che fembra ftabHire in termi- 
ni formali coretto laceramento , ha contri- 
buito anche di vantaggio all’errore > che 
noi confutiamo : pintfà -**i itta «r 

v/tsp/r , *i 'sr t g^e'y rvrrai renaio r t onojo Ss 

« Ve'é’gjr àtnipayórr* xutk «pcrrie» : Gaza 
traduce di cotetta maniera : parit catuUs 
cbvolutos membranis , qu* tettio die rum» 
funtur 3 evenit interdum^ut quo in utero ai» 
bue funt , abrofis membranis prorumpant 
Or Plinio » e mólti dopo di etto lì fono in- 
gannati» coll* intendere, che fi trattale 
nel tetto Greco , -che abbiamo citato, del- 
la matrice'ftelfa , e del fe no 'della Vipera, 
In vece delle membrane , che inviluppano 
ogni Viperino . E per altro hanno conclu- 
foda un laceramento fortuito ad. un Iace- 
lamento collante, c regolato - 

Quali- 
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Quanto' al termine Latino Vipera , die 
’ fecondo l’etimologia d* Ilidoro foli i ene I* 
tradizione , fi dee piuttofto intenderlo nel 
fenfo di Vivipara. Gli altri ferpenti fanno 
‘ delle uova , la Vipera partorifce ifuoi Vi** 
perini vivi. E benché MCerafìa fimilmentè 
gli partori'fca , e noi abbiamo ritrovati de* 
ferpenti vivi nel ventre della Cicilia, può 
elTere , che la Vipera fia (lata così nomata 
’per eccellenza J perchè ogni etimologia 
non contiene Tempre una analogia e fatta, 
col nome, e colla cofa nominata . Così 
benché il termine Animai venga da Ani- 
ma } ‘vi fono altre còfe diverfe dagli ani** 
mali , che pretendono averccotefta gene- 
rica dinominatione . _ 

Per quello riguarda il facro Tello , nei 
quale i Farifei fono dinominati Genera- 
tone dì Vipere , benché venga rivolto ih 
favore dell’opinione , ché-abbiamo confu- 
tata^ lì polfa darvi quello fenfo: che i Fa- 
rifei tanto cattivi, quanto le Vipere, avef- 
ferocofpirato coritra i loro Profeti , e fatti 
morire i loro Padri fpirituali j.San Grego- 
rio, e San Girolamo/fecondo Poffervazioni 
di Giaafenio,ne dano un’altra efplicazio- 
ne . Secondo il lor fentimento , e nel Te- 
llo , di cui lì tratta, un* allusone conforme 
al Proverbio, mali corvi , malum ovum , 
cioè , che da’ Genitori cattivi , e corrodi 
non può lifeire fe non una Polìerità , chè 
ad elfi fìa limile . » 

In fine l’autorità de* Jeroglifici qui non 
può prevalere . Che ’l corpo dell’emble- 

X3 ma 
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tua Egizio folle vero , ofallo, l’emblema 
qfprimeva perfettamente l’empietà de - ’ fi- 
gliuoli verfo coloro , da* quali avevano 
tratto il nafcimento . E fe cotefto emble- 
ma non è la fornente dell'errore fopra la 
Vipera, averà di molto contribuito a fta- 

bilirlo - ^ „ 

Non vi £ Forfè animale , di cui abbiali 
Spacciate tante favole, quante della Vipe- 
ra » come lo abbiamo già oflervato, e Pran- 
cefco Redi lo ha fatto vedere nelle fue of- 
fiervazioni- Cotefto dotto Naturai irta ha 
provato col ragionamento, e colla fpe- 
rienza , che la Vipera non contiene alcun 
umore perniziofo, o mortale,* che l’uno, 
e l’altro fello non ha , che due denti cani- 
ni i che cotefti denti fono cavi ; che la lo- 
ro morficatura non avvelena, e che altro 
non fa fe non una piaga, per la quale il ve- 
leno può infinuarfi , e che cotefto veleno 
non è mortale, fe non in quanto entra in 
qualche vafo fanguigno . Prova ancora , 
che la Vipera non contiene altro veleno , 
fe non il liquore quali i n fipido , ch’è limi- 
le all’oglio di mandorle, e lì ferma in quel- 
le fpezie di guaine, onde i fuoi denti fono 
coperti } che cotefto liquore non efce dal- 
la vefcichetta del fiele, ma fi produce pid 
verilìmilmente nel capo , dove i condotti 
fcialÌYarj traggon l’origine . 


CA- 
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C A P O XVI I. 

Ve Ile lepri. 

A RcheIao,Plutarco,Pilollrato,e molti 
altri hanno pretefo , che le Lepri- 
nafcefiero ermafrodite . I Dottori Ebrei 
hanno ia ftefla opinione. LI termine Ebreo 
arnabetb 3 il qual' è femminino, fembra fa» 
credere, che non vi fi a mafchio fralle Le- 
pri , che nello fteflo tempo non fi a fem- 
mina. La Legge del Levitico c. n.che 
vieta il mangiarne,è fondata fopra Peflerer 
lignificata dalla timidità di cottilo animav 
Je la pufiJJanimità , Jo fpirito di uiìira dal- 
ia fua fecondità, e La lubricità effemini- 
nata con quella mefcolanza de v due felli 
Qua fi' tutti gli Autori, che hanno fatta 
menzione della mefcolanza, o del cambia»- 
mento dei due feffi,hanno parlato di cote- 
ila tradizione, gli uni affermando, gli altri 
come dubitando , e per la maggior parte 
hanno abbandonata quella quiftione alla 
curio/ìtà decloro Lettori . Pèr trattare co- 
ttilo foggetto con qualche dillinzione, bi» 
fógna conlìderare le Lepri come malch ji e 
femmine per un cambiamento , o per una 
fucceflìone de* due felli , ovvero per la 
loro compolizione , oper la loro mefco* 
lànza, o per la lóro unione . 

Non lì può negare nelle Lepri là polfi- 
billtà del cambiamento di fello , poiché 
quello pure fi ©Serva alle volte nelPuomoi 

O } e ol- 
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cs oltre gli efemp^di Empedocle, e di 1K 
refia , la Storia ne fomminiftra ancora de-, 
gli altri . Non vi fono forfè uomini che 
fieno divenuti donne; ma *l ‘numero di co- . 
loro:,, ch’eflendo flati 'prima. donne , o ef- 
fendo flati flrimati tali /fi fono alla fine ri- 
trovati uominijcotefto numero dico,è con-, 
fiderabile ... Quefto fi è ; fcoperto in alcune 
nel princìpio de* loro tempi , in altre nel ■ 
ciorno del ' lor matrimonio', o alle volte 
dopo molti anni j , il che ha cagionato de 
contralti per la dote. . Non neghiamo,che^ 
h» 'ftelfo pòffa fuccedere negli animali , 
benchè.mi fembri pjù'difficile ilfoftituire . 
in e (fi <*Ii organi della generazione , che 
operinodnnanzi, a cagion della fituazione ; . 
delle parti ; .perchè nelle femmine fono 
finiate nella parte deretana , .quando que- 
llo non fu cc e da. in quelli;, che fr congmn-. 
cono dolTo a ? dodo . 

Confeflìamo non folo la poflìbihta della 
fucceflìone dei due fedì in alcuni ammali, . 
ma concediamo ancora la trafm utazione , , 
o fecondo l’efpreflìone di Paracelfo , la, 
trafpiantazione di una fpezie in un altra • 
Gliefempj ne fono numerofi negli animali 
onde il ieme ha qualche affinità, come ne . 
Gavallr,negli Afini,ne* Catenelle Volpi , . 
ne* -Fagiani, ne*Galli, ec. Ma cotefta tra - , 
mutazione è anche più comune nelle lpe- 
iie imperfette , nelle quali la d minzione* 
de* fedi è ofeura . Succede in alcuni, len- 
2 a che fi mefcolino con altri ; tali fono^ .a^ 

Bachi da feta, e Bruchi , ne* quali fi feo-, 

^ “ prò-,' 
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prono perfettamente due , 0 tre trasfi- 
gurazioni .. 

Ma nelle Piante, che non hanno diftin-- 
zione di letto ,, cotefte trafpiantazioni fi 
fanno anche. meglio vedere . Costi l*orzo> 
diviene vena,ifformento. degenera in ziz- 
zania , e ili coteftì grani diverfi , che fi ri- 
trovano per Pórdinario mefcolàti ne’cam- 
pi,e afcendono, allorché il formentonon 
ha la forza d'innalzarfi . Diceli lo fletto d* ’ 
altre Piante ,. che fonameno limili'. Così ' 
la Menta fi cambia in Crefeione-, il Baffi- 
Jicò . in Cerfoglio , e le. Rape in^Navonr . . 
Ora Severino nella fua Opera ^intitolata , 
Idea Mcdicina Philofophic * , crede* che fia - 
poflìbilé il ritrovarli in cotette Riante del- - 
Jé Temenze equivoche , che contengano in 
potenza .differenti forme ; Cosi nella Te- 
menza del Fórmento è ofcuramente con? 
tenuta quella della zizzania , .benché di 
una manierainfenore,e in una lontananza - 
di produzione . Quando coteftò principio - 
s?incontra con caule, che lo fviltippano , 9 » 
con caufe più potenti,che *1 principio del 
Tormento , allora là zizzania diviene una 
Pianta radicale , che Scordandoli della" 
Tua prima forma , riproduce fefteffa . - 

Supp9fti coietti principi concediamo , 
che la Lepre pottà cambiare di Tetto , ma 
crediamo, che ciò Tegua di radó,e non al- 
ternativamente , o faccetti vamente- ogni- 
anno ; dimodoché palli di continuo, come 
fi pretende dallo ftato meno perfetto al piò 
perfetto 3 e dal perfetto all* imperfetto : 

O • 4 ( ol.'. 
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\ «ltrechc cecefto cambiamenti di fello n*i 
fembra in fe da non poterfi f'oilenere , egli 
è anche ingiuriolb alla natura , che tende 
al fuo fine per via di operazioni collanti,, 
c non ritorna indÌetro,quando una volta vi 
è giunta . Così quando le parti feminali 
fono formate » e poi quelle del mafehio fi 
fono fviluppate, il primo difegno della 
natura, effendo giunto al fuo eompimento> 
«llafcmpre conferva nel fuo effere le ftef- 
fc parti j 

Ma quello rende aflblutamente dubbio- 
fo il cambiamento alternativo de* fedi nel- 
le Leprine quello che afìerifeono il Carda- 
lo, e molti altri Tifici . Softengono,chela 
mutazione di fefso nell'uomo non creale-, 
e che le donne divenute uomini erano in 
fotti uomini che icontralsegnidi virili— 
tà, ch’erano formati, e deftinati a manife- 
foarfì aldi fuori, non fi etano manifeftati 
fs non di poi , e in un’età più matura ; che 
negli efempj citati non c flato alcun cam- 
biamento vero; e che fi trattava folo di 
Androginia di Ermafroditi . E* vero, che 
Galeno favorifee l'opinione, la quale vuo- 
ile, che le parti diftintive de'due feffi non 
dìfferifeano, che per h lor pofìzion e : ma 
farebbe difficile il provar quello coll'A ne- 
tomia . I tefhcoli nelle donne fono collo- 
cati di maniera, eh* è impoffibile, che 
«omparifeano al di fuori , e ’l collo della» 
matrice non ha le parti, che fonomam- 
fefte nell'uomo . 

X-a feconda opinione*^ lapiùgeneral- 

raca- 
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mente ricevuta, fi é,che «elle Lepri é uni 
unione de* due fedì, come negli Ermafro- 
diti . Si fuppone,che cotefta unione negli 
uomini venga da' una egualità di potenzi 
nella fémenz-a , che contiene le parti de* 5 
due fedì , benché in gran varietà per rap- 
porto alla loro Umazione, alla loro forza, e 
alla loro perfezione . Si fuppone ancora ^ 
che Punode* due fedì fia Tempre impoten-- 
te,o piuttofto, facondo le oflervazioni mo- 
dèrne , che amendue freno egualmente, 
capaci di «enerare , o di concepire. Le 
lèggi perciò prefcrivono aghErmafroditi, 
quando fono giunti alPùfo di pubertà , di' 
eleggere e l’iìno, o raItro,e di attenervifiì- 
altrimenti incorrerebbono pene Tevere 
Ma coteffe leggi , il fine delle qu^Iì è T 
prevenire l’incontinenza, hanno lenza di- 
Tègno foggettati ’ gli Ermafroditi ad unii 
continenza perpetua , perchè eflendo atti' 
arile due funzioni , eritrovandòfì riftretti 
ad una fola , fi Tono veduti privati di una 
fàcoltà natirralé ,_e foggettati ad’ una fór-v 
ta di caftità 

Ora , perchè damo alfe volte coftretti ah 
riconofcere nell* uomo l’unione dei due 
fedì, come potremmo noi negarne la podì- 
bilità negli animali ? Sappiamo da Plinio*.^ 
che *1 carro dì Verone era tirato da quat- 
tro Cavalle ermafrodite, e ’f Cardano ci 
dice per cofa certa , che ne aveva veduta' 
una fìmilé in Anverfa . Podìamo dunque' 
concedere eflerfì ritrovate delfe Lepri di 

eotelU fpezie , e *1 fàtto è confermato da* 

O j. teftir 
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«f ftimonj di viltà ; ma neghiamo , che ciò * 
fnccedaall.à fpczie intera , poiché, in tut-~ 
te quelle , che abbiamo veduto,non abbia- - 
mo mai olfervato , che l’uno de* due felli . 
'Secchino. neh fuo Trattato, degli Ermafro- - 
diti ci aificura., aver ritrovato lo flelfo in 3 
tutte quelle , .che ha tagliate . . 

Colorojche s*immaginàno,che laNatu- . 
ra abbia dati alla Lepre i due felli , affin- - 
che ogni individuo potendo,generare , e 
concepire, la fpezie’fi moltiplicafle di, 
vantaggio in favore dell’uomojfi fono fcor- . 
dati , che la Natura impiega a quello fine . 
un mezzo phìefikace ,_v’oglio dire la.fu-- 
pprfetazione Uo feconda concezione tanto , 
familiare alle, Lepri , che. nel tempo di.^ 
Erodoto avevafi. olfervato a come, noi di 
prefente I’olferviamo , .che dopo la prima , 
portata lor rella de’Leprettini imperfetti : - 
ai ;che prova. le. concezioni fuccelhve . . 

Oiferveremo lo ftelfo. negli, uomini . . 
Benché, ila generalmente vero , che fubito . 
dopo la concezióne^ la; matrice efattamen- . 
te lì chiuda , fuccede tuttavia- alle .volte , . 
cjhe.cotelfa parte li dilata nell’atto del pia-- 
cerejeiriceve un fecondo germe. E quando , 
quello fuccede, poco tempodopo la prima ^ 
concezione , i due germi vengono a matu-. 
rità,e i due feti efcono lucceflìvamente in^ 
un ordine naturale ; ma fe *Ì fecondo ger-._ 
me non è introdotto, che lungo tempo.do-- 
pp.il primo-, quello non e per l’ordinario , , 
ciré una.-Tconciatura , perchè quello, fi. è ■} 

ioapadronito.delLalimcntOinecelfaxioi. per r 

con- ! 
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condurre il feto alla Tua perfezione . Cosi 
la cautela di Giulia figliuola di Augufto % 
che per metterli in ficuro contra il iofpet- 
to della infedeltà-* non accoglieva i fuoi 
Amanti/e non quando era incinta * pote- 
va nonjriufcirie . P órche là matrice * che - 
alcuni hanno dinominata-, umfecondo ani- 
male interno** e non fa ubbidire , può ben 
dar ricetto a uno ftraniero, dopo aver ac- 
colto il figliuolo della Cafa . Abbiamo» 
molti efempj di cotefte fuperfetazioni ap- - 
preffo Piimo, e appreffd Ippqcrate,. Ard- 
itotele cita quello d’Ificle , e di Ercole*, 
l’ilno figliuolo di.Giòve, e l’altro di Anfi- 
trione . Alleganti ancora cotefti efempj di 
fuperfetazione* nella quale l’uno de’bam-- 
bini affomigliavafi. al marito, * e J’.altro < 
all’Adultero . . 

Quello* che ha fatta credere l’unione • 
de* due feffi nelle Lepri , fono, due picco- 
le bòrfe, o tumori, che fi ritrovano ne’ ma- - 
fchi * x nelle fémmine* vicini agli' organi 
della generazione^ e a prima ..giunta fi -, 
prendono per diie tefticoli . Ma fono piut- - 
rqftó foftanze gla'ndulòfe , e che noi ere- - 
diamo emuntorj 3 perchè ivi fi ' offe r va no » 
delle perforazioni 3 dalle quali fi può fpre- 
mere una (oftanzamera,e feculenta Se al- 
tro non vi voléffe per-attribuire-i due fedi ' 
a cotefti animali* fi potrebbero * come noi 
lo abbiamo detto * attribuirli al. Caftoro . 
con- maggior fondamento. . 

Altre fo'rgenti dello fteffo errore fono.- 
ló cavità * che fi ofservano intorno al loto * 

Ole ano>,^ 
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ano , prefe da alcune per le parti delTal» 
ero fedo . Sopra lo ftefso fondamento è ftar 
to creduto , che 1* Jena.avefse i due fedì 
ne>abbiamo per mallevadore un pafso, di 
A riflotele ,. che Scaligero ha tradotto di 
Cfitefla maniera : Quod attt*Hajj*nt utriafr 

*j<Hc fcxus habere. genitali* , f Alfa-m. e/l : qutd. 
•videtur tfftf*mih<u*m,f ub caud.a efi fimilt fir 
gara ffpiinino , verutn ftrviutn non tfl . 
Quello c egualmente vero delle Lepri * 
nelle quali cotefte cavità, tuttoché lenir- 
brino con/ìderabili, non forano la pelle , e 
non comunicano colle parti delia genera-- 
Zrione . Sono per teftimonianaa di PJinio 
il contraftegno di Ior età;,.. e ognuna delle 
cavità dimoftra un anno ..Nel redo fe ven-. ' 
gemo numerati gli anni delle Vacche dal? 
le loro corna, e quelli de* Cervi da*Cami >. 
che attraverfano le corna maggiori; fe noi -, 
conofciamo l’età de* Cavalli dar loro.deni-- 
ti ,.non potremo decidere, che fi debba 
ammettere cotefto contrafsegno nelle Le-. 
pri , benché ben esaminando la cofa,, .lì 
ritrovi molto combattuta da* dubbi ? . 

L'ultima forgente di coteflo erV re 
Eofservazione, ch'è fiata fotta, cioè, che i 
due feffi pifciano ali* indietro : da/ che è 
flato conclufo, che I*uno,e l'altro avefsero 
Xe parti femminine . h4a non è fiata de-« 
dotta cotefla falfa conseguenza, G/non per- 
chè spignorava, che in quello animale il 
ftnis è fftuato Sopra la parte deretana , e. 
nella erezione è.rivolto verfo la coda . Ora 
quella pofiaionet non.p f ermett.e alle Lepoi 

il. 
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Vopolartfcf» . Lib-.llTì Jif 
H congiugnerà d’altra maniera, fé non co* 
da contra coda : e quello anche ha fortifi- 
cato l’errore., perchè alcuni avendo vedu- 
to , che fi congiugnevano di cotefla ma- 
niera , non hanno potuto giudicare, quale 
de’ due fofie il mafchio,quaIe la femmina. 
Pure cotefta maniera non è unicamente, 
propria delle Lepri > ella yatia in gene- 
rale fecondo la differente conformazione 
degH animali . I ferpentr fi attorcigliano >. 
i vermi fi congiungono per traverfo > le 
Scimie , i Riccj , Pittrice , i Pefci, che fi 
nomano Seppie , e Volpo, fi unifcono ventre 
fiotto .ventre j.i quadrupedi per la maggior 
parte montando la femmina.; altri in fine 
fi congiungono aU’indietro, come i Gam-. 
beri, le Damme , tutti gli animali, che pif- 
fciano indietro,, come le Pantere , le Ti- 
p,ri,e le Lepri . Tal è ia pratica uniforme, 
e. collante d'ogni fipezie d’animali, e non vL' 
4. fiata mai oìforvata la m.inor variazione • 

CAPO XVIH. 

Datile Talpe.. 

B E nchc fi'a opinione generale , che I« 
Talpe non abbiano occhi , i fenti- 
menti non kfeiano d’efler divifi fopra co- 
tefio fioggetto . Gli uni fi contentano di al- 
ferire , ch’ elle non vedano . Oppiano è 
di cotefto parereje Proverbio Talpa ta- 
cior , più cieco , che una TaIpa,non meno, 
che *1 termine ctjk?uc>i/« , che appretto Eli r 

chio 
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cbio bonifica anche ciecamente, (embrano > 
fa yorirlo . Gli altri foftengono,che hanno > 
gli occhi, ma che nortvedono . Quello è 
Hfentinjento.di ScaljgerOidi Aldrovando, 
ec. Quelli fi:accoftarroalla<verità, perch* 4 ’ 
èrófa ce.tta,che le Talpe hanno occhi, e /i ; 
oflervano anche. ne* -Talpini ', come nelle 
loro madri . E quaodo'n efamini bene la 
cavità del loro cranio , fi potrà (coprirvi i 
una comunicazione di nervi ottici v Ma 
noi non abbiamo potuto diftinguere i dif- 
ferenti umori degli occhi , nè la loro fe- 
parazione in uvea , criftallina ec. benché • 
Galeno pretenda -, che fi diflinguano fen- - 
za difficoltà alcuna. Abbiamo, fpogliati i 
que* piccoli orbi , gli abbiamo ririchiufi 
•dentro, i Microfcopj , e non abbiamo fco-- 
perto ,Je non quello, che Arifiotele dino-- 
mina i*r'oQlKKp$t jk/xk/np, un umor nero, . 
C eno Ha di vantaggio,dopp ayerlimacinati. 
Non poffiamo dunque negare j che abbia- - 
no gli occhi i ma nello fieli© tempo fiamo » 
coftfetti a confeffarer che cotefti occhi fo-.. 
no in lommo imperfetti, fe mettonfi in pa- - 
ragone con ; quelli’ degli altri animali . . 
Quello è quanto diftintamentc dice Gale- - 
no , che rafierifee edere gli’ occhi della > 
Talpa per rapporto agli- occhi, degli altri ; 
animali, come glhorgani della generazio- 
ne nella donna per -rapporto,- alicorno j ; 
cioè » che gli’ organi del la* donna, e gli oc- - 
chi delle' Talpe, fono imperfetti . D'alche 
viene, che Atifiòteld fecondò la traduzio- - 
n^sdlGaza gli chiama obUfoj , e fecondo * 

quel- - 
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T«poUrefchi.> lib.lllj 3*7'r 
qnella di Scaligero , inchodtor, abbozzati 
J Poichè.i fen/i.fcoprono degli occhi nel-/- 
Jfo.Talpa , 1$ ragione non permette negar - 
loro la .villa., Sebben Sconclude di cote- -' 
ila maniera: Ella- .vede,, .dunque ha gli. 
occhi fii pptrMunque parimente conclu- 
dere : ella ha gli.occhi dunque ella ve- 
de;Perchè.talè ^intenzione generale del- - 
la -.Naturale non-vi fono» le non degli acci- 
denti, che poffano itrqualfi Aia, animale ftor— - 
irarne,o.impedirne 1* effetto . Ma gli occhi 
delle Talpe, e (fetido imperfetti „ bifogna < 
concepire io 11 e lfò della loto.vifta^ perch* * 
ècofa evidente , ch’elleno vanno, ad. urta- - 
re;.ne* corpi , s ne* 'quali. s* incentrano , e ,• 
fqguendò la lóro ftrada r fi precipitano ro- 
vente fuor d’ intenzione . .fcTon fono cie- 
che,ma-non v vedono didimamente y vedo- - 
no. abbaftanza per diftinguei^la; Iqce , ma , 
forfè troppo ppco per dììtinguerei i colori I 
degli. oggetti. J Non fono.dunque afloluta- - 
mentecieche, poichè.yedpno.la luce. E 
quello forfè fecondo l^olfervazione di 
Scaligero , è quanto la natura vole va . Co- - 
me. .vivono fotto la terra , e nell* ofcurità , , 
non hanno bifogno degli occhi loro , che : 
per evitare la luce , e .vedere , , che hanno . 
lafciato. il .lor tenebrofo foggiorno . Non , 
importa Ja manierai onde,glMnterpreti 
hanno tradottici termini di; Arilldtelè , e'- 
di; Gale no , ginocchi deIfà'TaJpa.foho ab-, 
bozzati; abbàllanza per 1* intenzione della v 
Natura , ea liifficienza perfetti per cote-- 
fhtjifta imperfetta . . 
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Supporto in fine , ch*eJIa non averte oc* 
ehi a e non vedeffe , non fi potrebbe dire, 
nemmeno in queft* ipotefi , che le Talpe 
fono cieche. Perchè efter cieco 3 efferrdo unr 
termine privativo per rapporto a quello , 
che vede-, non s*impiega , che non rt (up— 
pongano nello ftelfo tempo le forme polì— 
tive ; e la negativa , la quale nega fola* 
mente Patto di vedére ne* (oggetti , che 
hanno i mezzi politivi , non c indefinita .. 
Si verrebbe dunque ad efprinrerfi maledi- 
cendo , che leTàlpe fono cieche, (e nella 
fteffo tempo fi negaffe , che averterò gli or- 
gani della-vifta , ola facoltà divedere. 
Così quando San Giovanni ha detto . .£»<— 
fi* -Uomo era cieco fitto- dalla fu a rtaftita , non 
ha voluto dire , come Nonno lo ha fal(a*- 
roente penfato , che non averte gli occhi .. 
Einfio non crede ,, che fi porta dare altro, 
fenfo alla fua parafrafi . E alcuni degli an- 
tichi Padri hanno parimente pretefo , che • 
il miracolo fii pponeffe , che ilSalvatore 
avertè creati degli occhi a coteflo cieco i . 
Così benché fi convenga del fenfo di co- 
teda elprertione : l"ftfci fono muti j Pef* 
preflìone in ferterta manca di efattezza,. 
poiché- non fi- può dire , che un Efferei 
ohe non ha mai potuto parlare , fàccia 
fi-Ienzio . 

Còteftó sbaglio nafce dalPàverconfùfa 
h diminuzione , là debolezza, e Peftin* 
iione della vifta, nominando eftinzione 
Cdò , ch;e in fatti non è fe non- diminuzio- 
ne.. Se la vifta c eftinta,» è cecità >\*H 
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guaiti, e riceva male gli oggetti , è barba- 
glio s*è diminuita , è olcuramento . Ora 
in vece di cotefta villa ofcur* , e imperfet- 
tadeile Talpe , loro fé ne attribuisce una 
privazione incera . Si ha fatto lo fttlfo , e 
con altrettanto poca ragione verlo alcuni 
altri animali . Così molti afferifcono , che 
*1 Topo acquatico c cieco j altri, come Se- 
reno Sammonìco , eNicandro , dicono lo 
ftelfo dei Topo ragno Mms Annetti } e gli 
Egi zj lo adoravano a cagione , che le te- 
nebre fono avanti alla luce . Si crede an- 
cora , che*! Cicilia , o Serpente detto cie- 
co , e Io Scarafàggio fieno ciechi, benché 
gli occhi di quello facilmente fi difiingua- 
no;fi veda quali Tempre volare verfo la'can# 
dela , come molti altri Infetti , e Arillote- 
s le abbia pretefo,che in tutti gLMnfetti alati 
gli occhi fieno dei tutto vilìbili , cflendo 
impercettibili tutti i lor altri fenfi . Se da 
una diminuzione li ha*I diritta di conclu- 
dere per una intera privazione , e di ade- 
rire , che gli animali , i quali hanno la vi- 
lla debole, o l’hanno men buona degli 
altri , fono.ciechi , noi ne confidereremo 
come tali un gran numero, de’ quali fin 
qui diverfamente fi ha penfato. Quelli,glj 
occhi de* quali fono d*tina fpezie di corno, 
come i Gamberi , e gli altri Animali cro- 
ftacei, hanno per l’ordinario una.vifta im- 
perfetta } come tutti gl'infetti, che hanno 
delle antenne , o delle corna avanzate per 
ifcandagliare la loro ftra^a > come le Par- 
J&lle , e le Cavallette j. o quelli, onde le 

japibe 
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gambe avanzano di molto il capo * Così I a * 
efpreffione delia Scrittura ègiullilfima: la 
villa, d i Giacobbe ofeuroffi >. c alìgarunt o- 
eulì 3 fecondo Ia.verfione di San Girolamo, 
e di Tremellio. Cotefla.efpre{fior>e,dico 
mofira una diminuzione , e non: una pri- 
vazionejnteradì vifta . 

Vi fono altre cofe intorno alle Talpe 
che per verità non fono tanto generalmen-- 
te ricevute,, ma , che non Tono fiate a 
fufficicnza efaminate . Tali fono ia forma 
particolare-delie lóro zampe’, fè lor off* 
jngalia , che fono di una efirema dilica- 
tezza , i loro.denti canini ', là difficoltà » 
che vi è di confervarlé invita , quando fo-~ 
no fuori della terra ; la loro collera , la lo- 
ro vivacità, . Benché vivano di erbe, e 
di radici nella terra ,. quando più non vi 
iqno, fi lacerano , e fi mangiano vicende- - 
volmente , e noi abbiamo-vedutauna Tal- 
pa dentro un vetro con una Botta , e lina- 
Vipera , ucciderle , . c mangiarle quali , 
del tutto ... 

_ C; A, P O, XIX. , 

Delle Lamprede . 

S E ne.appflliamo a Polifemo , che non » 

? aveva fe-non*un-occhio. per decidere, 
fe le Lamprede ne abbiano nove. Così fi 
ha creduto nel Vedére molte cavità a* due 
lati di cotefto Pefcc, e ha piacciuto ad al- 
cuni il dinominarle occhi , fenz^averle e- 
ina te . .Ora, quella opinione, c eguale 

-men— - 
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mente contraria alla ragione è alla fperien. 
za ..Oltre, il far ellaolcraggio alla natura > 
che non ha dato le non due ocehi a ognu- 
no degli Animali , uno per o*ni lato* fe- 
condo la divi/ì.one del. cervello , farebbe 
una fuperfluità l*avere tanti occhicolloca- 
ti fopra una fola fuperficie : i due elìremi 
badando per tutte le occafioni , e vedendo 
foli-, quanto tutti gli altri inlieme . Perchè- 
i due deferiverebbono la baie vifibile dell* 
oggetto , e quando quelli del mezzo lo ve- 
glierò parimente , lo vederebbono tutta- 
via meno : dimodoché.!*; Uomo non trar- 
rebbe alcun vantaggio da un terzo occhio 
collocato fra i due,' che la natura gli ha 
dati . E a dir vero, la favola d*Argo fareb- 
be più da fofteneriì ». che quella ipotelì » 
perchè i fuobocchferano collocati nella 
circonferenza » come quelli de'ragnatelii 
lo fono fopra molte linee differenti . 

DalPaltra parte cotelle cavità, che lì 
dinominano occhi,fono polle fuori del ca- 
po , nel luogo » che per ^ordinario occu- 
pano le alette de* pelei . Non contengono 
alcun organo della villa , e non hanno al- 
cuna comunicazione col cervello .Ora co- 
me in elfo tutti i fenfi hanno la loro lede , 
e* fecondo PolTer vazione d i Galeno gli oc- 
chi fono lìtuatf nella parte fuperiore del 
còrpo , come la più utile > e la più como- 
da per la, villa non è più ragionevole il 
cercare degli occhi altrove , o*l : credere » 
che alcune cavità lucenti in altre j?arti 
c^etcorpo meritino quello nome * Così ri- 

get- 
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gettiamo come favolofo quanto fi fpaccia 
fopra *Ii Sttrnoftalmi , o que* Popola, de* 
quali li fuppone , che gli occhi foffero fui 
petto . E quello dice Salonrone* che /Ho- 
mo favio hai fuoi occhi nel capo, dee 
prerìder/ì in un fenfo figurato , e non può 
e/fcr voltato in obbiezione . E* vero ,. che 
la pofizione degli occhi non è Tempre uni- 
forme ne«li Animali , ma- quelli , che 
hanno del lìngue, gli hannocortantemen- 
te nel capo , e-unpoco più avanti /che gli 
organi citeriori dell’udito-. Sono affai lon- 
tani ne’ quadrupedi a cagione delia figu- 
ra del loro capo^ Negli uccelli , che han- 
no il becco piatto , elargojlono più verfo 
i lati del capo /da quello viene,che quan. 
do confiderano qualche cola con attenzio- 
ne , voltano uno degli ccch; loro verfo P 
oggetto , e pofl'ono nulladimeno volger 
il capo ; dimodoché vedono innanzi , e 
dietro ad elfi , e due oggetti opporti . Ma. 
*gii occhi fono collocati nell’Uomo in- un* 
dillanza più comoda, e nella rtefla cireon- 
ferenza , che /'orecchie . E fe mettefi li- 
na gamba deh compaflo fopra PòlFo-coro- 
naie , e vi lì déferive un circolo, paffeià 1* 
altra fopra amendue /orecchie , e fopra a* ) 
mendue gli occhi . 

Si è reftato ingannato intorno alle Lam- 
prede , perché fi ha ignorato l’ufo delle 
Jor cavità. Ora cotefte -cavità , che han>- 
no un fimil condotto nel capo, Ibrq fono 
ftate date per fiipplire le alet^i , chè non 
hanno . Parche' lb Lamprede hanno die- ! 

tro 
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tro il capo non meno , che le Balene , ua 
cannoncino, dal quale gettano Pacqua . E 
quella none la cofa unica, che loro fi a 
particolare , fono anche fenza Iifche : per 
jfp ina del dorfo non hanno, che una Io- 
danza carcilaginofa fenza vertebre j il lo- 
ro cuore è rinchiufodi una maniera mara- 
vigliofa dentro una cartilagine. In fine il 
fegato ne* mafchj è di un bel verde di 
campagna, e nelle femmine di un colore 
più ofcuro, e fe ne trae un belliflìmo , c 
dure voli (lìmo color verde - 

• CAPO XX. 

Dell» Chiocciole . 

V I fono de*Letterati i quali hanno du- 
bitato , (e le Chiocciole aveller oc- 
chi . Ariftotele pofitivamente lo nega * 
quando dice in generale , che «li Anima- 
li teftacei non ne hanno . Scaligero dice » 
che oli occhi loro non fono propriamente 
occhi , e ne fono una fpezie d’imitazione. 
Per verità fi ha lafciato cotefto errore col 
foccorfo de* microfcopi , che fanno vede- 
re , che i punti rotondi > e neri , che han- 
no nelle cornarono i lor occhi. EPopinio- 
ne comune c , che ne hanno due ; ma que- 
llo fuppofto bifogna lor numerarne quat- 
tro , cioè due nelle corna fuperiori * e due 
nelle corna inferiori . Si polfono ofiervar- 
ne altrettanti in alcuni Infetti : perchè li 
oflervano benilfimo'gli occhi delleMofche 
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in forma di cancelli } fe ne Contano '.perfi- 
no a nove in certi Ragnatelli , ed anche 
perfino ad orto, -nel gran Hagnàteilo dell* 
America, dinominatoiF*/*»^/# » v _ 

Ma negli Animali quadrupedi o bipedi 
non li può verificarenna limile fttoltipli* 
-cita d'occhi , -chofia regolata. Così tut- 
to ciò , ch*è fiato detto (opra >1* unità , ‘la 
pluralità , o la fituazione fregolata degli 
occhi , è mofiruòfo , o favolofo , o non è 
dettole non in un fenfo figurato . La favo- 
la d*Argo decedere Ititela in quefto ferl- 
fo . Il fondo di quella finzione lignifi- 
ca i Cieli , e la moltitudine degli oc- 
chi moftra le ftelle 3 v che colle ‘loro ve- 
glie alternative ^indicano il giorno , e 
la notte . Ora quello anche non 'può efler 
prefo nel fenfo letterale ; perchè ciò, che 
dorme, non è l'occhio , ' è *1 fentimento ,'e 
quando è addormentato -, bifogna che gli 
occhi fi chiudano , eli ripafino. Quello 
perciò , che vien dato come un emblema 
della vigilanza nella Lèpre 3 e hel Lione', 
che dormono cogli occhi aperti , non pro- 
va ì che còtefti Animali veglino più , che 
fe avellerò Intendile gli occhi chi ufi J per- 
che l’occhio , ‘eh* c aperto nel tempo del 
Tonno , h non vede più di quello, eh* è chiu- 
fo, nè più di ametidue gli occhi negli a- 
tiimali , che dormendo pii hanno aperti , 
“come fuccede in alcuni’per malattia ; in 
Valeri naturalmente perché non hanno pal- 
pebre . ,! 

-Per quello rifguarda Polifemo , benché 

lì 
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il fatto fi a favolòfo, non c imponìbile ; 
‘perchè la vifione può farlìcon un occhio . 
Allora vi è anche il^àntaggio , che non 
fi poflbno vedere gli oggetti duplicati , o 
-due oggetti! nvece di uno . II che fucce» 
de , quando in vece d’ incontrarli in uno 
flefso: putito , l'alfe de’ coni vifuali , che 
riflette '-Copra un occhio, è più elevato , -o 
.più abbaflàto di quello , che riflette fopra 
l'altr’occhio. Se rifguardando un lume , 
alziamo o abballiamo una pupilla , il lu- 
me ci comparirà duplicato , ma fe chiu- 
diamo un occhio , c voltiamo l'altro verfo 
lo flelfo lume , allora ci comparirà unico. 
Efe ritiriamo l'occhio verfo l'uno de i due 
angoli , l'oggetto non farà ceduto dupli- 
cato , perchè in cotefta pofizione l'alfe de* 
coni refta fopra la llelTa fuperficie , come 
l'Ottica io dimoftra , e Galeno 'I* infegna 
'nel fuo Trattato de u fu partium . 

Si lpacciano anche delle favole fopra 
certi Uomini , che poffedevano l’Arte di 
renderli invifibili > ma cotello non e'I luo- 
go di parlarne: dirò foto, che debbon 
efier prefi in un fenfo figurato per Uomini 
dotati di si gran prudenza , che gli ftefli, 
che fono teflimonj di lor azioni , non ne 
‘penetrano i motivi . Gli occhi del Volgo 
in quello limile al Sole , che fi contenta di 
illuminatele azioni , non ifcoprono cofa 
alcuna in quelle degli XJomini > de* quali 
favello. In quello fenfo fi può ammettere 
l'Anello di Gige , c l'altre favole di fimi! 
snatura. 

CA- 
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CAPO XXL 
Del Camaleonte^ 

D I cefi comimemérite, che’ICamaleorr- 
te nonvivefe nond*aria, e fenz’ab 
tro alimento*. Plinio, Solino , Ovidio , e 
molti altri, fono di cotefta opinione . Pu- 
re non ottanti cotefte differenti airtorità , 
ho ritrovato -dopo un feriofo efame , che *1 ■ 
fatto era dubbio lì (fimo , -egli mancava la 
maggior parte de* motivi* che ci deter- 
minano alla credenza . Eiiano,ctii di rado 
mancano firn ili cvr iofità , nonne dice co* 
fa alcuna . A rittotele parlando di cotetto 
animale non ha fatta menzione di proprie** 
td tanto maravigliofa , fenza dubbio, per- 
chè la conofceva fali-a , o per lo meno gli 
era fofpetta , perch’è difficile il perfua> 
dedì , eh* egli ignoralfe una tradizione 
tanto divolgata . Alcuni Autori , come 
S. Agoftino, Nifo,Scobeo, Dalechampio, 
Portunio Liceti , hanno prelà la parte ne- 
gativa . Adtri hanno confutata cotetta opi- 
nione , fondati lbpra le loro proprie fpe- 
rienze , come Giovanni Landìo , che per 
teftimonknza di Scaligero aveva veduto 
un Camaleonte rapire una Mofca polla fua 
lingua ; ma Ipecialmente BeHonio , che 
ha più avanzata la fua curiofità . Ci dice 
per cofa certa , che cotefti Animali pren- 
dono le Mofche , i Bruchi , gli Scarafag- 
gi* c avendo tratti gl’intcftini dal corpo 

di 
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di un Camaleonte , gli aveva ritrovati ri- 
pieni di torelli Infetti . Polliamo aggiii- 
«nere a cotefte Iperienze quelle del dotto 
Peirelcioye-di Emmanuele Vizzanio fopra 
il Camaleonte , ch'era flato veduto Aven- 
te bere dell’acqua , e mangiare i vermi di 
farina. E quello, che mi fa preflar fede 
a cotefti Autori , è, che molti teftimonj di 
vifta ,« degni di fede mi hanno conferma- 
-te le loro offervazioni -. 

Dall'altra parte l'opinione . onde fi trat- 
ta, fembra peccare contra il verifimile . t. 
Si ritrova tìel Camaleonte Io ftomaco , de • 
gl* inteftini , e le altre parti , che prepa- 
rano il lugo nutritivo : ora tutto ciò fareb- 
be inutile , fe'Paria dovefle ballargli per 
•fua fofliftenza , La natura null'ama di fu- 
perfiuo , ella non ha potuto creare quelli 
■organi fe non per funzioni , che lor con- 
vengono : dimodoché dove ritroviamo li- 
mili ftromenti, dobbiamo attendere a ve- 
derli pofii in opera , e ovunque non gli 
vediamo , invano fperiamo vedere le a- 
-zioni , che lor fono analoghe . Quando li 
vedono delle mammelle nel Pipiftrello , fl 
<può concluderne , che hanno .ael latte , e 
ne nutrifcono i Pipiflrellini .. E non v'ef- 
fendo altro Uccello, che abbia cotefte 
'parti, dobbiamo penlare , cheipiùpic- 
coli di tutti non elcano fe non chi.ufi den- 
tro l'.uova , o mafcherapi fotto la formi 
di vermi , che 'I loro bellico fia dap- 
principio rinchiufo in feftelfi , e poi 
ricevano 1* alimento indipendentemeii- 
Tomo I. P - te. 
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"te da* primi Autori del loro effere-. 
La natura è anche tanto lontana dal la- 
rdare alcuna parte fenz'affegnarle un* a- 
zione , che le fia propria , che ne preferi- 
re alle vòlte alla Itelfa due o tre differènti. 
La verga negli animali ferve alla propaga- 
zione della fpezie , come al gittamento 
dell* orina, benché la generazione ne lì a 
la principale degnazione } perchè vi fo- 
no degli animali , che non orinano, e pu- 
re hanno ricevuta quella parte . La fun- 
zione dèlie narici c*l refpiraré, e princi- 
palmente l'odorare ; perchè i Pefci hanno 
narici ma non hanno polmoni ; e non lì 
ritrovano animali , che avendo polmoni-, 
non abbiano ancora una forta di nari- 
ci-, Tal è la provvidenza della natura , o 
piuttollo la fapienza del Creatore j non dà 
alcuna parte, lenza allignarle il fuo impie- 
go , e lenza darle fovente molte funzioni-. 
Come dunqne formerebbe gli organi della 
digeftione in animali, che nuIPaverebbo- 
no a digerire ? 

La feconda prova , che dilfrugge Pòpi- 
nione comune , lì deduce da* denti del 
Camaleonte ; ma fpezialmente dalla fua 
lingua , ch*è di una figura particolare. La 
lingua in generale fembra fatta ;per due fi- 
ni , per la formazione della voce , e pe*l 
gulfo. Nel Camaleonte , ch*è mutolo co- 
me i Pefci , e come per la maggior patte 
le Lucertole , non ha il primo ufo . Per 
quello appartiene al fecondo, fe *1 Cama- 
leonte vive folo d’aria , ella non può fer- 

vir- 
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■vìrgli Porgano : elìendo Paria un elemen- 
toinfìpido, ed entrando neVpolmoni Pern- 
ia l'ajuto della lingua . Plinio ha dunque 
mal ragionato, quando (ottenendo , che P 
aria folle Punico alimento di cotefto ani 1 - 
male , gli Supponeva degli efctemènti , e 
ne indicava Pufo , come rimedio magico, 
onde fipotevafervirfi utilmente contra i 
nemici . Dall'altra parte la lingua del Ca- 
maleonte fembra fatta a bello ftudio , per»* 
ch'egli polla acchiappare la fua preda. Eh* 
la eccede la lunghezza di un palmo ; ben- 
ch’egli lia aliai lento , ella lì muove con 
una preftezza {ingoiare ; è munita verfo P 
'eflremità di un umore vifcofo,acconcio ad 
imbarazzare gPInfettijde'quali fi nutrifce* 
;e fenza quello con tutta facilità fuggireb- 
bono da elfo. 'Il fuo nome fleflo al parere 
di alcuni efprime alTaì bene la fua natura . 
chatnxleon è un termine Greco , che ligni- 
fica picciolo. Lione ; non che *1 Camaleonte 
Zia limile al Lione per la fua forma efterio- 
re; ma perchè fa, com'egli, afpettare al paf- 
fo , e prendere la fua preda , lanciando in 
tin iftantela lingua . Alcuni Interpreti , e 
fpezialmente la Giòia antica fopra il tePò 
del Levitiòo , che fecondo la traduzione 
"'di S. Girolamo, e de i Settanta, vieta Pu* 
fo dei Camaleonti ne’ cibi , Tavorifcono 
cotefta etimologia . Sia come fi voglia , el- 
la fembra tanto ben fondata quanto quella 
di S. Ilidoro , che fa dirivare cotefto no- 
me da Camtlus > e if o ,,dal che inferifee, 
che *1 Camaleonte fi alfomiglia al Cam- 
mello. P £ Noft 


, * 
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Non Tembra anche potàbile , che cote- 
ilo animale viva folamente cParia ; e i mi- 
gliori Naturalifti penfano , che gli anima- 
li vogliano un alimento piu fodo. Perche 
i. oltreché il gufto , fecondo Ariftotele , 
è una Torta di toccamento; è necelfario , 
che Patimento pofla efler toccaco , e abbia 
unfapore, che lo diftingua da ogni altro; 
il che non conviene all'aria . E Te ben fi 
.confiderà la natura degli alimenti , e Pu- 
fo particolare delParia nella reTpirazione, 
il averà delia difficoltà a convenire, che 
pofla fervire di alimento * 

Bifognà, che l'alimento per nutrire il 
corpo,aI qual è applicato,!! /oggetti a una 
tralmutazione j ora cotella trafmutazione 
non può elTer fatta , le le parti dell* ali- 
mento non hanno una difpofizione , che fi 
avvicini alla natura delPanimale, cui dee 
fervire di alimento ; affinchè ‘pofla unirli 
a quel corpo , che dee nutrire , per non 
farne , che un tutto . Quello non può con- 
venire alParia ; perche non concorre col 
nollro corpo , che me* principj comuni , 
che per Io foftentamento della vita non fo- 
no i più protàmi , e per altro operano e- 
gualmente fopra le cole inanimate,. Cosi 
.quando il Fernelio , e molti altri hanno fb— 
(tenuto, che noi non fiamo nutriti, che 
da'corpi animati, o da quelli, che ne 
provengono , cioè da* loro frutti , o dalle 
loro Temenze , hanno Tee Ite coTe , eh* era- 
no acconce alla aflomigliazione necella - 
ria ; perchè in fatti quelle Tono veramente 

ac- 
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acconce ad edere convertice in-poco tem- 
po , concedendo di fodanza quali limile 
alla noftra , e contenendo delle dilpolì- 
zioni proporzionate ad edere animate . - 

z. Tutti gli alimenti prima di cotefta 
àlfomigliazione, come ragiona bcniflìm» 
Ariftotele contra i Pitagorici , fono con- 
denfati dall’azione del calor naturale, a 
mifura , che d avanzano nella loro traf- 
mutazione . Ora quedo c quanto fi atten- 
derebbe inutilmente dall’aria, perchè ’1 
calore non la condcnfa ; per lo contrario, 
la rarefò, cladifponea ufcire dal corpo 
per attenuazione , e non per nutrizione . 

3. Ogni alimento , fecondo il difcorfo 
d’Ippocrate dee redare per un tempo con- 
fiderabile nel corpo dell’animale , e non 
efferne fubito difcacciato . Ora l’aria» non 
loggiornandovì , che per un idante , non* 
ha’ì tempo di cambiarli in alimento 3 altro 
non fa , che rinfrefcare il cuore , dopo di 
che elee per la defila drada per la qua! è 
entrata, affinchè venendo a rifcaldarfi non 
lofFocade l’animale . 

4- L’ufo dell’aria ricevuta ne’ polmoni 
non c’1 nutrire Jefue parti , ma di rinfie- 
fcarle , e di moderare l’ardore , che la 
circolazione del fangue vi eccita , e vi 
mantiene; il che non merita il nome di 
nutrizióne. Quindi è, chclppocrate dino-' 
mina l’aria un alimento, che non è ali- 
mento . Conferva il corpo , ma non Io nu- 
trisce; Io conferva per ventilazione, ma 
non io ripara colla adbmigliazione . 

P j Ben- 
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Benché Paria entri ne* polmoni , operi 
fbr-ra il cuore col nitro , che comunica al 
l'angue, e introduca nelle altre parti del. 
corpo permezzo degli alimenti , non Te- 
glie , che ferva di nutrimento . Ve ne fo- 
no ancora che negano , che Ila un ele- 
mento, ovvero entri ne* corpi risiiti come 
principio di lor ccmpolìzione.Secondo ef- 
lì è detonato ad altre funzioni , come 
dì riempiere i vani intorno, e al difetto 
delia terra x di fervire ai volo degli Uc- 
celli, alla refpirazione degli Animali , 
che hanno polmoni , e al rinfrefeamento 
* degli altri . Ma fe non è facile il dimo- 
lirare, che Paria pofla convertirli in a- 
cqua , farà anche più difficile il concepi- 
re, che pofla efiere trasformata in carne. 

Si può credere , che 1* aria nutrifea la 
damma vitale, poiché le fiamme vilìbili 
fono mantenute dalParia , che le circon- 
da j ma io dubito che Paria lì a infatti 1* 
alimento del fuoco , e più ancora , che la 
damma non lia, che un* aria accefa . Il 
Cancelliere Bacone nel fuo Trattato della 
vita, e della morte, e *1 Dottore Jorden 
nel fuo Libro delle Acque minerali , han- 
no di già negato lo fteflo . Perchè quello 
che mantiene effenzialmente il fuoco, 
la materia combuftibile del corpo accefo , 
non Paria , che lò circonda , e non fa al- 
tro fe non proccura-e agli atomi fulìginoli 
ìa facilità di efalare . E con quello fono 
elplicate molte qui fi ioni , che fon ofeurìf- 
nella opinione connine . Perchè *t 


fuo 
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fuoco efce dalle pietre focaje ? lacaufa di 
cotefto fenomeno non è il dibattimento di 
du.ecorpiiche accende Pariajperchè i dia, 
manti vi farebbono più adattatile leftef, 
epjetrejcpiuttofio Peffondimento de a corpi 
Hilfurci quali vetrificati,che fi accendono, 
come da pocotempolfi è fcoperto.Ofierrafi 
anche,dice il Jorden, che le canne, o i ba- 
ffoni untuofi,fi accendono a cagion del folo 
ftrofinamento/non accendendo l*atia., che 
li circonda,maPòglio,che vi è contenuto^ 
Perch'eftinguefi il fuoco, fe non haaria? 
Perchè Pefalazioni fuliginofe non poten- 
doli evaporare, ricadono lopra la fiam- 
ma , e la foffocano , com* è cofa evidente. 
nelPufo delle Ventofe , e nella maniera di 
fare il carbone , il quale fi eftingue , dac* 
che Paria n*è elclufa . , 

Perchè in certi luoghi fotterranei certe 
lampadi fono Hate accele per fecoli interi, 
come quella, ch*è fiata fceperta nelfepol- 
cro di Tullia, e quella di Olibio, ritrovata 
ne*luoghi vicini a PadovafBifogna cercar- 
ne la caufa nella purità dell’olio, o che fof- 
s’una preparazion d*oro,odiNafta,Ia qual 
non daviefalazioni fuUginofe,chepotefle^ 
rd foffocar il Jume,perchè fe Paria Pa.vefle' 
notrita,non avereiibe durato,che per alcu- 
ni minuti, e*l fuoco Paverebbe confumata 
Perchè, le fioppe prendono- fuoco fenza, 
toccare la fiamma ? perchè*l fuoco fi ften- 
de più lontano di quello fi polfa difìin- 
«uerlo, e in certa diftanza del lucignolo* 
e un corpo trafparente*, e più dilicato del*}, 
Ifaria fiefsa . P 4 Per- 



344 Saggio [opra gli errori 
Perchè i metalli liquefatti non fi alza- 
no in fiamma , benché la riscaldino pro- 
digiofamente Sopra la loro Superficie? Per- 
chè il loro Sai è più fidato , e non efala al- 
cuna delle lor parti infiammabili. 

In fine, perchè una lampada non ac. 
cende Se non Paria, che Pè contigua , 
fenza comunicare il Suo calore alParia più 
lontana? Perchè la fiamma non fi ftende 
oltre Pefalazione infiammabile , e fi attac- 
ca da vicino al Suo oggetto. Da quello 
viene > che Paria è riscaldata, e non ac- 
cefa: il che Succederebbe, Se P aria fotte 
ben caricata di materia Sottile , e infiam- 
mabile > com’è facile il farne la Iperienza 
3n una camera esattamente chiufa , nella 

3 uale fi abbia fatto evaporare dello Spiritò 
i vino. , e della canfora; come fi accen- 
dono alle volte de* fuochi Sotterranei » e 
Creufa , e uno de"li Ufficiali di Aleffan- 
<iro , reftarono abbruciati col Nafta net 
bagno. 

Ma in ultimo luogo, non Solo Paria non 
ha la virtù di nutrire , ma fi ha dubitato 
ancora, che P acqua ‘avefse cotefla pro- 
prietà . Perchè oltre Pefservi degli Ani- 
mali , che non bevono in conto a!cuno,eI- 
la certamente non Serve che a rinfrefcarlì. 
Stempera gli alimenti Sodi , ne di/lacca 
nello flomaco leparti nutritive, eh* ella * 
poi conduce verfo ì vafi di minor capacità, 
e in forma di vapore perfino in tutti i vafi 
capillari; dopo di che ella efee per via 
delle orine, de* Sudori, e delle fepara- 
- • ■:< zio' .. . 
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Jtioni fierofe . Tale fu certamente l'opi- 
nione degli Antichi . Perchè quando e- 
falcavano tanto l’acqua , che fi fcalda , e 
fi raffredda a un tratto > l’acqua , che non 
ha fapore , l’acqua più leggiera e più dili- 
cata , l’acqua , che cuoce in minor tem- 

f >o i pifelli , e le fave , nulla penfavano al- 
afua qualità nutritiva . Se quello fofse 
fiato il loro fine , averebbono fenza dubbio 
preferite le acque torbide , e grofse , nelle 
quali fi avelse potuto ritrovare un nutri- 
mento , che non fi ritrova nelf’acque, che 
fi avvicinano alla femplicità elementare . 
Benché a dir vero, le noftre acque, che 
fembrano più limpide , c al fenfo pajono 
più femplici , non lafciano di cfsere mol- 
to comporte, come fe ne reflaperfuafo dal- 
l’evaporazioni ; perchèoltre una pofa tu- 
ra terreftre, vi fi ritrova del fale . Tanto 
fi ofserva nell’acqua di pioggia, che quan- 
tunque agli occhi fembri pura , è piena di 
principi leminali , e porta feco degli ato- 
mi vitali delle Piante , alle volte ai ani- 
mali, i quali fi fono conlervati nella gran 
circolazione della natura . Si può afficu- 
rarfi di cotefta verità dagl’infetti , che fi 
generano nell’acqua di pioggia , dall* au- 
mento , che vi prendono molte Piante , 
dalla Pianta reale di Corner io , e dalla 
configurazione vegetabile, che quell’ a- 
cqua prende fopra le fineftre ne* geli più 
forti . 

Si ritroveranno forfè alcuni , che pen- 
feranny intorno al Camaleonte quello , fi 

P f * pcn- 
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c penlàto degli Animali jlfiomi o lenza- 
Bocca, de' quali Plinio fa menzione, e 
defleCavalle di Spagna che *1 Vento di 
Ponente fa concepire . Forfè anche confi-- 
dereranno come più ragionevole che*! no- 
flto, Pentimento , la finzione del, famofo. 
Cavalla apprePso l’Ariofto, ch’elsendo 
flato generato dalla fiamma , e dal vento , 
non conoPceva alimento più fodo , che Pa- 
ria ; nutrimento nel rcfto perfettamente a- 
dattato a’princip; , che gli avevano dato 
l’efsere . Ma i principi del Camaleonte 
«Psendo più materiali , domanda egli pa-~ 
jimente alimento piu materiale , e più ad 
c.fli adattato . 

Vi fono molte Porgenti di queft’ errore 
là prima, ed ofservata da Teofralìo , è, che 
ogni volta , che*!. Camaleonte refpira ve-- 
defi nel fuo corpo una- confiderabil gon-- 
fiezza.j.e da quello èfiato conclùfo, che- 
li nutrifee d’arià ; ma quello è unicamente 
J’effetto de’ Puoi polmoni , che fonogrol-. 
fìfTimi , e collocati molto avanti nel pet- 
to . Lo flePso avviene alle Botte , benché, 
i lóro polmoni fieno di minor volume. 

La feconda Porgente é , che avendo col- 
tello animale Pempre là gola aperta, c fia- 
to v eduto ,. che così non la tenePse Pe non i 
per nutrirli dell’aria . Ma quello pure è 
l’effetto della grofsezza de* Puoi polmoni 
non ballando le narici per ricevere tutta 1* 
aria , della quale hanno biPogno ; -egli 'è? 
perciò cofttetto ad avere Pempre là gola; 
aperta * . 
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La terza è*I poco fangue , che *n elfo fi 
ritrova , e non lì vede j fé non intorno, a- 
gli Tuoi occhi,, e,alfuo cuore - Ora cate- 
llo diffetto ha fatto credere , ch,ed*ària ba- 


ttane per un animale sì poco Sanguigno 
nia egli ha quello di comune con molti al- 
tri animali ,, che pure fecondò noi lì fer- 
vono db alimenti più fedi; .. Tali fono mol- 
te.fpezie di Lucertole , e di Pefci , e prin-, 
cipalmente le Ranocchie Leggiamo per- 
ciò apprettò Omero , ch 4 eIIeno non hanneh 
perduto molto fangue nella lor guerra con., 
tro a* Topi . . 

L'ultima forgente* e la più generale è, T 
ayereofiervato , che*l Camaleonte fì atte- 


neva per lungo tempo da , ogni cibo ; dal’ 
ch’è fiato conclufo, che non ne prendefle 
giammai . Non lì . può negare , eh 4 egli 
forfè fra tutti gli animali lì a il pili fobrio ^ 
e a cagione del fuo temperamento. freddo 
del fuo poco fangue , e dcTtempOo. che 
dimora nalcoftonel Verno , eh 4 e la tta»- 
gione , .nella quale lì fanno per Pordinario' 
Poffervazioni , polla. fuffittere per «rati 
tempo fenza che li vegga fervirlì di alcun ( 
cibo . Ma olferva lì la fletta difpolìzióne in 
molti altri animali : fappiamo per noftra.t 
fperienza , che le Lucertole, e le -San-? 
guifughe vivono molti meli fenza^cibo il 
e-alcune Chiocciole , che avevamo tenu- 
te ririchiùfe dentro un vetro ; per tutto il « 
tempo del Verno , ritornarono a mangia- 
re, dacché fu giunta la Primavera . Pure*. 
«Sfitti Animali non fono. Rimati vivere* 

P (S fen- 
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fenza prendere mai alcun cibo , e farebbe 
un vero fofifma il difcorrere di cotefta ma* 
niera . E' da prefumerlr, che i racconti : 
fpacciati fopra altri animali , come fopra, 
il Hìntace , che fi ritrova in Perlia A il Ca- 
ne lieve in America, il Manu cedi ats , el* 
Uccello di Paradifo nell’ Indie , non 
abbiano avuto maggior fondamento di 
quello . 

Non appartiene al mio {oggetto l'efpli* 
care, come una sì lunga attinenza non di- 
fi rugga cote fti divertì animali, fortini « 
’licett nell'eccellente Trattato > che ha fat- 
to fopra gli animali,che vivono lungatem- 
pp fenza mangiare , ha proccurato di ren- 
derne la ragione. Egli la ritrova nella e- 

f uale proporzione del caldo , e dell'umi- 
o , ovvero tale per lo meno , che nc 1* ti- 
no nè l'altro abbiano predominio : dal che 
fegue , che'l caler naturale non confuma 
l’umidità, e l'umido radicale eflendo in 
iftato di refitterle , non fi fa alcuna priva- 
zione , che debba ripararli . Si può re- 
carne perfuafo daII'e r empio de' Serpenti* 
delle Lucertole , delle Chiocciole, e di 
molti Infetti , che Hanno nafeofti una par- 
te dell'anno. Come fono tutti di un tem- 
peramentofreddo, e'n una timidità ab- 
bondante o vifeofa hanno poco calore, fof* 
fìftono per lungo tempo fenza cibo. E l’at- 
tività dell’uno non potendo fuperare la re- 
nitenza dell'altro , non fegue perdita al- 
cuna della follanza . Per la ftelfà ragione i 
IVecchj , c i Gigyani di un temperamento 
:] £red- 
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freddo , e flemmatico foftengono per pid 
lungo tempo Paftinenza. E i* armonia,che 
fi offerva in alcune fpezie intere, fi ritro- 
va anche alle volte in certi individui . La 
Storia ci fomminiftra una infinità di efcm- 
pj di Perfone, che fono vifsute gran tempo 
fenza cibo. Perverità ve ne fono, che han- 
no ingannato* ma farebbe poHìbile il ritro- 
varli fenza prodigio certi Uomini, i quali 
digiunafleroper sì lungo tempo,che*lPro- 
fetaElia. Non che io voglia dubitare del 
tniracolojma folo tengo cflervi molte cole, 
che alcuni polfono naturalmente mandare 
ad effetto, che ad altri farebbono imponi- 
bili fenza miracolo,come vi fono Uomini, 
che vivono cent’anni, mentre altri non 
polfono giugnere a fimil vecchiezza . 

CAPO XXII. 

Vello Strusa . 

C Redelì comunemente , ed è un fatto 
confermato da gran numero di auto» 
ntà, che lo Struzzo, o Strw^oettmmtll* 
digérifea il ferro . Rodigino lo fuppone 
come cofa verificata . Giovanni Langiozt- 
ferifee nelle fue Lettere , che n’c reftato 
perfuafo dalla fperienza . Le rapprefenta- 
icioni di cotefto Animale con un ferro nel 
becco , guidano a crederlo , Quanto a 
noi, dopo averlo efaminato. Io abbiamo 
ritrovato molto dubbiofo ,* e la negativa , 
che dall’altra parte ci rifparmia una di 
quelle qualità occulte , che l’ignoranza ha 

in- 
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Paventate, e loia ha ftabilite, ci parve* 
molto- più fondata .. Non fono flato dit 
oenio di farne la fperienza;, : ma fono per* 
fender conto de* motivi, cheimi hanno* 
determinato a dubitarne 

Ariftoteh? , e Oppiano, che hanno trat-^v 
tato .efpreffamente dello Smilzo , nulial 
dicono di coteftà pretefa proprietà, o ne 
dubitaiTero,.o fecondo i loro Interpreti , -, 
la credeffero favolofa , 

Plinio.non fi efplica fe non d*una ma-* 
niera vaga,dicendo,che la digeftione del-j- 
lo Struzzo è maravigliofa .. Èbano, dice be- 
ne , chedigerifce le pietre , ma non para- 
la del ferro ..Xioned'Africa,,ch* r èvif— 
futo in un paefe , nel quale cotefti uccelli 
fono comum,non fi efplica con chiarezza : - 
Surdum ac pmflex animai tft , dice , < 7 »»e- 
quid ittvcnit 3 abfqut dcleffU’. ufquead ftr- ■ 
rum divorai ... E* un animale fordo, e fem— 
plice e inghiotte fènza- fcelta tutto ciò , 
che. ritrova ancherii ferro.* Férnelio nel 
fecondò Libro de ab diti t rtrum caufit , di- 
minuifce Pidea , che fi ha di coteftà virtù, 
e Ridano filo Come ntatore affolutamente • 
la nega,.: Altri hanno confutato colle Ior 
proprie fperienze.Popinióne ricevuta, co— 
me.Alberto Magno , e fpezialmente Al- 
drovandò,di cui ecco le parole : Ego ferri 
frufia- dtvorart'y dum-Tridenti ejftm , ob — 
fervavi 3 ftd qua incoEia rurfns exctrntrtt ; . 
Allorché, dice, era in Trento , ho veduto- 
uno Struzzo inghiottire deh ferro , ma lo* 
ssaftitui fenza alcuna digeftionc . 

Sa- 
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Sarebbe inutile l’affalire cotefta opinio- 
ne con altre, armi , che con quelle dell* 
fperienza, poiché i Filofofi de* fecoli paf- 
fati , e alcuni de’noftri giorni rigettano le; 
leggi » che la ragione na ftabilite per e— 
folicare un. fatto così lingolàre .. Non di-* 
Iputerema. ora: di fua. poffibjlità ,. e non 1 
giugneremoperfi.no a foftenere , che un' 
pezzo di ferro inghiottito da una.StruzzQ* 
non riceva nel fiuxftomaco alcuna. altera- 
zione i, ma crediamo , che le ne (egue al- 
cuna,^ piuttofto l’effetto di qualche, corsi 
rofione>che di alcuna digcftione : che le* 
parti terreftri del ferro fieno.tolte da un- 
umor acido, e vitriuolico dello ftomaco, e* 
ciò fenza alcuna liquefazione, che tenda a; 
formare il chilo . Se vien fatto inghiottii 
re da un Gallo del ferro, arru gin ito, il fer- 
ro fi ripulirà nel fuo ventricolo... EilGet- 
tone',,0 CaUolo-y che per teftimonianzadi 
Ornato ,reftò per un anno intero nello fto- 
maco .d’un Giovale , e alla fine ne ufcì 
c.onfidérabilmente diminuito, ebbe piut- 
tofto cotefta alterazione dalla virtù degli 
amori acidi , che dà quella del calore na- 
turale, come Amatolo ftippone. Dell’ar- 
gento inghiottito , e ritenuto per qualche 
tempo-, diverrà nero,come fe fofse ftato nel-* 
l’acqua fòrte t ìl piombo per Iò contrario 
tifcirà fenza aver ricevuta alcuna altera- 
zione , perchè contiene unfaledoIce>che 
lò rende capace di refiftere a un corpo cor— 
rofivo, e anche avrebbe della difficoltà as 
djlsoIVerfi nell’acquaforte.Quando pren?- 

defii 
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dcfi per rimedio della limatura di ferroso 
di acciajo, non è da prefumere, che lìa re- 
fìitnita, qual è fiata prefa. Quantunque le 
parti grofse efcano cogli altri efcrementi, 
le n* è tuttavia feparato quanto era capace 
di difsoluzione , c per cote/la ragione c un 
rimedio efficace in quali tutte le oftruzio- 
ni. Sene fanno perciò delle infufioni » 
delle tinture , e altre preparazioni , che 
operano più rapidamente , e ce ne dano le 
parti più attive, cioè il Tale, e *1 zolfo, 
le quali $*infinuano più facilmente ne*vafi. 
Tal è ’l fìne,che a fe propongono i Chimi- 
ci nel lor Oro fotabile ; vogliono ridurre 
cotefto metallo , che non può efsere dige- 
rito, in una forma , che non efca cogl Mi- 
tri efcrementi , ed entri per lo contrario 
ne’vafi più lontani fenza romperli. 

L*errore intorno allo Struzzo viene dal- 
Paverlo veduto inghiottire de* pezzi di 
ferro , e dall*avere leggermente condu- 
fo,che Io digerifca . Ragionamento, ch*é 
viziofo . Quante cofe gli animali inghiot- 
tono per rimedio , o per capriccio , fenza 
doverne efsere nutriti . Così le Galline, e 
fpezialmente i Galli d*India inghiottono 
de* fafsolìni , e noi ne abbiamo ritrovati 

I >erfino fettecento grani nel loro ventrico- 
o . Ora l*arena mefcolata co* fafsolini 
ajuta alla digeftione , piuttofto ch’efsere 
digerita } perchè ne abbiamo parimente 
ritrovata negl*inteftini,e fra gli efcremen- 
ti . II che prova , che *1 ferro, elaghiaja 
fcendono lentamente ; e avendone fatta 

io- 
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inghiottire a de* Galli d’india , dopo di- 
ciotto giorni l’abbiamo ritrovata nei loro 
ventricolo . Non è dunque da flupirfi,che 
Ja fperienza del Langio,e d’altri, loro non 
fi a riufcita ; poichè attendevano veder loro 
reftituire le ftefle cole dopo uno, o due 
giorni . Così noi inghiottiamo de* nocci- 
uoli , che rendiamo interi, e ci perfiia- 
diamo,che prevengano l*indigeiHone,che 
*1 frutto lolo avrebbe potuta cagionare , 
perche eflendoduri acquiftano un calore 
durevole, e con quello impedirono i cat* 
tivi effetti delle crudità . Perlafteflara- 
®ione,fecondo l*olfervazione de* Cuochi , 
le carni li cucinano meglio colle lor offa . 
Così i Cani mangiano dell’erba , che non 
digerifcono j i Cammelli intorbidano l’a- 
cqua co* loro piedi per darle del fapore ; i 
Cavalli mordono le muraglie j i Piccioni 
cercano le pietre falate } i Topi rodono il 
ferro,* e l’Elefante, al riferire d’Arifto- 
tele, inghiotte le pietre . E* poflibile dun- 
que, che lo Struzzo inghiotta il ferro > 
non per nutrirfene , ma per limili fini a 
quelli degli Animali , de* quali abbiamo 
parlato. Può elfer vero parimente qnanto 
dice il dotto M. Harvey , che *1 ferro è in 
vece di denti allo Struzzo, perche fpezza 
gli alimenti nello fteffo tempo , che i mu- 
Fcoli del ventricolo fanno le loro funzioni, 
come fi oflerva in molti volatili . 

Sopra cotefti principi non faremo alcun 
fondamento fopra quanto dicefi dello fto- 
maco dello Struzzo , che applicato l'opra 

lo 


Digìtized by Google 



5 5f 4 $ a ggì° [opra gli ertoti' 

Xo Ito ma co dell'uomo accelera la digeftìo- 
ne , quando anche Galeno non avelie con- 
futato il fatto colia fperienza . Non-li dee 
fidarli di vantaggio di quello ilice Eliano , 
che le pietre inghiottite dagli Struzzi 
hanno una virtù (ingoiare per la villa, co- 
me non li dee fidare dé*rimedj,che Ermo- 
lao, e Plinio traggono dal Por ine di cotelli. 
uccelli, poiché toltone il Pipiftrello, non. 
vedeli , che alcun volatile feparatamen- 
te orini . 

Si può dunque-concedereche Io Struz- 
zo inghiotta il ferro >; ma bifogna conce- 
dere, che Io reftituilce Tempre non altera- 
to, quando non lì voglia ricu fare de* celti— 
monj di vilìa.E quando li vedeffe da qual- 
che fperienza, che avelie ricevuta una 
grande alterazione , lì dovrebbe attribuir», 
la, come lo abbiamo di già. detto, piat- 
tello ad u.na,fpecie di corrolìone , che ad 
alcuna digeftione , o chilificazione , che 
lo.avelTe cambiato in alimento . 

C A P O XXXII. 

i * • • , » . 

• < . i * t i . • • . ’ . ■. » 

Ecl Corni di Lloiornk^; . i : .• 

, ' I : . f , ♦ / . . 

' - ' ' - •' * * ' * * > 

I L Corno di Liocorno,' o per Io meno< 
quello , che ne porta il nome [perchè- 
vi è fovente dell’ inganno , ;è molti credo- 
no , che quefPanimale non fi ritrovi ] è in ; 
una grande ftima,e Te ne riporta un conlì- 
derabil guadagno . Quanto a noij non 
ottante ì - cèlti .diverlhdella Scrittura ne* 

qua- 
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quali è fatta menzione di quello animale 
che alcuni Interpreti foftengono con gran 
£ondamemo,aItro non elfere, che *1 Rino- 
ceronte, fiamo tanto lontani dal negarne 
Pe/ìllenza , che per Io contrario diciamo., 
eflervene di molte, forte . 

Fra i quadrupedi non ne ritroviamo 
meno di cinque,il Bue,e l’Afino d’india , 
il Rinoceronte, l*Orice,e Panimale , cui è 
dato più particolarmente il nome di Mo-» 
noceronte . OIao,ed Alberto ne deferivo- 
no una Torta fra* Pefci , e noi ne ritrovia- 
mo anche fra gl* Infetti , come le quattro 
fpezie di fcarafaggj naficorni , onde 
f etto ci ha data la deferizione . 

Ma benché concediamo cotelle differen- 
ti fpecie di Alicorni y nulla abbiamo, che 
polla determinarci nella elezione di quel- 
la , dalla quale lì ha il'rimedio tanto van- 
tato; perchè dopo aver data a una fpezie 
il nome di Alicorno per preferenza , igno- 
reremo ancora, qual animale égli ila , qual 
forma fi debba augnargli , e. in qual or- 
dine fi debba porlo . 

Cotello animale, per quanto ho potuto 
afficurarmene colle mie. ricerche > non è 
Tempre deferitto d'tina maniera uniforme 
da coloro, che ne hanno trattato .. Plinio, 
dice, ch’cun animale terribile , e feroce 
Vattoma.no per lo contrario , un animale 
manfueto , e piacevole. Gli Alicorni del 
Capo di buona Speranza fono deferirti da 
G'ar^a.ab. botto-. con. capi di cavallb. Quel- 
ii,che Varcomano ha.Yeduti, avevano capi. 

v* 
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di Cervo . Plinio , Èliano , Solino, Paolo 
Veneto teftimonio di vifta,afferifcono,che 
i piedi dell* Alicorno fono limili a quelli 
dell'Elefante : quelli per lo contrario, de* 
quali parla Vartomano , avevano i piedi 
fedì come le capre. Secondo Eliano c un 
animale della grandezza del Cavallo j fe- 
condo Vartomano della grandezza di un 
Puledro . Quello, di cui parla il Thevet, 
non era maggiore di una Giovenca. E Pao- 
lo Veneto dice, cheli accorta alla gran- 
dezza dell'Elefante. Da cotefte defcrizio- 
ni tanto differenti li dee concludere , che 
coterti divedi Autori non parlano dello 
fterto animale > dimodoché il Cornoddl* 
A Iicorno dell'uno non è quello dell'Ali- 
corno dell'altro , benché a tutti li atti* i- 
buifca la rtelfa virtù . 

Qiiando li forte d*accordo dello flefso 
animale , non avrebbefi di molto detto > 
perchè il corno, che noi vantiamo oggidì, 
non é lo fte/fo, che quello, onde gli Anti- 
chi facevano tanto cafo. Quello, di cui 
Plinio, ed Eliano fanno menzione,era nero, 
il nollro non Io è mai , ed è quali fempre 
bianco. E de* cinque veduti dallo Scalige- 
ro,uno era di un rofso chiaro , due tirava- 
no al rofso, ma non ve n*era alcuno , che 
folse nero . 

Sieno come lì voglia quelli di oggidì , è 
eofa certa, che non fono di un animale 
d ella ftefsa fpezie , ma li hanno da diver- 
fe forte di Alicorni . Alcuni fono torti , 
altri non lo fono . Quello, che li mortra in 

San 
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San Dionigi, è Spirale, e torto j in quello 
conviene con queIIo,che defcrive Eliano . 
1 due,che fi vedono nei teforo di San Mar- 
co in Venezia, fono piani , e fimili quafi 
alle corna delI'Afino Indiano , o a quelle 
d'altri Alicorni . QueIlo,che ha l'Eletto- 
re diSafsonia,c piano,e fodo , ed è fiimato 
-P e r vero corno di Alicorno terreftre . Al- 
berto Magno parla di uno, che aveva dieci 
piedi di lunghezza , e tredici once di gi- 
ro nella Tua Baie . Quello di Anverfa de- 
f fcritto da Becano non gli cede . E quelli 
* Sembrano avere piti relazione alle corna 
degli Alicorni di mare , che per tellimo- 
nianza di Olao Magno fono sì grandi, e 
si forti, che forano 1 fianchi di un Vafcel- 
lo . Quello è tanto più credibile quanto 

S nello, di cui parla Becano che fu portato 
'Irlanda , di dove afserifce , che nel fuo 
tempo ne furono portati ancora tre altri 
Abbiamo anche udito parlare di alcuni, 
-ch'erano fiati ritrovati in America fulle 
ipiaggie del mare . 

Cosi mentre efaltiamo le virtù del cor- 
nodi Alicorno , e ci perfuadiamo , cheli 
abbia da una fola, e unica Spezie , ne im- 
pieghimo di molte forte per Io fiefio fine, 
e lor fono da noi attribuite tutte le ftefie 
- proprietà ,che diverfi Autori non ricono- 
scono, che in quelle corna che deferiro- 
no , ovvero, che hanno vedute . 

Benché vi fieno più Spezie di Alicorni , 
e per confeguenza necefifaria molte forte 
di corna , molte ne fono , che prendiamo 

come 
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'come cali » •« non fono corna in alcuìia lrià» 
niera . Tali Tono i frammenti della Vieti * 
■Ceratite , comunemente dinominata Corno 
fojjile ,'del «juale fu prefentata a Boezio 
una ventena di Ipezie divqlTe } e fu tenta- 
lo farli tornare corna di Alicorno. Si ri- 
-trovar.o in moki luoghi fotterranei -di A lè- 
magna di cotefiecuriofità , che nel rima- 
nente non fono che pietrificazioni di molti 
corpi duri, alle volte di corna, di dénti,di 
olla , e anche di rami d’alberi , alcuni de* 
•quali non efiendo -ancora ben impietriti'» 
ritengono l’odore, e la «qualità de* lot pri- 
vai p r incip j , còme 2oe?jo lo alficura di al- 
cuni rami di noce , e di fraflVno /Dall’al- 
tra parte non vediamo nelle corna , che 
•oggidì fono vantate , le qualità eflenziali 
delle corba. Elleno non fi ammollifcono 
al fuoco , non fi pofifono farne nc gelatine, 
nè mucilagini , benché fe ne facciano di 
corna di capre, di Arieti, di Vacche , del 
Rinoceronte , -e dello Spadone , o Vrijll . 
La calcinazione non le rende ftritolabili , 
fi fendono, fi riducono in ifcaglie contra 
la natura delle altre corna . Quelle in 
fine per la maggior parte , che fi moftra* 
no in Inghilterra, e delle quali fi fanno Vé- 
ndere tanti frammenti , non fono neppure 
•corna . Sono pezzi di denti di Cavallo 
marino, che contengono nel loro centro 
un grano grommato, che non fi ritrova 
mai nell’avorio. Ne’ paefi Settentrionali 
Ce ne fanno comunemente de* manichi di 
■^coltelli , e delle impugnature di fpade'j e 
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abbruciate fono un eccellente rimedio per 
le difsenterie . Ma é un inganno da non 
perdonarli il darle per corna d’Alicorno > 
o per un buon antidoto . Coloro , che per 
cotefta fraude lì fervifl'ero delle corna di 
Cervo , meriterebbona maggiore indul- 
genza . 

I denti di altri animali marini , come 
quelli dell* Ippopotamo , che ritrovali fo- 
pra le fponde delNilo,fervirebbon® egual- 
mente per lo Hello inganno . Leggiamo , 
che per 1* addietro folevalì fervirfene 
in vece di denti di Elefante . Non larde- 
remo in oblivione quello li è già fofpetta- 
to già gran tempo , e confermato da OUo 
Wormios , Tommafo Bartolini , e altri 
ancora , cioè , che le lunghe 6orna , che in 
molti luoghi fi confervano come curiofità 
di gran prezzo , altro non fono , che denti 
di Balene giovani , che fi ritrovano comu- 
nemente vicino alla Irlanda, la Groelanda, 
e altri paefi boreali. Hanno molti piedi 
di lunghezza , fono per l’ordinario torti , 
« molto radicati nella mafcella fuperiore . 
II Bartolini ce ne ha lalciata un’efatta de- 
fcrizione fopra uno , che gli fu mandato 
da un Velcovo d’Irlanda , edera ancora 
attaccato al cranio . Mercatore ne fa men- 
zione nella defcrizione di quell* Ifola . 
Turchas noftto compatriota fembra farvi 
allufione , quando dice, che *1 corno, eh* è 
in Windfor,\ i fu portato da Erobisher nel 
ritorno dal fio fecondo viaggio . Prima 
dello feoprimento delle Terre boreali i 

Mer 1 
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Mercanti portavano cotefti denti per tutta 
l’Europa come gran rarità , e benché fi ri- 1 
crovallero fopra le rive del mare, gli ven- 
devano a caro prezzo . Ora che fono più | 
comuni , è verifimile, che ben prefio fé ne j 
abbia a fare poco cafo i e fi verrà amara- ' 
vigliarli , che *1 Papa Giulio IL abbia po- 
tuto dare per un folo di cotefti denti una 
fortuna aliai confiderabile • 

Non è da fiupirfi , che ci lafciamo m- 
«annare fopra cotcfto punto j perchè fia- 
too cotidianamente ingannati col bez- 
zuarro altro antidoto della fielfalpe2Ìe« 
Fra molte forte , che tutte fono fattizie » 
una fe ne ritrova principalmente , fopra 
la quale la fraude è enorme . E’ un poco 
più pallida, che la vera pietra del Bez : 
zuarro, che le Donne prefentano ne* mali 
eftremi . Pure non è nulla meno , che una 
Pietra ; ma lolo una femenza pietrofa di 
qualche Litofpermo , ovvero l’erba dalle 
perle, o 5 1 Lobo echinato diClufio , cheli 
dinomina anche la noce di Bezzuarro, per- 
chè dopo effe re fpezzata , fi vede un noc- 
ciuolo, che ha ’l fapore, e l’odore d'un le- 
gume, ed è amaro come il lupino . Si gon- 
fia^ germoglia in terra,e per confeguenza 
è più conveniente per li cauteri , che per 
le malattie pericolofe, e maligne • 

Quando avefiimo il vero Corno d Ali- 
corno , potremmo dubitare , che aveffe 
tutte le virtù , che gli fono attribuite . Le 
mie ricerche non mi hanno fatto fapere, e 
Paolo Giovio ne aveva già fatta Poflerva- 

zior 
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Mone , che alcuno degli Antichi attribuì'* 
Ica a coteiìo Corno delle virtù medicinali: 
Quello eh’ Eliano unico Autore di tutta I* 
Antichità , che ne abbia fatta menzione , 
ioda in eccedo ,era il Corno dell* A fino In- 
diano* col quale dice* che i Sovrani dell* 
Indie facevano delle tazze per bere > coll* 
idea* che fofle un prefervati vo contra il 
veleno, contra le convulfioni, e contra l*e- 
pilepfia . Ora cotello Corno non è Umile 
a quello* che noi tanto /limiamo, perchè 
Ebano dice, che quello è rolto da una e- 
llremità , bianco dall’altra, e nero nel 
mezzo; nel che differifee totalmente dal 
noftro,e da tutti quelli, che lì ritrovano fra 
roi. Per verità vi fono delle antichiflìme 
definizioni dell* Alicorno , ma non gli li 
attribuifee alcuna virtù ; e benché quello* 
che abbiamo, lìa in pregio, come avendo le 
Aefle proprietà , non è Io fteflo corno, che 
limavano gli Antichi . 

In fine , benché fia fecondo gli Antichi 
un antidoto ammirabile , non concedere- 
mo , che abbia tutte le virtù , che gii fono 
attribuite da’ Moderni * Gli è fenza dub- 
bio fucceduto lo flefifo > che a molti altri 
rirnedj, che fono flati innalzati alla prero- 
gativa di rimedj univerfali, perché ’rFu- 
lcivano in alcuni cali particolari . Non 
abbiamo ragione per negare, che abbia 
virtù ballante di refillere al veleno . Sa- 
rebbe un avere della prevenzione il ne- 
gargli ciò , .che fi accorda al, corno , e a* 
piedi dell’Alce , all* oflo del Cuore e al 
sr emo I. _ cox- 
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' corno del Cervo , ch’entrari o come jtliflt- 
farmacbi nella compofizione della confe- 
zione di giacinro , e nell* Eiettuario di 
Maflimiliano . - Ma il dire, che refiftanon 
iolo ai veleni, che opre rano per via di qua- 
lità occulte , ma anche al fublimato , all* 
. arfenico , e alle forte di veleni 3 che ucci- 
dono colle loro qualità corrofìve , parmi 
efler un efagerare la verità, e farebbe fìra- 
vaganza il fidarvi!! .' Sarà fempre cofa più 
favia il cercare del foccorfo negli oglj , e 
nelle foftanze gralTofe, che imbarazzano,e 
rintuzzano le punte di que* fali corrofivi-, 
che in cotefti rimedj cari , e cordiali , che 
operano per via di qualità occulte, e mol- 
-todubbiofe^* e la prudenza infpirerà feni- 
-pre a chiunque averà inghiottita della 
calcina viva , o qualche preparazione vi- 
va di mercurio , di ricorrere al latte , o 
all'ogliov piuttofto , che a cotefte prezio- 
se preparazioni di Perle , o di Bezzuarro 
Poiché dunque é potàbile, che vi fieno 
degli Alicorni ; poiché le definizioni de- 
gli Animali , a* quali viene attribuito co- 
tefto corno , variano di tal maniera , che 
direbbe!! , che due perfone non hanno 
mai veduto queft’Animale , o che non era 
lo fteflo ; poiché quando le definizioni 
foflero tutte conformi ,fembra nulladime- 
no,che ’l Corno tanto vantato oggidì , non 
fia Io fteflo con quello degli Antichi ^poi- 
ché le corna ,che fi dano fra noi per corna 
-d* Alicorno , non fono le corna di un folo, 
>ma di differenti animali ; poiché un gran 

*nu- 
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numero di quelle, che fi mofìrano coti 
oftentazione,non fono nemmeno vere cor- 
na j poiché accordando , che fieno, fi può 
ancora dubitare di loro virtù; in fine, poi- 
ché concedendo alcune di fue virtù ab- 
biamo tuttavia ragione di rigettarne la 
maggior parte ; è dimoflrato , fé non m* 
- inganno, che a torto l’uomo fi fiderebbe di 
cotefto rimedio . E le perfone (enfiate, die 
non fi credono mai abbaflanza informate , 
ritroveranno qui materia alle loro medi- 
' razioni . 

C A P o kxiv. 

St tutte le fpe^je di minimali te rrejltì Ji 
ritroviti » nel mare . 

B Enchè fi a opinione afsaigeneralmente 
ricevuta,che tutte le fpezie di Ani- 
mali , che fi vedono (opra la terra , fi ri- 
trovino parimente nel mare , è tuttavia un 
fatto in f'ommo dubbiofio , ed ha le fue ec- 
cezioni . Perché nel mare fi ritrovano cer- 
ti animali , che le più efiatte ricerche non 
hanno potuto fcoprire (òpra la terra . Tali 
'fonoil pefice della Luna , ovvero Ortrago* 
rifco , diverfie forte di Raggie , di Teflug- 
gini , di Oflriche , ec. Dall’altra parte la 
terra produce degli Animali , che non fi 
ritrovano nel mare , come la Pantera, l’Je- 
na, il Cammello, il Montone, la Talpa eò. 
i nomi de* quali non fi ritrovano nella 
Storia naturale de* Pefici, e non fie ne vede 

2 al- 
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alcuna traccia nè apprefso Rondelezio,nè 
apprefso Gefnero,nè apprefso Adrovando. 

Dall’altro canto quantunque ve ne fieno 
molti a i nomi de* quali lignifichino la fi- 
gura di qualche Animale terrefire , come 
*1 Riccio , i Serpenti marini , ec. ve ne 
dono tuttavia in grandiflìmo numero , che 
non lono limili agli animali terreftri , de* 
squali hanno il nome . Tali fono* per ca- 
gione d’efempio, i pefci, che fi dinomina- 
»o la Volpe , il Cane , il Ranocchio , la 
Pafsera, 1* Alino, il Tordo , la Lepre ec. 
e gli Autori , che ne fanno la defcrizione, 
avvertifcono nello ftefso tempo , che così 
non fono dinominati, perchè abbino qual- 
che fomiglianza con cotefti diverli ani- 
mali, ma Colo , perchè ne hanno il colore > 
o qualche contrafsegno, o alcune fattezze. 
Per quello appartiene a* Cavalli marini, 
che hanno contribuito a ftabilire l’opinio- 
ne'., che efaminiamo, non fono altro , che 
figHreftravaganti , delle quali i Geografi 
lianno riempiuti i vani delle lor carte, ed 
enti di ragione inventati da* Pittori, li- 
mili a quelli, che Praflìtele , per tefti- 
monianza di Plinio.collocò per l’addietro 
nel Tempio di Domizio. In fatti I’ani- 
jnale,cui è fiatò dato il nome di Cavallo 
marino , non c limile in alcuna maniera ad 
Min Cavallo , e dovrebbe piuttofto nomarli 
Bue . QueIIo,che gli Antichi nominava- 
no Ippocampo, è un piccolo animale, lungo 
Tei once incirca, emerita al più d’efser 
pollo nell’ordine degl* Inietti . Quello* 
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die dinominavano Ippopotamo 3 e che fi 
ritrova Tulle fponde del Nilo , è molto più 
limile al Porco* eccettuatine i piedi , che' 
ad ogni altro animale, come il Mattioli 
lo haofservato. Quello, che nomavano 
Lione, non era , che una fpezie di Gambe- 
ro ; il lor Orlo non era , che una fpezie d i 
Granchio , e *1 loro Bue nulla era meno , 
che quello s'immaginiamo ; era una Torta 
di Raggia, che avevano così nomata a ca- 
gione di Tua grofsezza col nome di Bar» 
che m quella lingua è un termine aumen- 
tativo , e lì mette avanti molti nomi . 

Non neghiamo, che vi fieno degli ani- 
mali acquatici limili ad alcuni animali 
terreftri ; ma quelli per la maggior parte ^ 
che ne hanno il nome , non Tono più limili 
ad efli , di quello fieno quelli alle coltella- 
zioni,che fi diftinguono col nome di cote- 
iti animali. Il Cane marino non rappre* 
Tenta meglio il Cane terreltredi quello* 
quello rapprefenti la coltellazione , che 
moltra i giorni Canicolari . Ora Te foTse 
permefso il conclùdere dal particolare al 
generale, fi potrebbe fare Io ltefso ragio- 
namento verlo le Piante ( perchè vi Tono 
dè* vegetabili , che Tono molto limili a 
certi animali ), e per confeguenza dire , 
che gli Animali fono limili a* Minerali, 
perche vi lóno molte Pietre , che portano 
ilnome di alcuni , ovvero delle loro par- 
ti •* come il Lapis angninut , conchittt , 
echìnittt , tnccpbalitts , <egophtbalmus 3 or- 
ibis , tenopithtcopbora , antropofhora ,ec. 

Q_ d co- 
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come fi può. vederlo appreffo gli Autori 
che hanno fcrittofopra i Minerali , e fpe- 
aialmente apprelfo Jìoezio , e appiedo 
Aidrovando . 

Quando fi voglia, chegli Animali di 
un elemento pollano portare il nome de- 
gli Animali di un altro elemento , quelli 
del mare in rigore dovrebbono avere la 
preferenza , e dare pìuttofio il loro nome 
agli Animali terreltri , che riceverli da 
efli . Perchè *1 mare, è fiato popolato il 
primo J dal ch& rifulta , che quelli pri- 
ma di quelli hanno avuto il nome . Ma co-< 
me Adamo fi contentò di chiamare gli 
Animali terreftri con nomi convenienti 
alla loro natura , i (ubi Difendenti die» 
dero agli Animali marini i nomi, che loro 
furono fuggenti dalla loro fantafia . Così 
molti ebbero gli ftelTi , che certi Animali 
terrefiri , benché meritafsero, attefa la 
priorità di Ior efiftenza , nomi proprj , e 
indipendenti-. 

In fine è un riftrignere.la polfanza del 
Creatore.e un diminuire ^ammirabile va- 
rietà delle fue Opere , il ridurre le fpezie 
dì un elemento a quelle di un altro ele- 
mento >. e Punire fpezie che nella intel- 
ligenza Div na erano feparate, e benché 
confufe in uno ftefso Caos , ricevettero 
tuttavia nella creazione differenti princi-, 
p j Nella mafia informe, per verità tutte le 
cofe non Tenebravano,, che una, ma la, voce 
di Dio avendole feparate,oenuna fecondo 
JU fua fpezie>ufc irono da quella malva fot- 
ta 
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to forme incomunicabili , e tanto diverfe" 
quanto i luoghi , che loro furono anegnati 
per loro dimora . . Che *1 mondo fofle 
creato In Tei giorni 3 è vero i ma ogni gior- 
no produfle un mondo differente di crea- 
ture differenti , ed effenzialmente dipin- 
te , e ognuna di effe fu giudicata buona 
da Dio , che le aveva tratte dal niente . 

C ; A P: 0 5 XXV/. 

p dia fctlta delle Carni 3 < della preferenza , 
eh* è. data a certi minimali ad. 
efclupone degli altri » - 

E ^Cofa de°na di noflre.ricerche Pefa- 
’ minare .perchè venga da noi riflret- 
to il noftro cibo alla carnedi certi amma- 
li, e altri affolutamente ne fieno rigettati ; 
come le differenti Nazioni fieno giunte a 

fàrecotefle differenze ; eie quell ulo Iia 
fondato fopra buone ragioni , o non abbia 
altro fondamento j che.*l coflume a o lo- 

^ Non vi è neceffità affoluta di mangiare 
di qualfifia carne. L’ufo n’era verifimil* 
mente ignoto avanti il D.iIuvio } e 1 a- 
triarchi , che non mangiavano damarne 
de«li Animali , fono vifluti per pm lunoo 
tempo , che la' loro Poflentà , la quale le 
n’è nutrita : effendo flato detto in termi- 
ni formali all’uomo dopo la creazione : Tt 
ho date tutte l*erbe , che fono fopra la faceta 

della terra 3 e tutti gli alberi , n* farai il. 

Q 4 tao 
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tuo alimento . Solo dopo il' Diluvio, ch£ 
aveva alterata la natura de* vegetabili , 
Pufo degli Animali gli è flato conceflo .. 
Così benché il Tefto facro ci.faecia fape- 
re , che Abele fofle Pa flore , e non fembri 
cofa naturale , che gli uomini fi abbando- 
nalo a limile impiego , fenza fare il lor 
alimento delle loro greggi , molti dotti 
Interpreti foftengono , che tanto facevano 
per averne le pelli , onde poteflero co* 
prirfi , il latte onde poteflero alimentarli, 
ovvero per farne delhe vittime . 

E* per verità difficile il concepire , che 
primi uomini offeriflero in fagrifìzio ani- 
mali , de* quali nc$n aveflero mangiato , e 
Abele abbiaofferite le primizie del fuo 
gregge , e fagriffcato il migliore de* buoi 
Agnelli , fènza averne mai guflato,per ef- 
fere in iflatodi fame la differenza. Ma 
jifpondefi , che i figliuoli di Caino ne 
mangiavano, perchè fi erano allontanati 
da* comandamenti di Dio ; e fe alle volte 
la PofteritàdiSetne ha mangiato , lo ave- 
va fatto folo ne* giorni de* fagrifizj j o co- 
me dice Grozio , i difeendenti diCaino 
Aeflo non cominciarono a mangiarne, fe 
non quando gli uomini furono dicaduti 
dalla loro bontà ; mentre la fana parte del 
Genere umano fi atteneva al cibo,che Pera 
flato preferitto nello flato delPinnocenza. 

Ma è verifìmite , che i figliuoli di Set 
fi afteneflero dalla carne degli Animali 
avanti il Diluvio : fembra ancoraché non 
«e faceflero il loro cibo,fe non dopo qual- 
che 
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che tempo . Quello è per io meno quello* 
che generalmente fi racconta dell’età del- 
l’oro , e del Regno di Saturno, che credefi 
eflerNoé. E chi farà attenzione , che fe- 
condo la tradizione ricevuta fra i Pagani , 
tutti gli uomini non parlavano all'ora , che 
una fteffa lingua; che Saturno divorò tutti' 
i fuoi figliuoli, tre eccettuati ; ch’egli era 
figliuolo dell’Oceano , e di Teti, che ave- 
va per (imbolo un rufcelto , che infegnò 
la coltura della vite , e de’ campi, e che 
per cotefta ragione era rapprefentato eoa 
una falce; chiunque, dico, farà cotefta ri- 
ffe (lì one fopra cotefti differenti caratteri , 
farà ben pretto perfuafo , che Saturno , c 
Noè fono unàrfteffa perfona . L’ufo d’afte- 
nerfi dalla carne degli animali non finì 
con eflblui : gli Antichi Pitagorici Io con- 
fervarono, e i Baniani nell’indie anche- 
io ritengono al prefente . Ma noi non cre- 
deremo (opra la fede di Porfirio, che gli 
uomini non comincialfero a nutrirli della 
carne degli animali , fe non fotto il regno 1 
di Pimmalione, e che cotefto Principe in- 
ventatte molti fupplicj contra coloro , che- 
ire mangiavano . 

Vi fono degli Autori , che dicono di 
vantaggio: (ottengono, che gli animali 
non fi mangiavano fra loro , e fi atteneva- 
no all’erbe, che *1 Creatore loro aveva ab- 
bandonate per lóro alimento . Quello, eh*’ 
e fondamento di cotefta opinione, è il non- 
ritrovarli , che Noè abbia fatte altre prov- 
vigioni per gli animali , che fi pafeono di 

Q 5 car.- 
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carne ; perchè non entrò nell'Arca fe non 
un pajo d'ogni fpezie d'animali impuri . 

Ma. fenza inlìftere di vantaggio l'opra 
cotefto punto, crediamo lìa difficile il mo- 
lti-are diftintamente,.come gli uomini ab- 
biano fcelte; certe Inezie per lor alimento, „ 
mentre davano Peiclulione a tutte le altre. 
Per quello rifguarda la diftinzione degli 
animali puri > ed impuri , oltre 1 * e (Terne 
l'origine ofcura , ella non mette in chiaro 
in conto alcuno la difficoltà . Perchè non 
vi è animale , che. lìa naturalmente impu- 
ro j.ed è ancora indecifo,fe cotefta diftin-. 
zione lia~, o non lìa mifteriofa ; le indi- 
cando quali foflero gli animali impuri > 
Mosè abbia compreli , ,o no.in queft’ordi- 
ne quelli,che non erano riputati tali ayan- * 
ti il [Diluvio;; le allóra cotefta diftinzione 
avefte luogo in altre, occafioni , che ne* 
fagrificj j perchè. vi erano degli animali , 
che non erano impuri fe non per queft'ufo; 
o s'ella folo infìnuafle , s che certi animali 
puri infefteffi erano menfani, che gli altri. 

La diftinzione di Mosè non ferve di re- 
gola fe non folo agli Ebrei , a* quali certe 
carni erano v.ietate,o per rendere più dilfi— - 
cilè il loro commerzio co* Gentili , oper 
tornarli dalla idolatria degli Egizj , che 
avevano Iafciati , ede’ qualifu lor ordi-- 
nato per cotefta ragione di mangiare gli 
Dei , cioè i Buoi , e Montoni , ch’eglino . 
adoravano . Quello!, ch*è vero, li è , che 
cotefta diftinzione era principalmente 
roglifica, ? Ipjp inlìnuava l'aftinenza da : 

certi 
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cèrti YÌzj,ch*erano efpreflì finibolicamen- 
te dalla natura di quegli animali , onde 
loro fé ne vietava Tufo.. Così. 1 Porci > 1 
Conio I) , le Civette lignificavano l’impu- 
rità ^l’adulterio , il latrocinio s. 

Si può dire per cofa certa per Io meno , 
che la fanità non era il vero motivo di co- 
tefti divieti , e cotefti divieti non lono 
fatti per noi. Perchè noi, non mangiamo 
certi animaliich’èrano permeili dalla Leg- 
ge, come le Locufté , ed altri . .Ve ne.lo.no 
parimente , che noi mandiamo,, che pure 
erano vietati ; tali fono il Porco , il Coni- 
olio , e la Lepre, de’quah, come nin- 
fee Galeno, gli Antichi facevano le loro 
delizie . Era anche , fe crediamo a Mar- 
ziale , opinione ricevuta , che 1 ulo dell» 
Lepre lomminiftraffe della bellezza : 

In'tcr-quadtupedts maftya prima lepus . 

Catone era folito mangiarneco* cavoli - 
Il j ut nigrum de’Lacedemoni era fatto del 
fanone , e delle vifeere della Lepre • Ag- 
giungali ancora , che molte forti di Pelei » 
che non hannanè fquame , ne alette per 
nuotare, e fono vietati dalla Legge di Mo- 
se , fono confiderai come falubri da^ Me- 
dici . Se andiamo fràlle altre Nazioni, ve : 
derema , .che fi attenevano da molte carni 

per motivi quafifimili. - ...... 

Pra alcuni coteftà attinenza era fitnboli- 
ca . Così Pitagon- vietava l’ufo del Peice, 
cioè i cibi dibcati } e fecondo Erodoto oli 
Eoìzi non mangiavano del Porco , perche 
è Animale impuro i dimodoché coloro , 
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'thè ne avevano toccato, erano obbligati a 
lavarli . 

Altri mettevano in pratica cotefìe forte 
di attinenze per fuperttiziofc , o religiofc 
eonfiderazioni . 

Così i Sir; non mangiavano nè Piccioni* 
nè Pefcj : gii antichi Egizj fi attenevano- 
da* Cani , da Anguille , e da Cocodrilli * 
perche gli Egizj moderni ne mangiano 
con piacere , fe crediamo a Lione d*Afri- 
ca . Erodoto ftefib ci dice come cofa cer- 
ta, che nel fuo tempo gli abitanti di Ele- 
fantina ne mangiavano volontieri , come 
differenti relazioni ci fanno fapere , che 
a* nottri giorni è cibo in ufo nellTndie , e 
nell* America. Leggefì ne* Comenti di 
Cefare l/b.f. de Bell Gali. ch*era delitto fra 
gli antichi Bretoni il mangiare delle O- 
ehe ; ma nel tempo prefente fono cibi di 
tutte le menfe . 

Fra altreNazioni cotetta attinenza era or- 
dinata per fini politici, o per Io vantaggio, 
del Pubblico . I Teffali non toccavano le 
•Cicogne , perchè dittruggevano iferpen- 
ti . E pratiche limili avevano luogo altro- 
ve per rapporto ad altri animali. 

Quello, che fece dapprincipio rifolvere 
gli Ebrei ad attenerli dalla carne di Porco*, 
non fu, che temelTero,come Tacito lo rin- 
faccia ad etti , di foggiacere alla lebbra 
col mangiarne , fu *1 confiderai cotefto 
animale come emblema della impurità. I 
Cretefi fe ne attenevano in virtù d'una 
wadizi©ne*fccondola quale Gipve era fta- 
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to allattato fra efli da una l'croffa ; una par-> 
tedegliEgizj fe ne afieneva, pèrche co- 
tefèi animali loro rifparmiavano la fatica 
di lavorare la terra .. Eorfe i Fenicj, i Sirj, 
gli Arabi , e gli Indiani fe ne attenevano 
per la flelfa ragione . Così le Nazioni pec 
la maggior parte rinunziavano un cibo ec- 
cellente , mentre al riferire di Ariftoife- 
no » Pitagora fletto non aveva fcrupol» 
alcuno di mangiare de* porchetti di latte ^ 
DalPaltra parte la fcelta » che facciamo- 
di molti alimenti, mi fembra affatto arbi- 
traria . Quanti fono lodati » mentre in al- 
do tempo fono rigettati ? La carne di Alì- 
neilo tanto ftimata a tempo di Mecenate- 
cadette ben pretto nel maggior deprezzo. 
Le creile di Gallo » delle quali Eliogabalo- 
fion poteva faziarfì » non anderebbono a 
genio a* nofìri Incieli ..Non mangeremmo 
volentieri- oggidì nè del ventre di una 
Troja piena» che prima folle fiata ben bat- 
tuta , nè della matrice di lina fcrofa , che 
non avelie mai portato > o avelie partorito: 
pure» tuttoché du/i ». e tigliolì foffero co- 
telli cibi , i Romani ne facevano le loro 
delizie • Non fo quello penferemo di lor 
jilec , di lor Muria. » di lor Garum } ma 
credo » che a pochi piacerebbe il loro Cy - 
cton , ch*era una mefcolanza di miele » di 
formaggio » d i farina d*orzo abbruciato» d* 
oglio, e di vino. Pitagora declamando 
contra il lutto deliamente » non conlìglia- 
va nemmeno di gullare del Pefce . I Ro-^ 
diani trattavano da Gente rozza coloro * 

che. 
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elle non fi nutrivanoJe non di carne . Pia- - 
tene per dare una, .idea della fobrietà de* * 
Greci nell’afsedio diTroja fa cotelfa of- - 
fervanone ; che quantunque aveffero di- 
morato pel corlo di molti anni Tulle /piag- 
ge dell’Ellefpònto, non fi. vedeva alcun’ 
contrafsegnojche avessero mangiato d*al- 
cun Pefce . I fudditi di Menelao furono , 
quelli , che .follebbero.ricor.fo alla pefea 
Tulle Spiagge di Egitto vicino al Faro , ma 
vi furono coftretti dalla: necefiità . Odìjf.4.. 

Sono perfuafo:, che nei precetti de*Fi-~ 
iofofij nc.i configli de* ‘Medici poflano . 
autorizzare in quello una pratica generale. 

E' facile il provarlo cogli Antichi § come • 
Ippocrate , Galeno.,- Simeone , Sethi j e 
co* Moderni , come Nonno nel ftioTrat- - 
tato de H/t cibaria , e Cartellano in quello» 
che ha., intitolato de tfu carnium . Si ha . 
notizia i che?Ariftotele , e Alberto rae- 
comandafsèro la’ carne de* giovani Falco- 
ni : Galeno , che vanta quella delle Vol- 
pi in Autunno, quando mangiano dell* * 
uva j condanna le Quaglie, e mette L* * 
Ochè nello’ ftefs*o'rdine , che gli ; Struzzi >\ 
pure oggidì fi mettono le Quaglie foprale 
me.nfe migliòri . Solo nelle: maggiori e- - 
fteemifa oggidl.fi mangiano 1 Cani . Pure 
Galeno ci fa Papere , che molte Nazioni fe 
ne nutrivano ;..eIppocrate.ne fa tanto cafo 
quanto degli Uccelli. Ne ordina anche la 
carnecome rimedio, eccellente contra le 
malattie della' milza * ,e per fare , che con- 
«ppilcano le Donne • Al tempo di Plinio,,. 

e di 
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c di Galeno condannavafi l*ufo della car- 
ne di Cavallo, e credeva!!, che*l fangue di 
quello animale fofse di fommo nocumen-,. 
to : pure oggidì è *1 cibo de* Tartari , e 
quei Popoli ne bevono il (angue . Si po- 
trebbe perfuaderlì , che quello folse un 
capriccio de* Popoli-Settentrionali , le E- 
rodòto non ci facefse Capere , che i Per- 
liani ne mettevano ne* loro banchetti j e 
ne* giorni di loro, nafcita preparavano in 
cibo Cavalli, Cammelli, e A lini interi, 
bialimando in quello i Greci , che fecon- 
do e (lì,, non, ne caricavano a baftanza le 
loro menfe. . 

£)àll*altra parte ogni Nazione aftenen- - 
doli da certi cibi , fi può nulladimeno de- 
cidere , che prendendole tutte infieme ,, 
non vi lìa quali cofa alcuna, della quale non 
li nutrifcano gli Uomini in igenerale.Quel- 
lo , ch*è ignoto in un paefe , è *n ufo in 
un altro ,. e proverebbe!! lenza difficoltà,, 
che Popoli interi mangiano delle Tigri , 
degli Elefanti , de* Cammelli , de’Topi, , 
de* Pipillrelli , &c. Il lerins , e altri ci 
affi curano , che vi fono degli America- 
ni , che. mangiano d*ogni cofa , lenza ec- 
cettuare le Botte , i Serpenti,. Vi fono ama- 
che delle Nazioni , che in difprezzo di' 
tutte, le leggi hanno mangiato ovvero • 
mangiano ancora della carne Umana . 

Per quello riguarda T attinenza dalle? 
pj ere , e dagli Uccelli da preda non la* 
ofserviamo per certo, fpezialmente quanto* 
al Pefce , poiché mangiamo fenza fcrupo-> 

io 
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lo del Luccio , delle Perche , delle An- 
guille , degli Scombri , della Molva , e 
del Nafello . E quando diamo Pefclufione 
agli animali , che vivono d'immondizie » 
non fiamo più fondati nella ragione . Ol- 
treché cotefte cofe flefse pofsono efsere 
cambiate in buon cibo dal calore del loro 
ftomaco ; il' Porco, le Anitre, l’Upupa* 
ec. fi nutrifcono di cofe tanto immonde * 
quanto altri Animali, de v quali non vo- 
gliamo cibarli . Non è dunque Sragione » 
che regola la noftra feelta in cotefte mate* 
rie i c la prevenzione , ovvero un mal fon- 
dato timore. Pure fi potrebbe fervirfi di- 
moiti Animali , come fi fa di molte Pian- 
te, o come alimento* o come Me dicina:- 
dovechè feguendo i pregiudicj delP'edu- 
cazione , rigettiamo fovente delle vivan- 
de falutari* e abbiamo dell’averfione per 
cofe , che convengono alla noftra fanità, o- 
al noftro temperamento ♦ 

E' tuttavia Problema degno di noftra at-* 
tensione f fe fòlse meglio 1* attenerli alla 
dieta degli Antichi f fe Pacaua femplice- 
fofse bevanda più falutare , che le bevan- 
de fermentate ;Jfe Poglio, il miele e quan- 
to abbiamo daMatte , ci fomminiftrareb- 
bono alimento Tuffici ente , co’ legumi, e 
colle frutta, perchè non vi è quali cofa 
alcuna , dellaiquale non fi polsa fare del' 
Tane, o della Bevanda . Sei diyerfi Po- 
poli abbiano fatta una feelta giudiciofa 
delle vivande onde fi nutrifcono , o fe al* 
cu=ni hanno fuor di propofiw data la pre- 
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fetenza ad alimenti , che più convengono 
ad altri . Se fia lènza ragione , che i Vec- 
eh; , e i Giovani fi alimentino quali della 
ftefsa maniera . Tutti cotefli articoli , che- 
per rapporto alia (anici-, e alla prolunga- 
zione della Vita, mcriterebbono la noftra 
attenzione, non fanno al noftro foggetto .. 

CAPO XXVI. 

Del Bianco della Balena , e della Balena > 
c he lo fammi ni fl ra . 

N On dee recare Supere , che abbiali 
per lungo tempo ignorato,cofa foffe 
il bianco di Balena,perchè dopo efferfi af- 
faticato per lo fpazio di trentanni Offma • 
no nel fuoLibro de Medie. offe. confeffa,che 
non loia. Non fi dee dunque di vantaggio 
ftupirfi , che gli uni abbiano creduto, che 
folle il Plot maria y mentre il maggior nu- 
mero ha penfato,foffe una foftanza bitumi- 
nofa , che va galleggiando fui mare . 

I Fi lofo fi hanno Tempre creduto , che 
non potelfie effere il feme della Balena, co- 
me il volgo lo credeva , e’i nome ftelfo Io 
efiprime , perchè non potevano compren- 
dere , che I*umor feminale degli Animali 
dovelfie effere infiammabile , ® canto leg- 
gero, per galleggiare l’opra Pacquc- 
Ma, che veramente la Balenaci fiom- 
miniffri il bianco,di cui trattiamo , folo da 
poco tempo le ne ha avuta notizia certa , 
una Balena effendo venuta a perderli fu Ile 

fpiaj- 
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laBalena, che fomininiflra il bianco, di., 
cui lì tratta, fecondo, che ne dicono Ie. : 
relazioni della Groenlanda apprelfo Tur - 
tbai } e quella è la terza fpezie dello otto 
conliderabili , che lì ritrovano lopra quel- 
le colle . 

Dal capo della Balena , che abbiamo 
del'critta , dopo qualche giorno efsendo 
morta , e corrotta , ufcironoruftelli d*o--. 
glio , e di bianco , che gli Abitanti dellH 
colla raccolfero con diligenza . Ma dopo . 
la feparazione delle carni, il magazzino 
del bianco lì ritrovò nel capo , e nelle ca- 
vità del cranio , circondato da una foftan- . 
za lìlaccicofa in forma di favomeli , bian- 
chiflìma , e piena d’oglio , 

Si ritrova, qualche cola di limile nel, 
Thyfitcry ovvero Capidolio di Rondele* 
zio, poiché al riferire di coteflo Scrittore, 
fcorre dal cervello di cotello animale un 
gralso più liquido dell* og’io , ed efsendo- 
ne ufcito cotello graffo , quello, che rella, 
è limile alle Iquame delle Sardine ftrette 
inlìeme , che llruggendolì al calore , fono 
di nuovo condenfate dal freddo. Vi fono 
alcuni , che penfano efsere flato quello il 
pefce , che inghiottì Gipna , benché lìa . 
più verifimile , che fofse il Lamia perchè 
ha la gola maggiore , ed è più comune nel 
mare, lopra di cui Giona fi era imbarcato . 

Una parte del bianco,, ovvero fptrma 
etti, che fu ritrovato (opra la fpiaggia, non 
domandava quali alcuna depurazione r 
una gran parte era mefcolata con oglio fé-; 

tetvr 
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' cri ingredienti , che avevano impiegati. 
Ma benché non fi fecchi mai , fi accompa- 
gna perfettamente coi colori de' Pittori . 
I Cardatori di lana , e i Contadini fe ne 
fervirono pure > gli uni pel lor lavoro, e 
gli altri per le loro ferite o tumori. Può 
edere di grande utilità ne'balfami compo- 
ni • Diftillato , dà un oglio fetido, con 
un* acqua viva , e penetrante ; evaporato, 
lomminiftra conche fare un balfamo ec- 
cellente colla trementina , e col bianco 
diftillato . L’infezione impedì 1* efami- 
nare con maggior efattezza il capo . Si ri- 
provò del bianco prima di aver penetrato 
.perfino all* ofto > e *1 capo ftcflb , che fi 
conferva ancora fembra confermarlo . Gli 
Sfinteri, che fono intorno al cannone, dal 
qual ella getta l’acqua , meritavano fenza 
-dubbio un efame particolare , poiché fo- 
no di una ftrutttira tanto maravigliofa ne- 
,gli altri animali di cotefto genere. Dico 
altrettanto della trachea arteria ; avereb- 
befi avuta notizia, s*ella folfe limile a quel- 
la del Turfioo Porco marino, e de’Del- 
fiui. Eracofadi molta curiofità ancora I*e- 
faminare la conformazione dello ftomaco in 
cotefto animale,che non ha fe non una ma-, 
fcella ; poiché i Tursj, che ne hanno due, 
hanno il loro ftomaco divifo in tre parti , e 
in quello della Balena , che prima era fia- 
ta prefa,non fi ritrovarono , che dell’erbe . 

Non fi averebbe trafeurato di tagliare il 
cnore , i polmoni , eie reni , che difFe- 
fiìcono di molto da quefteftefle parti negli 

ani- 
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-animali terreftri . Averebbefi efamìnato in 
•fine qual umore folle contenuto nella vé- 
fcica , e fpézialmente dentro i vali fper- 
matìci . Da quello lì àverebbe potuto deci- 
•dere della differenza , ch’è fra quello ti- 
more , x e quello , che non ne porta fe non 
il nome$ e fi nomina con più ragione il 
'bianco . . w . . 

In vano nel ventre di cotella Balena a- 
'verebbefi Cercata dell’Ambra grigia, ben- 
ché i Navigatori di Groenlanda , e telH- 
tnonj di vifta aflerifcono , che ne hanno 
veduti inghiottire de* pezzi groflì da cot'e- 
fii Pefci enormi : l’infezione non permife 
nemmeno il penfarvi . Se tuttavia , quanto 
dice Paracelfo è vero , che gli efcrementi 
’ più feti di facciano il miglior mufchiò, t 
che da’ corpi più infetti lì traggano le mi- 
gliori eflerize , e migliori profumi > gli 
ifeffi , che non avevano 1* odorato 3 come 
Vefpafiano , che diceva : bonus e fi odor 
lucri tr re qualìbet , averebbono giurato-, 
che la Balena, della quale fi tratta , avelie 
ampiamente con che fomminiflrare a cd- 
‘tefta fperienza » 

CAPO XXVII. 

7 ^el quale fono e faminate molte opinioni 
falfe 0 dubbioft [opra nitri 
Jinimati . 

C omincieremo dal canto melodiofo 
del Cigno , tanto efaltato > anche 

prima 
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'prima foflfe fiata inventata la favola delle 
Sirene : perchè leggeli appreflo Platone, 
che Orfeo fu trasformato in Cigno , e que- 
llo fecondo le leggi della metempficofi,in 
virtù della quale le Anime degli Uomini 
palTavano ne'corpi degii Animali, co'qua* 
li avevano avuta maggior relazione nel 
tempo della lorvica : i Greci perciò ne a- 
vevano fatto l'Uccello' favorito di Apollo, 
Dio della Mufica, e gli Egizjll Jeroglilìco 
della Mufica llefla . I Làt ini hannoimita- 
' ti i Greci , e fopra cotefto punto fi è Tem- 
pre ritrovato alcuno fra tutte le Nazioni , 
che ha penfato della della maniera , 

Pure Eliano fi efprime in termini molto 
dubbiofi j Mindio appreflo Ateneo con- 
futa il fatto ; Plinio foftiene ,ch*è fai fo . 
Scaligero Io rigetta con difprezzo in que- 
llo paltò: De Cygnì tler# cantu fuaviflìmo , 
ejuem c»*» Tarente mendaciorum Grecia ja~ 
Bare aufus e t 3 ad Luciani tribunati apud 
‘ ejuem novi ali quìi dicas , ftatuo . Gli Au- 
tori ftefli , che pajono eflere favorevoli al- 
la tradizione , fono in diremo divifi . Gli 
uni dicono, che cotelli Uccelli non can- 
tano , fe non quando fono in punto di mo- 
rire ; gli altri , che cantano, ma non in 
• quel tempo . Ve ne fono > che fi efprimo- 
no in termini generali , come fe tutti i Ci- 
gni canta Aero : altri ne parlano , come fe 
alcuni folamente faceflero fentire il loro 
canto. Quelli dicono > che cantano in 
luoghi lolitar; , ne* quali non poflbno ef- 
re uditi ; quelli , cke cantano in luoghi* 
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ne* quali chi fi fi a può renderfene fìcuTO. 
Aldrovando è di quelli ultimi , egli , che 
aftcrifce Copra relazioni , che i Cigni del 
Tamigi hanno in fatti il canto melodiofo . 

Ora quello fofiiene cotefia opinione, è 
verifimilmente la figura ftraordinaria della 
trachea arteria nel Cigno* Aldrovando'è 
*1 primo , che l’ha ofservata, e per la mag- 
gior parte li fono perfuafi , eh’ ella non a** 
vefse quella conformazione, lè non per un 
fimil fine . Ella è molto più lunga , che 1* 
efofagoj ha nel petto delle giravolre fìnuo- 
fe , cioè elevandoli da’ polmoni , non a- 
feende direttamente nella gola > ma feen- 
de dapprincipio dentro una cafsetta dello 
fte-rno, e riafcende ferpeggiando nel col- 
lo : dimodoché ricevendo gran quantità 
d’aria , fembra elser fatta per una moda* 
lazione armoniofa . Ma per parlare fenza 
pregiudicio, cotefta conformazione non 
è particolare al Cigno ; ofservafi parimen- 
te nel Pclicano , Uccello , che mai non 
canta. Dall* altra parte , è tale nel Ci- 
gno , affinché contenendo una maggior 
porzione d’aria , egli pofsa tenere per più 
lungo tempo il capo allo’ngiù, mentre cer- 
ca il fuo cibo nel fondo dell* acque . Ma 
fuppofto , ch’ella fofse particolare al Ci- j 
gno, enetraefse qualche vantaggio; il 
vantaggio farebbe molto debole per la fi- 
gura piatta del fuoìaccco . Perchè non fo- 
no mai fiati ftimati per lo canto , nè nu- 
merati fra quelli, a* quali fi può mfegnar a 
parlare , gli Uccelli , che hanno il becco 

lar- 
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JitfgO , e che.purc fono in gran numero . 

Così la diverfitàdeUentimenti , Iacae* 
Kva conformazione degli organi nel Ci- 
gno , e *1 canto poco armoniofo di tutti 
quelli , che abbiamo veduti? non ci per- 
mettono abbracciare l’opinione de-I Volgo. 
E chiunque averà la difavventura di efser 
punto dalla Tarantola, farà laviamente col 
non fìdarfene . Sipotrebbe con altrettanta 
ragione attendere una finfonia dagli Altri. 

2. Molti Autori hanno detto per cola 
certa-, che la carne de’ Pavoni arrcftita o 


bollita lì confervi lungo tempo fenza cor* 
ruzione . Ritrovali cotella tradizione ap* 
predo S. Agallino , e appreffo Sempronio* 
•e apprefso Aldrovando. E poliamo con*, 
■fermarla colle noftre proprie fperienze . 
Abbiamo prefe le coperture carnofe del 
■capo di un Pavone, le abbiamo lofpefe 
£onun*filo , di maniera che non tocca* 
vano cola alcuna ', che potefse comunicar 
loro la minor umidità, e abbiamo ritrtì* 


yato , che la tradizione era vera, e *h 


facci lì carne non fi corrompeva nè *n tem- 
po del Verno, nè *n tempo della State . 
&] i uni ne hanno cercata la ragione nell* 
fecchezzadi quella carne , mentre altri 
Ì*hanno attribuita a una virtù. fegreta . 

Per quello rifguarda la iecchezza di fua 
darne, ella è anche più degna di olferva* 
afone in certi animali, come nelle Aquile, 
ne’Falconije’n altri Uccelli da preda.Nc* 
chiamo dunque , che quella Ira una prò* 
«rietà del folo Pavone, tanto più, che 
7 'em» I, R ab* 
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abbiamo oflervata la fiefia incorrottibilità 
nelle carni del Gallo d’india , del Cappo- 
ne 3 della Lepre , della Pernice , e del 
Cervo / folpefe nella della maniera all* a- 
'ria; dimodoché i Cani non hannoricufa- 
to di mangiarne dopo diciotto meli . 

Quanto all’altra favola , che per 1 * or- 
dinario fi fpaccia 3 ed c anche allegata da 
* Cardano , che’l Pavóne fi vergognajquan- 
do mira i fuoi piedi j oltre l 'edere fiata 
confutata da Scaligero, l’abbandoniamo 
a coloro , che ammettono delle bruttezze 
' Ipeclfiche , e penfano , che’l Pavone pol- 
la confiderare come deforme una parte ^ 
che fu giudicata bella dal Creatore. La 
' forgente di cotefta tradizione favolofa è I* 
avere ofiervato , che quando queft* Uc- 
cello fpiega la fua coda , e abbafia poi il 
Tuo capo verfo i fuoi piedi , i mufculi del- 
la coda fi allentano > ma fi ofierva lo fi e fio 
a proporzione ne* Galli d’india . 

3. Quello dicefi delle Cicogne , che 
non fi mettono ad abitare fe non negli Sta- 
. ti liberi , ' è fiato inventato da alcuni Re- 
pubblichifti , che non hanno penfata co- 
tèfta antipatia naturale , fe non per Scre- 
ditare il Governo di Monarchia . Ma per 
efiere difingannato fopra cotefto punto , 
bafta leggere ciò , che ne dice Plinio. Al 
riferire di cotefio Scrittóre era delitto ca- 
pitile fra i Teflali , che pure erano gover- 
nati da* Re , l’uccìdere una Cicogna* , 
perchè la Teflalia è piena di Serpenti , e 
fono mangiati dalle Cicogne . Gli antichi 

,,"r* * 
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Egizj , ch*ebbero Tempre de i Re, pre- 
davano a coteflo Uccello un culto partico- 
lare. Belloniodice , che *n 'Francia lor 
fono preparati i nidi . I Viaggiatori afte- 
rilcono , ch’elleno fono comuni in Perfìa > 
e ne*Paelì , che fono fotto il Dominio del 
Gran Signore . Ballerebbe in fine il leg- 
gere quello dice Geremia agli Ebrei go- 
vernati allora da* Re : la Tortora , la »- 
dine , e la Cicogna fanno difìingxcrt la Ca- 
gione del lor p off aggio ma 3 lmio 'Popolo non 
ha conofciuto il tempo nel giudicio del Signo~ 
re . Il Profeta per far lor conofcere di van- 
taggio la loro infehfibilità , lor oppone 1* 
antive’dimento della Cicogna . Ora nulla 
farebbe flato più ofcurodi cotefla induzio- 
ne , fe la Cicogna non folle Hata in tutto 
•nota agli ^brer. . , ■ 

4. Quello li aflerifce del Trombone > 
Ipezie d’Airone, è difficile da compren- 
derli . Si pretende , che mettendo il Tuo 
becco dentro una canna , ovvero anche 
nel fango , e ritenendo Paria per qualche 
tempo j'poi foffiando a un tratto , faccia 
udire una Torta di muggito . Tal c’I fenti- 
uiento di Beiionio , e di Aldrovando . 
Quanto a me, ho deliderato inutilmente dì 
vedere coteflo animale in cotella politura: 
e Perfone , che aveva pregate di offervar- 
loj mi hanno accurato averlo udito far 
quello flrepito fopra la fpiaggia , efferido 
il Tuo becco affai lontano da* giunchi ó 
dall* acqua . Faceva Io Ilrepito, tirando l’- 
aria dapprincipio perfino a gonfiare il coì- 
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lo, poi rifpignendola con violenza, e a 
«n tratto . Quanto a quello vien detto da 
certi Autori, che immerge il ino becco 
Bell'acqua , o nel fango , la prova n* è 
difficile. Perche non mette , che un in- 
tervallo breviffimo fra l’infpirazione , e la 
r-efpirazione ; oltreché quella non è Ioni- 
ca caufa dello fìrepit© , e l'infpirazionefi 
fa con tanta forza , che fi può udirla in 
tanta diftanza, quanto è quella , che può 
tnifurarfi da una freccia fcoccata dall* 
arco . 

E' verifimile, che la conformazione del# 
la trachea arteria in quello animale fia la 
caufa del romore . Non ha laringe nell’o- 
rificio fuperiore , che pofla moderare il 
fuono , e l’altra ettremità entra ne* pol- 
moni con due rami feparati . Ora cotefta 
leparazione confitte in fibre, che non fan- 
no fe non la metà del giro di cotefia par- 
te : il che la rende più pieghevole , più 
atta a dilatarli , e a contenere ama mag- 
gior quantità d'aria . E l'aria non ritrovan- 
do renitenza comra la laringe, forma nell* 
•ufeire un fuono limile a quello delle ca- 
verne o de' luoghi fotterranei nelle .rupi.' 
Tanto Ariftotele ha offervato in unProble- 
tna , e fi oflerva dentro alcune brocche 4 
dentro i fiafehi , e nello ftromento , che 
'■n occafione di quello Hello Problema de- 
fcrive l'Aponenfe , e del quale gli Orto- 
lani erano foliti fervirfi per Spaventare gli 
'Uccelli . 

Forfè anche la gran quantità d*»ria, che 

ri- 
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ricevono i gran bachi, che fono nell*eftre- 
mità-della. faringe nei baffo ventre, come fi 
offerva nelle Ranocchie , contribuisce di 
molto alla Torta di muggito . Per lo meno 
coloro che hanno veduti i Tromboni fa? 
re cotefto romore Fuori delPacqua, hanno 
offervato confidcrabilmentergoafiarfi il lo- 
ro corpo . Il loro ttrepico* ordinario non^ 
eccede molto quello del Corvo .. 

5. E v opinione generalesche i Cani na* 
fcano ciechi, e nove giorni dopo la loro 
nafcita., cominci no -ad aprire gli occhi al. 
la luce . Ma.*I contrario c.dimoftrato dalla 
fperienza. Dopoefatte olfervazionl , non 
ne ho quali ritrovato , che abbia veduto il 
nono giorno , pochitlinri avanti il dodice- 
nnio , e gli occhi di alcuni non fi fono a- 
perti , che nel dccimoquarto . Cotefte of? 
fervazioni fi accordano colla derilione di 
Arìftòtele , che-numera il tempo di lor ce- 
cità fopra quello , che fono fiati portati nel 
ventre della lor Madre . ,, Ve ne fono, di- 
3 , ce quell* Autore > che portano i loro ca- 
33 gnuolini leflancaf giorni , e quelli noa 
,, vedono fe non nel aodicefimo. Altre gli 
3 3 portano fettant’un giorno , e i Figliuo- 
,, ìmi;fono ciechi perfino al quattordici* 
33 fimo. Altre anche portano tre meli in? 
33 teri,e i loroCagnuoIini non vedono per- 
,, fino al dicifettefimo giorno compiuto - 
Ora non oftanti cotefte variazioni , fi ve? 
de, che*l numero di nove tanto generai? 
mente ricevuto , è però ii pidraro . Ag?. 
giungo 3 che da cotcfto calcolo di Arifte? 
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t.ele è confutata l’opinione , che attribuì-^ 
ice lacaufa di coteflo effetto alla efclufìo- 
ne primaticcia de* cagnuolini , fecondo il 
Proverbio : Feftinans canti c/tcos parit catti- . 
Los . Quello è infatti direttamente oppo- 
sto al hf per ienza , poiché i cagnuolini } 
che fono flati portati per più lungo tempo, 
vedono più tardi. Ed ecco quello, che 
fegue : gli occhi loro fono dapprincipio e- 
fattamente chiufi, e le palpebre, rellano 
incollate perfino al dodicefimo giorno^ nel 
quale fi aprono , e fi polfono facilmente fe- _ 
parare . Cominciano ad; aprirli da leflefle 
dal lato dell’occhio interno , di dove con- 
tinuano a fepararfi perfino all’altro lato . 
Quello c maravigliofo , e non può quali ef- 
fere efplicato. Sia come fi voglia , è cofa 
degna di oflervazione , che tutti gli ani- 
mali , che nafcono ciechi , fono nello flef- 
fò tempo quelli , che hanno i piedi fedì in. 
molte dita o branche , e portano molti Fi- 
gliuolini in una volta . E* vero,che ’l Por- 
comon nafce cieco , ma parimente i fuoi 
piedi non fono feflì , che’n due • 

Un’altra opinione egualmente rice- 
vuta fi è ,, che vi fia una antipatia invinci- 
bile fralla Botta , e*l Ragnatelo . Lor fo- 
no anche attribuiti de* combattimenti , 
quali il Ragnatelo efce quafi fempre 
vittoripfo . Sarebbe da defiderarfi , che 
fpfie fiata oflervata didimamente la fpezie 

f i cotefli Animali . Perchè il Falangio, e 
Ragliateli velenofi fono differenti da 
quelli, che fi vedono in Inghilterra . Se 
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S fatto fofle vero , non ci mancherebbono 
mai ì contravveleni nelle occalioni . Ma 
non dobbiamo qui. omtnettere quello noi 
detli- abbiamo oflervato . Dopo aver polla 
una Botta con molti Ragnatei i dentro un 
vafo di vetro , abbiamo ofiervato , che i 
Ragnateli davano tranquillamente (opra 
tutto il fuo corpo ; ma alla fine ella prete 
così bene il fuo tempo , che gli ammazzò 
gli uni dopo gli altri fino al numero di fet- 
te nello fpaz.io di qualche ora. Le, Botte • 
non fanno lo. dedo delle Api. 

7. Si potrebbe ancora aflìcurarfi colla * 
fperienza , fe (laverò, che*l Lione abbia. < 
timore del Gallo , come credelL comune- 
mente fopra la fede di molti Scrittori. Pof- 
(ìamo però giudicarne da cotedo. padb di 
Camerario ne* (boi (imboli : tempo- 

ribus in ani* Sereni/Jimi Vtincipis Btvari 
ut>ui ex Ltonibu 1 mìris fahibus in vicinar*», 
cujufdam domiti ateam fife dimifit , ubi gaili- 
naceorum cantum aut clamore s nibil reformi - 
dans , ipfos una cum plurimi s galiini s devo- 
ravit . „ Ne* nodri tempi . nella Corte dei 
„ Sereniflìmo Principe di Baviera, uno 
de’ Lioni Paltò nella Corte di una Cala 
,, vicina , dove fenza temere il canto de* 

,, Galli > gli divorò con molte ..Galline . 
Così Plinio non dà un affai buon configlio, 
quando dice r che per difenderli da’Lioni 
e. dalle Pantere , bada bagnarli col brodo 
di.Gallo , in ifpezieltà,fe vi fi ha fatto bol- 
lire infieme delPaglio . E v da prefumerfi, 
che cotefti Animali non lafcierebbono e- 

R 4 fenti „* 
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fenti di vantaggio dal loro furore coloro* 
che fi folfero cosi cautelati , che le Ver- 
gini , o k Pcrfone di l'angue reale . Ma fe 
quello dice Proclo de* Demonj, che a - 
vendo prefa la forma di Lioni , fparireb- 
bono, le loro fi prefentaffe un Gallo , è ve- 
lo , cote fto fatto farebbe anche più mara- 
-vigliofo, e mofìrerebbe u-n’antipatia più 
forte. 

8. Credefi generai mente,che i Forafàc- 
chi non abbiano ali, e molti Autori gli 
annoverano fragP Infetti , che non ne 
hanno. Ma chiunque gli efaminerà day- 
vicino, e fvilupperà- con uno fpillo gli 
Succhietti , che lono ripiegati fopra il lor 
dorfo 3 ne trarrà due ali maggiori di quel- 
le di molte Molche , egli vederà pren- 
dere il volo . Pennio anche gli ha fatti 
volare, pugnendoli con un giunco, o con 
una fetola di Porco . 

I Filofofi,e quali tutti i tetterati han- 
no detto affermativamente, che i Vermi 
fono Infetti , ed io non ofer^i quali dire il 
contrario . Ma fe con efifo loro fe ne con- 
viene , qual nome dare a queII*umore,clv* 

3 tanto limile al fangue? Che diranno le 
Perfone illuminate delPumore fanguigno, 
che fi ritrova in abbondanza intorno al i 
cerchio carnuto de* grolfi vermi in tempo 
di Primavera , e Iafcia una macchia fopra 
il panno lino, o fopra la carta, che non 
£ può diftinguere da quella , che fa*l fan- 
gue ? In che differifce da una vena la ri- 
£3 azzurra, che fi vede con tanta chiarez- 
za. 
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za limgo il loro corpo , e ch*elfendo de* 
bramente punta con una lancetta > tra- 
manda una goccia rofia , che non avereb’. 
be/ìpugnendo alla delira o alla fìniftra ? • 

. Si ritrovano parimente nelle parti fupe- 
riori de* vermi certe gianduiotti bian* 
che « chegli Autori nominano uova, e coi 
fbccorfo del microfcopio fembrano vera- 
mente tali . Quello merita ancora le ricer* 
che de'CurioG : perchè quantunque fi 
fiipponga he'vermi una diftinzione di fef- 
fo, cotelle nova li ritrovano nell* uno, e 
nell’altro : perchè feparando deliramente 
con due-coltelli lefore parti aderenti in 
quello, che lì prende per Iòraccoppiamen- 
to , cioè per lor complicazione , ovvero 
adelìone laterale fuor della terra, ho ri* 
trovate di cotcllc uova nel mafehio, e nel- 
la femmina’. 

io. Nondfrebbelì fórfé,che colla bocca 1 , 
o fecondo altri , colle lor ali le Molche , 
e I*Api facciano il'ronzamento importuno*, 
fe li avete ben confultato Arillotele . Egli 
aflerifee in molti luoghi , e fpezialmente 
nel fuo Trattato della refpirazione , che 
ouel'fufurro è formato da un dibattimento 
del loro fiato fopra una pellicina , dalla 
qual'é circondata là parte , che divide il 
petto dal rimanente del corpo . E fe con*- 
lìderiamo, che ronzano , finche poffono 
muoverlo , anche dopo lor elfere Hata tol^- 
ta la loro tella , o quando lor fono fiate 
flrappate l*ali làfciando lóro là teli a , af- 
finchè pollano meglio muoverli ; e fe nc 
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ritrovano , che continuano a fare Io Aedo*, 
ronzamento , benché non abbiano più nè 
certa, nè ali , inclineremo a feguire iL 
fentimento di Arirtotele . 

Ma non è folo il dibattimento dell* aria 
interiore fopra la pellicina ,. come Io ha 
conceputo Arirtotele, o dell'aria efterio- 
re , fecondo Scaligero , che cagiona cote- 
floeffetto: puù effere , che le altri parti 
vi contribuifcano . E quello farà evidente, 
fe mettert leggermente il dito, fopra qual- 
che altra parte i perchè fi fentirà un mo- 
vimento limile a quello fi fente in un pet- . 
tine , quando fi loffia fopra i fuoi denti at- 
traverfodi una, carta i e fi verrà parimente 
ad accorgerli , che*I fuono farà confidera- 
bilmente indebolito , dopo aver gettato 
-ielPoglio fulla terta , o fopra altre parti 
del tronco . Come fono fecche , e mem- 
branofe , aumentano il remore ; e per co- 
tefta ragione è forte,quando il tempo è a- 
fciutto, e deboliflimo,quando il tempo è 
pio volo ,..e verfo la rtagione del Verno . 

ir. Si ritrovano nel tempo della State 
alcuni piccoli Ragnateli rodi , dieci de* 
quali appena pefano un grano Gli Agri- . 
coltori credono , che quelli fieno un vele- _ 
no mortale per li Cavalli,e per le Vacche, 
e quando cotefti Animali muojono a un 
tratto, e i loro corpi fi. gonfiano » preten- 
dono ciò avvenga per aver leccato uno di 
cotefti piccoli Ragnateli . Per metterli in 
tranquillità , ne abbiamo fatta la Iperien- 
2 $ ìj ne abbiamo fatti inghiottire molti ad 
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alcuni Cani, ad alcuni Pollaftri , ad al- 
cuni Cavalli, lenza efler fopraggiunto ad 
eflì alcun.male , Bifogna dunque cercare 
altre caufe della morte improvvifa , e del- 
ia gonfiezza di cotefti animali j e fecondo 
ogni verifimile , bifogna attribuirla ad un 
altro Infetto. Ve. ne fono, che lino da' 
•tempi antichi, fono ftatlconfiderath come 
pemiziofi albeftiame, come il Buprcfli , 
il Pitiocampo t ovvero P Eruca, fin» m , 
Bruco de* Pini, fecondo Poflervazione 
di. Diofcoride , di Galeno, di Ezio i lo 
Stafilino defcritto da Arinotele, e da altri 
ancora , o cotefti Ragnateli rodi , e Fa- 
langini , che fono limili' alle cantaridi , e • 
de’ quali Muffeto ha parlato. Ma ben- 
ché fi abbia prefo, sbaglio, quanto al Ra- • 
gnatelo rollo , non è tuttavia impedìbile, 
•che una cauia si piccola produca limili 
effetti Perchè s*è vero , come lopreten- 
'de Lione d J Africa,che la lefta parte di un 
grano del veleno di Nubia uccida un uo- • 
mo nello fpazio di due ore , il che non fa- 
rebbe la morficàtura di una vipera , o la s 
puntura d*uno fcorpione ; fe la morficatu- 
ra di un Afpldo uccide nello.fpazio di un 9 * 
ora , benché P imprelfione ne fia appena 
vifibile , e non fi pofla pelare il veleno , 
ch*è ftato comunicato , noi faremmo mai 
fondatine! pretendere , che a cagione di 
fu a picciolezza il Ragnatelo , di cui fi . 
tratta , non pofsa dare la morte • 

12. Si attribuifco.no alla Lucciola degli ' 
effetti maravigliolì , e Cardano, Alberto, , 
„ R 6 . Gau-.- 
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Gaudentino, Mizaldi, e alcuni altri £o~ 
llengono , chcfe nediftillino delle acque* 
che rifplendono neIl*ofcurità. A quello 
non portiamo fottofcriverci , perchè la lu-^ 
ce * che getta cotefto animale , dipende- 
dalla Tua vita . Non più luce quando è 
«orto , e non rifplende nemmeno Tempre 
«lei tempo di fua vita * Egli è- ofcuro , o 
lucente, fecondo il gittamento delle fue 
parti luminofej perchè cotella luce non 
efce ,.che da un piccolo punto bianco ver- 
io la Aia coda > quando cotefto punto è 
riempiuto ,. fe ne alza una, fpezie di fiam* 
ma in giro-, e di un verde di fmeraldo -, 
che fi vede anche di giorno , fe *1 verme è 
in luogo ofcuro ; ma quando cotefta parte 
fi rillrigne, la luce fparifce , e non refta fe 
*non il colore naturale. Ora la luce , che 
apparifce , e fparifce, nel tempo della vi- 
ta di cotefto Infetto , fi effingue affolura- 
anente nella fùa morte , come lo ho offer- 
ito in alcuni , che hanno gettata la luce 
per lo fpazio di otto giorni fopra la terra 
erbofa,, ma la luce de* quali s'indeboliva 
a mifùra del difeccarfi dell'umor lumino- 
fio, e terminava in fine colla loro vita. Così 
la Torpedine, che "di lontano fa intor- 
mentire mentre -vive, può efiere fenza pe- 
ricolo, toccata dopo h fua morte , come 
Galeno , e Rondelezio lo hanno verificato 
colle loro fperienze » E quello è quello , 
che ha ingannati gli avvelenatori, quando 
hanno pròccurato di comporre de* veleni 
co*- denti di affido* di vipera * di feorpio- 

ni* 
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IH-, e di aghi di calabroni . Macotefti ef- 
fetti dipendono dalla figura, e dall'atti- 
vità deiranimate f ceffano, da ch'egli ha 
perduta la vita . I Fi!ofofi,ehe hanno cre- 
duto , che *1 Sole , e gli Altri fofsero cole 
««innate, fi avvicinano ar noftro fentimen» 
to, in quanto concepivano, che*! loro 
fplendore dipemlerse di tabmamera dalla 
l'oro confervazione,che fé follerò mai mor- 
ti , lo ftelfo fplendore- farebbe!! abifsato 
con elfi. 

Sarebbe cofa maravigiiòfa, che fi potefl- 
fe trasferire la luce da una Pietra di Bolo- 
gna in un altro corpo . Chiunque proverà, 
di fare un*acqua luminofa colla Lucciola, 
farà benofcegliere il tempo , in crii là par- 
te luminofa dell’infètto é ripiena: per- 
chè la luce s* indebolire anche nelle 
grofse Lucciole dell’America, e nelle mo- 
fche ardenti', nel punto , che l' umore 
luminofo viene a feccarfi . 

Ora fé là luce , ch’elce dagli animali 
èia della ftefsa natura, che là luce celefte *. 
fé la fiamma invisìbile della vita efsendo 
ricevuta in un foggetto conveniente pofsà 
divenire vifibile ; fé la hi ce eterea , ch'è 
fparfa non potefse formar per conglobazio- 
ne delie piccole Stelle } o snella tragga in 
qualche maniera là fua origine da una fe- 
menza analogica colla materia delle Stel- 
le , onde fi' vedono delle fcintille nell* 
umor luminofo del verme : ecco Proble- 
mi , che meritano la curiofità de’ Filofofi* 
eda’quali forfè ritraverebbono alla fine lo 
fcioglimento . La,. 


$$ 8- -Sàggi* fopra gli errori - 
La Lucciola produce per verità una de- 
boi luce per lo fpazio d'uii giorno intero» , 
dopo efsercreduta morta, dalla maggior 
parte .Ma in quello fono in errore . 11 ver- 
me ha ancora gualche, fiato di vita » e fé 
vi fi fa attenzione , fi vederà lentamente 
riftrignerfi» e cefsare di rifplendere,dac- 
chè non ayerà piu. alcun movimento . Ver 
parlare con efattezza y non è., facile il de- 
terminare il momento, in cui quell* Infetti 
muojano,non efsendo la loro vita radical- 
mente polla in certa'partejpoichè non lo- . 
no morti dacché cefsano di muoverfi,o di 
dar fegni vifibilj di vita, come fi vede nel- 
le mofche 3 . le quali » tuttoché fieno fpo- 
gliate della, lorp. forma., non Iafciano di 
ripigliarla con tutte le funzioni vitali., . 
quando il Sole le ha rifcaldate . Ma quan- 
do cotello fplendore, ch'ella conferva per 
qualche, tempo dopo la fua morte, non di- 
pendesse dalla luce, che aveva prima,eche 
foffìlle ancora in un refiduo.di umido, poco 
tempo per verità , nella Lucciola , e nel 
verme dell* America , benché un poco 
più } ovvero quando quella luce fofse d' • 
una natura differente , ayeremmo fempre 
luogo di dubitare , che fi potefsero trarne 
degli fplendori durevoli , poich* è certo , 
che la fua luce fu Afille sì poco tempo dopo 
la* fua morte .. Ma non crediamo, che fia 
d’uopo negare il fatto in termini tanto du- - 
ri-i quanto quelli, onde Scaligero , e Muf- 
fato lo hanno negato . 

13 ., La prudenza della Porm.ica c dap- ~ 

per- - 
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pertutto celebrata, e cotefta efprelfione 
non manca mai al fuo elogio, che per pre- 
fervare dalla corruzione il grano 5 eh’ ella 
aduna , ne morde Pellremità e da que- 
llo alcuni traggono retimologia del Tuo 
nome Hemalah. in Ebreo , a Tornai , c/r- 
cumcidit . Da quello è anche, nata certa 
opinione , che i grani non germoglino, , 
quando ne lono tolte l'eftremità . Ma ne 
abbiamo fatta, la fperienza l'opra divertì 
grani . L*orzo,e la vena hanno germoglia- „ 
to nell’ellremità oppolla a quella, che 
avevamo tolta, e.vien creduta lira radice : 
il fermento , e la fegala hanno germoglia- . 
to dalla llefsaparte. Per cotella ragione 
alcuni hanno leccati i loro grani a! Sole 
dopo un tempo piovofo . Ma farebbe ne- 
celsario , che il Sole, gli feecafse, più di 
quello fa il brilJatojo , perchè la fperienza 
di quelPanno ci fa fapere , che il brillato , 
può germogliare lino a divenire unafpi- _ 
ga perfetta 

E le quello dicono molti è vero , che la * 
decozione de* funghi gettatafopra il le- 
tame produce de* funghi ; che le Lattu- 
ghe crefcono in abbondanza ne* luoghi, 
ne*quali i Porci hanno lafciati i loro etere- - 
menti , non farà facile il decidere a che lì 
termini in ogni fpecie la facoltà produt- 
trice . fce”forme delle cofe polfono e fiere 
concentrate in gradi di feparazione , che 
ci fieno ignoti , e forfè, che ì principe - 
feminali non fono annichilati negli atomi • 
feparati dalle Piante; ma errando nell*** 

Ocea»- 
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Oceano della natura , e incontrandoli in 
Soggetti convenienti, polfono riunirli , e 
riprodurli (otto le loro fpezie vifìbili . 

E* da prefumerfi , che la prudenza del- 
la formica confitta nel- forare,. © nel di- 
ftruggere d’altra maniera il principio del 
germoglio j. ilch’è però difficile da deci» 
derfi , poiché non fi ritrovano di coteftì 
grani nelle loro cellette , e per ritrovarne 
nel Verno , farebbe neceflario fcavare 
molto dentro la terrai 

€ A P O XXVHR- 

Bi alcuni- altri vittimali , e di 
alcune "Piante . 

V I fono degli antichi Filofofi, cha~ 
hanno creduto, chi il Pulcino fi 
formafTe deh tuorlo dell’uovo i ma fi po- 
trebbe piutcofto credere , che quello folle 
il fuò alimento ; poiché i vafi umbilicali 
vi vanno» terminare dopo la formazione, 
e : *l fuo ftoroaco è pieno di una materia 1 , 
che non può elfere le non cotefto tuorlo, 
il quale vi entra per quelli llelfi vafi , co- 
me fi ollerva evidentemente ne* pulcini 
prima che fieno ufeiti dall’uovo. 

E* anche una quiftione , fe *1 bianco 
dell’uovo ferva al luo nutrimento , prima 
che alla fua formazione, poiché un vaio 
umbilicale parimente vi va a terminarli i 
e dopo la fua formazione. perfetta vi retti 
molto di bianco. 

Molti 


Digitized by Google 


Ttpolarefch ! . Lìti.irr. 401 
Molti hanno penfato , e 1 * ^icquaptn.- 
dente è dicotefto numero, che lì formi 
piuttoflo dal germe dell'uovo , perchè piò 
non fi vede dopo la formazione ; per via di 
«[uefto il bianco , e *1 tuorlo fono attaccati 
infieme, e *1 Pulcino riceve così como- 
damente i) fuo alimento dall'uno , e dall* 
altro. Olfcrvafi in altri Animali , come 
ne* gran: , e ne’ nocciuoli delle frutta, de* 
quali la maggior parte non ferve , che a 
nutrire la parte generativa , fi offerva , di- 
co , che la Natura impiega per la produ- 
zione cotefte piccole materie . 

E* molto pià difficile nel fiflema dell* 
uova , il lapere come fa femenza del Gallo 
tenda queffa concezione prolifica , o co- 
me fi j>orti verfo ogni uovo j perchè il 
tporlo è collocato molto alto ; la parte , 
«ella quale è inviluppato dal bianco, fi ri- 
trova nella feconda regione della matrice, 
eh* è bislunga, e rov.efciata,* e *1 Gallo 
rende fertile in un. giorno una infinità d* 
uova , che non fono fiate prodotte , che 
in molte fettimane . 

Ma in fine il famofo Arvey ha provato 
per via di fperienze , che la formazione 
del Pulcino comincia nel piccolo circolo 
pallido , e che inermi altro non fono , che 
i poli , acquali fono attaccate delle petti- 
nine finiffirae , che ritengono in una fitua- 
fcione conveniente i liquori fluttuanti . 
Leggete fopra di quello il fuo eccellente 
Trattato della Generazione . 

Quello , che fi dice deli’uova , che te 

lun- ; 
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lunghe producono i match; > e le rotonde- 
1$ femmine , è diftrutto dalla fperienza . 

Gli Hgizj facevano ufcire 1 pulcini dall* - 
uova dentro i forni : metodo molto più _ 
ragionevole di quello de* Babilonefi, che 
le facevano girare dentro una fionda , fin- 
che il moto loro avelfe caufato un calore 
{ufficiente j perchè il moto confondev a le 
parti , fenza far ufcire i pulcini , 

Benché non fi metta una gran differenza 
fralle uova tofte , e l’altre , non Iafcia di 
efl'ere.confiderabile. Le prime fono molto 
più fecche , edefalano per ^ordinario una 
dramma di più . Così un uovo fr.efco fi fa 
tolto piu. difficilmente , perchè contiene 
ancora una maggior quantità d* acqua, 
che bifogna far fvaporare , prima che *1 
calor polla dare della confluenza alle par- 
ti , che non efalano . 

Quìfarebbeil luogo di rifolvere molti 
problemi fopra Puova : ma troppo farem- 
mo diffufi • Perchè la Gallina non faccia 
ufcire dalI*UQva i Pulcini nella matrice , o 
per lo meno non formi i primi principi de* 
Pulcini col calor naturale delle fue parti 
interne , poiché ella lo fa di poi col fuo 
calor citeriore nel covarli? Perché Puovo . 
ha una delle fue eftremità più aguzza t 
che Paltra ? Perchè vi è uno fpazio vuo- 
to dalla parte delPeftrcmità giolTa ? Per- 
chè fi apre da quella, eftremità ? Perchè • 
efce da quella .eftremità dalla Gallina ? 
Perché cerre uova fieno rolfe , come quel- 
la della femminadel Germano? Altre non 

lo 
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10 fono , che in una delPeftremità , come- 
quelle de* Nibb;, e degli Sparvieri l Per- 
chè le ne ritrovano di rotondi come quelli- 
de* Pefci ? ec. 

E’ anche opinione tanto falla quanto 
generale 3 che i Serpenti, e le. Vipere pun-. 
gano, o avvelenino cella loro coda , in 
am<U venenum . Quello in fatti è un met- 
tere il velenojdove non lì ritrova giammai;, 
ma ritrovali nelle foro gengive, e colia 
loro morficatura lo comunicano ... Cosi 
quando il Tello l'acro fa menzione de*Ser- 
penti , che mordono , non è per diliin- 
guerli da quelli > che pungono colla loro 
coda . E nulla li può concludere in favore 
di cotefìa opinione dalPuvere, Iddio co-- 
mandato a Muse di prendere per la coda.. 

11 Serpente , che aveva fatto di fua verga 
alla preienza di Faraone • 

E J anche fallo , benché lì creda per l*or- 
dinario , che tutti i ferpenti fieno, veleno- 
li . Ne abbiamo la prova ne* ferpenti ver- 
di d*Inghilterra , e nelPufo di molte Na- - 
zioni , che fono folite di mangiarne . 

E* affai verifimile j. che la Storia del 
Serpente tentatore abbia infinitamente 
.contribuito a far credere tutti i Serpenti 
velenofi . Pure gli Egizj , i Greci , ed 1 
Romani avevano per elfi un rifpetco par- 
ticolare j. e ne fecero il fimbolo della lani- 
tà. Sotto cotefla forma Efculapio fi fece 
vedere a* Romani > e accompagnò i loro 
Ambafciadori , dalla.Città ai Èpidauro a 
quella, di Roma « E nell’Ifola de Tevere 

n* era^ 


Digitized by Google 



4*4 faggi* fopra gli errori 
n*era fiata innalzata la figura fopra ibTem- 
pio di Efculapio . 

Tutti non preftano fede a quanto vieji 
detto della Tarantola* o Ragnatelo vele- 
no!© della Calabria > e che la finfonia ne 
ouarifea le punture . Pure non fapremm© 
dubitarne dopo le fperien 2 e , che ne fono 
fiate fatte, dopo la Scurezza , che cene 
dà il dotto Kircherio, che afleanaTarie, 
e i tuoni più efficaci per la guarigione , e 
dopo che altri ci fanno fapere , che la-Ta- 
rantola flefla danza , quando fente certi 
filoni , che foglionfì mettere in ufo contra 
il fuo veleno . 

E* molto ammirato il Borameli Pianta 
maravigliofa , o 1* Agnello vegetabile di 
Tartaria , del quale i Lupi fi nutrifcono 
con piacere. Dicefij che ha la figura di 
un Agnello > fe vien rotta n’efce un liquo- 
re fànguigno , e dà Legni di vita , finche 
le Piante fieno confumate . Se però altro 
non folle , che la figura di un Agnello 
nel fiore di quella pianta fopra la fommità 
del gambo , come fi vede in altre Piante 
quella di Api , di Mofche , e di Cani » 
bifognerebbe edere molto poco iftruito 
nella Botanica , per avere dello fltrpore-. 

Saremo forfè biafimati di dubitare del- 
la velocità delle Tigri , o che per cote/la 
ragione fia flato dato cotefto nome a certi 
Cavalli , a certi Vafcelli , e a certi Fiu- 
mi . Non dobbiamo negare per verità una 
cofa si generalmente affermata ; ma. non 
polliamo però tacere , che Jacopo Bonzi®, 
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che ha efercitata la medicina nelPIfola di 
Java, lo nega formalmente > condanna 
Plinio per averlo detto come cofa certa , e 
foftiene per lo contrario , ch’è un Anima- 
le lentiflfifno , che non prende la fuapre- 
da fe non con inganno j c fi può facilmen- 
te' evitarlo. 

Abbandoniamo molti altri articoli alia 
ricerca de* Curiolì . Se , per cagione d* 
efempio , nafeano de* fermenti dal midol- 
lo lpinale dell'uomo : ovvero fe fieno de- 
bitori di lor origine a generazioni fortui- 
te , quali Plinio haoflervate in cali fingo- 
4ari , e delle quali fi crede ritrovare defle 
analogie nella produzione degl’ mteftini , 
•e d’altre parti , che noli formano comu- 
nemente aelle fpezic regolate per putre- 
fazione . 

Non vi è forfè della efagerazione in 
quello fi dice della Remora, cioè, che 
può arreftare un Vafcello : nel fuo corfo f 
Non fi dee produrre Io fteflo giudicio del- 
la Stona maravigliofa delle Api ? E *1 
cervello de’ Gatti è egli tanto perniziolo 
•quanto ha piacciuto a Diofcoride , e ad 
altri il dirlo ? 

Non vi farà dell*artifizi© incerte con- 
chiglie , che portano 1’imprdTione di me- 
daglie , e fi portano alle volte ne* mufei 
de'curiofi? 

Sarebbe potàbile , che la fcialiva di un 
uomo a digiuno uccideffe i ferpenti , e le 
vipere? La fpcrienza non ci permette il 
crederlo * 

Al- 
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Altro capo di maraviglia farebbe quel- 
lo fi dice del Rufignuoló 1 , che per liberar- 
ci da* fer periti , polì il fuo petto fopra 'te 
fpine } eccettuato però , che il fuo nido 
efsendo in luoghi lpinofi iìa per cote'fla 
ragione difefo da’ lerpenti > che *1 perico- 
lo ai pugnerfi ne allontana . 

Si potrà perfuaderfi , che *1 fracidume 
generi de* Topi > fe fopra la fede di Van- 
clmonzio fi può credere , ch*è potàbile il 
farne colla polvere di formento • ^Si dubi- 
terà , che le Quaglie per un temperamen- 
to fingolare fi nutrifcano di elleboro, fenza 
riceverne il minor pregiudicio , o cV el- 
leno (e ne fervano alle volte per rimedio > 
perchè vediamo , ch*è falfo , come fi fpac- 
eia, che gli Stornelli manginola cicuta ► 
E chiunque ofserverà i granchj ,, le con- 
yulfioni , le vertigini , che cotefli uc- 
celli allora provano , non lafcierà di ab- 
bracciare il noftro fentimento'* 
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Delle Materie 
DEL TOMO PRIMO . 
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À Ciajo i ha virtù Polare. X15 

Adamo ; fuo feducimenro . £. Tuoi cr- 
. rori* 7. 8«fuo peccato . Tue feufe . £* 9 
•Aglio ì fe impedifea la virtù della Calami- 

ta • # yj 

Agnello Vegetabile , o Boramefc. 404. 

Alberto Magno . 

alcione. 274. 

Aleffandro Piemontefc. 6 s 

.Ambrogio ,[Sant’J 6j 

Anfefibena , ferpente . J0 2 

Anfibologia . Sofifma caufa di errori. 22 


Angioli , loro caduta . 4. loro tentazio- 
ni • • ivi 

Animali , lor movimento. 30 3. Ciechi- 325. 
Se nel mare fieno Animali fintili a 1 rcrrc- 
ftri . 36 3. Puri, e impuri . 3 70. Errori fopra 
molti Animali . . , 40$ 

Antichità ; prevenzione in fuo favore . jj 


Antigono. <7 „ 

Apoftegmi « 42 

Apollonio . 47 

Apparizioni* 

Aquila', Pietra.\ 196 

Aria , fuoi effetti-. 341 

Archimede » . ^5 


Aflro 


Digitized by Google 


Uròlogi ritrovano fede nel Popolo . *9 

ritento . é I 

jitttone , fua favola * 4$ 

Jittra%ione di molti corpi» 1*6 • 

Auguri . Sj» 86 

tutori, che hanno dato luogo a molti er- 
rori volgati» 54. Cattivi, quanto dan- 
no fi-. <?J 

Autorità , quanto vale. 47 

Balene . 377 

Barnaba [San} : il Popolo tenta ucciderlo.!*? 
Baglio ( San J-* 6 S 

Bajilifco . 2-5 5 

Raffilici Pianta . 2*4 

Bejtiame : fc i bagnateli rolli lo facciano 
morire. 394 

Bc^uarro . 360 

Soct [Bezio di ] ha fcritto affai bene fopra la 
Calamita. Lti 

Borameli Pianta fimile all'Agnello 404 
Botta., 3£2. i9» 

Briarco . 4* 

Buona ventura . Il Popolo crede a coloro-, 
che la predicono . 19 

Buffala: Sua invenzione . Ijt. Stia variazio- 
ne . «4 

Caduta de/l’uomo ; 1 

Caino . Sua menzogna » io. Sua difperario- 
ne . h . Suogaftigo. ivi 

Calamita ■% Sue proprietà» 1 1 a. Se tragga il 
ferro, o fa tratta dal ferro. 1 3 2 . Se l'Aglio 
impedifea la fua virtù. 1 3 , . Se'l Di a ma n - 
tc la impedifea . 1^6. Idolo di calamita. 
1 19» Se '1 corpo umano abbia una -finirle 
virtù. 140. Corpo, cui è data tal virtù • 
Jvi . Rupe di calamita • 143» Se '1 fcpai* 
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i : cjrodi Maometti fi*, tenuto fofpefo dalla 
calamitar i * 6 , Le fue qualità medicina»* 
li . 148. Se fia un veleno.149.Boot ha ferita 
t to bene deila»calamità»i 45 <U Re di Ceilan 
_ mangia in piatti di calamitar 150. Impia- 
go di cala mica»., t yz. Sue .virtù magneti* 
che , o falfie^ . '..c . , c . ,, .1 $\$ 

Camaleonte . . , 3 j<S 

- Canfora . t ! •„ •/. • 222 

Cannella :i . . i 208 

&*»/ Te nafeano ciechi*. , . . . 

Carbonchio : . r / . *p.j 

Cardani» 1 ., * . !.. . \- v .;,64 
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Caufa non caufa . . ... vj_ 
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Ceilan , fuo Re . . 1 J 5 o 
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C.entogambt . .... 303 

Orberò. 41 

• 205 

Chiocciole. ~ .Hi 

Ciarlatani. Il Popolo Iqi credei; 1? 

Cicogne. ' L‘ : - . ■ • il* 

Ciechi. Animali, che Tono-tali • , 327 

Cigno £ Canto del ] » 383 

Citazioni ridicole., . * 44 

Conchis [ Guglielma de ] • v . 6 j 

Corpo umano fe abbia una tirtù magneti,? 
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Riccio marino • 
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